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UNA RISOLUZIONE DELLA DIREZIONE DEL PCI SUL VOTO DEL 12 MAGGIO 



l 


er 


pèr il rinnovamento dello Statò 
e un profondo mutamento economico 

La vittoria del « no » esprime la maturità politica e civile del popolo italiano - I riflessi sul piano dei rap¬ 
porti politici - Messe a nudo le pesanti responsabilità dei dirigenti de per la campagna oltranzista - Urgente 
la definizione sollecita del nuovo diritto di famiglia - Plauso a tutti i militanti comunisti - Convocata per il 
27 maggio la riunione del Comitato centrale e della C.C.C. - De Martino: il voto indica il declino deiregemo- 
nia de - Donat Cattin annuncia una «linea dura» della sua corrente verso Fanfani - Un documento delle ACLI 


Auto cariche di dinamite esplodono nella capitale irlandese ; 

rrìbile attentato 
a Dubino: 30 morti 

Decine e decine di feriti, moiti dei quaii gravi - Nessuna traccia degii auto¬ 
ri - Sia l’IRA che gii estremisti protestanti negano ia paternità dei crimine 


; La Direzione del PCI, al termine del suoi 
lavori, ha emesso la seguente risoluzione. 


L a vittoria riportata 
nel referendum del 12 
maggio, ■ contro l’abrogazio¬ 
ne della legge sul divorzio, 
segna una data di grande si¬ 
gnificato nella storia del- 
rilalia moderna. Non solo è 
stata salvaguardata una im¬ 
portante conquista di civil¬ 
tà, ma è stato respinto un 
pesante tentativo oscuranti¬ 
sta, volto a far tornare in-- 
dietro il Paese, n popolo ita¬ 
liano ha chiaramente espres¬ 
so la sua volontà di andare 
avanti sulla via del progres¬ 
so civile. - . ■ ‘ 

La Direzione del PCI rin¬ 
grazia calorosamente tutti 
gli elettori, e in primo luo¬ 
go gli elettori comunisti, che 
respingendo ' ogni sorta di 
falsificazioni é di .pressioni 
si sono schierati per il no; 
rinnova il suo apprezzamen¬ 
to per il contributo che al 
comune succes.so è venuto 
da tutte le componenti dello 
schieramento che si è battu¬ 
to contro l’abrogazione della 
legge sul divorzio. ■ 

■ Si è trattato di uno schie¬ 
ramento vasto e complesso, 
che ha abbracciato forze di 
classe, politiche, culturali 
assai diverse, unite nel di¬ 
fendere, insieme con la leg¬ 
ge sul divorzio, fondamen¬ 
tali principi di libertà e di 
tolleranza. La vittoria che 
tale schieramento ha ripor¬ 
tato corrisponde all’interes¬ 
se generale della nazione, 
esprìme la maturità politica 
o civile del popolo italiano 
e favorisce Tulteriore svi¬ 
luppo dell’Italia come paese 
moderno e democratico. Tra 
ì protagonisti di questa pro¬ 
gressiva evoluzione dell’Ita¬ 
lia c di questa nuova grande 
vittoria democratica si è po¬ 
sta e si pone in primò pia¬ 
no la classe operaia. La via 
di una costante iniziativa 
della classe operaia, come 
grande forza nazionale ed 
unitaria, per la difesa e 
' l’avanzata della causa della 
libertà e del progresso ci- 
'vile, la via delie più larghe 
intese democratiche su que¬ 
sto terreno, si conferma co¬ 
me la sola che possa garan¬ 
tire il necessario rinnova¬ 
mento della società italiana. 

Dal voto del 12 ‘ maggio 
scaturisce un deciso rifiuto 
di vecchi schemi, largamen¬ 
te superati nella coscienza 
del paese; scaturisce la pos¬ 
sibilità di decisi passi avanti 
sulla strada delle riforme 
civili, politiche e sociali. 

A nche sui piano dei rap¬ 
porti imlitici, importan¬ 
ti già appaiono i riflessi del 
voto del 12 maggio. Da un 
lato, infatti, è apparsa in 
piena luce e viene ormai lar¬ 
gamente T'iconosciuta la fun¬ 
zione del PCI nella lotta per 
■ l’aHermazione della sovrani¬ 
tà e autonomia dello Stato e 
di valori di libertà e di pro¬ 
gresso civile. Diiraitro lato, 
nella campagna del referen¬ 
dum — al di là dell’apporto 
dei partiti operai, del PCI e 
del PSI — ha preso rilievo 
il contributo degli altri par¬ 
titi di tradizione laica, si è 
confermato il valore della lo¬ 
ro presenza nello schiera¬ 
mento politico democratico. 

forse più orìgi- 
' naiff Béu’esperienza del refe¬ 
rendum è stato quello del¬ 
l’ingresso nella vita pubbli¬ 
ca italiana delle forze catto¬ 
liche schieratesi per il no; 
di consistenti e qualificate 
forze cattoliche, che non 
contraddicendo la loro ispi¬ 
razione cristiana e il loro 
rapporto col mondo cattoli- 
co organizzato, si sono col- 
- . locate su una linea di difesa 
: . ; della laicità dello Stato e di 
" tutte le conquiste di libertà, 
e si sono affermate come 
fattore di evoluzione demo¬ 


cratica della società italiana. 
Infine, una funzione rilevan¬ 
te hanno assunto le masse 
femminili, i movimenti gio¬ 
vanili, i giornalisti, i magi¬ 
strati, l’intellettualità italia¬ 
na. organizzazioni unitarie e 
nuovi raggruppamenti de¬ 
mocratici. Si impone ormai 
una visione più ricca ed 
aperta dei rapporti tra le va¬ 
rie forze politiche, sociali e 
culturali, come condizione 
decisiva della convivenza ci¬ 
vile e del progresso nazio¬ 
nale. Di questa realtà e di 
queste esigenze non possono 
non tener conto anche quel- 
.le-forze della DC e del mon- 
;do cattolico che, pur essen¬ 
dosi schierate per il si nel 
referendum del 12. maggio, 
vogliono porsi < responsabil¬ 
mente ir problema del loro 
ruoli^ é dell’avvenire demo¬ 
cratico del Paese. 

' \ ' '• * • • • 

S I APRE dunque una fase 
nuova, ’ di riflessione e 
di ricerca, per tutti i partiti 
e in tutti i campi della vita 
nazionale. 11 risultato . del 
referendum ha messo a nu¬ 
do le pesanti responsabilità 
di quanti, nella DC, hanno 
deciso di imporre al Paese 
una . prova pericolosa e di 
trascinare. lo . stesso partito 
democristiano in una batta¬ 
glia retriva e awentwosa, 
riproponendo una linea di 
natura integralistica, e han¬ 
no poi condotto una campa¬ 
gna di squallido livello cul¬ 
turale, politico e morale. Se¬ 
ria è anche la responsabi¬ 
lità dì quanti hanno coinvol¬ 
to una parte del clero in un 
tentativo anacronìstico ' e 
perdente di crociata sanfe¬ 
dista. 

Il PCI ricava dal voto del 
12 maggio l’impegno a por¬ 
tare avanti, in primo luogo, 
con accresciuta convinzione 
ed energìa, la battaglia per 
il consolidamento e l’esten- 
sione delle libertà demo¬ 
cratiche e dei diritti civili, 
a cominciare dalla libertà di 
informazione e dalla libertà 
della cultura. A questa bat¬ 
taglia si congiunge quella 
per la moralizzarìiHie della 
vita pubblica, per il rinno¬ 
vamento dello Stato e del 
regime democratico, per la 
soluzione dei problemi cru¬ 
ciali deiramministrarìone 
della giustizir. e della lotta 
contro la criminalità, per la 
liquidazione delle trame 
eversive, del teppismo fasci¬ 
sta e del terrorismo. Si trat¬ 
ta in definitiva di consolida¬ 
re e fare andare avanti la 
democrazia italiana. 

Per quel che riguarda la 
sìtuazìMie del paese nel suo 
complesso, la Direzione del 
PCI denuncia raggravarsi 
delle tensioni e dei pericoli 
che pesano sullo sviluppo 
deireconomia italiana e l’ul- 
tcrìore deteriorarsi delle 
condirìoni delle masse lavo¬ 
ratrici e popolari, e rinnova 
perciò il suo fermo impegno 
di lotta per un profondo mu¬ 
tamento nella linea di poli¬ 
tica economica. 

Per quel che riguarda le 
questicHii che sono state al 
centro della campala del 
referendum, la Direzione del 
PCI ribadisce l’urgenza di 
una sollecita definizione del 
nuovo diritto di famiglia. 
Coerentemente con le posi- 
rìoni assunte, il PCI si con- 
, ferma disposto ad affronta- 
‘ re nel quadro di tale rìfoi^ 
ma, con spirito nnìtarìo, i 
problemi relativi aU’ordina- 
mento matrimoniale, non¬ 
ché a prendere in considera¬ 
zione altre proposte specifi¬ 
che. Con eguale spirito uni¬ 
tario il PCI conferma di VO¬ 
LA DIREZIONE 
DEL PCT ' 
Roma, 17 maggio 1974. 

(Segue in penultima) . 
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. . DXJBLINO, 17. 

• Il terrorismo che insangui¬ 
na da anni l'Ulster ha oggi ol¬ 
trepassato drammaticamente 
i confini della piccola regione 
nord-irlandese per scatenarsi 
nel cuore di Dublino. Una 
trentina di persone uccise e 
decine e decine di feriti, nu¬ 
merosi dei quali in condizioni 
disperate: questo il bilancio 
di uno dei più sanguinosi at¬ 
tentati mai avvenuti nella 
capitale irlandese. - 
' L’attentato è avvenuto nello 
spazio di una decina di mi¬ 
nuti, tra le 17,30 e le 18, men¬ 
tre le strade del centro della 
città erano affollate. * Dagli 
uffici e dai negozi, all’ora 
della chiusura, stavano uscen¬ 
do centinaia di persone. Su 
tre automobili, parcheggiate 
ai bordi di Talbot Street, 
Granville Street ^ e Pamell 
Street, era stato caricato 
esplosivo, trìtolo e dinamite. 
Tre boati in lapida sùccéssio- 
ne hanno seminato il pànico 
in tutta la-città mentre, la 
:.violen 2 a delle deflagrazioni 
scaraventava a centinaia di 
metri di distanza uomini, 
donne, bambini. Ai primi soc¬ 
corritori si è presentato uno 
spettacolo raccapricciante: i 
feriti e i morti erano dila¬ 
niati, fatti a pezzi irrimedia¬ 
bilmente sfigurati. 

Nessun avviso era stato da¬ 
to alla polizia che spesso, in 
occasioni del genere viene in¬ 
formata qualche attimo pri¬ 
ma dell’attentato. . Qualche 


H |«| I ■ DUBLINO, 17. I volta l'informi 

ClÌDOltìtÙ I ■ I sgombi 

tra le forze 
politiche 

L’esito dei voto del 12 e 13 
maggio si mantiene al centro 
dei commenti degli ambienti 
politici mentre si preannim- 
ciano le riunioni degli orga¬ 
nismi dirigenti dei vari par¬ 
titi. In generale il giudizio va 
spostandosi daU’analisi dei ri¬ 
sultati del voto ai possibili 
suoi riflessi sul quadro politi¬ 
co e, in particolare, in seno 
aUa DC. 

Ieri si è avuta una intervi¬ 
sta del segretario del PSL De 
Martino il quale ha afferma¬ 
to di non credere che l’esito 
del referendum ponga in di¬ 
scussione ratinale maggioran¬ 
za ' governativa o che esso 
apra la via ad una sorta di 
« fronte laico » contrapposto 
alla DC. Tuttavia, il voto'«in¬ 
dica il declino della funzione 
egemonica della DC nella so¬ 
cietà italiana e quindi raf/or^ 

za nella maggioranza le ■■■■ " • • - -r. , . .. ; , - .. . . T ’ • - feriti e i moni erano mia- 

questi delusi. Se . si terrà GRANDE SCIQPÉRÓ DEGLI EDILI; i?*^ rlllancb**SilKedinila bllmènte sfigurati. ve*^noral*rei«i 

«lario annuo garantito. Maroso manifosfailpnl al «hh> .volt, npllf più imporahti ciHà. A RocSr?avo'h.%aX, Luciano 
rafforzato e si potrà inaiare ; Lama, numoroso altre cattgot|io operaio fiatino partecipate al Corteo o al comizio. Decine di migliaia di lavoratori sono occasioni del genere viene in- allo del minìi 

nn periodo di collaborazione : aeaai in piazza, a Milano, Bofogna, Taranto, Matara, Piranze. Nella foto: piazza SS. Apoatoli a Roma gramita di lavoratori formata qualche attimo pri- 

fondato sulla parità. Altri- mentre parla> il aegreterio generale delia-CGIL, : . • A PAGINA 4 ma dell’attentato. Qualche ^ ««'• p 

menti è prevedibile l’insorge- ■ . . 

re di serie difficoltà nel rap- -^--;——r::- —::—— , , ——:—:-^-r“-:--r—:rT~- ^^^^-:—-- ^—:— 

porto fra socialisti e catto- . • , . . ‘ - ./ • ^ . ; . . - 

SuiSS?‘cte taFerma presa ! di pòsiziohe dèlia Federazione GGIL-CISL-UIL suirincontro con i ministri 

trarre dal voto l’insegnamen- . ■——^^^---'-^-- -- —^^^ - 

to principale «che occorre te- . - - . . . . ' • . . ' ■ • ; - • . . ^ : : • _ , 

ner conto dell’esistenza di un ■ ■■ ■ 

ampio elettorato cattolico che ^ B - B B MM .M B B 

non è disposto a seguire il - ■ ■ ■ . ■ . ■ 

partito democristiano in bat- - _b B' W B- BBBB. - ■ ■ ■ 

taglie conservatrici. Se esiste BMIB B IBBB^M BpIB _ _ 

una pressione di destra o di - ' . 

stampo • clericale, • che - può ‘ ^ ^ ' . _ 

preoccupare i dirigenti demo. 
cristiani, oggi essi sanno che 
ve ne è un’altra opposta, in- 
dubbiamente progressista n. ■ ■ - 

A proposito dei rapporti fra - _ . . _ - . . __ _ 

DC e PCL De Martino ha det- - \ ■ ■ • • • ■ 

^nde^dt^te^^dri^d^vo^rrìo; SoltoNneata l'esigenza di «organinare e dirigere le iniziative e ì movimenfi di lotta» - ttivedere subito le minre di politica economica, monetaria e c 

rico e polUico generale. «L’e^ Rumor richiama la gravità delia situazione ma non indica una via d’usctta • Si mobilitano i chimici * Scioperi dei portuali -1 pensionati preparano una mantte 

volversi di tali condizioni — ’ ; • ^ . 

ha soggiunto — ci dirà se l’in- '* ' ' ’ ; • ........... ^ ^ 

contro oggi non attuale potrà -—-———- ' Un severo giudizio è stato ieri. La decisione di ' rende- : 

esserlo nel futuro. In ogni ca- espresso dalla Federazione re pubblico il testo dell’in- 

50 Io funzione di un partito A CGIL, CISL UILsull’esito del- tervento è - stata evidente- i R 

socialista risulta rafforzata da ' l’Incontro con il governo che mente presa dopo che U go- |f{nni 

tutte le vicende politiche at- si è svolto giovedì sera, sotto- verno è venuto a cimoscen- :• 51 

tuali ed anche dal risultato ^ lineando l’esigenza di svilup- za del severo ■ giudizio dato ■ U CI 

del voto ' 1 FI «tutte.le iniziative e 1 dai • sindacati. . Rumor ■ ha , . ; - ' _ 

Sempre in campo socialista • ^ A m movimenti di lotta già previ- tacciato un quadro grave e 

è da registrare una nota del .a , •! T ^ atl o c^ I»tranno e^re pre- preoccupante della attuale ,, p!*' AOCADUTG che, to di aunientc 

gruppo che fa capo al mini- il | JflOtin disposti ». Ntì co^ della riu- situazione. Ha detto che la . "^seguendo le orme pendi dei magi 

stro Bertoldi che soUeva resi- V-VrllRRV 11 ^ nloi» da pa^ del presiden- nostra capacità competitiva della ormai nota : legge : to emesso il 

genza di rendere più incisiva • - ^ : te mi Consiglio e dei “mi- ha «limiti molto■ ristretti».,; sull’alta burocrazia, il di- Nessuno lo he 

l’azione del PSI nel governo e Situazioiie ’ estremamente lesa in Medio Oriente: mentre il nisiri presenti sono state rat- che non accenna «a ridursi rettore generale del mini-‘ immediatameni 

di - « saper interpretare con làlando delle vittime dei bombardamenti aerei sul Libano è ; te affermazioni ^di principio raiimento di liquidità deri- stero di Grazia e Giusti- • sono ^ lasciati 

una at^esciuta aderenza la salito, finora, a 50 morti e 200 feriti, («gì l'aviazione di Tel circa la neceffiità di SAranti- vante da un allareamento zia ha predisposto un de- quarantadue gi 

realtà nuova che anche il vo- Aviv ha effettuato nuovi bombardamenti nel Sud del Paese, ai ' re gli investimenti pnMUttl- della base monetaria per far . crete in data 21 marzo; - fetta silenzio, ( 

to del 13 maggio ha contribuì- quali si è accompagnata una incursione di commandos oltre vi e di assicurare la difesa fronte ■ a crescenti esigenze . il 2 maggio scadevano i gìo sono scadi 

to a far emmere » frontiera. Sadat e A<sad hanno espresso appoggio al presidente del potere d’àcquisto dei red- di spesa corrente, ma di di- termini per impugnarlo, ni per l’impug 

Anche il sesretarió del PRL libanese Franjeh. Il segretario di Stato americano Kissinger diti più bassi. ' mensioni tali da generare in- nessuno l’ha fatto. Gli au- ministro Color, 

jjt Maif» ha mmmentato 1 si è recato ancora una volta a Damasco e forse tornerà stasera II discorso del presidente Dazione». menti previsti vanno, da to, viveva feli 


volta l’informazione permette 
di far sgomberare in tempo 
■la zona in cui avviene la 
esplosione; oggi il pomerig¬ 
gio di sangue di Dublino ha 
avuto anche questa caratterl- 
.stica; l’attentato ha fatto de¬ 
cine di vittime innocenti. 

. Cinquanta ambulanze han¬ 
no fatto per ore la spola tra 
il luogo delia strage e gli 
ospedali, delia città mentre 
polizia e vigili del fuoco ten¬ 
tavano di fare un bilancio 
approssimativo che si aggra¬ 
vava mano a mano che pas¬ 
savano 1 minuti. . 

La gente , era come Impazzi¬ 
ta e correva alia ricerca di 

. (Segue in penultima) 


Domani e giovedi 
tutte le ante .: : . 

DomuU • «lovedi 2S niHftft 
^ libera ■ clrcolazlona per - tutti 
/gli eutoveicéll • I netavelca- 
U: questa là decisione adettih 
' ta esgt dal comitato tecnico 
- riunitosi a Palazzo Chigt sotto 
'. a presidenza del sottosairo- 
lario sen. Sarti. 

Circa le ulteriori o definiti- 
. ve.nonne relative all’austerità, 

-, Il ■ pacchetto a che le contio- 
no verrà esaminato dal Const¬ 
ino del ministri che si rlnnl- 
. rà certamente fra venardt a 
sabato della prossima sittlma 
'■ na. 


SEVERO gì 




ESPRESSO DAI SINDACATI 


SULLE GRAVI SCELTE FARE DAL GOVERNO 

Sottolineata l'esigenza di «organinare e dirigere le iniziative e i movimenfi dì lotta» - tthredere subito le minre di politica economica, monetaria e creditizia 
Rumor richiama la gravità delia situazione ma non indica una via d’uscita • Si mobilitano i chimici * Scioperi dei portuali -1 pensionati preparano una manttestazkme 


(Segue in penultima) 


Ancora incursioni 
aeree e terrestri 
contro il Libano 

Situazione ’ estremamente tesa in Medio Oriente: mentre il 
Inlando delle vittime dei bombardamenti aerei sul Libano è 
salito, finora, a 50 morti e 200 feriti. (%gi l’aviazione di Tel 
Aviv ha effettuato nuovi bombardamenti nel Sud del Paese, ai 
quali si è accompagnata una incursione di commandos oltre 
frontiera. Sadat e A<sad hanno espresso appoggio al presidente 
libante Franjeh. II segretario cù Stato americano Kissinger 
si è recato ancora una volta a Damasco e forse tornerà stasera 
a Tel Aviv nel tentativo di ottenére almeno una tregua d’armi 
sul Golan. • - - -.- - - A PAGINA 14 


Un severo giudizio è stato 
espresso dalla Federazione 
OGIU CISL UIL sull’esito del- 
- rincontro con il governo che 
si è svolto giovedì sera, sotto¬ 
lineando l’esigenza di svilup¬ 
pare «tutte le iniziative e 1 
movimenti di lotta già previ¬ 
sti o che potranno essere pre¬ 
disposti ». Nel corso della riu¬ 
nione da parte del. presiden¬ 
te del Consiglio e dei * mi¬ 
nistri presenti sono state fat¬ 
te affermazioni di principio 
circa la necessità di garanti¬ 
re gli investimenti prodotti¬ 
vi e di assicurare la difesa 
del potere d’acquisto dei red¬ 
diti più bassi. ■ - ' ' 
n discorso del presidente 
del Consiglio è stato reso 
noto - nella tarda serata di 


La prolungata impunità del boss mafioso e il giudizio su di lui di un esponente de 

-^ "y ^ ^ ^ ' 

« Ikigio: golantuonio e fervente antkomunbta 


La figura di Luciano lÀg- 
gio non è certamente inierio- 
re per importanza a quella di 
Salvatore Giuliano. Si tratta, 
però, di una personalità più 
complessa di gangster e capo¬ 
mafia e non solo di bandito. 
Liggio i stato, inoltre^ prota¬ 
gonista di primo piano di 
trent’anni di storia détta ma¬ 
fia, in tutte le sue principali 
fasi. 

Il dato che più calice nel 
suo comportamento è la cer¬ 
tezza di una prolungata im¬ 
punità che ci fa intendere la 
ampiezza détte connivenze e 
dette coperture politiche di 
cui questo personaggio ha po¬ 
tuto godere 

Uggia emerge come killer 
nel quadro détte lotte per la 
terra. Il crimine più clamo¬ 
roso, in quel periodo, i l’as¬ 
sassinio del segretario detta 
Camera del Lavoro di Corleo- 


ne, compagno Placido Rizzot- 
to. Pur gravemente indiziato 
di questo delitto e di numero¬ 
si altri compiuti netto stesso 
periodo, Liggio tìérrà sistema¬ 
ticamente aseollo per insuffi¬ 
cienza di prove trovando sem¬ 
pre come difensori il fior fio¬ 
re degli avvocati del blocco 
agrario. Atte sue spalle c'è, 
infatti, uno schieramento di 
classe e politico potentissimo, 
che vede netta cosca mafiosa 
corleonese capeggiata dal me¬ 
dico Navarra un punto di 
riferimento decisivo netta lot¬ 
ta per ricacciare indietro il 
movimento contadino sici¬ 
liano. 

Sono quelli gli anni in cui, 
nell’ambito dèi blocco agra¬ 
rio, la mafia viene esortata 
ad abbandonare le tradizUh 
noli poeietoni separatiste ^ a 


liberali per confluire netta 
Democrazia cristiana. 

Attorno al I9SS i successi 
detta lotta contadina per la 
terra e l’inizio del boom eco¬ 
nomico determinarono una 
parziale rottura del vecchio 
blocco agrario e l’esigenza per 
la mafia di trovare nuovi 
«pasetHi» nette città attra¬ 
verso la speculazione edilizia 
e il dominio dei mercati e del 
collocamento detta Amano 
d’opera. E* la nuova leva dei 
Liggio. del La Barbera, dei 
Sorci, dei Greco, dei Torretta, 
dei Mancino che irrompe sul¬ 
la scena eliminando i tecchi 
boss mafiósi che ti attarda¬ 
vano su .concezioni e. metodi 
«arcaici». Queste nuova leva 
mafioso si incontra con un 
nuovo perÈottale politico de- 
mocristia^ che si va inse¬ 
diando net municipi • negli 


assessorati ed enti regionali e 
viene a patti con loro, offren¬ 
do nuovi spazi al sistema di 
potere mafioso. 

Oggi molti si meravigliano 
che Liggio abbia potuto resta¬ 
re indisturbato come «finto 
latitante» dal 1948 al 1964. 
Ma, a quel tempo, uomini di 
governo detta DC ostentavano 
i loro legami con la mafia. 
Ancora nell’estate del 1963 un 
deputato de, l’on. Dino Can- 
zoneri, affermerà all’Assem¬ 
blea regionale che' Liggio 
era « un galantuomo e un 
fervente anticomunista ». Il 
clima cambia con la strage 
di Ciaculli dell’estate del 1963 
e con l’insediamento della 

Pio La Torre 

(Segua a pagina 5) 


ieri. La decisione di rende¬ 
re pubblico il testo dell’in¬ 
tervento è - stata . evidente¬ 
mente presa dopo che il go¬ 
verno è venuto a ccmoscen- 
za del severo - giudizio dato 
dai ' sindacati. . Rumor ' ha 
tacciato un quadro grave e 
preoccupante della attuale 
situazione. Ha detto che la 
nostra capacità competitiva 
ha « limiti molto - ristretti »., 
che non accenna « a ridursi ' 
raiimento di liquidità deri¬ 
vante da un allargamento 
della base monetaria per far 
fronte - a crescenti esigenze 
di spesa corrente, ma di di¬ 
mensioni tali da generare in¬ 
flazione ». 

Ha sottolineato che si «ac¬ 
centua -la forbice divaricati!: 
ce fra importazioni e c^tcr'- 
tazioni» per cui si pongono 
« problemi assai gravi » e 
ciò «minaccia di divenire un 
elemento di rottura defini¬ 
tiva del sistema dei cambi». 
Sono sottoposte ad una «cri¬ 
si» la nostra «credibilità e 
solviUlità sul piano di rap¬ 
porti finanrìarl ed economi¬ 
ci internazionali». C'è il pe¬ 
ricolo del «blocco dei credi¬ 
ti esteri » e non è Imitano 
« il pericolo di una - rarefa¬ 
zione delle importazioni di 
materie prime e di beni es¬ 
senziali » da cui « derivereb¬ 
be l'avvio di una recessione 
rovinosa con tutte le inevita- 
UH conseguenze ' in termini 
di disoccupazione, di infla¬ 
zione. di isolamento nel con¬ 
testo intemazionale nel qua¬ 
le la nostra economia vive». 
Secondo Rumor questa è una 
« previsione largamente dif¬ 
fusa, da alcuni ipotizzata a 
scadenze ravvicinate». 

Lo scopo della diffusione 
del discorso del presidente 
del ConsigMo è chiaro: si 
tenta di ri sp ondere alle se¬ 
vere critiche dei sindacati 
tracciando un quadro indub¬ 
biamente grave della situa- 

;''a. ca. ; 

. . (Segue in penultima) : 




il casotto 


,, r;* AOCADUTG Che, 
M Mj seguendo le orme 
della ormai nota . legge 
sull’alta burocrazia, il di¬ 
rettore generale del mini¬ 
stero di Gbazia e Giusti¬ 
zia ha predisposto un de¬ 
creto in data 21 marzo; 
il 2 maggio scadevano i 
termini per impugnarlo, 
nessuno l’ha fatto. Gli au¬ 
menti previsti vanno, da 
100 a 200 mila lire il me¬ 
se, con un onere annuo 
di 17 miliarcU. Egual trat¬ 
tamento dovrà essere este¬ 
so anche ai magistrati del¬ 
la C(»te dei Conti e del 
Consiglio di Stato e allo¬ 
ra si sale a 40 miliardi 
l’anno. Colombo, quando 
è stato avvertito, ha rispo¬ 
sto: ’Hon pago, dove tro¬ 
vo i soldi?”. Rumor ha 
subito incaricato l’ufficio 
legislativo di accertare se 
i termini di impugnazione 
.sono, fissi...». 

Questo episodio è stato 
raccontato ieri, nei termi¬ 
ni che sopra abbiamo te¬ 
stualmente riportato, da 
Giovanni Trovati sulla 
« Stampa », e dimostra co¬ 
me si lavora, anzi come 
non si lavora, in un go¬ 
verno che la DC regge 
ininterrottamente da tren¬ 
t’anni. Presso il ministe¬ 
ro dei Tesoro, a quanto 
pare, rum esiste un uffi¬ 
cio tnearicato di segnala¬ 
re sistemaiieamente i prov¬ 
vedimenti, presi da qual¬ 
siasi altro ■ organo detto 
Stato, che comportino una 
variazione e tanto più un 
aumento di spese, varia¬ 
zione o aumento dei qua¬ 
li poi il Tesoro, in de¬ 
finitiva, dovrà farsi cari¬ 
co. Questa volta II decre¬ 


to di auniento degli sti¬ 
pendi dei magistrali è sta- 
’ to emesso il 21 marzo. 
Nessuno lo ha segnalato, 
immediatamente, ma si 
sono ^ lasciati trascorTere 
quarantadue giorni in per¬ 
fetto silenzio, e il 2 mag¬ 
gio sono scaduti i termi¬ 
ni per l’impugnazione 11 
ministro Colombo, intan¬ 
to, viveva felice e igna¬ 
ro, accarezzandosi la sua 
leggiadra «ondulatìon Mar¬ 
cel». Quandq. bontà loro, 
lo hanno avvertito, ha avu¬ 
to uno scatto da studente 
ginnasiale: « Non pago, 
dove trovo i soldi?». Ab¬ 
biamo capito: ci p e n s er à 
Cefis. 

Ma il più beilo e fi più 
edificante èstatoVon. Rm- 
moT, un presidente del 
Consiglio che deve avere 
pensato: «Si dice, che U 
termine per l’impugnàzio- 
ne è ormai scaduto. Ma 
sarà poi vero? Possibile 
che con una buona racco¬ 
mandazione non lo si pos¬ 
sa allungare? B se produ¬ 
cessimo un certificato me¬ 
dico? ». Ecco come funzio¬ 
na il governo, in un ca¬ 
sotto che conosce una so- ■ 
la eccezione: quando, cioè, 
si tratta di dare qualche 
miserabile cosa in più ai 
pensionati detta Previden¬ 
za. Allora nessuno sbaglia. 
Colombo è subito avverti¬ 
to. nessuno lascia passa¬ 
re i termini e alla Came¬ 
ra si discute pèr mesi e 
mesi su cento lire. La DC 
si distrae sempre e sol¬ 
tanto quando si tratta di 
lor sfiori, e ti distrae : 
sempre, vedi coso, a loro 
favore. 
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Il valore della entusiasmante partecipazione giovanile alla campagna del referendum 


Scuola : stretta finale > Una battaglia vìnta anche dai 
per i decreti del^àti jrtdyani che non hsmno votato 

■ ^ Dal risultato il rilancio dell’iniziativa per ottenere il voto a 18 anni -1 significativi 

ottenute alcune modifiche importanti ma ancora in.ufficienti - Preoccupazione delle fami- Esultati Jgì seggi dOVe VOtaVanO Ì militari di leVa - Il rUOlo della FGCI e l’azione 
glie per gli scrutini - Prossimo il Congresso nazionale del sindacato-scuola CGIL - Impor- *^»«*«'**w . tv • x j i • ^ • -i a 

tanti miglioramenti strappati dai senatori comunisti per il personale della scuola materna UCllC mtr0 Org&lìlZZBZlOIll “ L 0CC3S10IIC SprCCdlE ufti UlOVlHICIltO glOVdllllC uC 


Una risposta al Popolo 

Chi gioca 
al ribasso 
sui decreti 
per la scuola 


L’on. Vittorio Cervone, re¬ 
sponsabile deirufflclo scuo¬ 
la della DC, ha pubblicato 
sul « Popolo » di giovedì una 
ampia intervista nella quale 
sollecita il varo del decre¬ 
ti delegati per il nuovo sta¬ 
to giuridico del personale del¬ 
la scuola entro la scadenza 
del 31 maggio e polemizza 
con 1 comunisti che a suo 
avviso avrebbero tenuto, nel¬ 
la commissione mista di par¬ 
lamentari, esperti e sindaca¬ 
listi incaricati di esprimere 
il parere su tali decreti, un 
comportamento « chiuso e de¬ 
magogico». Sull’uno e sull'al¬ 
tro punto vogliamo dare al- 
l’on. Cervone una risposta 
molto chiara. 

Prima di tutto, non sare¬ 
mo certamente noi comuni¬ 
sti — che abbiamo sempre 
denunciato e condannato la 
disinvoltura con cui i gover¬ 
ni democristiani hanno in tan¬ 
te occasioni lasciato scadere 
(si pensi al problemi della 
Pubblica amministrazione) 1 
termini fissati dal Parlamen¬ 
to senza procedere ai previ¬ 
sti interventi di riforma — a 
chiedere che in questa occa¬ 
sione non siano invece rispet¬ 
tati 1 tempi indicati dalla 
legge delega. 

Non crede però li respon¬ 
sabile dell’ufficio scuola del¬ 
ia DC che sarebbe trop¬ 
po comoda Invocare ora la 
ristrettezza dei tempi per cer¬ 
car di far passare senza una 
approfondita discussione te¬ 
sti che contengono anche so¬ 
luzioni negative e pregiudizie¬ 
voli? 

In ogni caso deve essere 
chiaro che anche noi chiedia¬ 
mo che la scadenza 'del 
31 maggio sia rispettata: ma 
sulla base di decisioni che 
tengano realmente conto del¬ 
le aspettative dei mondo del¬ 
la scuola e dell’esigenza che 
il nuovo stato giuridico con¬ 
corra ad avviare un serio pro¬ 
cesso di riforma. 

Quanto all’atteggiamento 
dei comunisti nella commis¬ 
sione dei 36, secondo Cervo¬ 
ne noi avremmo giocato a al 
ribasso » (probabilmente vole¬ 
va dire «al rialzo»), propo¬ 
nendo di «allargare oltre mi¬ 
sura funzioni e rappresentan¬ 
ze, poco interessandosi se le 
cose poi vanno bene o ma¬ 
le » e senza indicare « pro¬ 
spettive positive». Poiché, a 
sostegno di questa tesi, l’ono¬ 
revole Cervone cita un solo 
esempio (quello delia rappre¬ 
sentanza dei genitori nelle 
classi e negli istituti), voglia¬ 
mo ricordargli che al riguar¬ 
do i comunisti hanno avanza¬ 
to una proiposta assai preci¬ 
sa: quella di fissare a non 
più del 50 per cento indica¬ 
to nella legge delega la rap¬ 
presentanza del personale sco¬ 
lastico nei Consigli di Istitu¬ 
to in modo da assicurare 
una più consistente rappre¬ 
sentanza cosi ai genitori co¬ 
me agli studentL 

' Per quel che riguarda In¬ 
fine il maldestro tentativo 
(in cui il « Popolo » si era giù 
esercitato In un corsivo di 
una settimana fa e che ora 
Cervone riprende) di contrap>- 
porre una presunta irragio¬ 
nevole intransigenza dei co¬ 
munisti alla ragionevolezza dei 
sindacati e della stessa CGIL, 
ci limitiamo a ricordare, a 
parte l’ovvia considerazione 
circa la reciproca autonomia 
fra partito e sindacato, che 
il giudizio assai severo da 
noi formulato nel confronti 
del testo iniziale di alcuni 
dei decreti (particolarmente 
quello sui diritti e i doveri de¬ 
gli insegnanti) ha trovato 
pieno riscontro nelle critiche 
dei sindacati confederali e 
nell’agitazione da essi promos- 
.sa. 

Possiamo oggi dichiarare 
che cosi attraverso i lavori 
della commissione dei 36. co¬ 
me nel corso delle trattati¬ 
ve fra sindacati e governo, so¬ 
no stati poi conquistati, ri¬ 
spetto alle bozze iniziali, mi¬ 
glioramenti anche significati¬ 
vi, dei quali abbiamo tenu¬ 
to e teniamo conto e che non 
intendiamo in alcun modo 
sottovalutare. 

XUmangono però altre mo¬ 
difiche sostantiali che a no¬ 
stro avviso debbono essere in¬ 
trodotte nei testi proposti 
dal governo (e abbiamo an¬ 
che indicato su quali punti 
qualificanti: le norme disci¬ 
plinari e il trasferimento di 
ufficio, i poteri reciproci de¬ 
gli organi collegiali e dei capi 
d'istituto, il problema del re¬ 
clutamento. alcune questioni 
normative riguardanti i non 
docenti) perchè i decreti dele¬ 
gati possano rappresentare un 
reale avvio a quel processo 
di democratizzazione di cui la 
legge delega aveva posto le 
premesse. E’ per ottenere 
queste modifiche che continue¬ 
remo a batterci nelle prossi¬ 
me settimane, cosi nel di¬ 
battito in Commissione co¬ 
me attraverso il nostro Impe¬ 
gno nel mondo della scuola. 

Giuseppe Chiarente 


In questi ultimi quindici 
giorni di maggio (coi primi 
di giurao cominciano le ope¬ 
razioni effettive di scrutinio 
per molte classi) l’attenzlo. 
ne del mondo della scuola 
è accentrata sui decreti de¬ 
legati dello stato giuridico, 
che come è noto, debbono, 
per legge, essere emanati dal 
governo entro la fine del 
mese. 

Contemporaneamente. In 
centinaia di migliala di fa¬ 
miglie si accentua in queste 
due settimane la preoccupa¬ 
zione per l’esito finale degli 
scrutini. In quanto anche 
quest’anno 11 governo è stato 
incapace di portare a buon 
fine 11 provvedimento (sul 
quale c’è praticamente già 
un accordo di massima) di 
eliminazione del rinvio a set¬ 
tembre con conseguente abo¬ 
lizione degli « esami di ri¬ 
parazione » autunnali. 

Per quanto concerne i de¬ 
creti delegati, come è noto, 
la discussione è « ancora ' in 
corso, contemporaneamente, 
nella Commissione mista per 
i pareri, istituita dalla leg¬ 
ge delega, e nella vertenza 
sindacati-governo. , 

Miglioramenti 

Una serie di modifiche so¬ 
no state strappate e del mi¬ 
glioramenti effettivi In sen¬ 
so democratico sono stati ap¬ 
portati al testi dei decreti, 
ma. comunque, essi sono an¬ 
cora ritenuti Insoddlsfacentl. 

Per la settimana prossima 
intanto è in calendario, a 
cominciare da ^ovedl 23, per 
tre giorni, a Roma il con¬ 
gresso nazionale del sindaca¬ 
to ScuoIa-CGIIiL 

Assai importanti, sempre 
in materia scolastica, i lavo¬ 
ri della commissione Istnizlo- 
ne del Senato che, convoca¬ 
ta in sede deliberante, l’al¬ 
tro giorno ha visto il gover- 
no proporre profonde modi¬ 
fiche al proprio disegno di 


legge sulla Immissione In 
ruolo del personale della 
scuola materna statale Inca¬ 
ricato a tempo Indetermina¬ 
to per 11 1973-74. 

SI è trattato di un primo 
importante risultato ottenu¬ 
to grazie alla energica azio¬ 
ne del senatori comunisti 
che, nelle due precedenti se¬ 
dute. avevano appunto in¬ 
chiesto, da parte del gover¬ 
no. Il ritiro del disegno di 
legge , orlgUnarlo, risultato 
del tutto insoddisfacente, e 
la presentazione di un altro 
provvedimento che accoglies¬ 
se le rivendicazioni più im¬ 
portanti avanzate dai sinda¬ 
cati nell’interesse non solo 
del personale ma della scuo¬ 
la tutta. 

U governo tuttavia non è 
riuscito ad ottenere 11 soste¬ 
gno della sua maggioranza 
(In particolare di alcuni se¬ 
natori democristiani) al nuo¬ 
vo provvedimento, per alcu¬ 
ni punti anch’essl mal con¬ 
gegnati ‘ nel merito e nella 
procedura. L’esame dello stes¬ 
so, pertanto, è stato rinvia¬ 
to alla seduta di martedì 
prossimo, dopo che — a se¬ 
guito di una assai ampia 
discussione — si era giunti 
alla fase degli emendamenti. 

Il nuovo testo governativo 
accoglie 11 principio che tut¬ 
ti i posti oggi esistenti sia¬ 
no messi a disposizione per 
la immissione in ruolo delle 
insegnanti e delle assistenti 
della scuola motema statale 
già incaricate; e dò con de¬ 
correnza 1. ottobre 1974. E* 
prevista inoltre la frequenza 
di corsi di aggiornamento di 
30 giorni; mentre la riserva 
dei posti per le Insegnanti 
della scuola materna non 
statale è prevista solo per 
un successivo concorso da 
bandire per 1 nuovi posti 
che saranno , istituiti per 
l’anno 1974-75, dopo l’immis¬ 
sione In ruolo dd personale 
della scuola materna statale. 

Il compagno Urbani prima 
e il compagno Veronesi poi, 
hanno ribadito, a nome dei 
comunisti, la validità del 


provvedimento presentato so¬ 
lo come misura di emergen¬ 
za, resa necessaria a causa 
delle gravi Inadempienze del 
governo, che non ha mal 
provveduto a dare esecuzio¬ 
ne alla legge Istitutiva del¬ 
la scuola materna statale, 
condannando ad una peren¬ 
ne precarietà le oltre 15 mi¬ 
la Insegnanti e le 6 mila as¬ 
sistenti della scuola materna 
statale. 

Espansione 

I nostri compagni hanno 
chiesto Inoltre che nessun 
altro provvedimento venga 
preso oltre la Immissione in 
ruolo del personale statale 
già Incaricato; e che sla mo¬ 
dificato 11 carattere del cor¬ 
si, in modo da trasformarli 
in corsi abilitanti. 

Urbani e Veronesi hanno 
chiesto infine rimpemo che 
siano discusse al piu presto 
le proposte di legge per la 
riforma della scuola mater¬ 
na statale, fra le quali vi è 
quella * del ^ comunisti, già 
presentata alla Camera e 
proprio , ieri presentata ■ an¬ 
che al Senato (prima fir¬ 
mataria la compagna Bonaz- 
zola). 

Respingendo ’ Infine 1 ten¬ 
tativi dilatori dei liberali e 
di alcuni de, i senatori co¬ 
munisti hanno ribadito la 
urgenza di un provvedimen¬ 
to che chiuda il passato e 
apra una fase nuova per il 
futuro nel quadro di quella 
rapida espansione e di quel 
profondo rinnovamento del¬ 
la scuola materna statale 
che sono richiesti dalle nuo¬ 
ve esigenze della educazione 
della prima Infanzia e dai 
risultati delle molte espe¬ 
rienze positive realizzate in 
particolare dagli enti locali 
di diverse regioni italiane. . 

Su queste proposte si so¬ 
no trovati nella sostanza di 
accordo anche 1 compagni so¬ 
cialisti, Bloise e il relatore 
di maggioranza Stirati. 


Il referendum e 1 giovani. 
Il loro NO è stato massic¬ 
cio. senza - dubbio. Ma non 
basta ancora- a dare la mi¬ 
sura e la qualità dell’inciden¬ 
za giovanile nel decidere le 
sorti del voto. In realtà, mai 
come in questa occasione le 
nuove generazioni hanno par¬ 
tecipato da protagoniste ad 
una battaglia elettorale: e 
non solo quel giovani che 
con la scheda potevano eser¬ 
citare 11 loro diritto a con¬ 
tare, ma anche quelli cui que¬ 
sto diritto era stato negato 
rifiutando 11 voto al diciot¬ 
tenni 1 quali hanno ugual¬ 
mente affrontato la- scadenza 
del 12 maggio con trascinan¬ 
te entusiasmo c straordinaria 
consapevolezza della posta in 
gioco. 

Ecco allora una prima le- 


Manifestazioni 
del PCI sulla 
vittoria del NO 

In questi giorni s) svolgono 
In tutto il Paese manifestazioni 
popolari sul risultato del voto 
del 12 maggio. Numerose ma- 
nitestazionl sono state indette 
; unitariamente, con la partccl- 
' pazione di tutti i partiti che 
hanno partecipato alla battaglia 
elettorale per II No. 

Queste sono le principali ma- 
< nlfestazloni. promosse dal PCI, 
che si svolgeranno oggi e do¬ 
mani: 

OGGI 

Roma, Longo a C. C. Pa]ot- 
tat Pisa, Ingrao} Agrigento, Ma- 
caluBO] Taranto. Relchilni Pa¬ 
dova, Serrlt Pesaro, Pavollnl. 

DOMANI 

Nuoro. Ceravolot, Saaaarl, 
Galluazit Cagliari, MInuccIi Bue- 
chart (Siracusa), Corallo; Cala, 
CoiaiannI a Casi; Partinico, La 
Torre; Piega Albenesl (Palei^ 
mo). Motta; Termini Imerese, 
M. Mafai; Favara (Agrigento), 
Russo; Aitofonto (Palermo), 
Vininl. 

LUNEDI' 

Milano.* Coisulta; Pavte, 
Quercloll; Travilo, Serri; Ori- 
alano, G. Berlinguer. 

MERCOLEDÌ* 

Vanatis, Occhetto. 




Di fronte alle manovre in atto per Ict-pbnceptraz^na delie testedev^.:; 


Giornalisti e tipog^ pbilititF 
in difesa della libertà di stampa 

Documento unitario della Federazione della stampa e della Federazione Poligrafici 
CGIL, CISL e UIL - La lotta al « Messaggero » - Gravi preoccupazioni per la situazione 
al « Giorno » di Milano - Presa di posizione della cellula del PCI e del Nas Eni-Agip 




Il presidente della Montedi- 
son, Cefis, ha rinviato ad og¬ 
gi alle 12 la risposta alla re¬ 
dazione del Messaggero, 1 cui 
giornalisti avevano l’altra se¬ 
ra respinto airunanimità, 11 
documento proposto dalla 
Montedison come base di trat¬ 
tativa ed ha riconfermato la 
sua piena fiducia al Comitato 
di redazione, invitandolo «a 
proseguire con la massima fer¬ 
mezza razione tesa ad otte¬ 
nere il patto integrativo ri¬ 
chiesto alla proprietà». Co- 
m'è noto, la Montedison ha 
acquistato U 50 per cento del¬ 
ie azioni — la quota di Ales¬ 
sandro Perrone — del quoti¬ 
diano romano (l’altra metà 
era già venuta in possesso 
deH’edltore di destra Edilio 
Rusconi e di altri proprietari 
rimasti «anonimi»). Secondo 
voci non controllate, Cefis, 
avrebbe in mattinata un in¬ 
contro con Rumor. 

Ieri, non è , uscito anche 
71 Giorno, i cui redattori e 
lavoratori poligrafici hanno 
demmeiato alle forze demo¬ 
cratiche la grave situazione 
che viene determinandosi in 
seguito alle attività del setto¬ 
re editoriale dell'ENL 

Secondo voci che circolano 
con molta insistenza, un ac¬ 
cordo definitivo, detto « lot¬ 
to 4 » e che sarebbe stato rea¬ 
lizzato da Cefis, Agnelli. Mon¬ 
ti e Rovelli, sarebbe sul pun¬ 
to di portare al passaggio del¬ 
la proprietà del quotidiano 
milanese a Rusconi ed al pe¬ 
troliere Monti. Ieri sera, l’uf- 
fìcio-stampa dell’ENI ha però 
diffuso un comunicato secon¬ 
do cui «le notizie diffuse re¬ 
lativamente a presunte voci 
di cessione parziale o totale 
de 71 Giorno sono destituite 
di • fondamento ». Ieri pome- 
riggio nella sede del Giorno 
sì è svolta una riunione, alla 
quale hanno partecipato ol¬ 
tre i rappresentanti aziendali 
del poligrafici e del giornali¬ 
sti esponenti sindacali di al¬ 
tre aziende editoriali milane¬ 
si e i segretari provinciali dei 
poligrafici CGIL, CISL, UIK 
Nel corso dell’incontro si è 
deciso di organizzare forme 
di lotta immediate e coordi¬ 
nate contro la concentrazione 
delle testate, per sollecitare 
le forze politiche democrati¬ 
che al varo della riforma del¬ 
l’informazione, di creare stru¬ 
menti permanenti di vigilan¬ 
za politica e sindacale tra 
tutti I lavoratori. Per lunedì 
è convocato il comitato citta¬ 
dino unitario degli addetti al 
giornali quotidiani di Mila¬ 
no ». 

L’attacco del intentati mo¬ 
nopolistici e finanziari contro 
la libertà d’informazione ten¬ 
de ad accaparrarsi le testate 
ed a soffocare ogni Ubera vo¬ 
ce democratica. 


La FNSI (Federazione na¬ 
zionale della stampa italiana) 
e la Federazione unitaria po¬ 
ligrafici.. (CGILUISL-UIL) si 
sono riunite ieri per esamina¬ 
re la situazione. «Nel corso 
dell’incontro — è detto In un 
comunicato — è stata sotto- 
lineata con aUarme l’evolu¬ 
zione di un ampio disegno di 
lottizzazione delle testate ita¬ 
liane condotto da gruppi eco¬ 
nomici, pubblici e privati, in 
aperto contrasto con le indi¬ 
cazioni emerse anche a con¬ 
clusione della recente inda¬ 
gine parlamentare sulla crisi 
del settore. 

«DI fronte alla persistente 
inerzia del governo, il cui si¬ 
lenzio da colpevole copertura 
alle operazioni in corso, e di 
fronte al fallimento di ogni 
tentativo di dialogo costrutti¬ 
vo con la Federazione degli E- 
ditorl — è detto nel comunica¬ 
to — i rappresentanti dei po¬ 
ligrafici e dei giornalisti han¬ 
no convenuto suUa necessità 
di una mobilitazione naziona¬ 
le dei lavoratori del settore 
su una piattaforma rivendica¬ 
tiva unitaria attraverso cui 
impedire il disegno monopoli¬ 
stico In atto, conservando e 
allargando gli spazi di libertà 
nelle aziende. 

Nella prossima settima¬ 
na i rappresentanti della 
Federazione della stampa 
e della Federazione unitaria 
dei poligrafici avranno un 


nuovo Incontro per concorda¬ 
re d’intesa con la Federa- 
zlon e unitaria CGIL, CISL, 
UIL —I modi e forme della ver¬ 
tenza nazionale, in cui tutti 
gli operatori deirinformazlo- 
ne saranno chiamati aUa lotta 
per difendere, con la libertà 
di stampa, la stabUità del qua¬ 
dro democratico nel paese ». 

La segreteria della FNSI ha 
convocato la giunta esecutiva 
della Federazione della stam¬ 
po; nel pomeriggio la Giunta 
si incontrerà con i presidenti 
delle 14 associazioni regiona¬ 
li di stampa per il coordina¬ 
mento delle iniziative sinda¬ 
cali. 

Al convegno dei lavoratori 
del gruppo ENI svoltosi ieri a 
Roma, è stato approvato un 
dociunento dei lavoratori del¬ 
la cellula ENI-AGIP del 
PCI e del NAS. che. fra l’al¬ 
tro. dopo avere sottolineato 
che «la linea Fanfani-Cefis 
vorrebbe ridurre U gruppo 
ENI ad una filiale della Mon- 
tedlson », sottolinea che « non 
è una coincidenza che i lavo¬ 
ratori de n Giorno abbiano 
scioperato per richiamare l’at¬ 
tenzione dell’opinione pubbll- 
bllca sul pericolo che corre 
anche questo giornale dopo 
l'assalto al Messaggero e ad 
altre testate», n quotidiano 
milanese — afferma il comu¬ 
nicato — «deve essere una 
voce di stampa realmente 
rappresentativa dell’opinione 


democratica e non appaltata 
a questo o a quel gruppo di 
potere partitico, come è avve¬ 
nuto durante il referendum». 

A proposito della vicenda de 
7Z Messaggero, il settimanale 
L’Espresso ha riferito di un 
incontro che sarebbe avve¬ 
nuto fra 11 segretario del PSL 
De Blartino, Alessandro Perro¬ 
ne e Felice La Bocca (in rap¬ 
presentanza del Comitato di 
redazione del quotidiano) da 
un lato ed il presidente della 
Montedison, Cefis, dall’altro. 
Dopo il passaggio del 50 per 
cento delle azioni alla Monte¬ 
dison, sarebbero state poste 
due condizioni, con la media¬ 
zione, a quanto afferma 
l'Espresso, di De Martino: l’u¬ 
scita di Rusconi dalla proprie¬ 
tà e la firma di un "patto in¬ 
tegrativo” fra redazione e 
Montedison tale da assicurare 
non solo il mantenimento 
della linea laica, democratica 
ed antifascista del giornale, 
ma anche la stabilità dei po¬ 
sti di lavoro dei redattori. Ma 
— sempre secondo quanto af¬ 
ferma il settimanale — la 
Montedison avrebbe respinto 
queste condizioni, ritenendo 
garanzia sufficiente il nome 
del nuovo direttore designato, 
il socialista Italo Pietra. D se¬ 
gretario del FSI ha però 
smentito il ruolo attribuitogli 
in questa operazione con una 
lettera aH’Espresso. 


Urgenza di una azione comune 


Come insegnano il caso del 
Messaggero e le notizie che 
ormai si susseguono ogni gior¬ 
no, il processo di compra-ven¬ 
dita dei giornali e delle rivi¬ 
ste, l’assalto alle testate sta 
ormai assumendo un ritmo 
frenetico. Non si tratta di un 
fatto nuovo, giacché questa 
minaccia alla pluralità delle 
voci e alla libertà di stampa 
appartiene a un disegno poli¬ 
tico la cui trama va svolgen¬ 
dosi ormai da anni nel nostro 
paese. Ma nuove sono le pro¬ 
porzioni in cui essa prende 
corpo oggi; e nuovi qualitati¬ 
vamente, e perciò ancor più 
preoccupanti, alcuni degli 
aspetti che assume. Il dise¬ 
gno è chiarissimo, come ab¬ 
biamo più volte sottolineato. 
7 detentori del potere hanno 
insofferenza per lo sforzo dei 
giornalisti italiani di uscire 
dalla gabbia del preconcetto, 
della disinformazione, della 
faziosità. 

Particolare gravità assume, 
poi, il fatto che in questa 
operazione di accaparramen¬ 
to delle testate venga get¬ 


tato, senza alcun controllo, 
anche denaro pubblico, il de¬ 
naro di aziende — tanto per 
fare un nome Ut Montedison 
— in cui è presente una ri¬ 
levante partecipazione azio¬ 
naria statale. E ugualmente 
inquietante è il fatto che si 
possa variare di manovre fa¬ 
vorevoli a gruppi privati in¬ 
torno a giornali posseduti 
dalla mano pubblica. Tutto 
questo dopo che per anni, a 
parte qualche provvedimento 
parziale e del tutto inade¬ 
guato, i governi, quello attua¬ 
le compreso, hanno accura¬ 
tamente eluso ogni impegno 
concreto, l’adozione di misu¬ 
re che permettessero alla 
stampa di poter vivere, di 
uscire dalla crisi in cui la 
costringono le difficoltà eco¬ 
nomiche sempre più pesanti e 
hanno innanzitutto eluso an¬ 
che il puro e semplice adegua¬ 
mento del prezzo del quoti¬ 
diano al suo costo reale. E* 
evidente che dietro a questo 
atteggiamento esiste il cal¬ 
colo di chi vuole aggravare 
la crisi attuale per poter più 
facilmente ridurre la stam¬ 


pa alla suo mercè per proce¬ 
dere più velocemente nell’ope¬ 
ra di concentrazione, . 

Ciò comporta per tutte le 
forze democratiche, l’impe¬ 
gno ad una energica e ur¬ 
gente azione comune che 
contrasti e spezzi l’attacco in 
corso alla libertà di stampa. 
Questa azione deve porsi co¬ 
me compito immediato quel¬ 
lo di costringere il governo 
a mantenere i suoi impegni 
relativi alle misure indispen¬ 
sabili per la sopravvivenza 
stessa del giornali e ad au¬ 
torizzare finalmente l’adegua¬ 
mento del prezzo, deve strap¬ 
pare precise garanzie che il 
pubblico denaro non venga 
speso per soffocare il dirit¬ 
to alla liberd informazione. 

Innanzitutto, però, i fon¬ 
damentale sostenere l’azione 
dei giornalisti e dei poligra¬ 
fici che giustamente lottano 
per garantire ‘il diritto dei 
lavoratori dell’informazione 
alla dignità del loro lavoro, 
ad una informazione onesta 
e oggettiva. 


zlone del voto. La conferma 
cioè di quanto si sia conso¬ 
lidato lo spostamento genera¬ 
le dei giovani dalla ventata 
del '68 ad oggi; e di quanto 
salda si sia fatta, anche ^ al 
di là delle organizzazioni in 
cui 1 giovani militano, la loro 
collocazione internazionalista 
(Vietnam, Cile) e antifasci¬ 
sta. per la libertà e 1 diritti 
civili. Costruito un ricco oa- 
trimonlo unitario — politico, 
ideale, e anche di costume —, 

I giovani sapevano che con il 
referendum si decideva an¬ 
che la sorte di questo patri¬ 
monio, nel tentativo di ricac¬ 
ciare indietro anche per que¬ 
sta strada tutta la situa¬ 
zione. 

' Di qui uno del « segreti » 
della loro mobilitazione, del 
loro scendere in campo come 
veicolo di rinnovamento e 
quindi anche per dimostrare 
come non ci fosse nè ci do¬ 
vesse essere una « frattura 
di generazioni ». e dlfattl i 
giovani hanno inciso nel¬ 
l’orientamento generale pro¬ 
prio in quanto hanno fatto 
funzionare 1 loro ' canali di 
collegamento aH’intemo della 
famiglia, nella scuola, nel con¬ 
fronto con la società civile e 
in particolare con gli intel¬ 
lettuali; quel canali attraver¬ 
so cui era stata spazzata via 
ogni residua ' parvenza di 
« ghetto giovanile ». 

In questo contesto, il se¬ 
condo elemento di riflessio¬ 
ne è rappresentato dalla gran¬ 
de e specliica ■ occasione di 
mobilitazione delle giovani ge¬ 
nerazioni femminili, - le piu 
Interessate e aperte a nuove 
prospettive di crescita civile 
e anche per questo più pe¬ 
santemente r insultate, offese, 
da una becera campagna im¬ 
pastata di trivialità incredibi¬ 
li (ricordate lo spettro agita¬ 
to da Fanfani a Caitanissetta, 
della fuga delle mogli con 
giovani amichette?) e di sug¬ 
gestioni servili: «Cerco un 
marito — diceva im manife¬ 
sto de — che non pensi al 
divorzio... », ecxietera eccetera. 

- B’ possibile una verifica an¬ 
che aritmetica del carattere e 
deU’lnfluenza del voto giova¬ 
nile? Non cl sono stavolta ele¬ 
menti di riferimento precisi 

- .come, ad ipsenmlo, nelle tradì- 
y*zicimlÌi>€miBUtazionl'.'- iioiiti- 

che, la valutazione dello scar- 
.>to trs;]ra4tojQaine»,'«''Vo^^ 
fiato.'Ma òl iotò uguasineote 
alcune utili indicazlonl'dl ten¬ 
denza. I compagni di Firen¬ 
ze, di Trieste, di alcune altre 
città hanno per esempio esa¬ 
minato i risultati del voto di 
alcune'delle poche sezioni elet¬ 
torali In cui il voto ^ovanile 
era assolutamente identifica¬ 
bile: i seggi — per esemplo — 
istituiti in ospedali per mili¬ 
tari in servizio di leva. Bene, 
qui i NO hanno sempre e 
ovunque superato quota 80%. 
Altre e meno precìse (ma 
ugualmente omogenee) verifi¬ 
che di un’identica linea di 
tendenza vengono tratte dal¬ 
la valutazione dello scarto 
tra voto delle città e voto 
delle campagne alla luce del 
maggiore inurbamento pro¬ 
prio delie nuove generazioni. 

Ma il conto è più realisti¬ 
co in termini politici che in 
termini numerici, paradossal¬ 
mente riduttivi. E qui il di¬ 
scorso investe necessariamen¬ 
te anche li ruolo e la re¬ 
sponsabilità del movimenti 
politici giovanili; ' in primo 
luogo e soprattutto di quello 
democristiano. A gennaio, i 
giovani de avevano reso noto 
un documento che sollecita¬ 
va i dirigenti del partito a 
fare di tutto per evitare che 
si giungesse-al referendum. 
Una parte cospicua dei gio¬ 
vani de ha saputo affermare 
per piu strade una coerenza 
di fondo con questa volontà 
e con una serie di interes¬ 
santi esperienze politiche uni¬ 
tarie (il Cile, la mobilitazione 
antifascista). Invece il movi¬ 
mento in quanto tale ha nei 
fatti perduto una grande oc¬ 
casione di adesione e parte¬ 
cipazione ad una battaglia di 
libertà che ha coinvolto lar¬ 
ghissimi settori di gioventù 
cattolica attraverso la CISL 
per esemplo, la gioventù acli¬ 
sta e quella Azione cat¬ 
tolica, e persino gli scouis 
in talune zone dei Paese. 

Totalmente diverso il di¬ 
scorso per la FXICL E* con¬ 
statazione generale che qua¬ 
si ovunque la gioventù co¬ 
munista abbia superato ogni 
precedente esperienza di mo¬ 
bilitazione con una comoren 
sione immediata — ecco un 
punto fondamentale, di chia¬ 
rezza strategica — del lega¬ 
me tra la specifica questione 
della difesa delia legge sul 
divorzio e i problemi genera¬ 
li sollevati dal tentativo di 
rimettere in discussione que¬ 
sta conquista. 

Questa mobilitazione, ’ mas¬ 
siccia ed efficacissimo, si è 
sviluppata attraverso tre ca¬ 
nali distinti e che pur so¬ 
vente s’integravano. Iniziati¬ 
va autonoma, intanto, a vari 
livelli e su piani diversi: ma¬ 
nifestazioni importanti come 
quella di Torino o quella di 
Catanzaro, massiccia diffusio¬ 
ne deirunifà (anche 100 copie 
domenicali per giovane in 
molti centri sono state consi¬ 
derate una media normale). 
Attiva partecipazione, poi, a 
tutte le iniziative del Airtito: 

II contributo dei giovani co¬ 
munisti al successo di grandi 
e piccole manifestazioni, il 
ruolo di punta in occasione 
della visita di Berlinguer In 
Sicilia. Stretto collegamento 
operativo infine con altri mo¬ 
vimenti giovanili, anche e $o- 

f ìrattutto nel Mezzogiorno, 
accia a faccia con i frutti 
di una politica di abbando¬ 
no e di dlagregazlont del tes¬ 


suto sociale. 

Poi, la vittoria. Una vitto¬ 
ria che rende ancor più cor¬ 
poso ’ un patrimonio assai 
prezioso di esperienze tutte 
da coltivare, da accrescere, da 
sviluppare. ^ Primo ‘ obiettivo 
ravvicinato: la conquista del 
voto per i diciottenni. Un 
altro passo concreto in dire¬ 
zione del consolidamento del¬ 
la democrazia, per l’amplia- 
mento della partecipazione. 
Non si tratta di mera riven¬ 
dicazione « giovanilistica »: ' è 
esigenza- di tutta la società 
civile I ma In v particolare di 
una nuova genei azione che 
aente e più d’ognl altro scon¬ 
ta il divario profondo tra una 
società davvero democratica, 
che si sviluppa con l’apporto 
molteplice, pluralistico, di di¬ 
verse forze politiche, sociali, 
culturali; e la realtà attuale 
che, come -dimostrano anche 
certe spie di degenerazione 
del costume politico e morale, 
tende Invece a soffocare quel 
che matura, ad accentrare e 
. recuperare aU’intemo del re¬ 
gime di potere de ogni spin¬ 
ta ai rinnovamento del Paese. 

E’ una necessità collettiva, 
quindi: per quanti non vedo¬ 
no nel giovani una forza cui 
rivolgersi di volta in volta 
con diffidenza, timore, stru- 
mentalismo. tendenza alla 
neutralizzazione; quanto piut- 
tasto una componente decisi¬ 
va su cui contare, con fidu¬ 
cia. nella prospettiva per naol- 
tl versi già reale di un pro¬ 
fondo e democratico muta¬ 
mento deiritalia. 


Dopo il successo nel referendum 

Le felicitazioni del Pciis 
e la risposta del Pei 


g. f. p. 


Dopo ' il successo popolare 
e democratico ottenuto nel 
referendum, 11 Ck)mitato cen¬ 
trale del PCUS ha Inviato al 
C.C. del PCI 11 seguente 
messaggio: 

' « Cari compagni, ol felici¬ 
tiamo caldamente con 1 co¬ 
munisti italiani, con tutte le 
forze democratiche e pro¬ 
gressiste dell’Italia, per ‘ il 
grande successo politico, la 
vittoria convincente riporta¬ 
ta nel referendum nazionale. 

«Cton la vostra vittoria vie¬ 
ne Inferto un duro colpo al 
piani oscurantisti della rea¬ 
zione e del neofascismo, al 
loro tentativi di dividere il 
movimento democratico, di 
Imporre al Paese una svolta 
a destra. 

« Auguriamo al comunisti, 
a tutti i democratici italia¬ 
ni, ulteriori successi nella 
lotta contro la reazione, per 
la pace, la democrazia e il 
progresso sociale. 

« Evviva l’amicizia fra l 
poppll sovietico e Italiano. 
U (Comitato centrale del 
PCUS». 


Il Comitato centrale del 
nostro partito ha cosi rispo¬ 
sto: 

«Cari compagni vi ringra¬ 
ziamo sinceramente per 11 
messaggio di congratulazioni 
che ci avete Inviato per 11 
grande successo ottenuto da 
un vasto schieramento di for¬ 
ze democratiche e antifasci¬ 
ste nel referendum di dome¬ 
nica scorsa, successo al quale 
11 nostro partito è fiero di 
aver dato un contributo es¬ 
senziale. 

«E’ stata una grande bat¬ 
taglia per la libertà e la de¬ 
mocrazia, per la difesa di un 
diritto civile che ha visto 
protagonisti la classe ope¬ 
rala, 1 ceti medi laboriosi, 
gli intellettuali e tutti i cit¬ 
tadini, di ogni fede politica 
e religiosa, fedeli ai principi 
di libertà, di democrazia e di 
progresso civile del nostro 
paese. 

«Insieme al nostri fraterni 
saluti, ricevete 1 nostri augu¬ 
ri per l’attività del vostro 
partito. 

Il CC del POI» 


Le esperienze dello compagno del referendum fra le donne 

Parlano le protagoniste 
della vittoria del «no» 


L'analisi del volo'femminile dal Nord al Sud, dalla Skillà al Veneto, nella 
conferénia stémpa delPUDI — Dal «caso Viola» al voto del 12 maggio: un 
salto nel costume — Per le braccianti emiliane <c una grande battaglia di cultura » 


L’Unione Donne Italiane ha 
tenuto ieri un’affollata confe¬ 
renza stampa sul tema: « Il 
voto delle donne ha fatto vin¬ 
cere U no ». L’introduzione al 
bilancio elettorale — come giu¬ 
dizio complessivo della scelta 
femminile e come valutazione 
dell’attività svolta dall’asso- 
clazione —.è stata affidata a 
Maria Piccone Stella, della 
Segreteria nazionale. 

L’oratrice ha affermato che 
le donne, chiamate In causa 
come protagoniste. tali si sono 
dimostrate, ma per smentire 
i falsi difensori e «protetto¬ 
ri ». Esse sono uscite cosi da 
« una lunga infanzia » e sono 
entrate in una nuova fase, di 
piena responsabilità e di ma¬ 
tura coscienza dei propri di¬ 
ritti. Consapevoli dei valori 
veri della famiglia e di quello 
della parità del matrimonio, 
le donne non si sono lasciate 
fuorviare dai diversivi e dagli 
argomenti di impostazione ar¬ 
retrata, entrando invece nel 
merito dei temi reali della 
emancipazione. 

Il 12 maggio — ha detto 
Maria Piccone Stella — è sta¬ 
to dunque il più grande test 
di massa per verificare la li¬ 
nea dèll’UDI ribadita nel re¬ 
cente congresso. Oggi si ve¬ 
rifica una « domanda » per af¬ 
fermare i valori delia « dimen¬ 
sione donna » — ha detto l’ora- 
trlce — alla quale deve cor¬ 
rispondere una sempre mag¬ 
giore capacità organizzativa. 
Le donne cioè appartengono 
ai nostro tempo. Io hanno det^ 
to con il voto, e vogliono vi¬ 
verlo a pieno titolo. Questo 
deve essere il nuovo metro 
per valutare 1 problemi aperti 
nel Paese e per affrontare 
senza temporeggiare quelli più 
specifici che attendono solu¬ 
zione, dal diritto di famiglia 
ai servizi e al consumi so¬ 
ciali. 

Hanno preso poi la parola 
dirigenti delI’UDI del nord e 
del Mezzogiorno, per illustra¬ 
re le esperienze compiute nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale e per Indicare i momen¬ 
ti più significativi deirimpc- 
gno posto dall’associazione 
neinnfonnare e neU’orienta- 


re le donne. Enza Barillà. di 
Palermo, ha affermato che. 
se dieci anni fa 11 « caso Vio¬ 
la» (la ragazza che rifiutò le 
nozze riparatrici con il rapi¬ 
tore) rappresentò una svolta 
nel costtime, il voto del 12 
maggio segna tm nuovo pun¬ 
to di partenza. 

Analoghe considerazioni so¬ 
no state espresse da Liliana 
Defez, di Napoli, che ha mes¬ 
so in luce il valore del grande 
colloquio di massa realizzato 
nel corso della battaglia elet¬ 
torale. Sembra — ella ha det¬ 
to — si è avuta una risposta 
immediata, autentica, sui te¬ 
mi che riguardano la condi¬ 
zione della donna, quella in 
particolare di una città di¬ 
sgregata e disorganizzata qual 
è Napoli. C’è stato un risve¬ 
glio delle coscienze e un av¬ 
vicinamento ai temi della vi¬ 
ta pubblica; dal divorzio. 11 
colloquio con le donne si è 
ampliato cosi alle altre ri¬ 
chieste da portare avanti, dal¬ 
le case, alle scuole, agli asili 
nido. 

Katie Cifatti, di Genova, 
ha sottolineato il valore della 
risposta antifascista della sua 
città: una risposta che con 
il grande sciopero generale 
del 10 ha dimostrato come 
ogni manovra per dividere i 
lavoratori sia destinata alla 
sconfitta. 

L’oratrice ha portato poi la 
sua esperienza di cattolica, e 
delle cattoliche come lei, per 
respingere le posizioni retri¬ 
ve del clericalismo e di una 
parte delle gerarchie eccle¬ 
siastiche. «La nostra fede — 
ha affermato — per essere 
vissuta e testimoniata deve 
crescere nel rispetto del mon¬ 
do attuale, del mondo laico, 
e nel rispetto delle posizioni 
assunte dal Concilio ». Ha 
concluso Infine dicendo che 
in questa occasione c’è stato 
un momento unitario come 
quello della Resistenza. 

A sua volta Grazia Gottar- 
di, di Venezia, ha messo in 
luce Tautonomla del voto 
fèmminile (oggi non vale più, 
ella ha detto, la frase tradi¬ 
zionale del padre o del ma¬ 
rito; «Se non la vota come 


Conclusi 
tra Moro e 


L’andamento della conferenza 
per la sicurezza c la coopera¬ 
zione in Europa, la situazione 
nel Medio Oriente ed i rapporti 
bilaterali sono stati al centro 
dei colloqui conclusisi ieri alla 
Farnesina tra il ministro degli 
Elsterì romeno George Maa^ 
vescu da ieri in Italia, ed il 
ministro Moro. 

Da parte romena è stata ri¬ 
badita la lìnea politica nota 
di Bucarest che considera i 
blocchi militari contrapposti co¬ 
me una realtà da superare sia 
pure gradualmente e in modo 
da non creare vuoto politico 
in Europa. 

Moro ha sottolineato del canto 
suo la soddLsfazione dell’Italia 
per l'andamento della conferenza 
galla sicurezza t la cooperazio- 


i colloqui 
Macovescu 


ne in Europa sottolineando come 
la politica estera italiana, 
ferme restando le posizioni del¬ 
le grandi potenze. « tende a svi¬ 
luppare un dialogo sempre più 
fitto con tutti i paesi su condi- ' 
zioni dì dignità e uguaglianza ». 

Moro e Macovescu hanno avxi- 
to quindi uno scamUo di punti 
dì vista sulla situazione nel 
Medio Oriente, sottolineando la 
necessità di giungere nel più 
bre\'c tempo possibile ad una 
soluzione politica in questa zona 
e si sono poi brevemente sof¬ 
fermati suH'andamcnto della 
conferenza per la riduzione delle 
forze in Europa di Vienna. Mo* 
covcscu in giornata è stato rice¬ 
vuto dal pre.sidonte Leone e dal 
presidente del consiglio Rumor. 


mi, la va a magnà dai frati »). 
C’è stato un errore di valuta¬ 
zione da parte degli antidi¬ 
vorzisti, che non hanno com¬ 
preso quanto le donne vivano 
la famiglia come valore, e 
non come unica fonte di oc¬ 
cupazione concessa dalla so¬ 
cietà. 

Anna Grignola, di Roma, 
ha illustrato l’attività svolta 
nella capitale, città di servi¬ 
zi dove la figura femminile 
predominante è quella della 
casalinga e deU’Implegata sta¬ 
tale, « casalinga a metà ». 
Una città dove mancano mo¬ 
menti di aggregazione sociale 
e dove tuttavia si è visto 
manifestare il bisogno e la 
ansia delle donne verso una 
apertura sulle idee e sui pro¬ 
blemi che le riguardano. 

Da tutte — questo è 11 da¬ 
to che apre nuove prospettive 
— è stato espresso rifiuto di 
un modello ormai stantio e 
la consapevolezza della di¬ 
mensione sociale del problemi 
che le riguardano. 

Ha preso Infine la parola 
Ansalda Siroll, ex bracciante, 
di Ferrara, per un Intervento 
di grande respiro ideale. Ha 
spiegato che le braccianti 
hanno votato NO in modo 
compatto contro chi voleva 
ricacciarle indietro. Ha rac¬ 
contato «con quanta fatica» 
si è andate casa per casa là 
dove le donne «volevano sa¬ 
pere tutto, daU’articoIo uno 
della legge fino aU’ultlmo». 
Ha ricordato che proprio es¬ 
se dicevano che, comunque- 
fosse andato il voto, si era 
trattato di una grande bat¬ 
taglia culturale. 

Con fierezza, Ansalda Siroll 
ha comunicato alcune cifre: 
il 74,6 dei no nella provin¬ 
cia; l’83,16 In un comune del 
Delta dove la legge stralcio 
del '57 aveva avuto lo scopo 
di Isolare le famiglie degli 
assegnatari e dei braccianti; 
m per cento ad Argenta. Nel 
comune di Anita (ricordo di 
Anita Garibaldi), tutto di 
braccianti, addirittura il 98 
per cento e a Boccaleoi» 11 
94 per cento. « Le braccianti 
sanno che la famiglia è \m 
edificio che si costruisce gior¬ 
no per giorno — ha detto — 
anche perché la loro vita è 
stata temprata dalle lotte. 

« Non dimentichiamo cht 
proprio 25 anni fa, proprio in 
una mattina come questa — 
ha ricordato Ansalda Siio- 
li — veniva uccisa Maria Mar¬ 
gotti. bracciante di Argenta, 
perché partecipava allo scio¬ 
pero per il sussidio di disoc¬ 
cupazione alle mondine. Que¬ 
ste donne sono in testa per 
la certezza vera degli affetti 
familiari e hanno dato un vo¬ 
to consapevole, recingendo 
una concezione arcaica della 
dorma e della famiglia». 

«C’è un grande appello da 
fare — ha concluso la diri¬ 
gente ferrarese — perché la 
società affermi il valore del 
lavoro e perché la dorma pos¬ 
sa affermare la sua dignità 
e il suo diritto alla parità. 
Tutte le potenzialità di par¬ 
tecipazione che si sono ma¬ 
nifestate in questa occasiono 
devono essere sviluppate non 
solo nell'Interesse delle don¬ 
ne, ma di tutta la società». 
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L'esito ‘ del referendum nel Veneto 


4 cp/Zo/jMio con gli economisti europei: WLODIMIRZ BR US 


MUTAMENTI 
FRA I CATTOLICI 

Un profondo processo politico-culturale che 
investo alle radici l’egemonia democristiana 




Qualche osservatore ave¬ 
va parlato del Veneto, anco¬ 
ra nel corso di questa bat¬ 
taglia elettorale, come della 
Vandea d’Italia. Ed era que¬ 
sto un giudizio che, certo, 
aveva le sue fondate moti¬ 
vazioni nel passato anche 
relativamente recente di 
questa regione e che tutta¬ 
via non era più corrispon¬ 
dente alla realtà nuova che 
vi andava emergendo, sia 
nella struttura economica e 
sociale, sia nel clima morale 
e intellettuale. 

Molti segni, negli anni re¬ 
centi, testimoniavano di que¬ 
sto mutamento in atto: dal¬ 
le lotte della classe operaia 
alla collocazione nuova del¬ 
le giovani generazioni, a cer¬ 
ti primi indizi di sposta¬ 
menti politici. 

E’ indubbio, però, che il 
. voto del 12 maggio ha rap¬ 
presentato un momento di 
unificazione e di sintesi di 
questi processi e ha costi¬ 
tuito uno di quei fatti di 
- massa che segnano, per mol¬ 
ti aspetti, un punto di svol¬ 
ta, soprattuto nella regione 
veneta. Lo schieramento del 
NO ha sfiorato il 50 % dei 
voti, con un incremento del 
6,5 % rispetto alla forza dei 
partiti divorzisti di due anni 
fa. Tutti e sette i capoluoghi 
delia Regione hanno una 
maggioranza divorzista e co¬ 
si pure quasi tutti gli altri 
centri urbani di maggior ri¬ 
lievo. Il segno della situazio¬ 
ne politica e culturale è, an¬ 
che nel Veneto, profonda¬ 
mente mutato e trova, per la 
•prima volta, la sua espres¬ 
sione a livello di grandi 
masse, in una battaglia lai¬ 
ca, di tolleranza e di civiltà. 
La portata di questo fatto, 
già enorme per il Paese, lo 
è ancor più per il Veneto. 
Qui infatti ancora agli inizi 
del secolo aveva il suo cen¬ 
tro quella « intransigenza » 
cattolica che combatteva lo 
stato unitario nazionale in 
nome del potere temporale 
dei papi e poi della supre¬ 
mazia della Chiesa nella sfe¬ 
ra civile; né si trattava solo 
di uh residuo di secoli'pre¬ 
cedenti, ma di un’egemonia 
reale del clericalismo'che si 
faceva espressione in quel 
momento anche della delu¬ 
sione e della protesta di 
grandi masse . popolari di 
questa regione giunte in ri¬ 
tardo all’unità nazionale e 
profondamente ostili a quel¬ 
la classe dirigente post-risor- 
gimentale che queste zone 
hanno conosciuto soprattut¬ 
to nella fase della sua invo¬ 
luzione fino allo sfacelo de¬ 
gli anni ’20. E tale egemo¬ 
nia non viene certo intacca¬ 
ta durante il ventennio fa¬ 
scista; anzi in certo qual mo¬ 
do essa si rafforza ulterior¬ 
mente poiché la Chiesa ri¬ 
mane punto di riferimento 
oltre che religioso, culturale 
e persino di vita sociale. 
La DC del dopoguerra, quel¬ 
la della < prima crociata > 
del ’48, assume questa tradi-^ 
zione e questo retroterra in* 
un blocco di potere, che ten¬ 
de a spegnere o contrastare 
le spinte innovatrici della 
Resistenza. 

. La battaglia < laica > era 
sempre stata nel Veneto — 
se si esclude Venezia — un 
impegno di esili élites intel¬ 
lettuali spesso di tipo radi¬ 
cale, o si era espressa nelle 
componenti ^ massimalistiche 
e anticlericali tipiche del 
primo movimento operaio; 
in ogni caso si è trattato più 
di atti di < testimonianza > 
che non di battaglie capaci 
di determinare grandi fatti 
di massa. 

E’ proprio qui che si col¬ 
loca l’altro elemento di ri¬ 
lievo del voto del 12 maggio 
nel Veneto. Si può dire, in- 


Conferenze 
suireconomìa 
italiana 
al « Gramsci » 
di Firenze 

FIRENZE. 17 
c L’economia italiana: con¬ 
giuntura e sviluppo»: que¬ 
sto il tema di una sene di 
conferenze organizzate dalla 
sezione fiorentina dciristi- 
tuto Gramsci (Piazza Ma¬ 
donna degli Aldobrandin: 8). 
La prima, di Luigi Spa¬ 
venta. iSuU'attuale congiun¬ 
tura nella crisi deU’econo- 
mia italiana, si è svolta 
questa sera. Le altre quat¬ 
tro avranno luogo il 27 
maggio ■ (Rinaldo Scheda 
parlerà sul c movimento sin- 
^cale nello sviluppo eco¬ 
nomico »). il 31 maggio (Au¬ 
gusto Oraziani sullo « svi¬ 
luppo economico italiano de- 
• gli anni '60 ». il 7 giugno 
(Andrea Ginzburg sull'c eco¬ 
nomia italiana dal 1969 >) e 
il 18 giugno (Mas.simo Pivet- 
tl sulla « relazione della 
Banca d'Italia per il 1973 »). 


Il processo éjconomìcò richiede oggi un controllo molto vasto e la pianificazione non può più limitarsi a sostenere la 
domanda - « La ” politica dei redditi ” è attuabile solo nel contesto di un cambiamento politico e sociale » - Perchè 
non è vero che il progresso, tecnologico contenga in sè le premesse di un futuro arresto della crescita produttiva 


fatti, che esso è il frutto del¬ 
l’incontro tra una serie di 
processi oggettivi di trasfor¬ 
mazione della società veneta 
e una linea nuova di « lai¬ 
cismo moderno », per dirla 
con Gramsci, che è venuta 
prevalendo nel movimento 
operaio e che ha influenzato 
positivamente il complesso 
dello schieramento laico. Da 
quella più sperimentata di 
Porto Marghera a quella di 
formazione più recente delle 
zone bianche, la classe ope¬ 
raia veneta è stata il fatto¬ 
re determinante del succes- 
, so dei NO. Essa, con la linea 
che ha espresso attraverso 
le sue organizzazioni e par¬ 
ticolarmente col nostro Par¬ 
tito, ha rappresentato un 
asse di collegamento, di al¬ 
leanza con i ceti niedi, con 
le forze intellettuali, che in 
quésto rapporto hanno ri¬ 
trovato una loro funzione 
reale e di massa, con vasti 
strati femminili e giovanili 
della città, e anche — sia 
pure in misura da verificare 
— con il mondo della cam¬ 
pagna. E’ su questa linea e 
in questo tipo di schiera¬ 
mento che ha potuto emer¬ 
gere in tale battaglia con 
grande peso l’altra grande 
novità registrata nel Vene¬ 
to: la, presenza e l’azione 
di una componente cattolica 
che non si è limitata a dis¬ 
sentire, a testimoniare con¬ 
tro la linea del clericalismo 
e dell’integralismo ma che 
ha animato un’azione poli¬ 
tica e culturale positiva, 
esprimendo una capacità di 
collegamento con le masse, 
che ha dato un contributo 
determinante al successo dei 
NO. Non vi è dubbio che 
questo movimento rappre¬ 
senta un dato civile e cultu¬ 
rale nuovo, capace di arric¬ 
chire tutta la vita democra¬ 
tica della regione. 

Di fronte a tutto ciò, la 
DC veneta ha misurato più 
che mai in questa occasione 
la crisi della sua strategia, 
il suo « ritardo storico », la 
decadenza della sua presa 
ideale e morale sulla socie¬ 
tà. Il rilancio -fanfaniano 
dell’integralismo era certo 
un tentativo di reagire a 
questa crisi; ma nel Veneto, 
più che altrove, si avvertiva 
già prima del 12 maggio la 
difficoltà a far passare una 
tale strategia perfino all’in- 
terno della DC. Qui infatti 
la DC partiva da un consen¬ 
so e da una dimensione di 
massa, che le facevano per¬ 
cepire insieme le istanze di 
rinnovamento della ^ nuova 
classe operaia e degli strati 
popolari, e le spinte di certi 
eeti intermedi di tendenze 
laiche, liberaldemocratiche. 
Sia le correnti di sinistra sia 
quella dorotea registravano 
questi dati, sentivano il pe¬ 
ricolo di fratture derivante 
dalla campagna integralista, 
dal ritorno al confessionali¬ 
smo. Ma non hanno saputo 
contrapporre un’altra linea 
e attestarsi su una scelta di¬ 
versa. Il voto è stato la ri¬ 
prova più evidente che que¬ 
sto pericolo era reale, se è 
vero, come è vero, che al¬ 
meno il 15 % dell’elettorato 
della DC veneta ha rifiutato 
l’indicazione per il SI. 

Lungi dal raggiungere lo 
obiettivo del rinsaldamento 
della ' compagine democri¬ 
stiana e del suo blocco di po¬ 
tere, l’iniziativa dell’integra¬ 
lismo ha dunque ulterior¬ 
mente aggravato i problemi 
già acuti della DC veneta, la 
crisi della sua strategia po¬ 
litica e della sua capacità 
di egemonia ideale. Ed an¬ 
che da questo punto di vi¬ 
sta il referendum e il suo 
risultato non potranno esse¬ 
re certamente liquidati co¬ 
me una parentesi. Questo 
risultato ha dimostrato, tra 
l’altro, che la DC non può 
più pensare di risolvere i 
propri problemi facendo ri¬ 
corso alla Chiesa. Si è con¬ 
statato infatti che facendosi 
coinvolgere massicciamente, 
come è avvenuto in questa 
occasione, in tentativi di ri¬ 
lancio della crociata, la Chie¬ 
sa vede intaccata la sua 
stessa forza e capacità di in¬ 
fluenza. Ed è perciò da sup¬ 
porre che essa rifletterà su 
questa esperienza e più in 
generale su quello che alla 
stessa Chiesa e al mondo 
catolico può venire dal per¬ 
sistere di un legame « spe¬ 
ciale » con la DC. In sostan¬ 
za questo partito è chiamato 
a verificare se stesso e il 
suo ruolo politico nel paese 
e nella regione di fronte a 
una società che è cresciuta 
e che cresce; e in presenza 
di uno schieramento demo¬ 
cratico laico che ha fatto un 
vero e proprio salto di qua¬ 
lità e di un partito comu¬ 
nista che nel Veneto, come 
altrove, esce da questa pro¬ 
va con la forza di un nuovo 
prestigio e di una più este¬ 
sa influenza. 

Rino Sorri 


IL. .projessor ’ WMimirz 
Brus, polacco, è oggi tempo¬ 
raneamente ■ airUuiversità di 
Oxford^ « féllòiv » del St., An- 
thpny's College. ■ E’ , sialo in 
passalo- titolare della cattedra 
di ^ economia politica • all'Ùni- 
versjtà i di Varsavia. La . sua 
notorietà di l economista i- è 
quindi affermata sia nell'una 
che nèU’altra parte delVÈuro- 
pa. ,Con lui abbiamo avuto 
nella quiete oxfordiana Vulti- 
ma di: queste nostre conver¬ 
sazioni, dedicate ai gròssi 
problemi della presente situa¬ 
zione dèlia economia occiden¬ 
tale:- 


. Il ; carattere critico dèi fe¬ 
nomeni • anàfizzaii^ in queste 
inierùiste ,é per'Brus fuori di 
dubbio: À suo parere, tutti 
hanno . uh denominatore •. co¬ 
mune, in quanto f manifesta¬ 
zioni di una ' crescènte, esigèn¬ 
za di controllare .-il processo 
economico, ciii non corrispon¬ 
dono sufficienìi condizioni, 
strutturali a '.sociali', per far¬ 
lo Nel'periqdo’'fra le due 

guerre — spi^a Brùs . -c-' il 
problema principale era. la .do¬ 
manda insufficiente. - Quel¬ 
la che è statà .chiàmàta la ri¬ 
voluzione kèynesiaha. è stata 
quindi dopo la guerra un ri¬ 


medio sufficiente per un cer¬ 
to periodò di tempo: pensa¬ 
va lo Stalo a stimolare la do- 
manda. Esso interveniva più 
.ampiamente nella vita econo- 
. mica e aveva imparalo a usa- 
re gli strumenti per farlo. Il 
suo intervento era quindi ef¬ 
ficace. Per due decenni i ritmi 
di sviluppo dei paesi occiden¬ 
tali sono stati abbastanza al¬ 
ti. Oggi invece questi mezzi 
sono diventati insufficienti ». 

€ Il processo economico — 
prosegue Brus — richiede un 
: maggiore controllo, ph'i diffe¬ 
renziato, che deve estendersi 
a settori molto più vasti del¬ 


la sola domanda aggregata. 
Questo conferma la tesi mar¬ 
xista sulla pianificazione ne¬ 
cessaria, che non può limitar¬ 
si a misure di so.stegno del¬ 
la domanda globale ». Due 
punti, in particolare, richiedo¬ 
no — secondo Brus — un 
più completo controllo della 
economia: la ripartizione del¬ 
la ricchezza e il problema 
delle risorse. Li esamineremo 
separatamente. ■■■■ ' 

Nei paesi sviluppati — dt 
ce Brus — il primo è un te¬ 
ma essenziale. Quale parte 
della ricchezza prodotta rice¬ 
vono i diuersi gruppi socia- 


Il bombardamento nel libano 



Profughi palestinesi fra le'macerie-delle loro abitazioni .nel campo di Nabatiyeh, presso Sidone, duramente bombardato 
giovedì dagli aerei israeliani 

Scoperto un altro eccidio commesso trentanni fa dai nazi-fascisti 

LE FÒSSE DI MSTIGNANO 

In un campo a 10 km. da Bologna, un’escavatrìce ha portalo alla luce i resti di 23 corpi • Nei pressi era installato 
nel *44 un comando dellé SS- La storia dei quattro fratelli Norara arrestati dai tedeschi nel novembre di queiranno 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, maggio ■ 

Là benna di ima escavatri¬ 
ce ha aperto uno squarcio 
nel tempo: violento, orribile 
è balzato alla luce uno spac¬ 
cato della barbarie nazifasci¬ 
sta. Un immagine che per aL 
tri treht’anni .si è chiamata 
Indocina e poi Vietnam. - e 
che ora pena i nomi di Cile, 
Mozambico. • - ■ ' ' . 

A Rastignano. dieci chilo¬ 
metri da Bologna, lungo la ■ 
statale della Futa in direzio¬ 
ne ded’Appennino. durante la¬ 
vori di sterro per la castra¬ 
zione di un edificio sono ve¬ 
nute alla luce due fosse co¬ 
mune Ventitré scheletri, di¬ 
ciassette nella prima, sei nel¬ 
la seconda, ma è probabile 
che altri resti umani siano 
andati dispersi. Il ritrovamen¬ 
to è avvenuto a circa dite me¬ 
tri e mezzo di profondità. Do¬ 
po la strage i corpi sono sta¬ 
ti gettati dentro due crateri 
di bombe d’aereo subito dopo 
rinchiusi dagli assassini. 

Qui durante l’occupazione ' 
nazista vi era un comando 
delle - SS. impegnato. a con¬ 
durre la repressione antipar¬ 
tigiana e la rappresaglia sul¬ 
la popolazione civile. Nell’ulti¬ 
ma fase della guerra in' Ita¬ 
lia, 1 sette terribili mesi del¬ 
l’autunno 44 aprile *43 accan¬ 
to alla feroce polizia nazista 
SI insediò anche il comando 
fronte della Futa della'linea 
Gotica. ' • • • 

A chi appartengono i resti? • 
E’ difficile dirlo. E’ accerta¬ 
to che in diverse calotte cra¬ 
niche sono stati sparati col¬ 
pi di arma da fuoco. Sono 
stati trovati Infatti bossoli da 
mitra italiano calibro 9 con 
l’indicazione 1943, armi che 
anche i tedeschi, oltre che le 
brigate nere, usavano. E an¬ 
cora due lenti da occhiali da 
vista dall'Inusitata forma' a 
cuore, una pipa, un cucchiaio 
eoa - le ttenuaa - del - regno 


d'Italia e incisa la sigla D.M., 
alcuni pèttini da taschino, tu¬ 
betti di dentifricio,-spazzo.!- 
ni-da denti,-fibbie, 'lìh paio 
di polsini con impresse teste 
di cavallo, frammenti di scar¬ 
poni. Le vittime della stra¬ 
ge posano essere civili ■ ra¬ 
strellati oppure prigionieri di 
guer’-a à'Ieati. Lo chiediamo 
a don Giorgio Guerra; parrò- i 
co di Rastignano che anche 
nel 19i4 era qui. «E' pratica- 
mente impossibile dare una 
risposta — egli ci dice —, 
questa località era letteral¬ 
mente preclusa ai civili. Qui 
a Rastignano tre-ville erano . 
occupate dai comandi • tede¬ 
schi: v^lla Ranuzzi, villa Sere¬ 
na. villa Zucchelli davanti al¬ 
la chiesa. Eravamo costretti 
a non uscire di casa. Il co¬ 
mando delle SS si installò nel¬ 
la villa 1*8 settembre 1913, il 
giorno stesM. del nostro di¬ 
sastro. Vi abitava allora un 
cittadino tedesco. Franz Baer, 
che aveva un avviato commer¬ 
cio di spazzole di ferro a Bo¬ 
logna iri via C^po di Lucca, 
e nel giardino un. allevamen¬ 
to di pesci rossi allora piutto¬ 
sto raro da noi. La moglie, 
italiana, fungeva da interpre¬ 
te presso i nazisti, q debbo 
dire che spe^ avemmo da 
lei informazioni utili per met¬ 
terci al riparo da rastrella¬ 
menti. Ma uh giorno dice 
il sacerdote — in seguito ad 
un’azione partigiana ' contro 
un deposito di munizioni, fu 
rii novèmbre 1944, • le SS 
compirono una retata: in 35 
o 36 non ricordo. il' numero 
esatto, fummo trascinati sul 
colle della C^ara e poi mes¬ 
si contro i] muro della grot¬ 
ta delia Spispola. Sembrava 
il nostro ùltimo momento, 
ma poi I tedeschi mi condus¬ 
sero a villa Rusconi, giù a 
8. Lazzaro, dove- dovetti fir¬ 
mare una garanzia che nes¬ 
sun civile avrebbe più. circo¬ 
lato a Rastignano. Trattenne¬ 
ro-prlilenitrl .tre raganl to> 


scani, che non avevano docu¬ 
menti. e li fucilarono a San 
Ruffillo». Qui dopo la guer¬ 
ra fu trovata una fossa con 
dentro corpi di partigiani e 
ostaggi massacrati dai tede¬ 
schi. - - - - • ■ • 

Rastignano è una frazione 
di Pianoro, allora comune di 
contadini con 10 mila abitan¬ 
ti, oggi parte integrante del¬ 
la cintura industriale di Bo¬ 
logna. Nel sette mesi di li¬ 
nea gotica il caooluogo ven¬ 
ne spianato al cento per cen¬ 
to dalle formazioni aeree al¬ 
leate che si accanivano con¬ 
tro la direttìssima Bologna- 
Flrenze. E’, nella registra¬ 
zione ufficiale dei danni di 
guerra, il comune più sini¬ 
strato dopo quello di Cas¬ 
sino. Nel peri(^o {xxst-bellico ■ 
la chiamavano « la Cassino 
del nord » Qui 264 civili sono 
morti durante i bombarda- 
menti. lo scoppio di proietti¬ 
li inesplos!, le mine: 60 sono 
i partigiani ucctsi durante i 
combattimenti e per le rap¬ 
presaglie nazifasciste; i giova¬ 
ni non tornati dalia guerra 
1940-’43 sono cinquantatiè.. 

Tutto questo occorre cono¬ 
scere per inquadrare i mo¬ 
menti degli eccidi. Alla triste 
contabilità dei mancanti figu¬ 
rano i fratelli Arturo. Dan 
te. Romano e Corrado Mo- 
rara, coltivatori diretti della 
casa Tianello, In borgata Li 
vergnano. — gente di solida 
fede antifascKsta. legati al PCI 
— presi dai tedeschi assieme 
al cognato Giuseppe Nascetti 
ed a Enrico Ercolessi e Luigi 
Stanzani. « Li vedo ancora — 
ci racconta una sorella con 
la voce alterata dal rinnova¬ 
to dolore — mentre scende¬ 
vano lungo la riva del cam¬ 
pi. fra i tedeschi. Era il 18 
novembre 1944. Da 40 giorni 
eravamo in un solido rifugia 
scavato da loro, ben protetto. 
Eravamo in mezzo al fron¬ 
te, sembrava che da un mo¬ 
mento all’altro arrlraieero gli 


americani. Invece quella sera 
si presentarono i tedeschi ’e 
portarono via gli uomini. Dis¬ 
sero che li avrebbero utiliz¬ 
zati per certi lavori alle trin¬ 
cee e che dopo poche ore U 
avrebbero rimandati. Non so¬ 
no più tornati. Là abbiamo 
cercati, abbiamo scavato ao 
canto al fiume e nei boschi, 
ma invano. Oggi slamo di nuo¬ 
vo alla tortura ». , ' 

I tedeschi impiegavano i ci¬ 
vili per .seminare mine e sca¬ 
vare trincee, mine a migliaia 
e buchi e rifugi m ogni do¬ 
ve. E contro i civili sfogava¬ 
no la loro vendetta per i col¬ 
pi delle brigate garibaldine 
GZji, 66.a e 36.a che lungo la 
valle del Savena e la paralle¬ 
la deiridicc ostacolavano i ri- 
fornimenti alla linea Gotica. • 
■ Tra questi colpi i reiterati 
attacchi ai convogli (la diret¬ 
tissima nel giugno del ’44 re¬ 
stò bloccata per due settima¬ 
ne per l’incendio di un tre¬ 
no nel'a galleria di Vado), al¬ 
le autocolonne, alle casermet- 
te. ai depositi di munizioni 
e di carburanti. H comando 
tede.sco giunse per questo, al¬ 
la determinazione di togliere 
di mezzo ogni passibile pun¬ 
to di appoggio della Resl-sten- 
za. e sul finire dell'autunno 
obbligò tutte le famiglie ad 
abbandonare case ed averi ed 
a scendere nei centri profu¬ 
ghi di Bologna. Nessun civile 
ebbe più passibilità di vive¬ 
re a Pianoro. La strage di Ra¬ 
stignano fu epperta cosi dal¬ 
l’allucinato mondo della guer¬ 
ra. Quando la famiglia Co¬ 
lombari, nell’aprile 1945, tor¬ 
nò nel fiondo « Fornacina » in 
cui sono state scoperte le fos¬ 
se, l'erba alta ricopriva la ter¬ 
ra dove vi erano stati i cra¬ 
teri delle bombe. Il massacro 
era stato quindi consumato 
mesi prima. . . 

^ R«migio BarbiBri 


• ^ ;'MÌ i . - 

li? Qui è II puntò. € Non si 
può continuare a pensare ~~ 
egli spiega — che col soste 
gno e Vincremento della do¬ 
manda . globale, si . possano 
soddisfare in una. certa misu¬ 
ra le aspirazioni di tutti. La 
cosa finora è in parte riusci¬ 
ta, ma non può prolungarsi. 
Si parla di "politica dei red¬ 
diti”. Ebbene, il concetto che 
cosi si indica è certo un ele¬ 
mento necessario di una po¬ 
litica economica nei paesi svi¬ 
luppati, Non lo si può nega¬ 
re. Ma attenzione! Questo im¬ 
plica •" un " profondo cam¬ 
biamento dell’intera situazio¬ 
ne politica e sociale. Altrimen¬ 
ti non se ne può far nulla. 
Si parla infatti di un indiriz¬ 
zo, che è e non può non es¬ 
sere molto sensibile ai rap¬ 
porti di classe. Le possibili¬ 
tà di applicarlo incontrano 
ostacoli negli interessi delle 
diverse classi. Si sottintende 
infatti che determinati grup¬ 
pi della popolazione (in ge¬ 
nere lavoratrice) dovrebbero 
accettare determinate limita¬ 
zioni dei propri redditi. Eb¬ 
bene. questo può anche esse¬ 
re ottenuto, ma solo se vi è 
una politica generale che sia 
di stimolo ad accettare quel 
sacrificio, cioè se è diffusa la 
sensazione che la politica ge¬ 
nerale è socialmente giusta. 
Ma è proprio in questo terre- 

■ no che si incontra la resisten¬ 
za occulta o palese delle clas¬ 
si possidenti, che va dal ri¬ 
fiuto di una qualsiasi limita¬ 
zione dei propri redditi sino 
alla fuga dei capitali. Per que¬ 
sto occorre un vasto cambia¬ 
mento sociale». \ - 

Anche Brus è convinto che 
i partiti della sinistra debba¬ 
no seriamente riflettere a 
questi problemi. Il suo ragio¬ 
namento si estende ai proble¬ 
mi regionali. « Si pensava — 
egli dice — che con l’aumen¬ 
to del reddito generale anche 
i problemi delle zone depres¬ 
se si sarebbero automatica- 
mente risolti. Non so in -che 
misura vi fosse in Italia quel¬ 
la convinzione. In Inghilter¬ 
ra, c’era: la conseguenza è 
oggi. lo sviluppo - in questo 
paese dei nazionalismi re¬ 
gionali. Ci vuole invece una 
politica molto più. differen¬ 
ziata, che potrà anche non 
essere, del tutto popolare nel- 
. le zone più sviluppate, ’ ma 
che è pur sempre necessaria. 
Questo conferma che i meto¬ 
di di regolamentazione stata¬ 
le di vent’anni fa non basta¬ 
no più. Ci vuole una pianifi¬ 
cazione. Non è facile. Ma non 
credo che per altra via ran¬ 
cidente si libererà dei proble¬ 
mi inflazionistici ». 

£’ possibile attuare simili 
cambiamenti per via demo¬ 
cratica? € Direi — risponde 
Brus — che è possibile solo 
per via democratica. So che 
vi è chi afferma il contrario. 
So anche che la minaccia esi¬ 
ste, perchè le tensioni e la 
stanchezza possono ' creare 
tendenze o illusioni pericolo¬ 
se in questo senso. Ma è sem¬ 
plicemente falso afferma¬ 
re che - un potere autoritario 
risolverebbe il problema. Ci 
vuole un governo politica- 
mente forte, quindi efficace, 
il che è cosa ben diversa. Il 
fattore decisivo può essere in¬ 
fatti solo la fiducia della po¬ 
polazione. Bisogna probabil¬ 
mente approfondire il slste- 
^ ma democratico, senza iden¬ 
tificarlo soltanto col metodo 
parlamentare. Occorre trova¬ 
re gli strumenti per estende¬ 
re la partecipazione dei di¬ 
versi strati della popolazione. 
Una idea importante è, ad 
esempio, la democrazìa sui 
posti di lavoro »., 

Affrontiamo gli stessi temi 
da una seconda angolatura: 
quella delle risorse, sì tratti 
di energia o di materie pri¬ 
me. € Non sono d'accordo — 
dice Brus — con i fautori 
della "crescita zero”. Non mi 
pare che ci siano nel progres¬ 
so ' tecnologico le premes.se 
per cui la crescita produtti¬ 
va debba arrestarsi. Conside- i 
ro tuttavìa gli argomenti ad -. 
dotti da chi ha sollevato quel 

■ tema come uno sforzo per 
attirare Valtenzione su un fe¬ 
nomeno-serio. che non è pos¬ 
sìbile ignorare. Prendiamo la' 
crisi energetica. Le prospetti¬ 
ve per risolverla ci sono. Gli 
ostacoli contro il ricorso allo 
energia nucleare non sono in¬ 
superabili. Lo stesso vale per 
la scoperta di nuove risorse 
o di processi tecnologici, che 
consentano di utilizzare nuo¬ 
ve risorse. C’è la Siberia, ci 
sono gli scisti, e così via. 
Ma — e la discussione sulla 
”cre.scita zero” Io dimostra — 
non è detto che le soluzio¬ 
ni offerte dal progresso tecni¬ 
ci) debbano coincidere con i 
rispettivi ■ problemi nel tem¬ 
po e.nello .spazio. E’ possiti 
le che fra dieci anni la situa¬ 
zione col petrolio sia miglio¬ 
re o che il problema dei re 
sidui atomici sia risolto: ma 
tutto questo non è garantito. 
Nè è detto che la distribu¬ 
zione delle risorse nucleari 
nel mondo sia migliore di 
quella delle presenti fonti 
energetiche. Jnsomma, voglio 
dire che le risorse per l’uo¬ 
mo nella lunga prospettiva 
storka non sono limitate. Ma 


possono esserlo per determi¬ 
nati periodi o in determina¬ 
ti luoghi. E questo solo fat¬ 
tore può porre dei lìmiti alla 
crescita. Quella che occorre 
quindi non è la "crescila ze¬ 
ro”, ma una crescita control¬ 
lata e regolata, più adattata 
alle risorse: ciò ci riporta al 
problema di fondo, da cui sia¬ 
mo partiti ». 

Brus torna effettivamente a 
questo punto al tema genera¬ 
le, che gli è caro, cioè che 
iinche l'Occidente non può 
più pensare di avere risolto 
i suoi problemi col semplice 
stimolo della domanda. < Si 


A Bologna 
nuova 
galleria 
comunale 
d’arte 
moderna 

' ' BOLOGNA. 17 
I Nel prossimo inverno sarà 
inaugurata la nuova sede 
della galleria comunale di 
arte. moderna. L’edificio, 
realizzato su progetto del- 
; rarchitetto Leone Pancal¬ 
di nel quartiere fieristico e 
collegato al nuovo palazzo 
dei congressi, consta di tre 
‘ piani espositivi, che corri¬ 
spondono ai momenti della 
conservazione, dell’ informa¬ 
zione. - della sperimentazio¬ 
ne e della didattica. Saran¬ 
no queste le basi sulle quali 
si articolerà l’attività della 
galleria, che verrà così a 
corrispondere alle più mo¬ 
derne concezioni museogra- , 
fiche, soddisfacendo anche 
l;i sempre crescente doman- ! 
da di cultura e inserendosi 
concretamente nella specifi¬ 
ca situazione bolognese 
oi-ienlata. secondo le linee 
deir-amministrazione comu¬ 
nale. verso una gestione non 
burocratica delle istituzioni. 

Il comitato incaricato di 
coordinare l’attività inau- 
. gurale,. composto da Gio¬ 
vanni M. Accame. Giorgio 
, Olii e Franco Salmi, ha 
proposto all’approvazione 
della commissione artistica 
consultiva, riunitasi presso 
■ l’assessorato alla cultura 
sotto la presidenza dei prof. 
Giorgio Ghezzi, un program¬ 
ma di attività iniziale a ca- 
, ratiere interdisciplinare del¬ 
la durata di circa tre mesi. 

• Col ciclo delle manifestazio- 
. ni previste, il cui contenuto 
dovrà ora essere approfon¬ 
dito ed articolato, si inten¬ 
de affrontare le attuali pro¬ 
blematiche che stanno alla 
base di una moderna con¬ 
cezione del museo attraver¬ 
so il coordina.mento di ini- 
; ziative riguardanti le arti 
figurative propriamente det¬ 
te. il teatro, il cinema, la 
, fotografia, la musica, l’ar- 
chitetlura. l’urbanistica e 
le comunicazioni di massa. - 

Sarà sollecitata la colla¬ 
borazione e la partecipa¬ 
zione più ampia alla vita 
della Galleria da parte de¬ 
gli operatori culturali ita¬ 
liani e stranieri, sì da of¬ 
frire ampio spazio di lavoro 
a tutti gli orientamenti idea¬ 
li e culturali; così come si 
cureranno i rapporti con il 
. mondo della scuola e con 
le istanze associative. In 
particolare, saranno svilup¬ 
pati i momenti della speri¬ 
mentazione e della didattica, 
sia in forme specìfiche, sia 
in relazione alle ' singole 
manifestazioni programmate. 

La galleria comunale d’ar¬ 
te mo^ma di Bologna ver¬ 
rà così a presentarsi come 
uno degli strumenti a dispo¬ 
sizione deH’organizzazione . 
della cultura fra i più im¬ 
portanti del nostro paese, e 
tale da sostenere il con¬ 
fronto con i maggiori isti¬ 
tuti d’Europa. 


è anche sostenuto — egli ri¬ 
corda — e lo si è fatto per¬ 
fino fra marxisti, che vi fos¬ 
sero due tipi di economie: 
quella socialista, i cui limiti 
di crescita erano dettati solo 
àalla presenza delle risorse, 
poiché la domanda esisteva 
sempre, e quella capitalista, 
dove il limite veniva invece 
dalla domanda, poiché se vi 
era questa la crescita era au¬ 
tomaticamente assicurata. La 
preoccupazione consisteva 
quindi ■ nello stimolarla, ma¬ 
gari^ artificialmente. Ebbene, 
si è visto ora che le risorse 
possono essere un Umile per 
tutti. Anche lo sviluppo deve 
essere quindi più differenzia¬ 
to per settori, cioè più piani¬ 
ficato ». 

Ma non solo. Il problema 
è, certOj, globale, internazio¬ 
nale, ma è pure interno dei 
singoli paesi. « Il fatto che i»i 
siano limiti seri alia crescita 
sottolinea con insistenza 
Brus — rende ancora più im¬ 
porranti ed acute le esigenze 
della ripartizione della ric¬ 
chezza. Anche i problemi che 
prima potevano essere risolti 
0 che si poteva pensare di 
risolvere con la sola crescita 
non possono più contare au¬ 
tomaticamente su questo fat¬ 
tore. Ora^ la crescita facilita¬ 
va le cose, anche se non le ri¬ 
solveva. Adesso bisogna fare 
i conti con i suoi limiti. La 
■crescita continuerà. Ma richie¬ 
derà un approccio diverso, in 
una situazione del tutto di¬ 
versa. I problemi distributivi 
in questo quadro risalteran¬ 
no ancor più ». 

' Anche gli ' aspetti interna¬ 
zionali dei problemi — su 
cui richiamo nella nostra con¬ 
versazione la attenzione del 
mio interlocutore — vengono 
ricondotti da Brus nell’alveo 
di quella che è la sua - tesi 
di fondo, « L’instabilità del si¬ 
stema monetario internazio¬ 
nale — egli dice risponden¬ 
do a una mia domanda — è 
in notevole misura il risulta¬ 
to dell’inflazione, della diver¬ 
sità del ritmo inflazionistico 
■ nei diversi paesi. Ma è so¬ 
prattutto dovuta alla mancan¬ 
za di un fattore cosciente 
nei rapporti economici inter¬ 
nazionali ' in condizioni che 
rendono invece questo fattore 
indispensabile. Il sistema di 
Bretton Woods ha più o me¬ 
no assolto^ i suoi compiti sul¬ 
le condizioni che abbiamo 
analizzato prima, cioè quan¬ 
do^ i grossi - problemi econo¬ 
mici venivano affrontati con 
una politica di sostegno del¬ 
la domanda di alcuni paesi 
(e sottolineo alcuni) con cui 
si otteneva • la crescita della 
produzione e del commercio 
internazionale. Soprattutto 
dal punto di vista degli Sta¬ 
ti Uniti, il mercato moneta¬ 
rio internazionale era abba¬ 
stanza stabilizzatoli. 

« Va detto • — aggiunge 
Brus — che la causa prima 
delle^ difficoltà è nella insta¬ 
bilità delle economie di que¬ 
sto o quel paese, non in ' un 
fattore internazionale autono¬ 
mo. Questo è vero, in parti¬ 
colare, per gli Stati Uniti: la 
incapacità di mantenere la 
stabilità, proprio in base alla 
politica determinata dalle 
scelte postbelliche, ha provo¬ 
cato la crisi del dollaro. Lo 
stesso vale per l’instabilità di 
altri paesi. Ciò significa che 
io non credo affatto che la 
soluzione stia nel ritorno al¬ 
l’oro come "standard” •mone¬ 
tario internazionale. ' L’oro 
corrispondeva a un’epoca di 
"lahsez faìre”, di liberalismo 
economico. Quello ' che oggi 
occorre è invece un maggio¬ 
re intervento cosciente da 
parte deglj Stati. - non cerio 
un intervento minore ». • 

Giuseppe Beffa 
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Per luili coloro che f 
amano e praticano lo t 
sport Garzanti 
pubblica, con la 
collaborazione del 
Coni, una nuova 
serie di guide 
pratiche. 

A tutti gii sport 
presenti ai Giochi 
Olimpici è dedicato 
un volume redatto 
da specialisti scelti 
dalle federazioni 
sportive. 
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I lavoratori delle costruzioni rivendicano una diversa politica economica, l’occupazione^ il salario garantito 
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Imponente sciopero degli edili ptr la casa 
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Astensioni altissime in tutta Italia - L’Italcementi bloccata al 100% - Corteo ieri pomeriggio nella capitale dal Colosseo a SS. Apostoli 
Il comizio è stato introdotto da Ravizz^ - Le manifestazioni nelle >ltre città - Necessario finanziare immediatamente la legge « 865 » 


i A Milano carne 
in aumento di 
400 Ure 

L'impennata del prezzo all'lngrosso dopo l’annuncio del 
biocco delie importazioni - Proteste dei dettaglianti 


Grande sciopero degli edili e del cementieri, ieri In tutt a Italia. Decine di migliala di lavoratori tono sfilati Inoltre 
per le strade delle maggiori citttl. A Roma ha parlato II segretario generale della CGIL, Lame. Questo II quadro di una 
giornata di lotta davvero imponente che ha avuto al centro la questione della casa e del rilancio deiredlllzia economica 

e popolare e In soluzione della vertenza aperta con l’Ance e con l'Interslnd suU'attuazlone del salario annuo garantito. 
suU'nnzianltà di mestiere e l’Indcnnitct di malattia e infor tunio. Ecco alcune delle percentuali di astensione rilevate dal 
sindacati; 100% a Roma, Ancona, Taranto, Bari, Catania, Siracusa, Trapani; 98% ad Alessandria, 95% a Torino. Genova. 

Trento, Verona e altre. In tut- 

- ----- ta TEmilla Invece lo sciopero 

è riuscito per il 98-99 %. Al- 

_ ___ . tlssime astensioni anche in 

I 1 tutte le altre località, con 

VI I I i /V X I i una media del 90 93%. Basti 

XTJL JL JLfX AwL V V/ dire che la percentuale più 

■ bassa è stata deU’SO %. 

Negli stabilimenti dellTtal- 

_ •• • cementi, 1 cui lavoratori si 

_J_ _ ^ _ • battono per gli investimenti, 

r orte adesione operaia 

voro, la media è vicina al 
100%. Grandi manifestazioni 

Dalla noitra redazione I Venezia. Qui Infatti si erano i ci), del consiglio di zona di «ono svolte In tutta Italia. 
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Dalla nostra redazione 
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Forte adesione operaia 



Dalla anitra rnilavinna Venezia. Qui Infatti si erano 

uaiia nostra redazione appuntamento le folte 

MILiANO, 17. delegazioni dei lavoratori edi- 
«Cnsa: è tempo di fatti», li di tuUa la Lombardia e 

questo lo slogan scritto su le rappresentanze delle altre 

centinaia di cartelli portati categorie. Gli striscioni, i car- 

' questa mattina per le vie del telli, gli altoparlanti hanno 

centro di Milano nel corso spiegato al cittadini di Mi- 

della manifestazione dei la- lano le ragioni della manife- 

voratorl delle costruzioni che stazione: « Vogliamo il rilan- 



- 


Venezia. Qui Infatti si erano ci), del consiglio di zona di «ono svolte in tutta Ita la. 

date appuntamento le folte Monza, del calzaturieri di VI- A parte quelli sui quali rife- 

delegazioni dei lavoratori edi- gevano, del dipendenti comu- riarno in modo specifico, ri¬ 
li di tutta la Lombardia e nall di Sesto San Giovanni, 1 cortei di Firenze, 

le rappresentanze delle altre degli autoferrotranvieri, dei Matera, Foggia, 

categorie. Gli striscioni, i car- lavoratori della Dalmlne e , • • • • 


le rappresentanze delle altre degli autoferrotranvieri, dei 
categorie. Gli striscioni, i car- lavoratori della Dalmlne e 
telli, gli altoparlanti hanno dellTtalcementl di Bergamo, 
spiegato al cittadini di Mi- Dopo una introduzione di 


Dal cantieri deserti, dalle 
fabbriche del legno e dai ce- 


della manifestazione del la- lano le ragioni della manlfe- Garlmoldl del coordinamento mentlftcl, uniti al lavoratori 

voratori delle costruzioni che stazione: « Vogliamo il rilan- sindacale regionale degli edi- tante fabbriche romane e 
oggi si sono astenuti dal la- ciò deU’edilizla economica po- li. ha tenuto un discorso il di braccianti, migliala di la¬ 
voro In tutta Italia per 24 polare », « Dal governo esl- compagno Valeriane Giorgi, voratori delle costruzioni han- 

ore. giamo l’attuazione della leg- a nome della segreteria della no rinnovato Ieri per le stra- 

Con gli edili (Io sciopero in ge «sulla casa». «Gli edili In PLC. Giorgi ha sottolineato de di Roma il loro impegno 

provincia di Milano corno in lotta per 11 contratto Integra- come la manifestazione odier- nella lotta per il diritto a 

tutta la Lombardia ha regi- tlvo provinciale », « All’ANCE na non sia stata solo un mo- una abitazione civile, per i 

strato percentuali altissime (l’Associazione nazionale del mento di lotta di una impor- fitti equi, per le riforme, con¬ 
dì adesione) sono sfilate In costruttori edili, tidrj chie- tante categoria (che conta tro 11 fascismo. E proprio lo 

corteo delegazioni degli altri, diamo precisi Impegni per 11 oltre un mTUone di lavorato- enorme striscione rosso «No 

lavoratori dell'industria: dai recupero salariale e 11 sala- per 11 rispetto del contrai- al fascismo» apriva 11 lungo 

metalmeccanici ai tessili, dai annuo garantito» ^ nazionale di lavoro, per i corteo che si è mosso alle 




1, 
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diamo precisi Impegni per 11 oltre un mTUone di lavorato- enorme striscione rosso «No 


chimici agli alimentaristi, ai 
poligrafici. Numerose le dele- 


-- contratti integrativi provin- 16.30 dal Colosseo, tra gli slo- 

Poi gli striscioni delle varie ciali, e per un serio sviluppo gan scanditi dal lavoratori. 


gazionl di consigli di zona delegazioni e dei consigli di del settore, ma anche un mo- 


unitarl: tra gli altri era pre¬ 
sente anche lo striscione di 
quello del centro storico di 
Venezia. 

II corteo è partito verso le 
dieci dai bastioni di porta 


R an scanditi dai lavoratori, 
suono di campanaccl e fi- 
fabbrica degli altri settori: mento Importante per 11 ri- schietti. 

Breda, Palk, Magneti Marei- lancio dell’azione di tutto il - Il motivo di fondo della 

li, Italtrafo, Bonetti, Rizzo- movimento sindacale per af- manifestazione era spiegato 

li editore, Pirelli. E. ancora, frontare 1 problemi che l la- nel grande striscione bianco 

gli striscioni della FULTA voratori e il paese hanno di sul quale era scritto « Sclope- 


(tessili), della FULC (chimi- 1 fronte. 


BOLOGNA 


20 mila in piazza 


Dalli nostra redazione 


tl, partite da tutta la regione le province, per ottenere il 
si erano incontrate alle 9 in rifinanziamento della legge 


. - , BOLOGNA. 17. piazza Azzarlta da dove, poi,. sulla;casa e sull’edilizia so- 
« Esprimiamo la nostra ha mosso il corteo che una élale (óspedàlt, asili, appar- 

massima soddisfazione per il ora più tardi ha raggiunto lamenti a basso costo) e ai- 

grado di combattività e la — percorrendo un chilometro tre opere pubbliche ad e- 
dimostrazlpne di forza con- e mezzo circa di strade dei sempio,in difesa delle popo- 

fermate og^ dalla categoria», centro di Bologna - — pla& lazionl rivierasche e di città 

Con queste parole, pronuncia- za Nettuno dove ha parlato, come Modena, Reggio Emilia 

te con legittimo orgoglio, è a nome della PLC il com- e Parma, sulle quali continua 

stata aperta alle 10,30 In plaz- pagno Truffi, segretario ge- -h Incombere il arave neri- 

za Nettuno la manifestazione nerale della Flllea - C^I. Fra j, i„n„rt--inni 

unitaria regionale del lavora- l tanti striscioni che slnte- monaazioni, 

tori del settori deU’edilIzla e lizzavano 1 temi della lot- ^ Molte (e significative) le a- 

dei materiali da costruzione, ta, uno in particolare di ri- desioni all iniziativa utdtaria 

Lo sciopero nei cantieri e nel- levanti dimensioni, richiama- lavoratori scesi oggi nu- 


ro per rivendicare dal ComU’ 
ne, dalla Regione, dal Gover¬ 
no ^ l'introduzione dell'equo 
canone »; a ricordare che 
qui a Roma. Il discorso sul 
plani di edilizia economica e 
popolare .è aperto da tempo 
con gli enti locali sull’onda 
delle grandi giornate di lotta 
che la città ha vissuto per 
ottenere la soluzione del 
drammatico problema delle 
case. Per questo, alla manife¬ 
stazione hanno aderito anche 
l’Unione Borgate e 11 8UNIA. 
le due organizzazioni che 
rappresentano = gli ^ interessi 
dei cittadini emarginati e 
degli inquilini oppressi da af¬ 
fitti da rapina. 

- Le bandiere della Fe<jleraElo- 
ne lavoratori delle costruzio¬ 
ni aprivano la strada agli 
edili di Latina, a quelli del 
cantiere «Bataclava»; ai 
braccianti di Nettuno e del 
Castelli romani, al lavoratori 
della Fatme, della Apollon- 


P1?ATI?QT A ATT ^TTAIT ' levoratorl del gruppo Nuovo Pignone, In lotta per gli Investimenti e rivendicazioni 
M. J.Vv7 A JZiO A contrattuali, hanno dato vita ieri ad una forta manifestazione sotto il grattacielo 

dell'ENI a Roma. Erano presenti delegazioni provenienti da gli stabilimenti di tutta Italia. GII operai sono sfilati per le 
strade del quartiere, innalzando cartelli di protesta contro l'I ntransiganza dall'ASAP-ENI, la quale rifiuta di aprire concrete 
trattative. Ai ' lavoratori del Nuovo Pignone hanno espresso la loro • Incondizionata solidarietà i dipendenti deil'ENI e 
deli'AGIP. Nella foto: un momento dalla mànifestazione di lari a Roma-EUR 

Entro il io il CIPE approverà l'insediamento di un impianto industriale 

IL GOVERNO CONFERMA L’IMPEGNO 
PER 3500 NUOVI POSTI AD EBOLI 

Lo sfabiiimentoi vorrà J cpntemporaneainonte a quello della FIAT a Grotfaminarda • Non si conosce an¬ 

cora il soffrepositive dei rapprèsenfènth della Regione Dichi di Mancini 


Incontro a palazza‘cl^l|ì'.i^: | to d^tto da parte del gover 


ri per gli investimenti; nell»' 
valle del Bele. 11 presidente 
del consiglio Mariano Rumor 
ha ribadito di fronte al rap¬ 
presentanti della - Regione 


no ~ 11 CIPE debidérà la 
localizzazione di un Impian¬ 
to industriale nella valle del 
Seie; non è stato precisato 
che tipo di Industria, sono 


Lo sciopero nei cantieri e nel- levanti dimensioni, richiama¬ 
la cave (in Emilia-Romagna va Tattenzlone: «1 lavorato- 
occupano 90-100.000 lavorato- ri del nord e del sud uniti 
ri) è stato totale; la manlfe- per lo sviluppo del Mezzo- 
stazione centrale è riuscltls- giorno ». 
sima (almeno 20.000 operai) Altri ancora, dal significato 
e il corteo, che l’aveva pre- chiaro e fermo, confermava- 

ceduta, era formato da 12- no la volontà del lavoratori 

15.000 lavoratori. di queste categorie di bat- 


Molte (e significative) le a- SAT, alle delegazioni delle Cai^^la. dèi slndMatl. del- 

dpsinn! «iriniziativa unitaria cooperative di costruzione e le popolazioni di Eboll e del ri tessile e alimentare, 

dei lavoritor Mesi oarf nu- produzione e lavoro; tra comuni limitrofi, gli impegni 11 nuovo Insediamento av- 


ledati dimensioni rlchl.™. «SS S ST."'co'op;^Sl’^Ì 

va l’atlenzlone: »! lavorato- moros In^a^, oltre a Quel .trotlorl di Carpi, 

ri del nord e del sud uniti J® sindaca percorso via dei 

per lo sviluppo del Mezzo- g uniterla_(C»^ CISL e imperlali, U corteo è 

giorno». - uiLi, aei consorzio ariigia giunto In piazza SS. Apostoli 

Altri ancora, dal significato e «ella 1®?» cMperatlye. staS eretto il pai- 

chiaro e fermo, confermava- S esemplo, quella co sul quale campeggiava la 

no la volontà del lavoratori ^*11 Unione regionale della enorme scritta: « Casa, Mez- 

di queste categorie di bat- coo^razlone, organizzazione zogiomo, occupazione, prezzi. 


già assunti in precedenza, verrà contemporaneamente » 
struttoli di Carpi. Entro 11 10 giugno è sta- quello della Fiat nella valle a Tl 

Dopo aver percorso via del dell’unta (si tratta della fab- filli SI al IVIjJ 

Fort Imperlali, Il corteo è -^-=- brica di autobus che dovrà 

giunto In piazza SS. Apostoli ^ -, sorgere nel pressi di Grotta- tutti a wn it 

dove era stato eretto 11 pai- Caritifi ricnACflI mlnarda in provincia di . A- „ , 

co sul quale campeggiava la rOrilia nSpOSlP ^ vejlLio). Verranno inoltre ga- 

enorme scritta: «Caso, Afez- ■ li ^ rantltl i livelli di occupazio- imiSS' 

zogtorno, ocwpazlone. prezzi, 06116 COOD ne precedentemente stabiliti L S’ i 

pensioni, detassazione n. Qui, nor la fahhHra fii mninri rtip. Blanda, PAM, Esse Lunga e 

dopo II saluto di Parsi a no! „ , . veloSl che la kS avrei ^8) gli scioperi proclamati 

me del movimento unitario flllo rc||||nnie ìS dovuto Insedfare Td ^oii comitato di coordina- 

delle cooperative produzione IrWIUnniC be dovuto ins^^re ad ^ mento del settore della grande 

e lavoro, ha introdotto il co- j^i I distribuzione e dalla Federa- 

mizlo Stelvio Ravizza, per la (161 « PODOlO zione unitaria dei lavorato- 

F^erazlone dei lavoWorl ■ lo ^ontento e della prot^U n del commercio dopo la rot- 

dellc costruzioni. Ravizza ha L’organo della D.C. Il Popo- ’i tura delle trattative per il rln- 

ricordato la dura lotta nella lo ha continuato sulle sue*co- IJP ^ lavoratori occupati novo del contratti aziendali, 
quale sono impegnati gli lonne una campagna scandali- uirettamenie nel nuovo sta- iniziano già da domani. Per 

edili e r obiettivo di fondo stica contro la cooperazione bilimento; in più 1 eventuale tutto il pomeriggio, infatti, 

della battaglia del lavoratori emiliana. « Un attacco — co- occupazione indotta. Prima di tutti i punti di vendita delle 

delle costruzioni che è l'edlft- me precisa un» nota dell» Le- qu^Wfsi decisione, catene di distribuzione delle 

cazione di case » basso costo ga delle Cooperative — che R CIPE consulterà ■ 1 sinda- . g 2 iende * commerciali re- 
A questo Importantissimo non fa certo onore alle tradì- cali e 1 rappresentanti dell» steranno chiusi 

obiettivo si è ricollegato il zlonl di obbiettività del glor- Regione. - La rottura delle trattative. 


Le foltissime delegazioni o- tersi tenacemente, insieme al RI Ispirazione cattolica. 


peraie, con cartelli, striscio- loro compagni di altri settori, 
ni. bandiere rosse e fischiet- alla regione, 1 comuni e al- 


Gìannì Buozzì 


TARANTO 


Corteo con ì meccanici 


MILANO, 17 
In un mese a Milano il 
prezzo della carne airingros- 
80 è aumentato di 400 llr» il 
chilo. Tre giorni fa nel ma¬ 
cello comunale mezzo miglia¬ 
io di dettaglianti hanno a lun¬ 
go protestato contro il pau¬ 
roso rincaro. L’improvvisa 
manifestazione del macellai 
milanesi è venuta a eviden¬ 
ziare una grossa speculazione. 

I concessionari del macello 
comunale avevano voluto se¬ 
guire gli • Insegnamenti dei 
grandi maestri: gli importa¬ 
tori. Avevano cioè tentato di 
speculare in proprio, rastrel¬ 
lando in Alta Italia tutti 1 
capi di bestiame disponibili. 
Quindi con la scusa che dal 
6 maggio le Importazioni so¬ 
no soggette all’obbllgo di de- 
I posilo presso la Banca d’ita- 
i ha, a titolo Infruttifero, di 
una somma pari al 50% del- 
l’ordinazione, avrebbero potu¬ 
to imporre 11 rincaro. 

La manovra era propiziata 
daU’attcggiamento degli im¬ 
portatori, i quali da tempo 
continuano a- riempire 1 ma¬ 
gazzini frigoriferi, senza ven¬ 
dere. \ r 

Per 1 concessionari era dun¬ 
que il loro « momento d’oro ». 

. . Ma 1 macellai toccati sul vivo 

)o Nuovo Pignone^ In lotta par gli Investimenti e rivendicazioni 

ato vita ieri ad una forte manifestazione sotto U grattacielo Ln^ idearne era aZenUte 
li stabilimenti di tutta Italia. GII operai sono sfilati per le . media di 200 300 lire il 
Iransigenza dell'ASAP-ENI, la quale rifiuta di aprire concrete chilo) era illegittimo, in quan- 

la loro • incondizionata solidarietà i dipendenti deil'ENI e to le merci colpite dalla nuo- 

a Roma-EUR va misura del Consiglio del 

ministri non potevano essere 

-^---: materialmente già arrivate a 

Milano. 

_ • • - • J *^1-. Intanto il « bubbone » espio- 

n6llt0 di un intpìnntO industncil6 de; delia questione viene in- 

vestita l’opinione pubblica e 

—^ di ■ riflesso l’Amministrazione 

, MMM - m m. ■ comunale. Non mancano le 

' 11 ■ ■ 7■ BO Ol mm di posizione che aU’unl- 

L HM MB I ' ■ HM MM ■■ ■ _ IM ■ ■ sono denunciano l facili prò- 

tlIIflH L llfirLUIiU fr ° 

Un altro fatto positivo è, 
— — _ _ la mobilitazione del macellai 

MB B ■ sul problema. Del resto il ma- 

H Ik ■ b b ■ tumore. tra la categoria 

B ■ B bI b ' I esiste aU’incirca da iin 

_ _ _ _ _ _ BB BB BB ■ mese, da quando cioè « inspie¬ 

gabilmente » il prezzo della 

quello della FIAT a Grotfaminarda • Non si conosce an- 1 con.preoccupantepro^esslo- 
prèsenfànti^ ddla Regione di Mancini .stpavg ;>nér; jnacelli privati, 

■ . * - - molti del-quali direttamente 

controllati dagli importatori, 

, .. . . -—- che tappresentano rispetto a 

* • 'r- • quello coniutìale il 70% del 

, ' ' ’ - • . ’ ‘ ' fatturato annuo. Oltre ai rln- 

■ Nel pomeriggio sciopero pér 4 ore . cari contìnui qui, m terba ad 

_^_ ogni blocco del prezzi tuttora 

• " ■ ~ ^ ; operante sia al dettaglio che 

■ Z* • • aU’ingrosso, era andata lenta- 

Oggi grandi magazzini 

^ ^ ^ la qualità della carne era di- 

1 • • irz ' IS ^**1 ventata sempre più scadente. 

chiusi a Roma e Milano 

al Comune una serie di mi- 
MILANO, 17 I magazzino milanese, gli occu- sure «operative», quali: po- 
Nei grandi magazzini mila- pati sono poco più di 600 (era- ter vendere carne congelata 

nesi delle cosidette « sei so- no mille solo due anni fa) dls- (una legge del 1961 lo vieta) ; 


pensioni, detassazione n. Qui, 
dopo 11 saluto di Parsi a no¬ 
me del movimento unitario 
delle cooperative produzione 
e lavoro, ha introdotto il co¬ 
mizio Stelvio Ravizza, per la 
Federazione dei lavoratori 
delle costruzioni. Ravizza ha 
ricordato la dura lotta nella 


rinviiin «ri Ieri dal comltato di coordina- nascente, costruito recente- nistrazlone comunale si im- 

o lo mento del settore della grande mente a Conceslo, in provin- pegni In un’azione di « vendl- 

ndistribuzione e dalla Federa- eia di Brescia, su 13 mila te intensive» delle parti an- 
Trf zionB Unitaria dei lavorato- metri quadrati dì terreno e teriori (quelle, nel nostro P«e- 

ri del commercio dopo la rot- per 9.0(X) metri quadrati di se, assurdamente meno con¬ 


cia di Brescia, su 13 mila te intensive » delle parti an- 
metri quadrati dì terreno e teriori (quelle, nel nostro P«e- 


popolare. Saranno cioè alme¬ 
no 3.500 i lavoratori occupati 
direttamente nel nuovo sta¬ 


tura delle trattative per il rln- spazio riservati ai servizi di sumate). 


novo del contratti aziendali, 
iniziano già da domani. Per 


vendita, gli occupati sono po¬ 
co più di 330. 


Michele Urbano 


dell’Italsider, che ha sottolinea¬ 


to il legame stretto che inter- ulteriore momento di articola- de valore che riveste la lotta deranno con una precisa de¬ 
corre tra la lotta degli edili c zione della « vertenza Taranto » degli edili nel quadro della cumentazione ». 

dei metalmeccanici di tutta la oer roccunazione e lo svìIuddo politica generale del movi- « Per Quanto rlGruarda la 


Dal nntlrn rnrritnnnileiili» dell’Italsider. che ha sottolinea- | classe operaia hanno vissuto un 

l/«i noiiro cornspoDacnia stretto che inter- ulteriore momento di arUcola- 

TARANTO. 17 corre tra la lotta degli edili c zione della « vertenza Taranto » 
Tutti i cantieri dell'area indù- metalmeccanici di tutta la per l'occupazione e lo sviluppo 

striale della zona abitativa fcr- ® provincia, per (come sottolinea una nota della 

mi; 5.000 edili in corteo; una l’occupazione e un nuovo tipo Federazione unitaria CGIL-CISL- 

forte Dartecìoazione al comizio di sviluppo economico e sociale. UIL). Uno sciopero — -la inol- 

S PeluSi Sfa segrSriS ^ Sipmata di lotta degli edili, tre detto la Federazione, - 

f*^i] 0 r 32 ÌM)e nazionale dei infatti, Qul a Taranto ha as- che v*uole essere un ennesimo 

lavoratori delle costruzioni: que- sunto connotati del tutto parti- monito al go\'emo. alla Regione, 

sta. in sintesi, la riuscita gior- colari (è ovvio, comunque, che agli enti locali, perché ciascuno 

nata di sciopero dei lavoratori ' Sii obiettivi della lotta dei la- per la parte di propria com- 

fdili a Taranto voratori di Taranto sono com- petenza, predispongano — in un 

Alla manifestazione h.inno par- 

delegazione del Consiglio di fab- '"1'* 

brica del Quarto Centro Italsi- m rapl»rto alla situazione spe- cate: rilancio dell intervento 

der. infatti, ha sfilato in corteo pubblico per l’edi izia economica 

con gli edili, e in Piazza della mdu.striale del Mozwgiorao do- e popolare, per i servizi civili. 
Vittoria — prima del compagno infrastrutture e soprat- 

Camillo D’Ippolito segretario tutto per il finanziamento e la 


compagno Luciano Lama, il naiismo italiano e al quale 1 
classe operaia hanno vissuto un quale ha sottolineato il gran- cooperatori emiliani rlspon- 


TiRliBrno itdliBno &1 quaIc 1 QuGsto li Tlsult&to dcgU in* &vvGnut& dopo il primo cd uni" 
cooperstori dìilllHni rispon* contri di ieri protrsittlsi per incontrò csì^cva unsi ri* 
deranno con una precisa do- circa due ore (da mezzogior- sposta immediata del lavora- 
cun^ntazlone ». • no alle 14) alla presenza del tori e questa risposta è venu¬ 


ti metalmeccanici di tutta la per roccupazlone e lo sviluppo pontlea generale’ del movi- « Per quanto riguarda la minUtrl 'Mancini,*^*Gicinttl, De to’^’nuntiml^ 

«;#ii a: i.. n»...;....:.. ..... .i.ii. mentA AinHaralit TIn mnvi. Tjtaa Ma-rlnnals rfalla r>yv>na. «.i., puntuale c oi 


(come sottolinea una nota della mento sindacale. Un movi- I^ga Nazionale delle Coope- Mita e GuUottl oltre » Ru- 

Federazione unitaria CGIL-CISL- mento che tende a imporre ratlve e Mutue — prosegue 11 njnr t raonre^ntantl dezll 

UIL). Uno sciopero — -la inol- al governo scelte che aprano comunicato — che, secondo il enti’ locali dei sindacati e 

tre detto la Federazione — la str^a a un nuovo modello foglio D.C., sarebbe una « hol- rf,,,. nnnn'iarmn» wii- 


nelle prossime settimane se¬ 
condo un calendario di lotta 
già fissato; 12 ore di sciope- 


gli obiettivi 
più obiettivi 


giornata ai lotta oegli eaiii. tre detto la heoerazione — « uu .iuu»u uuiupnu aarcuoc una « noi- nouolazione della valle noiia nmedma settimana 

infatti, qui a Taranto ha as- che vuole essere un ennesimo di sviluppo, a una socle^ ding potente, sprerfudicata e Jnn n^?eSt?ine 

sunto connotati del tutto parti- monito al governo, alla Regione, democratica, pluraltetlca, piti ramificata a livello Interna- ‘ ® E 

colari (è ovvio, comunque, che agli enti locali, perché ciascuno zionale» e un «cardine della ^^ e oil di 

«tlS J-kKiAàliVri #1 a11«« Ia44a «IaX Ea Ia maaSa A/vm. un obiettivo irraeffiuneibile. stratevta Dnntlen.eronaminA. sivamenie positivo oegu im- pomeriggio e quattro ore di 


voratori di Taranto sono com- petenza, predispongano — in un oiienere questo e newa- imprenditoriale del • rci », 

plessivamente gli stessi che han- confronto serrato con le orga- sari» pm che mal la mobili- desideriamo far notare che si 
no indotto i sindacati a prò- nizzaziont sindacali — tutte quel- ì lavora- di un organiz^zione 

clamare Io sciopero nazionale) le misure già da tempo indi- ««colo f» « 

in rdODGrin sIIa situdzion^ s*dg- r»afA« vìianAìr» eiAiKint^rvAnt/» slnclftcflto nel coTso dì QUGotl clic comprcndG comunisti* so^ 
cifica di questo grande centro incontri con il governo. A ciallsti. repubblicani, catloll- 

<H sviluppare ol. Indlpen5enll e anche, cer- 


un obiettivo irraggiungibile, strategia politico-economica- «ivaraenie positivo aegii im- pomeriggio e quattro ore ui 
Per ottenere questo è neces- Imprenditoriale del PCI», P«8ni avuti dal governo. Il astensione dal lavoro da gesti- 


sari» più che mai la mobili- desideriamo far notare che si ministro Mancini, In una di- re azienda per azienda o pre¬ 
lazione e l’azione del lavora- tratta di un’organizzazione chiarazione raccolta all’usci- vincia per provincia; otto ore 
tori che debbono sostenere il fondata quasi un secolo fa e ta da palazzo Chigi, ha det- di sciopero alla settimana per 
sindacato nel corso dì questi che comprende comunisti, so- to che l’esito è stato « po- il futuro, 
incontri con il governo. A ciallsti, repubblicani, catloll- sitivo », che l’Incontro si è Due sono i punti di partlco- 
questa capacità di sviluppare ci. indipendenti e anche, cer- svolto in un clima caratteriz- lare interesse: quello relativo 
un’azione incisiva e unitaria to. non pochi democristiani, zato da « senso di resoonsabN alla volontà del sindacato di 


provinciale della F.L.C. e di 
■ Pellacchini — ha preso la pa 


il pericoto deilic^nziamenti Jc?T1SraSt™tlure i s^at- to non piKhl dcmoci^tlanl zato da « senso di responsabN alla volontà del sindacalo di 

l’arM industriale i»r la fine u I» ^ legata la possibilità di por- Una organizzazione che si è «tà dei raoDresentanti della conoscere e contrattare pre¬ 
mei wii Im successo quel tanto sviluppata per una sem- lijìone e del^daSu •rutti ventivamente le operazioni di 

^ r Siri programma globale di tra- pllce ragione: qu^la di aver o?e2J atto dSl 1 lmi2 rlstmturazione e di riorga- 

pianti dell Italsider diventa ogni delle acque per usi plurimi. eriM-m«7inne ov.» ««cii ^ v., ”_i_?_~i« nanne preso alio aegii impe- __ _.r_i 


rola Gregorio Basile, dell’Esecu- giorno sempre jrfù reale 
tivo del C;<Mi5iglio di fabbrica Oggi, in realtà, Taranto e la 


G. F. Mennella 


sformazione che oggi — ha sempre e solamente fatto gli 
concluso Lama — è più ur- interessi del lavoratori, e non 


gente che mai. 


di una parte soltanto». 


Fonti di energia e carrozzoni 

Nelle settimane scorse la | ENI-CNBN. rilancio settore { precise riserve su formulazto- i ci che da questa giusta esi- | punto, tre esigente: elabora- 





LUIITEL t 
RsHux blottlM 


Xll Commissione Industria nucleare, rapporto tra consu- ni troppo generiche o segui- gema può uscire anche una zione di una politica globale on» vengono coniinuameme 

della Camera ha approvato il mo energetico e andamento voche », su attenuazioni di re- linea errata e misti/tcante, ^ -lettoriale del settore ener- 

documento conclusivo dell’in- del prodotto e del reddito na* soonsahilltà, su silenzi ingiù- Sarebbe profondamente erra- getico che abbia come base ^ condizione dei lavo- 


gnl del governo, per il nuo- nizzazione nel settore e quel- 
vo impianto industriale, che lo relativo aU’impegno flnan- 
manterremo certamente nell» ziario delle aziende per soste- 
riunione del CIPE che si ter- nere iniziative pubbliche rela- 
rà entro la prima decade di tive ad asili nido, mense, tra¬ 
giugno». sporti. 

La questione della locallz- ristrutturazioni nel cam- A 

zazlone industriale, che sta PO della grande distribuzione 

alla base della protesta popo- non sono un fatto contingen- WH H 

lare esplosa nel giorni scor- te, ma una caratteristica co- ■ ■ ■ ^a^B ■ 

sL può essere in breve sin- stante. Di pari passo con la 

tetizzata così: I’8 marzo scor- presenza sempre più massiccia - B ^ j 

so Gianni Agnelli, nel quadro delle grandi concentrazioni fi- ■]■■■(■■ BBÌa 

delle scelte di insediamenti nanzlarle nel settore della di- _ ‘ 

nel sud. dichiarò che sarebbe stribuzione, i sistemi di ven- ivi aiuta a vedere, conoscere, fotografare 

stato installato uno stabili- dita vengono continuamente " 


dagine conoscitiva sulle fon- zionale, modello di sviluppo, stificati. 


ti di energia. Tale indagine consumo e riforme, proble- 
era stata decisa a seguito del- ma del petrolio, crisi del ruo¬ 
lo scoppio della crisi energe- lo delle campagne, rapporti 
fica con lo scopo di giungere nuovi tra paesi produttori e 
ad un approfondimento del- paesi consumatori, tutela del- 


diesel veloci da collocare for- 


lo delle campagne, rapporti pubblicato, ma già ini 


la conoscenza del motivi e la salute 
delle cause che l’avevano ge- questione 
nerata e per poter creare le aei noli, 
condizioni ' conoscitive neces- energetica 
sarte a formulare una serie di pagamenti 
proposte che dovrebbero per* globale de 
mettere al nostro paese di ^ operati 

mettere in atto una serie di politica ei 

misure capaci di farci supera- 
re la crisi stessa, tinnmi’nt^ 


^esi consu^toii:TuTèia del* 

la salute e dell’ambiente, ijmiesi chiaramente tenden- 

1 ziose. Una di queste, per e- 
qu^tione d« com^ttbtli e s^mpio, è quella riportata nel* 


stificati. ta e mistificante infatti una il piano generale ed i pia- ^Uilksemnio vale a dare una 

poUtìCa Che vedessB la ni particolari (ENELCNEN- 

soluzione del problema nella IRI-ENl eccj; creare possi- trasform^oni in 

stato pubblicato, ma già ini- creazione di un nuovo ente biuta reati ai rfirerione no. ^ cvldeii- corso. Attualmente alla Rina- 

S°uer?oSoriT.oraÌSJ miS TJl ^ Xd!fe scente Duomo. U più grande 

d» pestlone dei problemi ener- verno e del Parlamento su- Ri* H?®'!'? - 


(/iruTi. M* e jintiuHMHic tniuiti una n piuftu yeueraie ea i pia- „ --ii- w-iib Mall-TTrita 

Il politica che vedesse la ni particolari (ENELrCNEN- , =.•». - a . “ , 

f'Po wl ,lTlnl- errare potó- ,,** " 


gelici. Questa ipotesi che Oli enti operanti nel settore; 
traspare dalla intervista del coordinare l’attività degli en- 


verno e del Parlamento su- ma 

gli enti operanti nel settore: niù reddltfz^ toltomi 

cooTdiitare vnttMih ditnu en. Dus, piu rMditlzla In tempi 


dei noli, riflessi della cmi rinuniista che Von. Mirasi 
energetica sulla bilancia dei (presidente della commissio* 
pagamenti, programmazione ne tnaustria) ha rilasciato a 
globale del settore, conelusio- « 24 Ore ». pubblicata ■: sul 


luiitvna acyil en- ,«| . aìiaterlfv « a n 

ministro e dal commento è ff stessi. Ora è chiaro che ^ * .-attato ’ìn 
non solo errata, ma in prò- tutto questo concerne l’etigen c\ìentStio^ìl^^'n%Ìli 
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recepito nel documento con- ttone zpolitica» e di control- atri» deli’indiwtHa 
elusivo. Il documento motte lo; specificazione delle compe- -«• SThJi - i. 


Il documento riassume in le varie fasi deJflndagine che 
sette capitoli i punti che a aita elaborazione del docu- 


parere deUa commissione as¬ 
sumono rilevanza partlcola- 


.fei «lAoiio III clusìvo. Il documénto mette 
ni operative per una nuom V/ in luce alcuni difetti abnor- 

politica energetica. •attore ener- 
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tivamenie partecipato sta al- rio per i energia tn itaiiar ». globale energetico e dei 
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mento finale. Talune no- vo l'esigenza di giungere ad interessati al settore e mon¬ 
stre posizioni sono state re- un momento unificante delia ranzu di ogni strumento di 
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no globale energetico e dei ba procedere alla creazione maata taeiiata fuori «fi aia- gl alla FIAT Rivalla 3.352 la- »" e»W9g«- . ^ w - 

di un nuovo Ente di gestio- mo sentiti traditi » — hanno voratori. La direzione ha pre- ottica fissa mirino gaiiiieiano 24 x 36; SOCOL, zoKKns n Mac- 

ne, un nuovo carrozzone che detto gli abitanti. Di qul la so a pretesto per questa chine con obiettivi intercambiabili mirino gaiiiiaiano 24 x 36; fed «crzORKi 

sarebbe impensabile nel mo- protesta nella quale, come è nuova Intimidazione (Ieri era- «K n Rtnex bionica 6x6: lubitel e □ Monoretiex 24x3S: Ienit l □ 
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; Sospesi 
3.352 operai 
alla FIAT 

TORINO, 17 

Sono stati sospesi anche og¬ 
gi alla FIAT RivalU 3.352 la¬ 


stre posizioni sono state re¬ 


re a proposito della crisi ceplte nel documento finale politica det paese, ^esto è coordinamento; pluralità di 

energetica: origine e natura e questo spiega il nostro giusto, ed è stato mgarnen- ministeri che si interessano 

della crisi energetica, analisi voto favorevole al documento to di molti interventi nel eor* al settore in assenza di una yj jgjj, rgjuye, pero, d«ira- rivendicare la ooniinuiia aeue 1 «uTapao niiif. emes mii>nn wu 11 1*1 asiost 
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ministeri che si interessano culazloni, tenutivi eversi- nelle officine 82, 83 e »4, per 

ot settore in assenza di una olemt già estremamente gravi, yj fatti fallire, perO, dall’a- rlvendlcai'e la continuità delle 
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Eccezionali misure nel carcere di Lodi per la «Primula di Corleòriè» 


UGGIO SORVEGUATO 




FINANZIERI 


CHE GLI PREPARANO PERFINO I PASTI 

Il primo interrogatorio del magistrato che ha raggiunto il boss mafioso seguendo la pista dei rapimenti al Nord - Due bottiglie di vino 
nella prigione di Montelera erano deirenotec a gestita dagli uomini del signor «Antonio Ferruggia» - Sarebbe riuscito a nascondere la 
sua vera identità anche alla donna che viveva con lui - I giudici: «Non possiamo mollarlo...» - Tanto meno, pare, alPUcciardone 
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Liggio richiesto dai giudici di Paiermo e Genova 


Tutti vogliono 

che ha da 
dire il «boss» 


Si spera che deponga al processo per la « nuova 
mafia », ma anche a quello contro i giornalisti de 
«L’Ora» sulla vicenda del giudice Pietro Scaglione 


«Liggio: un galantuomo^ 


(Dalla pinna pagina) 

commissione parlamentare an¬ 
timafia. 

Tutta da scrivere è ancora 
la storia dei ripetuti incari¬ 
chi che l'ex capo della poli¬ 
zia Vicari ha assegnato al 
questore Angelo Mangano 
« per la ■■ cattura di Liggio » 
che invece sistematicamente 
viene catturato da altìi: nel 
1964 dai carabinieri e nel ‘74 
dalla Guardia di Finanza. 

Sulla cosiddetta fuga di 
Liggio del l->39 da una clini¬ 
ca romana esiste un documen¬ 
to pubblicato dalla commissio¬ 
ne antimafia in cui risulta 
evidente la responsabilità di 
coloro che hanno consentito 
che il gangster si allontanas¬ 
se indisturbato; altro che 
fuga! 

Arriviamo così alla terza e 
ultima fase; il trasferimento 
di intere cosche mafiose nel¬ 
le città del « continente ». 

La commissione antimafia 
ha dimostrato che l'istituto 
del soggiorno obbligato si è 
rivelato controproducente. In 
assenza di una coerente azio¬ 
ne di governo per cambiare 
i rapporti fra Stato e cittadi¬ 
ni in Sicilia, attraverso un 
profondo rinnovamento delle 
strutture economiche, sociali 
e politiche, le misure pura¬ 
mente repressive non danno 
alcun risultato positivo. La 
presenza di una grande mas¬ 
sa di emigrati meridionali 
nelle città del nord, ove non 
trovano condizioni favorevoli 
di inserimento in una società 
democraticamente organizza¬ 
ta. offre alla mafia nuove 
possibilità di azione Che rie¬ 
cheggiano le esperienze del 


gangsterismo siculo-americano 
nelle città degli Stati Uniti. 

La commissione antimafia 
ha raccolto ormai una docu¬ 
mentazione inoppugnabile sul 
, nuovi campi di attività delle 
cosche mafiose nel triangolo 
industriale del nord e a Ro¬ 
ma. E' evidente che i tentaco¬ 
li della mafia possono muover¬ 
si indisturbati nell’ambito di 
una organizzazione dello Sta¬ 
to largamente inefficiente e 
di un sistema di potere che of¬ 
fre ampie connivenze. Le re¬ 
centi indagini , dell'antimafia 
sull'assunzione del boss Na¬ 
tale Rimi alla Regione Lazio, 
sulla centrale di traffici crea¬ 
ta da Frank Coppola a Po- 
mezia, sulla ballata delle bo¬ 
bine mafiose, sui rapporti 
Mangano-Coppola e sulla vi¬ 
cenda dell’ex procuratore ge- . 
nerale di Roma dr. Spaglinolo 
hanno messo in evidenza la 
profondità delle compenetia- 
zioni tra mafia e organi del¬ 
lo Stato. .. . . 

‘ La vicenda di Liggio cam¬ 
peggia in questo contesto. Se 
egli decidesse di parlare po¬ 
trebbe far tremare tanti uo¬ 
mini ancora potenti. 

E’ di buon auspicio che lo . 
arresto di Liggio sia avve¬ 
nuto all'indomani del voto po¬ 
polare del 12 maggio che ha 
messo in - evidenza quanto 
l’Italia e la Sicilia siano cam¬ 
biate e quanto sia forte la 
spinta ad un profondo risana¬ 
mento e rinnovamento demo¬ 
cratico della società italia¬ 
na. E’ questa, infatti, la stra¬ 
da maestra per sconfiggere 
il sistema di potere mafioso e ; 
garantire la sicurezza ai cit¬ 
tadini. 



Luciano Liggio mentre viene condotto nel carcere di' Lodi 


Dalla nostra redazione 

• , ■ ' * * • 

. : ;; ia A •' i m MILANO. 17 

■■ Ignazio e Giuseppe Pullarà 
sono stati interrogati questa 
mattina nel carcere di San 
Vittore dal giudice istruttore 
Giuiiano.Turone; lo stesso ma¬ 
gistrato è andato nel pome¬ 
riggio a Lodi, nel cu! carcere 
era stato strasferito ieri sera 
Luciano Liggio. arrestato al¬ 
l'alba in un lussuoso condomi¬ 
nio di via Ripamonti a Mila¬ 
no. . 

■ Il carcere di liodl è in que¬ 
sti giorni l’istituto di pena 
forse più sorvegliato d'Italia: 
pattuglie di carabinieri e del¬ 
la Guardia di finanza stazio¬ 
nano giorno e notte all’ester- 
no e avvicinarsi aH’edificlo è 
quasi impossibile. Durante 
le ore notturne vengono con¬ 
trollati i documenti di tutti 
coloro che transitano nelle vie 
adiacènti e vengono tenute 
sotto controllo anche le stra¬ 
de che escono dalla città. ' 
Liggio si trova in una cella 
al piano terra del primo rag¬ 
gio del carcere ed è guardato 
a vista, giorno e notte, da- 
dodici militari della Guardia 
di finanza con il compito an¬ 
che di controllare tutti i cibi 
forniti ai detenuto. 

' Si tratta di misure di sicu¬ 
rezza eccezionali ma non ec¬ 
cessive; se si pensa a quanto 
è accaduto ad altri mafiosi 
caduti nelle mani della giusti¬ 
zia: ciò che si teme non è so¬ 
lo la eventualità che Luciano 
Liggio riesca a fuggire nuo¬ 
vamente. ma soprattutto quel¬ 
la che qualcuno voglia farlo 
tacere definitivamente. Liggio 
è indubbiamente depositario di 
segreti estremamente compro¬ 
mettenti per personaggi che. 
forse, fino a questo momento 
hanno fatto parte del novero 
degli insospettabili. 


^- 

Pochi minuti e avrebbe provocato una strage di imprevedibili proporzioni 

Potente bomba ad orologeria disinnescata 
all’ultimo moniento nel centro di Milano 

Scoperta nei locali di una compagnia aerea da un impiegalo poco prima che esplodesse • I dinamitardi l'hanno abbandonala perché disturbali 
Un altro episodio nella strategia della tensione * Il fascista «Mammarosa» arrestato con altri sei dopo che avevano ferito due operai 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17 , 

Un attentato che avrebbe 
piotuto dar luogo a una nuova 
strage è stato evitato stama¬ 
ne • a Milano solo per fortu¬ 
nose circostanze. Un ordigno 
esplosivo ad orologeria di ele¬ 
vata potenza e munito di un 
doppio innesco elettrico è sta¬ 
to scoperto appena in tempo 
utile per evitare la deflagra¬ 
zione nella sede delie avioli¬ 
nee brasiliane in via Larga 26. 
all'angolo con via Albricci, 
vale a dire in pieno centro 
(nelle vicinanze di piazza 
Fontana). Nello 'stesso edi¬ 
ficio, al secondo piano ha 
sede il consolato del . Li¬ 
bano. Il meccanismo , ad 
orologeria che ■ avrebbe ‘ co¬ 
mandato l’esplosione era fis¬ 
sato sulle 9.32; l’artificiere del¬ 
la polizia — maresciallo De 
• Sìmone — ha fatto in tem¬ 
po a disinnescarlo, dopo alcu¬ 
ni drammatici minuti di feb¬ 
brile lavoro, alle 9,28. - - ■ 

L’ordigno è stato scoperto 
da un impiegato deH'agenzia, 
Gianni Signaroldl. Giunto al¬ 
la sede alle 8,50 prima anco¬ 
ra di entrare nei locali il 
Signaroldi ha percepito di¬ 
stintamente il « tic tac » di 
un meccanismo ad orologeria 
e lo sguardo gli è corso sul 
bancone che divide il settore 
degli impiegati da quello del 
pubblico; sul banco vi era un 
involto dal quale sbucavano 
quattro cavetti e dal quale 
proveniva raliarmante rumo¬ 
re. 

L’impiegato è corso in stra¬ 
da e ha dato Tallarme a un 
vigile urbano; questi, dopo 
aver dato una rapida occhia¬ 
ta nell’agenzia, ha dato l’al¬ 
larme alla polizia e in pochi 
minuti erano sul posto alcu¬ 
ne auto con agenti, un fun¬ 
zionario dell’ufficio politico 
e un artificiere. De Sìmone. 
L’ordigno una volta disinne¬ 
scato è risultato compasto di 
mezzo chilo di esplosivo da 
mina molto potente e di ben 
due ■ Inneschi elettrici, colle¬ 
gati al congegno in modo da 
assicurare al massimo il fun¬ 
zionamento. 

Sia l’ora fissata per l’espio- 
■ sione che Taccuratezza dello 


innesco stanno > ad indicare 
quindi con chiarezze che i cri¬ 
minali attentatori volevano 
che l’esplosione avvenisse 
quando già gli impiegati sa¬ 
rebbero stati al loro posto 
e nel salone ci sarebbero sta¬ 
ti quasi certamente anche dei 
clienti. 

Mentre veniva compiuti gli 
accertamenti tecnici la poli¬ 
zia ha cercato di appurare in 
che modo l’ordigno ha potuto 
essere deposto aH’interno del¬ 
l’agenzia: si è accertato che 
questa viene aperta ogni mat¬ 
tina alle 6 da una dipenden¬ 
te dell’impresa di pulizia. 

Si è dedotto quindi, che gli 
attentatori devono essere pe¬ 
netrati nell’agenzia - mentre 
la donna era intenta a puli¬ 
re il reparto superiore rica¬ 
vato da un soppalco a rin¬ 
ghiera nel vasto salone. I*ro- 
babilmenbì messi in allarme 
da qualche movimento della 
donna, che forse stava ridi¬ 
scendendo. i criminali sono 
fuggiti abbandonando Tordi- 
gno sul bancone 

Anche in mancanza di al¬ 
tri elementi, sul carattere di 
gravissima provocazione del 
fallito attentato non vi sono 
dubbi: esso è stato attuato 
proprio oggi, anniversario del 
criminale attentato compiuto 
un anno fa dal falso anarchi¬ 
co Giancarlo Bertoli dinan¬ 
zi alla Questura e della ucci¬ 
sione di Calabresi (1972) 

• • • ■■ 

(Condannato una settimana 
fa a sedici mesi di reclusione 
per atti di violenze c minac¬ 
ce, Rodolfo Crovace, di 21 an- 
ni, detto « Mammarosa », uno 
dei più ' violenti e squallidi 
personaggi del neofascismo 
milanese è nuovamente fini¬ 
to in carcere questa notte per 
un’altra aggressione. 

Nella tarda serata : di ieri 
il Crovace era in autc con 
alcuni altri picchiatori fa¬ 
scisti: Osvaldo Gloria, di 20 
anni, Alessandro Bonadei. di 
23. Alberto Grossi, di 21. Da¬ 
vide Sordelli di 22 e Giovan¬ 
ni A., di 17. I sei teppisti, 
giunti in piazzale Ubia. han¬ 
no avvicinato due operai. 
Claudio Maggioni. di 20 an¬ 
ni. e Mario Rizzo, di 18. che 
stavano accompagnando a 


casa ima ragazza. ' Valeria 
Bianchi,. di 19. « Mammaro¬ 
sa » è arrivato alle spalle del 
Maggioni e gli ha chiesto 
a sei un compagno? ». Come il 
giovane si è voltato. Rodolfo 
Crovace e gli altri cinque tep¬ 
pisti si sono lanciati sui due 
giovani, colpendoli con spran¬ 
ghe; uno del fascisti ha an¬ 
che usato il coltello con cui 
ha ferito Claudio Maggioni al 
torace. Ftai la squadracela è 
fuggita in auto. 

- Le invocazioni di aiuto del¬ 
la ragazza hanno richiamato 
l’attenzione di un automobili¬ 
sta di passaggio che ha prov¬ 
veduto a trasportare al poli¬ 
clinico i due giovani feriti. 

Sul. posto dell’aggressione è 


giunta anche un’auto dell’uf¬ 
ficio politico che svolgeva un 
servizio di sorveglianza nella 
zona. Nella successiva battu¬ 
ta è stata fermata una mac¬ 
china con sei giovani a bordo. 

1 cui connotati rispondevano 
a quelli fomiti dalla ragazza. 
I sei fascisti sono stati arre¬ 
stati con l’imputazione di con¬ 
corso in lesioni gravi. 

Rodolfo Crovace, sanbablli- 
no tra i più pericolosi aveva 
collezionato diverse condanne 
per aggressione: ma in attesa 
deli’appello era libero. 

. Due attentati, entrambi for¬ 
tunatamente senza gravi con¬ 
seguenze, sono stati compiuti 
. ieri sera sulla linea ferrovia- ' 


ria Milano-Varese, nel pressi 
di Legnano, esattamente a cir¬ 
ca 20 metri dal passaggio a 
livello incustodito di via Ci¬ 
ro Menotti. Questi i parti¬ 
colari di cui si è avuta no¬ 
tizia solo nella giornata odier¬ 
na. Poco prima delle 20, la 
motrice di un convoglio pro¬ 
veniente da Porto Ceresio e 
diretto a Milano-Porta Gari¬ 
baldi, ha urtato contro una 
grossa pietra del peso di cir¬ 
ca mezzo quintale posta sul- , 
le rotaie. Nel frattempo altri ; 
macigni venivano - scoperti, 
nelle vicinanze, sulla linea 
opposta; contro uno di questi 
ostacoli è andato a sbattere 
un altro convoglio viaggiato¬ 
ri che ha tuttavia riportato * 
danni di lieve entità. 


Prosegue l'indagine sulle organizzazioni fasciste 

Un altro Brescia 

per gli attentati delle SAM 

E' un giovane studente il cui nome figurava nello schedario della centrale 
nera milanese > Possedeva una radio ricetrasmittente 


.... BRESCIA. 17 
' L’inchiesta sui dinamitardi 
fascisti ' incappati nelle . ma¬ 
glie della giustizia tra Bre¬ 
scia e Milano continua a svi¬ 
lupparsi registrando ogni gior¬ 
no fatti nuovi. E’ di oggi la 
notizia del fermo di uno stu¬ 
dente in agraria di 20 anni, 
Giancarlo Nervi, il cui nome 
— insieme a dati e note ca¬ 
ratteristiche — sarebbe sta¬ 
to trovato dagli inquirenti 
in una sorta di piccolo sche¬ 
dario sequestrato nell’appar- 
tamento di Carlo Fumagalli, 
in via Precida a Milano. Car¬ 
lo Fumagalli, come si sa, 
sembra essere il responsabi¬ 
le della banda fascista che 
1 firmava » SAM i numerosi 
attentati dinamitardi compiu¬ 
ti nelle province di àfilano. 


Brescia e - Sondrio. Sul fer¬ 
mo di Giancarlo Nervi non 
si è saputo molto. Il giovane, 
che 'abita a Brescia in via 
Lipella ' 37 e che studia al¬ 
l’Istituto Pastori è stato bloc¬ 
cato dai carabinieri del - nu¬ 
cleo investigativo al coman¬ 
do del capitano Delfino, dopo 
che ieri era stata effettuata 
. una perquisizione in casa sua 
lai perquisizione — dopo la 
quale è stalo emesso il nuui- 
dato di cattura — avrebbe 
consentito di accertare che lo 
studente possedeva, sino allo 
scorso anno, una radio rice¬ 
trasmittente, che non è stata 
però trovata nell’appartamen¬ 
to di Nervi. I carabinieri si 
sarebbero limitati a seque¬ 
strare una pistola lanciaraz¬ 
zi una rubrica telefonica, una 
cartella della Federazione ra¬ 


dioamatori — della quale lo 
studente sarebbe socio — e 
tre banconote da 50 mila lire. 

Non si sa, naturalnyente, 
quali altri elementi abbiano 
portato al fermo di Giancarlo 
Nervi, ma appare significativo 
il fatto che il giovane sia in¬ 
timo amico di quei Ciro Spe¬ 
dini, arrestato il 9 marzo 
scorso con Kim Borromeo in 
Valtellina, quando i due neo¬ 
fascisti furono sorpresi ' con 
la macchina carica di esplo¬ 
sivi e di banconote. Eviden¬ 
temente gli inquirenti stanno 
scrupolosamente ricostruendo 
tutti i legami (sistenti tra 
il fascista Carlo Fumagalli e 
gli individui legati alia orga¬ 
nizzazione terroristica che va 
sotto il nome di Squadre di 
azione Mussolini. 


E' un fatto ormai acquisito 
che la potenza della mafia 
risiede principalmente nell’o¬ 
mertà, nelle sue protezion’. po¬ 
litiche ad alto livello e lo 
stesso passato di Liggio dimo- 
•stra- tutto que.sto. Ora que¬ 
st’uomo è nelle mani della 
magistratura e senza dubbio 
nai sono pochi quelli che han¬ 
no ^ qualcosa da temere da 
questa improvvisa e imprevi- 
fita cattura. ' : v 

Nulla per ' ora è trapelato 
però circa l’interrogatorio del 
boss mafioso, - avvenuto oggi 
pomeriggio nel carcere di Lo¬ 
di; circa quello dei due Pulla¬ 
rà, ascoltati stamane a San 
' Vittore, si e saputo solo che i 
due si difendono sostenendo di 
non sapere che l’uomo con cui 
erano in rapporti di « affari » 
fosse Luciano Liggio. 1 due 
hanno aggiunto che conosce¬ 
vano Liggio solo con il nome 
di Antonio Ferruggia, uno del 
tanti dietro cui si nascondeva 
il numero uno della lista anti¬ 
mafia. 

Anche per Lucia'Parenzan, 
la donna che è stata trovata 
dalla Guardia di finanza nel¬ 
l’appartamento di via Ripa- 
monti 166, Luciano Liggio era 
solo Antonio Ferruggia, com¬ 
merciante in vini. E’ stato 
appurato che la donna è del 
tutto estranea alle attività 
mafiose di Liggio, e anche 
se, pare da anni, gli viveva 
accanto. Il bimbo di 1 anno 
e mezzo che era nell’apparta¬ 
mento al sesto piano di via 
Ripamonti è quasi sicura¬ 
mente* il figlio di Luciano 
Ldggio. 

Al momento dell’arresto Lu¬ 
ciano Liggio cercò in tutti i 
modi che il suo vero nome 
non venisse pronunciato in 
presenza della sua donna: 
solo varcata la soglia di casa 
disse per la prima volta al 
colonnello Vissicchlo di essere 
Liggio, ricercato da anni per 
tutta Europa. Ma come si è 
arrivati all’identificazione e 
all’arresto di - Liggio? Magi¬ 
strati e ufficiali della Guar¬ 
dia di finanza sono stati mol¬ 
to avari di particolari su que¬ 
sto argomento, ma ad alcune 
ore di distanza dalla cattura 
della «primula di Corleone» 
qualche cosa comincia a tra¬ 
pelare. ■ r- \ ■ .-.Y . . . • 

La prima traccia sembra es¬ 
sere stata quella di ■ alcune 
bottiglie di vino trovate nel¬ 
la - cascina dei Taormina a 
Calvenzano, pochi chilometri 
fuori Treviglio, dove venne 
rintracciato Luigi Rossi di 
Montelera, dopo quattro me¬ 
si di sequestro. Le bottiglie 
risultavano • provenire dalla 
« Vinicola Borrcnl », un’enote¬ 
ca che aveva sede a Milano 
ih viale Umbria 50, e che ri¬ 
sultò intestata ai due Pullarà. 

' E’ stato ' appunto tenendo 
sotto controllo 1 due e se¬ 
guendone le mosse 'giorno do¬ 
po giorno che si arrivò a sta- 
' bilire l’esistenza di un certo 
Antonio, che molti particolari 
- facevano ritenere essere il ve¬ 
ro capo dell’organizzazione. 
Non molto tempo dopo la 
« Vinicola Borroni » aprì una 
filiale in via Glambellino, nel¬ 
lo stabile di - fronte all’abita- 
' zione di I^zio Pullarà e al- 
‘ rinaugtunzione venne invita¬ 
to. - in rappresentanza della 
. « Martini e Rossi ». nlenteme- 
,no che Luigi Rossi di Mon¬ 
telera il quale però non par¬ 
tecipò alla « cerimonia » per 
altri suoi impegni. 

Nel frattempo - « Antonio » 
aveva - acquistato ’ anche - un 
volto che se non era esatta¬ 
mente quello di Luciano Lig- 
glo — ancora oggi è contro¬ 
verso se Luciano Liggio si sia 
sottoposto o meno a una pla¬ 
stica' facciale — lo ricordava 
molto. Non fu, però, questo 
l’elemento determinante che 
convìnse i due magistrati e 
gli ufficiali della Guardia di 
finanza della necessità di se¬ 
guire quella pista: esisteva la 
certezza che Antonio fosse un 
personaggio molto importante 
I nella vicenda che Turone e 
I. Caizzl stavano seguendo. 

Occorsero giorni di lunghe 
e sfibranti indagini per indi¬ 
viduare quale era la residen¬ 
za di Antonio Ferrugia o del¬ 
l’uomo che si nascondeva die¬ 
tro questo nome e arrivare 
cosi al lussuoso condominio 
di via Ripamonti 186. Poi, ieri 
mattina, l’irruzione. ' 

Fino a quel momento non 
si può dire che esistesse la 
certezza che Antonio Pemig- 
gia fosse il pericoloso bem 
mafioso, anche se questa idea 
aveva ormai fatta molta stra¬ 
da nella mente degli inqui¬ 
renti. Oggi si è parlato del 
trasTerimento di Luciano Lig¬ 
gio a Palermo in quanto il 
mandato di cattura nei suoi 
confronti fu spiccato da quel¬ 
la Procura della Repubblica; 
secondo alcuni il trasferimen¬ 
to dovrebbe avvenire nella 
stessa giornata di domani. 

Di diverso parere sono inve¬ 
ce 1 due giudici milanesi, 
frizzi e Turone. « Per ora — 


ha detto il dottor Caizzl ai 
giornalisti uscendo - stamane 
dal carcere di San Vittore — 
Liggio deve rimanere a no¬ 
stra disposizione, perché dob 
biamo raccogliere ancora mol 
ti elementi nell’ambito di que¬ 
sta inchiesta. Perderlo di vi¬ 
sta potrebbe comportare un 
inquinamento delle ' prove e 
mandare all’aria il lavoro sin- 
qui svolto per giungere alla 
Corte d’assise con un’accusa 
probatoria e non fondata sul¬ 
la sabbia». 

Anche se viene ribadito che 
non esiste al momento alcuna- 
prova sicura che colleghl Lu¬ 
ciano Liggio con 1 clamorosi 
sequestri di persona avvenuti 
nel Nord Italia, appare sem¬ 
pre più chiaro che gli inqui¬ 
renti stanno puntando in que¬ 
sta direzione. D'altra parte 11 
ritrovamento delle bottiglie di 
vino della « Vinicola Bortoni » 
Intestata a Giuseppe Pullara, 
ma il cui vero proprietario 
sembra essere proprio Lucia¬ 
no Liggio, non è casuale. L’op¬ 
posizione al trasferimento di 
Liggio a Palermo sembra pe¬ 
rò dettata anche da adtro: die¬ 
tro le ultime parole del dot¬ 
tor Caizzi si scorge l’ombra 
della fine di Gaspare Pisciot- 
ta ed è nota la possibilità 
della mafia di esercitare un 
vero e proprio controllo sul 
carcere deU’Ucclardone di Pa¬ 
lermo. 

Ora Luciano Liggio, a cui 
sono stati contestati i reati 
di associazione per delinque¬ 
re, concorso in sequestro di 
persona, detenzione di armi 
da fuoco, falso e ricettazione 
di un documento, dovrà spie¬ 
gare ai magistrati dove e co¬ 
me ha trascorso gli anni del 
la sua latitanza e chi Io ha 
aiutato a nascondersi, permet¬ 
tendogli di continuare a diri¬ 
gere cosi la sua industria del 
crimine 

Liggio, però, dovrebbe an¬ 
che essere in grado di spie¬ 
gare come avvenne la sua fu¬ 
ga dalla clinica Villa Marghe¬ 
rita di Roma 

Mauro Brutto 


PALERMO, 17 

. Il P.M. dottor Pedone, che 
sostiene l’accusa contro i 76 
boss imputati di associazione 
a delinquere nel processo di 
Palermo contro , la cosiddetta 
« nuova mafia ». ha formulato 
stamane — tramite la Procura 
della Repubblica — una richie¬ 
sta formale per la traduzione 
a Palermo del sanguinario boss 
corleonese Luciano Liggio. 

Secondo il magistrato paler¬ 
mitano la presenza di Liggio 
in aula a Palermo è essenziale 
per colmare le lacune dell’in¬ 
chiesta istruttoria e per com¬ 
pletare la mappa delle ramifi¬ 
cazioni deU’organizzazione ma¬ 
nosa e dei collegamenti tra i 
vari boss. Dal canto suo Lig¬ 
gio, che ha già nominato suo 
difensore l'avvocato milanese 
Sordillo, ha due ' alternative: 
presentarsi davanti ai giudici 
palermitani per esercitare quel¬ 
lo che è un suo diritto — non 
è mai stato interrogato nean¬ 
che durante l’istruttoria — op¬ 
pure far proporre dal suo pa¬ 
trono (che al processo di Pa¬ 
lermo difende anche altri im¬ 
putati) lo stralcio della propria 
posizione. 

• • « • 

• GENOVA. 17 
«Dovrò interrogare a lungo 
Luciano Liggio su diverse vi¬ 
cende che riguardano Pietro 
Scaglione il Procuratore delia 
Repubblica di Palermo assassi¬ 
nato in via dei ' Cipressi » — 
questa la dichiarazione che ci 
ha rilasciato, stamattina, il giu¬ 
dice istruttore di Genova dottor 
Gianfranco Bonetto, che ha l’in¬ 
carico delle indagini sul truce 
delitto mafioso e sulle trame 
che lo hanno preceduto, r 
< L’arresto di Liggio accende 
una lampadina nel labirinto del¬ 
le omertà che rendono arduo 
chiarire anche il movente del¬ 
l’assassinio del Procuratore del¬ 
la Repubblica di Palermo» — 
ha aggiunto Bonetto. 

n giudice non ha risposto alle 
domande sui tempi del prossi¬ 
mo interrogatorio del boss. Si 
sa. peraltro, che uno del pros¬ 
simi trasferimenti di Liggio po¬ 
trebbe riguardare Palermo do¬ 
ve è in atto il processo agli 


imputati di tragici avvenimenti 
che vanno dalia strage di Viale 
Lazio alle altre tragiche vicen¬ 
de legate al periodo della co¬ 
siddetta mafia dell’edilizia. 

Il processo comprende appun¬ 
to Liggio tra gli accusati. Se 
Liggio si rifiuterà di raggiunge¬ 
re Palermo e di presenziare 
al processo, temendo per la sua 
vita dentro il carcere dell'Uc- 
ciardone dove Gaspare Pisciot- 
ta — come è nolo — venne eli¬ 
minato con un caffè alla stric¬ 
nina, egli, dopo essere stato in¬ 
terrogato dagli inquirenti mila¬ 
nesi, potrebbe finire in un pe¬ 
nitenziario in seguito alla con¬ 
danna aH’ergastolo pronunciata 
a suo carico dalla corte di Bari, 
che l’ha riconosciuto responsa¬ 
bile dell’assassinio del medico 
Navarra. . . 

Per quanto riguarda l’inchie¬ 
sta sull’assassinio di Scaglione 
affidata dalla Cassazione alla 
magistratura genovese, una del¬ 
le prime domande che il giu¬ 
dice Bonetto porrà al Liggio ri¬ 
guarderà i suoi contatti con il 
defunto Procuratore particolar¬ 
mente nel momento che prece¬ 
dette la sua fuga dalla clinica 
romana dove era ospitalo. 

L’arresto di Liggio avrà sen¬ 
z’altro riflessi sul lungo proces¬ 
so, a udienze rinviate da una 
settimana all’altra, che riguar¬ 
da i giornalisti deir« Ora » di 
Palermo, accusati di diffama¬ 
zione dagli eredi di Scaglione, 
dal ministro Gioia, dall’ex sin¬ 
daco di Palermo Ciancimino e 
dall’on. Bellavista. Proprio do¬ 
mani 18 maggio avrà luogo una 
delle udienze del processo nella 
quale verrà preso atto dell’ar¬ 
resto di Liggio e sarà deciso 
come e quando eventualmente 
ascoltarlo come testimone. 

Questo potrebbe procrastina¬ 
re i .tempi della trasferta a Pa¬ 
lermo dei giudici genovesi che 
avevano deciso di raggiungere 
il ca^luogo della Sicilia il 24 
maggio prossimo per recarsi 
nell’abitazione del testimone 
Giuseppe Longo, l’italo america¬ 
no amico di Scaglione che da 30 
anni non esce di casa per ti¬ 
more di essere ucciso e s’è mes¬ 
so persino i campanellini di 
allarme sul letto. 


' A Napoli si ' preannùnci ano altri arresti 

NELLOETE SEI CORRIERI 
DEL TRAFFICO DI DROGA 


A MESTRE 

Scoperto un 
laboratorio 
clandestino 
di stupefacenti 

VENEZIA, 17 

li più àttrezzato labora¬ 
torio clandestino di sostanze 
stupefacenti ed esplosivi mai 
individuato in Italia, è stato 
scoperto dalla squadra mo- ' 
bile della questura di Ve- ; 
nezia. Secondo gli investiga¬ 
tori soltanto dalla Germania : 
e dall’Olanda si erano avute 
segnalazioni di laboratori di 
: dimensioni e attrezzature si¬ 
mili. 

La scoperta è stata fatta 
nel corso di una perquisi- 
zicHie in una casa isolata in. 
località « La Favorita » a 
Mestre, saltuariamente fre¬ 
quentata da due coniugi ve¬ 
neziani. Maurizio Fantolan di - 
22 anni e Marilena Rossi, 
di 20. La posizione.dei due 
giovam' coniugi — ‘noti nd 
mondo dei tossicomani vene¬ 
ziani — è ora al vagh'o della 
polizia e della magistratura. 

.AI piano inferìcH'e della 
stessa casa, in due ampie 
stanze gli agenti hanno sco¬ 
perto un vero e proprio la¬ 
boratorio clandestino per la 
preparazione e in'oduzione di 
sostanze stufKfacenti e ma¬ 
teriale esplosivo. Un giovane 
di Mestre. Francesco Dona- : 
dd. di 24 armi, die sì tro¬ 
vava nel laboratorio è stato 
arrestato. La polizia prose¬ 
gue le indagini su tutte le : 
direrioni 

La scoperta del laboratorio 
è stata fatta nel corso di 
una vasta (gierazione anti¬ 
droga sia nel «centro sto¬ 
rico» di Venezia sia sulla 
terraferma, a Mestre e Mar- 
ghera in particolare. Diversi 
sono state le demmee e gli 
arresti. 


I carabinieri affermano di aver messo le mani 
sul «filone» buono * Oltre airitalia, la diret¬ 
trice internazionale toccava Lima e Francoforte 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 17 

Sei arresti per il traffico 
di droga: i carabinieri dico¬ 
no di aver messo finalmente 
le mani sul « filone » buono e 
preannunziano altri arresti. E 
non si tratta soltanto di quei 
due «gregari» a carico dei 
quali il magistrato inquiren¬ 
te ha già emesso l’ordine di 
carcerazione e che sono riu¬ 
sciti a dileguarsi un attimo 
prima che gli investigatori 
facessero irruzione nelle loro 
case. Si dice anche che per 
i capi di questa organizzazio¬ 
ne che avrebbe agganci inter¬ 
nazionali, le ore sono ormai 
contate. . . - •. 

Secondo 1 risultati delie 
indagini, il traffico si svol¬ 
geva su vasta scala, sulla di¬ 
rettrice Lima, Prancoforte, 
NapoU. Qui, la cocaina pura 
veniva suddivisa in varie dosi 
e rispedita ai venditori al 
dettaglio che provvedevano a 
smerciarla nelle città italia¬ 
ne. 

Per il momento, comunque, 
nelle mani dei carabinieri so¬ 
no finite soltanto le due 
grosse valigie con il doppio 
fondo che sarebbero state u- 
tilizzate per il trasporto, ed 
un mucchietto di biglietti ae¬ 
rei e ferroviari, sequestrati 
nelle case di alcuni degli ar¬ 
restati. Di cocaina non è sta¬ 
ta trovata nemmeno un 
grammo; - soltanto qualche 
traccia sulla tela delle vali¬ 
gie, che sono state rilevate 
dai tecnici del laboratorio 
scientifico di Roma. B sulla 
base dei viaggi effettuati, 
considerando che ogni volta 
si potevano trasportare dai 
15 ai 30 chilogrammi di stu¬ 
pefacenti, si calcola che a 
Napoli sia passata cocaina 
per un valore che va dai 5 
ai 10 miliardi di lire. 

Per il momento, dunque, 
tutto si basa su ipotesL ma 
il magistrato, per emettere 


■gli ordini di arresto, deve a- 
ver avuto in mano elementi 
ed indizi sufficienti che ven¬ 
gono tenuti nascosti. E’ stato 
deciso anche di non rinchiu¬ 
dere gli arrestati nello stesso 
carcere. - - 

Gli arrestati sono Salvatore 
Cinque, di 36 ■ anni; Ercole 
Precida, di .37; Gaetano Ruf¬ 
fo, di 27; Gennaro Troia, di 
55 e Vincenzo Tolomelll, di 
49 anni. Ad essi va aggiunto 
quello che ' è considerato il 
«capo»: Umberto Ammaturo, 
di 32 anni, l’amico di Pupet¬ 
ta ' Maresca, arrestato poco 
meno di un mese addietro, 
dopo alcuni anni di latitanza 
perchè colpito da un ordine 
di carcerazione della procura 
di Roma, in quanto respon¬ 
sabile di ricettazione. 

Nella sua villa, nella zona 
di Castelvoltumo. l carabi- 
nieria hanno rinvenuto le due 
valigie con tracce di cocaina. 

g. m. 

Olio di colza: 
sequestrati 
i prodotti di 
un'azienda pugliese 

PERUGIA, 17 

Il ivetorc Gianfranco Sassi 
ha disposto il s^uestro su tutto 
il mercato nazionale dei pro¬ 
dotti dcH’azienda agricola An¬ 
tonio Rosato di Brindisi, pro¬ 
duttrice di confezioni di. cibo 
conservato con olio di semi. A 
seguito di esami effettuati su 
alcuni campioni nei laboratori 
deiristìtuto d’imene e profilassi 
di Perugia, è risultato che l’olio 
impiegato in questo genere di 
conserve è quasi nella totalità 
di colza, con una percentuale 
di acido erucico che sfiora il 
42%. 



1 MIGLIORI ASSI E LE PIU’ PRESTIGIOSE CASE DEL MONDO IN UN ENTUSIASMANTE CAROSELLO MOTOCICLISTICO 


V OGGI 

CON INIZIO 

ORE 9,30 

PROVE 

UFFICIALI 

5 

4. 

AUTODROMO «DINO FERRARI» DI IMOLA 

2* GRAN PREMIO DELLE NAZIONI 

PROVA KL CAMPIÒIIATO MONDIAU MOTOCICUSnCO DI VOOCITA 

CLASSI: so,'125, 230, 350, SOO E SIDECAR 

DOMANI 

GARE 

6 GASSI MONDIAU 
INIZIO 

. classe: 50 cc: ore 10,30 

6* classe: sidecar: ore 18 

1 TROFEO « RENZO PASOLINI 

»: CLASSE 250 cc | ORGANIZZAZIONE: FEDERAZIONE MOTOCICLISTICA ITALIANA | TROFEO »2JARNO SAARINEN»: CLASSE 500 cc | 
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NUOVO GRAVE BALZO IN AVANTI DEL COSTO DELLE MERCI 


rUnitd / sabato 18 maggio 1974 


I prezzi airingrosso sono aumentati 
nel mese di gennaio del 6,4 per cento 

Forte rincaro dei capi di abbigliamento e dei costi di costruzione delle abitazioni • Si continua a parlare di 
aumenti delle tariffe elettriche, del metano e dei carburanti - Incertezza e confusione sul controllo dei prezzi 


I prezzi airingrosso nel 
mese di gennaio sono aumen¬ 
tati, rispetto al dicembre 
scorso, del 8,4 por cento. Gii 
stessi prezzi all'ingrosso, dal 
gennaio 1073 al gennaio di 
quest’anno, Iranno subito un 
incremento dei 33 per cento. 

Secondo l’Istituto centrale 
di statistica (ISTAT) l’aumen¬ 
to dei prezzi all’ingrosso ve¬ 
rificatosi a gennaio è il più 
elevato degli ultimi anni. 

Nel dettaglio, 1 rincari so¬ 
no stati pari al 3,1 per cen¬ 
to nei settore dei prodotti 
agricoli e del 7,1 per cento 
per gii altri prodotti, L’Inci¬ 
denza maggiore, per quanto 
riguarda quest’ultimo com¬ 
parto, è data dall’aumento 
del prezzi dei combustibili, 
valutato dall’ISTAT al 15.7 
per cento. 

Questi incrementi dei prez¬ 
zi all’ingrosso non si sono an¬ 
cora trasferiti per intero al¬ 
ia distribuzione al minuto, 
anche se lo scatto di 10 pun¬ 
ti della « scala mobile » veri¬ 
ficatosi all’inizio del mese in 
corso sta a significare che la 
lievitazione registratasi a gen¬ 
naio nel grandi mercati ha 
provocato un sensibilissimo 
rialzo del costo della vita. 

A queste notizie, certamen¬ 
te allarmanti soprattutto se 
considerate in prospettiva, 
vanno aggiunti altri gravi ele¬ 
menti i quali dimostrano co¬ 
me, in sostanza, la corsa al 
rincari non abbia subito nep¬ 
pure una battuta d’arresto. 

E’ di ieri fra l’altro, l’In¬ 
formazione ISTAT secondo 
cui i costi di costruzione dei- 
ile abitazioni residenziali so¬ 
no saliti a gennaio (su di¬ 
cembre) in ragione del 3,6 
per cento, soprattutto in for¬ 
za degli aumenti dei prezzi 
dei materiali (6.3 per cento). 
Questo aumento avrà riper¬ 
cussioni pressoché immedia¬ 
te sul costo della casa, già 
«levato al punto da rappre¬ 
sentare, nella maggioranza 
del casi, un buon 35 per cen¬ 
to del bilancio delle famiglie 
a reddito fisso. 

Altra notizia preoccupante. 
Infine, è quella secondo cui 
— sempre sulla base del cal¬ 
coli dell’Istituto di statisti¬ 
ca — nel mese di marzo il 
Costo medio dei capi di abbi¬ 
gliamento per le famiglie de¬ 
gli operai e degli impiegati 
è salito del 15,4 per cento ri¬ 
spetto al corrispondente mese 
dello scorso anno. 

' A ciò si aggiunga il fatto 
che, nei prossimi giorni, stan¬ 
do a indiscrezioni tornate a 
circolare ieri negli ambienti 
ministeriali, il CIP dovrebbe 
decidere quei rincari (sapo¬ 
ni. detersivi, tonno) che so¬ 
no stati sospesi nelle scorse 
settimane in vista del referen¬ 
dum sul divorzio. 

Se ve ne fosse stato anco¬ 
ra bisogno, le preoccupanti 
informazioni che dobbiamo 
registrare oggi dimostrano 
una volta di più l'esigenza 
improcrastinabile di adottare 
una nuova politica del prez¬ 
zi. sulla base delle indicazio¬ 
ni fornite proprio in questi 
giorni dai rappresentanti dei 
sindacati, d<gli operatori eco¬ 
nomici e delle organizzazio¬ 
ni del ceto intermedio. 

Al riguardo, com’è noto, so¬ 
no state diffuse varie voci se¬ 
condo le quali anche una par¬ 
te dei governanti sarebbero 
orientati ad attuare controlli 
manovrati e democratici su 
alcuni generi essenziali (pur 
rinunciando, pare, ad ogni mi¬ 
sura di «prezzo politico»), 
contrattando i prezzi termi¬ 
nali dei prodotti con le indu¬ 
strie dopo aver verificato 1 
costi reali della produzione. 
Proprio ieri, però, si è appre¬ 
so che esisterebbe nel meri¬ 
to un serio disaccordo non 
solo in seno al governo, ma 
anche fra gli esperti dei mi¬ 
nisteri. il che non lascia spe¬ 
rare nulla di positivo quan¬ 
to meno per rimmediato fu¬ 
turo. 

Questo appare ancora più 
vero se si pensa che una par¬ 
te dei ministri insistono per 
attuare rincari nel settore dei 
servizi pubblici e in partico¬ 
lare dell’energia elettrica, dei 
carburanti e del metano oer 
usi domestici. 

Nella riunione intermmistc- 
Tlale di Ieri, oltre alle mau- 
re sulla sospensione tempora¬ 
nea della cosiddetta «auste 
rità» si sarebbe discusso, an¬ 
cora una volta, an^he di quc 
ste scottanti questioni, dalia 
cui soluzione dipende in lar¬ 
ga misura anche l’andamen¬ 
to dell'economia e dei bilan¬ 
ci familiari, la discussione dì 
cui sopra sembra essersi con¬ 
clusa ieri, ma solo in via prov¬ 
visoria, senza alcuna decisio¬ 
ne, e ciò a quanto pare in 
dipendenza della reiterata e 
ferma pressione esercitata al 
riguardo dai rappresentanti 
delia Federazione COGL, CISL 
■ c UIL nell’incontro di giove¬ 
dì notte col governo. 

Ciò non significa, tuttavia, 
che il minacciato rincaro del¬ 
le tariffe ENEI., (non però 
per le grandi utenze), del gas 
metano e della nenz'.na non 
verrà attuato. Le gravi dich.a 
razioni rese Taltro giorno dal 
ministro delia Industria. De 
Mita, circa un prossimo au¬ 
mento del peso fiscale sui 

E rodotti petroliferi (20 lire il 
tro per la benzina) sta, an¬ 
zi, a dimosttare che l’inten- 
zione di procedere al rincari 
accennati è tutt'altro che cen¬ 
trata. 

Tutti questi problemi, co 
munque, dovranno uscire 
quanto prima dagli uffici mi¬ 
nisteriali per costituire ogget¬ 
to di bn approfondito dibat¬ 
tito In sede parlamentare (ad 
Iniziativa del PCD. 

sir. se. 



. Raggiunto un livello catastrofico 

Ospedali in deficit 
per 3.200 miliardi 


«PERSEO» CONTRO L'INQUINAMENTO ^ 

come l'eroe mitologico che sconfisse la terribile Gorgone —, é steto messo alla prova ieri 
nello specchio d'acqua del porto di Civitavecchia. « Perseo » è appositamente studiato per 
rimuovere dalla superficie del mare le chiazze, spesso larghe, di olii minerali e di lubrifi¬ 
canti, oppure i residui galleggianti delle stive delle navi 


I debiti delle mutue nel 
confronti degli ospedali ita¬ 
liani hanno raggiunto la som¬ 
ma-record di 3 mila e 200 
miliardi di lire. Se non inter¬ 
vengono immediatamente mi¬ 
sure di risanamento — ha ri¬ 
levato il presidente della Fe¬ 
derazione delie amministrazio¬ 
ni ospedaliere, Diodato Lan- 
ni —, si andrà rapidamente 
alla catastrofe del servizio 
sanitario pubblico, in un in¬ 
treccio anche di « gravi agi¬ 
tazioni sindacali ». 

L’allarme (appena reso no¬ 
to è stata in fretta e furia 
convocata per mercoledì una 
riunione interministeriale) se¬ 
gue di poche ore Tinasprirsl 
delia polemica ospedali-mu¬ 
tue in seguito alla conferma 
che l’ENPAS tiene congelati 
114 miliardi (una goccia ap¬ 
pena, nel mare dei crediti 
ospedalieri) dovuti per pre¬ 
stazioni passate. In realtà, 
scaricare ogni colpa della cri¬ 
si sul carrozzoni mutualistici 
è cosa priva di senso, e^fa 
assai comodo al governo. 

In realtà, il finanziamento 
di cui dispongono le mutue 
attraverso il prelievo a cari¬ 
co del datori di lavoro è sem¬ 


pre più inadeguato all’aumen¬ 
to delia spesa sanitaria. Ma 
a sua volta questa spesa è 
paurosamente inflazionata da 
voci determinanti: in primo 
luogo lo strozzinaggio ban¬ 
cario (tanto per gli Investi¬ 
menti immobiliari quanto per 
le liquidità di cassa) e lo 
spropositato costo del far¬ 
maci. 

Intanto a Roma sono ripre¬ 
se le trattative per la defini¬ 
zione degli articoli del nuo¬ 
vo contratto unico del perso¬ 
nale ‘medico e non medico 
degli ospedali. Non vi parte¬ 
cipano — al solito — 1 pri¬ 
mari e la pattuglia dei sani¬ 
tari della CIMO che preten¬ 
derebbero ancora il doppio 
contratto. La recente senten¬ 
za della magistratura con cui 
è stata affermata la « impro¬ 
duttività » del contratto nei 
confronti dei primari parte 
dalla constatazione che essi 
non ne hanno firmato il pro¬ 
tocollo d’Intesa. Ma — osser¬ 
va la FIARO — non è stata 
riconosciuta alcuna violazio¬ 
ne dello Statuto, altrimenti 
là magistratura avrebbe or¬ 
dinato la ripresa delle trat¬ 
tative. 


Il magistrato di Genova sempre in mano ai provocatori 

Sossi è prìgioniero da un mese 

. Sullo scambio fra gli otto detenuti della «XXII pttobre» e il giudice disaccordo e polemiche . 

Dal nncfrn inirtafn I situazione. La prima risposta I condotto per Cuba non è sta- | stallo apparente di cui sì di- i intarsi ^traneo alla .-vitanda 
iZai nosiro inviato I a I nonniirn nh'i Hai. I r.nvfl. manovre di fatto ed affermare che se oneste 
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Domani sarà trascorso 
esattamente un mese dal mo¬ 
mento in cui II giudice Sos¬ 
si è-stato rapito, alle 8,50 del 
17 aprile, e per II momento ~ 
sul piano delie Indagini — 
non si è-andati oltre quello 
che si sapeva un mese fa, più 
alcune supposizioni, alcuni 
sospetti, alcuni « indizi inte¬ 
ressanti ». 

Di concreto c’è solo l’atte¬ 
sa; che le «Brigate rosse» 
tornino a farsi vive con qual¬ 
che altro comunicato; che gli 
. uomini della « XXII otto¬ 
bre» decidano un gesto di 
benevolenza verso il magi¬ 
strato che ha diretto le in¬ 
dagini contro di loro e. in pri¬ 
mo grado, il processo. 

Ieri, come i lettori ricorde¬ 
ranno, si diceva che gli otto 
condannati della «XXII ot¬ 
tobre», per 1 quali 1 rapitori 
del dott. Sossi sollecitano la 
liberazione in cambio di quel¬ 
la del magistrato, sono stati 
invitati a chiedere la pro¬ 
pria libertà provvisoria in 
modo che fosse sbloccata la 


situazione. La prima risposta 
si è avuta da parte di Ma¬ 
rio Rossi, condannato all’er- 
, gastolo per l’uccisione del 
fattorino Alessandro Floris: 
si è dichiarato disposto a 
presentare la domanda dì li¬ 
bertà provvisoria se gli altri 
condannati faranno altret¬ 
tanto, se sarà loro dato un 
salvacondotto per Cuba, se. 
Infine, nel viaggio a Cuba sa¬ 
ranno accompagnati in qua¬ 
lità di garante dall’avvocato 
Bianca Guidetti Serra. Sem¬ 
brerebbe una risposta fatta 
su misura per giovare ai fini 
della strategia della tensio¬ 
ne: collega direttamente le 
« Brigate rosse » alla « XXII 
ottobre » (e non si può di¬ 
menticare che proprio il dott. 
Sossi aveva detto che la ban¬ 
da di Vandelli e Rossi era la 
punta deU’lceberg, ma che la 
vera massa d’urto restava 
sott'acqua - ed era formata 
dalle « persone al di sopra 
di ogni sospetto») e vorrebbe 
collegare il tutto a Cuba. 

La cosa appare tanto più 
seria in quanto sembra una 
manovra sterile sul plano dei 
risultati concreti; il salva- 


condotto per Cuba non è sta¬ 
to neppure più richiesto dal¬ 
le stesse «Brigate rosse» e 
comunque - dovrebbe essere 
concesso proprio da quelle 
stesse autorità di governo che 
hanno respinto ogni Ipotesi 
di trattativa con 1 rapitori; 
inoltre le autorità cubane 
avrebbero già da tempo fat¬ 
to sapere di non aver mal 
preso in considerazione la co¬ 
sa e di essere disposti non ad 
accettare la proposta, ma 
semplicemente a considerar¬ 
la. solo su esplicita richie¬ 
sta del governo italiano. 

Per quanto riguarda l’avvo¬ 
cato Bianca Guidetti Serra, 
non è stato possibile Inter¬ 
pellarla poiché si trovava 
fuori Torino per un processo, 
ma le persone che le sono 
più vicine hanno affermato 
di ritenere da escludere che 
l’avvocato possa prendere in 
considerazione la richiesta di 
Mario Rossi. 

In fondo, perciò, tutto que¬ 
sto serve a rendere più alea¬ 
toria la possibilità di una 
concessione della libertà 
provvisoria. A questo punto 
la situazione torna a quello 


stallo apparente di cui sì di¬ 
ceva ieri: manovre di fatto 
inutili che riescono solo ad 
intorbidare il significato del¬ 
la vicenda senza spingerla ad 
uno sbocco. Mentre Infatti 
Mario Rossi si dice disposto 
a chiedere la libertà provvi¬ 
soria sulla base di quelle ga¬ 
ranzie. il difensore di De Sci- 
sciolo e di Piccardo si dice 
contrarlo, mentre il difenso¬ 
re di Maino propone, in una 
intervista a Panorama, una 
terza soluzione: «Gli otto 
della XXII ottobre tutti as¬ 
sieme, dopo aver dichiarato 
di rinunciare a chiedere la 
libertà provvisoria rivolge¬ 
rebbero ai loro compagni 
delle "Brigate rosse" xm ap¬ 
pello per la liberazione di 
Bossi ». 

Ciò vuol ' dire collegare 
idealmente elementi Qontra. 
stanti, vuol dire aumentare il 
poverone politico creato attor¬ 
no alla vicenda, sicché si ve¬ 
de un avvocato farsi portavo¬ 
ce delle «condizioni» di Ma¬ 
rio Rossi per presentare do¬ 
manda di libertà provvisoria; 
il difensore dello stesso Ros¬ 
si, l’avvocato Fumò, proda- 


La decisione al Consiglio dei ministri 

L’aumento ai magistrati 
può essere deciso 
solo con una legge 


Dopo il ricorso alia magistratura 

Docenti universitari 
solidali a Lecce con 
i professori denunciati 


n consiglio dei ministri, nella 
sua pros-sima riunione, dovrà 
anche pronunciarsi sulla para¬ 
dossale situazione venutasi a 
determinare, in campo giudizia¬ 
rio, riguardo allo stipendio dei 
magistrati. Una decisione as¬ 
sunta il 21 marzo scorso dai 
direttore generale deil'organiz- 
zazione giudiziaria — un aito 
burocrate al servizio dei mini 
stero delia giustizia — con un 
semplice atto amministrativo, 
disattendendo precise direttive 
del parlamento, ha equiparato 
lo stipendio dei magistrati a 
quello degli aiti funzionari dei- 
' Tamministrazione civile e mi¬ 
litare dello stato. 

L’operazione — se il consi¬ 
glio dei ministri non la bloc¬ 
cherà — costerà aU’erario 17 
miliardi l’anno per i soli magi¬ 
strati. somma che salirà a 40 
miliardi quando que.sta « auto¬ 
matica » ^uiparazione sarà al¬ 
largata ai consiglieri di stato 
c delia (}orte dei fronti che. 
guarda caso, chiamati ad espri 
mere i pareri di rito, si sono 
pronunciati a favore della 
spesa. • ... 

L’annuncio che il ' consiglio 
dei ministri si occuperà di quc 
sta poco chiara qiitstione — 
che da tempo agita c divide il 
mondo giudiziario — è stato 
dato dal ministro Zagari alia 
commissione giustizia della Ca¬ 
mera. dalla quale era stalo aj^ 
posilamente convocato per ri¬ 
chiesta dei deputati del PCI. Il 
ministro, tuttavia, non ha pre¬ 
cisato li suo pensiero nel me¬ 
rito. nè ha detto perchè non si 
è opposto nei termini di legge 
al provvedimento amministra 
tivo. 

Inevitabile perciò la fermis¬ 
sima protesta dei comunisti c 
con loro di tutti gii altri depu¬ 
tali della Commissione, i quali 


hanno ricordato ai ministro che 
5 mesi fa la stessa commis 
sione, con un suo ordine del 
giorno, aveva Impegnato il go¬ 
verno a non procedere ad au 
menti degli stipendi dei magi¬ 
strati. se non mediante legge e 
solo dopo la riforma dell’ordi 
namcnto giudiziario Perchè si 
è violato con tanta impudenza 
un preciso dettato del parla 
mento, mentre con un atto di 
sera e propria prevaricazione, 
il governo ha impedito la re¬ 
versibilità ai coniuge vedovo 
delia pensione delia donna la¬ 
voratrice ? 

E’ certo che. se il consiglio 
dei ministri non adotterà I prov’- 
vedimenti che sì impongono, sa 
rà il parlamento a dm-er pren¬ 
dere le inizialivc più opportune. 

Nel suo intervento alla com 
mis.sionc giustizia. Zagari ha 
anche riferito sulla tragedia di 
Alessandria, ricordando che la 
opportunità di trasfenre trenta 
detenuti ad altra sede era stata 
sollevata fin dal 10 aprile. Ha 
parlato di « commando * del 
terrorismo in azione nelle car¬ 
ceri. nelle quali il personale, 
anche quando è raffor7.ato. è 
insufficiente. Zagari ha pure 
avanzato i) timore che altri ca¬ 
si. come quelli di Alessandria, 
possano esplodere in altre car¬ 
ceri. 

Va infine denunciato il sa¬ 
botaggio messo in atto dalia DC 
con la complicità dei MSI alla 
legge di riforma doirordinamen- 
to penitenziario. Al provvedi¬ 
mento che è stato approvato a 
larga maggioranza al Senato, è 
stata imposta una battuta d’ar¬ 
resto. non solo, ma i de. in 
singolare sintonia con I fascisti, 
muovono ora ad esso attacchi 
di sostanza, preannunciando 
proposte di modifica che ri¬ 
schiano, se accolte, di snatura¬ 
re la riforma. 


Dal Qostro corrispondente 

LECCE. 17 

Giuseppe C^odacci Pisanelli, de¬ 
putato de e Rettore magnifico 
dell'Università di Lecce, ha cre¬ 
duto bene di intervenire — sia 
pure coi significativo ritardo 
di un mese — nella polemica 
sviluppatasi all’interno dell’Ate 
neo saicntino in ordine alle 
scelte di politica culturale com 
piute da alcuni cattedratici del¬ 
la facoltà di Lettere e dura¬ 
mente contestate da altri 17 
docenti, cui si sono aggiunti 
gran parte del corpo insegnan¬ 
te e studentesco e la sezione 
sindacale CGIL. 

Seguendo una pratica ormai 
consueta in questi tempi. Pisa¬ 
nelli ha pensato bene di chia¬ 
mare a soccorso delle sue tesi, 
riportandola tra virgolette, una 
frase che fi nostro giornale 
avrebbe pubblicato il 7 aprile 
scorso: frase che invece mai 
è stata pubblicata, a/endo le 
sole tre parole fedelmente ri¬ 
ferite dal quotidiano pugliese 
un significato del tutto diverso 
nella proposizione originale cd 
essendo inserite alijra in un 
contesto logico completamente 
differente da quello che la let¬ 
tera del Rettore vorrebbe 'ac¬ 
creditare. 

.Ma, estrapolazione di' co¬ 
modo a parte, sta di fatto che 
l'intervento di Pisanelli non 
smentisce ma conferma la gra¬ 
vità di quanto è accaduto nel¬ 
l’ateneo salentino; si ribadisce 
che la decisione assunta dai 
due cattedratici per il diparti¬ 
mento dì Lingue c letteratura 
straniere contrastava e contra¬ 
sta nettamente con gli orienta¬ 
menti più volte espressi dai di¬ 
partimento interessato, e ribal¬ 
ta una linea di politica cultu¬ 
rale che, elaborata dal consi¬ 
glio di facoltà « allargato ». 


sembrava ormai ampiamente 
condivisa anche dagli ordina¬ 
ri che. in sede di consiglio ri¬ 
stretto. t’hanno poi rifiutata. 
Perchè questo mutamento di in¬ 
dirizzo? Non era dunque più 
che giustificato il sospetto dì 
un’inammissibile discriminazio¬ 
ne? 

Di qui la mozione dei 17 do¬ 
centi, la cui formulazione ri¬ 
sentiva - probabilmente dì una 
irnsufficiente riflessione sul pia¬ 
no polìtico e per ciò fu dal 
nostro gioniale testualmente de¬ 
finita «assai cruda nei termi¬ 
ni e forse affrettata nei giu¬ 
dizi polìtici ». ma < tuttavìa 
espressione di un dissenso e di 
una contestaziorte più che le¬ 
gittima in rapporto alle scelte 
operate e. più in generale, alla 
linea culturale che si è inteso 
perseguire ». 

A tali contestazioni andava 
data una risposta sul piano dei 
confronto culturale; i due ca- 
tcdratici — e oggi Pisanelli con 
loro — avreMiero dovuto sen¬ 
tire il bisogno di spiegare il 
proprio atteggiamento al consi¬ 
glio di facoltà - allargato e ai 
dipartimenti, mentre hanno pre¬ 
ferito rivolgersi alla magi.stra- 
tura. Non si configura in que¬ 
sto modo d'agire un inammissi¬ 
bile atto di intolleranza e dì 
repressione nei confronti di chi 
legittimamente esprime II pro¬ 
prio dissenso? Verso quali ul¬ 
teriori sbocchi involutivi un ta¬ 
le atteggiamento può condurre? 

Con gli stessi'interrogativi si 
conclude una dichiarazione di 
.solidarietà ai 17 docenti pub¬ 
blicata dall’Espresso e sotto- 
scritta da 134 professori ordi¬ 
nari che operano in varie uni¬ 
versità d’Italia e, tra questi, 
da 14 presidi di facoltà. 

Eugenio Mance 


pensioni 


maral jeatraneo alla .-vicenda 
ed affermare che se queste 
posizioni dovessero avere un 
peso addirittura negativo nel¬ 
la vicenda, lui — il difensore 
— non c’entra; l’avvocato Gul- - 
so fare a Panorama le dichia¬ 
razioni appena riportate; l’av¬ 
vocato Romualdo Caruso, di¬ 
fensore di De Scisciolo e Pie- 
cardo, - opporsi all’iniziativa 
perché pregiudizievole per i 
suol assistiti che si vedrebbe¬ 
ro attribuire una correspon. 
sabiUtà morale; infine il pre¬ 
sidente dell’Ordine degli av¬ 
vocati di (3enova precisare 
che ieri non ha inteso « espri¬ 
mere alcun giudizio o consi¬ 
glio in ordine al comporta¬ 
mento deiravvocato nella sua 
funzione di difensore di un 
imputato, essendo lui libero 
della scelta del comportamen¬ 
to defensionale » che è appun¬ 
to quello che si sta vedendo, 
con gli atteggiamenti diver¬ 
genti di tutti T legali coinvol¬ 
ti nella vicenda. 

Ck)munque sia, a quanto ri¬ 
sulta, un telegramma solleci¬ 
tante la riunione di tutti 1 
condannati della «XXII otto¬ 
bre» in un unico carcere sa¬ 
rebbe stato inviato al mini¬ 
stro Zagari e il fatto che sta. 
mane a Palazzo di Giustizia 
si sia avuta una lunga riu- ' 
nione tra il l'rocuratore ge¬ 
nerale Cooo, il Procuratore 
della repulÀlica Grisolia e 
l’avvocato generale dello sta¬ 
to D’Arienzo, ha fatto presu¬ 
mere che si sia giunti ad una 
fase di deliberazioni; ipotesi 
che è rimasta anche se i tre 
magistrati hanno dichiarato 
che la riunione verteva solo 
sulla necessità di sistemare 
rèdilìzla carceraria, soprattut¬ 
to minorile. 

Da segnalare. Infine, il pe¬ 
so che gli inquirenti danno 
ad una indicazione del sena¬ 
tore missino Pisanò, indica, 
zione in base alia quale si ri¬ 
sale a quella singolare figura 
che è padre Leone, rapinato¬ 
re, militare nella legione stra¬ 
niera, convertito al cattolice¬ 
simo, divenuto missionario in 
Bolivia dove avrebbe militato 
nella guerriglia, poi attivista - 
in Cile dove sarebbe stato nel¬ 
lo stesso tempo ferito dai fa¬ 
scisti e sospeso a divlnls, rien¬ 
trato in Italia e qui scom¬ 
parsa 

■ Padre Leone, secondo questo 
ipotesi, con la guerriglia si 
sarebbe legato al gruppo che 
uccise il console boliviano in 
Germania, attraverso questo 
a Feltrinelli, attraverso Fel¬ 
trinelli alle «Brigato rosse». 

Tutto questo avrebbe poi 
anche un legame di tipo pro¬ 
vinciale: padre Leone è di 
Borgomanero come quattro 
del setto ricercati del primo 
elenco di « Brigate rosee ». E - 
di Borgomanero è anche il 
senatore i*Isanò, che quindi 
sa tutto, almeno per ragioni 
di campanile. Al dottor Cata¬ 
lano è stato chiesto se effet- ^ 
tlvamente il frate è ricercato; 
ha risposto che è una delie 
tante persone con le quali gli 
piacàebbe parlare. 

■. A questo punto rimpeessio- 
ne è che in realtà la cosa più 
atleM ala una nuova Iniaiati. 
va delle « Brigate rosM » per¬ 
ché l’Inchiesta segna 11 passo 
forse in quanto non esistono 
elementi sui quali lavorare, 
forse in quanto ogni passo 
arrischiato potrebbe essere pe¬ 
ricoloso per il dottor Sossi. 

Kino Marzullo 


Pensione. 
di anzianiuì 
e contributi 
figurativi .. 

Ho 57 anni di età e so¬ 
no assicurato all’INPS da 
circa 34 anni. Mi hanno 
detto che con 35 anni di 
contribuzione si può otte¬ 
nere la pensione. E' vero? 
Durante questi miei anni 
di lavoro ho avuto del 
periodi ' di interruzione 
per cause non dipendenti 
dalla mia volontà, saran¬ 
no computati detti perio¬ 
di? E’ vero che per chie¬ 
dere la pensione di an¬ 
zianità mi tocca smettere 
di lavorare? 

Pasquale SORRENTINO 
Napoli I 

In questi ultimi tempi 
ci sorto pervenute ' molte 
lettere dalle quali si ri- 
leva chiaramente come 
esistano ancora perplessi¬ 
tà in merito alle norme 
che attualmente regolano 
la concessione della pen¬ 
sione per amianità da 
parte dell'INPS. Trattere¬ 
mo i punti essenziali del¬ 
l’argomento: la pensione 
di anzianità spetta a 
qualsiasi età o condizione 
che il lavoratore: a) sia 
iscritto all’assicurazione 
da almeno 35 anni, b) pos¬ 
sa far valere contributi 
obbligatori, volontari e fi¬ 
gurativi per almeno 35 
anni anche non continua- 
, tivi, c) al momento della 
' domanda di pensione non 
sia occupato alle dipen¬ 
denze di un datore di la¬ 
voro. 

La pensione decorre dal 
primo giorno del mese 
successivo a quello di pre¬ 
sentazione della domanda 
e, nota bene, se il pen¬ 
sionato per anzianità ri¬ 
prende a lavorare alle di¬ 
pendenze di terzi, non 
percepirà praticamente la 
pensione per tutto il pe¬ 
riodo di rioccupazione. 

Tralasciamo di parlare 
del > contributi obbligatori 
e volontari che tutti san¬ 
no già quali essi siano e 
passiamo a quelli figura¬ 
tivi. 1 contributi figurati¬ 
vi, utili per il diritto a 
pensione di amianità, in 
virtù della legge 30 aprile 
1969 n. 153 erano rappre¬ 
sentati soltanto da quelli 
relativi ai periodi di ser¬ 
vizio militare o assimila¬ 
ti, nonché ai periodi di 
persecuzione politica o 
razziale. In base al DPR 
n. 1288 del -15 dicembre 
19t0 i:pariodi di asseriefi- 
obhligaioria e fgicoltatvpa 
dei lavoro'per gravidanza 
e puerperio, accreditati fi¬ 
gurativamente nell’assicu¬ 
razione ' obbligatoria- per 
Vinvalidità, la vecchiaia e 
i superstiti sono stati an¬ 
che essi riconosciuti come 
perìodi di contribuzione 
agli effetti del diritto alla 
. pensione di anzianità e 
' della misura della stessa. 
Precisiamo inoltre, che 
anche i contributi deri¬ 
vanti dal riscatto del pe¬ 
riodo del corso legale di 
laurea sono utili oltre che 
ai fini del calcolo della 
anzianità contributiva an¬ 
che per la determinazione 
della amianità assicura¬ 
tiva, ciò in quanto i con¬ 
tributi versati a seguito 
di riscatto sono da equi¬ 
pararsi alla contribuzione 
effettivamente versata. 

Quando il titolare di 
pensione per anzianità 
compie l’età prescritta per 
l’ottenimento della pen¬ 
sione di vecchiaia, la pen¬ 
sione di anzianità viene 
equiparata a tutti gli ef¬ 
fetti a quella di vecchiaia. 


Tra qualche mese 
forse avrai 
rassegno 

In riferimento a quan¬ 
to da voi comunicato nel- 
= la «posta pensioni» del 
16 marzo ' scorso faccio 
presento che alla Tesore¬ 
rìa di Napoli non mi han¬ 
no ancora saputo dare al¬ 
cuna spiegazione in meri¬ 
to al pagamento in mio 
favore dell’assegno di li¬ 
re 5.0(X) il mese previsto 
per gli ex combattenti 
della guerra 1915-1918, in 
quanto è in cor.so il tra¬ 
sferimento in altri locali 
della sede della Tesoreria 
stessa. Sono ottantenne. 

Vincenzo VOUjERO 

S. Giorgio a Cremano 
(Napoli) 

- E’ semplicemente deplo¬ 
revole il comportamento 
degli organi competenti 
della erogazione dell’asse¬ 
gno di lire 5X)00 mensili a 
chi ha tanto sofferto per 
la patria. Il consiglio del¬ 
l’Ordine di Vittorio Vene¬ 
to da noi interpellato una 
prima volta, qualche me¬ 
se fa, ci aveva precisato 
che il libretto n. 8631087. 
emesso in tuo favore fin 
dal 1969, era stato da tem¬ 
po inviato alla direzione 
provinciale del Tesoro di 
Napoli per il conseguente 
pagamento in tuo favore. 
Dopo le tue rimostranze 
siamo tornati alla carica 
e abbiamo accertato che. 


invece, il tuo libretto non , 
è ancora partito dal cen- • 
tro meccanografico del 
ministero della - Difesa. ' 
Evidentemente si è tratta- • 
to di una dimenticanza 
deplorevole. Ci hanno, co- . 
munque, dato assicurazio- t 
ne che entro un mese ri- 
^cenerai ogni tua spettan¬ 
za. Nel caso si verifichi¬ 
no altre dimenticanze, ti 
invitiamo a tenerci infor¬ 
mati in modo che a posta 
pensioni» possa compiere 
un ulteriore intervento af¬ 
finché ti venga corrispo¬ 
sto tutto quello che ti 
spetta. 

Quando la 
burocrazia 
arriva tardi 

Il signor Pranceschlni 
Luigi, deceduto il 10 ago¬ 
sto 1971, Il 16 ottobre 1968 
Inoltrò regolare domanda 
al ministero della Difesa 
per ottenere l’^egno di 
lire 5.000 al mese e l’ono¬ 
rificenza di Vittorio Ve¬ 
neto, previsti per l com¬ 
battenti della guerra 1915- 
1918. Dopo due anni ot¬ 
tenne risposta negativa 
perché non era risultato 
combattente. Il figlio si 
rivolse al distretto milita¬ 
re di Firenze dove gli fu 
risposto che avrebbero in¬ 
viato a Roma l’ulteriore 
documentazione. Slamo al 
1974 e ancora nessuna ri¬ 
sposta. Allego copia foto- 
statica di un attestato in 
possesso del familiari del 
Franceschini, rilasciato 
dal comandante del 294. 
Reggimento Fanteria. 

Serno BIAGIOTTI 
Firenze 

Il consiglio dell’Ordine 
di Vittorio Veneto, da noi 
interpellato in merito al 
caso da te prospettato, ci 
ha fatto presente che, 
malgrado • le accurate ri¬ 
cerche, non è stato anco¬ 
ra possibile rintracciare 
la pratica del defunto 
Franceschini. Al riguardo 
il consiglio stesso ci ha 
precisato che i nominati¬ 
vi dei richiedenti l’onori¬ 
ficenza e quindi l’asse¬ 
gno, vengono raggruppa¬ 
ti per Comune, ragion per 
cui dato' che il France- 
sellini non è risultato fra 
gli ex combattenti del co¬ 
mune di Firenze ti consi¬ 
gliamo, in modo da con¬ 
sentire una più appro¬ 
fondita ricerca, di comu¬ 
nicarci tramite quale co¬ 
mune egli, a suo tempo, 
inoltrò la richiesta. Se, 
invece, ■ la inviò diretta- 
mente al ministero della 
Difesa, comunicaci alme¬ 
no in quale comune il ri¬ 
chiedente risiedeva all’at¬ 
to dell’inoltro della do¬ 
manda. 


La condizione 
di pensionato¬ 
lavoratore 

Sono un lavoratore del- 
l’industria pensionato per 
invalidità con importo 
minimo e sulla mia pen¬ 
sione percepisco gli asse¬ 
gni familiari per mia mo¬ 
glie e tre figli. Poiché da 
poco ho trovato lavoro, 
ovviamente il datore di 
lavoro non mi corrispon¬ 
de gli assegni familiari e 
fin qui tutto va bene. Ora 
con l’entrata in vigore 
della nuova tassazione sui 
salari e stipendi, l’azien¬ 
da mi effettua le relative 
trattenute senza che al 
totale mi applichi i bene¬ 
fici delle detrazioni per 
carichi familiari. In tal 
modo io vengo a pagare 
tre volte in più della vec¬ 
chia tassazione di ricchez; 
za mobile. L’azienda mi 
ha detto che a tali de¬ 
trazioni penserà diretta- 
mente riNPS. DeMdererei 
sapere come devo com¬ 
portarmi e se a fine an¬ 
no devo fare la denuncia 
di quanto ho guadagnato 
tra salario, assegni e pen¬ 
sione e se in tale denun¬ 
cia devo anche metterci 
l’abitazione di tipo popo¬ 
lare che ho avuto a ri¬ 
scatto e per la quale sto 
pagando le rate mensil¬ 
mente. 

Mario ESPOSTO 
San Benedetto 

del Tronto (AP.) 

La detrazione per cari¬ 
chi di famiglia ti sarà 
fatta quando compilerai, 
entro il 31-3-1975, la de¬ 
nuncia dei redditi, relati¬ 
va all’anno 1974. In tale 
occasione sei tenuto a de¬ 
nunciare ogni tuo reddito 
percepito nell’anno e cioè 
reddito di Iqvoro dipen¬ 
dente, reddito di pensione 
e reddito dell’abitazione. 
E’ evidente che se il tuo 
appartamento, preso a ri¬ 
scatto, è abitato da te e 
dalla tua famiglia, dovrai 
indicare il reddito pre¬ 
sunto. Il fìsco calcolerà 
l’imposta e la diminuirà 
poi dell’importo già trat¬ 
tenuto alla fonte dal tuo 
datore di laxìoro e delle 
fascie previste per i ca¬ 
richi di famiglia. 

A cura di F. VITFNI 
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la costa 
delle 
lunghe 
spiagge 

^ T 

Vacanza sì! 

Vacanza dove, 
vacanza come... 

Ma le Marche? 

Giusto? Le Marche! 

La costa delle 
lunghe spiagge. 

Bagni di mare, bagni 
di sole. 

Bagni di verde. 
neH’entroterra vicino.. 
Marche da godere, 

Marche da scoprire, 
fra una gita 
al castello e una notte 
al night. 

O in un riposo assolato 
nella baia 
che sai solo tu. 

Spiedini dì gamberi 
e vino DOC, 
dove ogni cuoco 
è gastronomo 
per tradizione antica. 

Le Marche si! 

Però che peccato 
non averci pensato 
prima! 

Per informazioni: 

Ente Provinciale Turismo 
61KX) Pesaro 

Ente Provinciale Turismo 
60100 Ancona 

Ente Provinciale Turismo 
62100 Macerata 

Ente Provinciale Turismo 
63100 Ascoli Piceno 

Assessorato al Turismo ^ 

. della Regione Marche . - SS 
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STUDI MARXISTI 


SAGGISTI E SCRITTORI ITALIANI 


Biografìa dì 


Attraverso la complessa 


una controversia storia del nostro realismo 


Riappare il testo di Gianni Soffi che contiene alcuni scritti di Marx 
Il dibattito tra Lenin e Plechanov e le più recenti discussioni sulla nota 
« querelle » teorica fiorita intorno al « modo dì produzione asiatico » 


» * t 

Tozzi, Svevo> Pavese:, tre studi di Walter Mauro per una ricerca che non vuol esse¬ 
re soltanto l'analisi, da una particolare'trincea, della narrativa italiana del nove¬ 
cento ma tende a indicare una. possibile traccia dei compiti della letteratura oggi 


I GIANNI SOPRI, « Il modo 
di produzione asiatico », £!• 
naudi, pp. 241, L. 1.600. , 

Praticamente scomparso 
dalle librerie rivede la luce 
in seconda edizione la fortu¬ 
nata «storia di una contro¬ 
versia marxista » che Gianni 
Sofri nel 1969 sottrasse alla 
limitata circolazione degli sto¬ 
rici e degli specialisti. 

Alla biografia del « modo 
di produzione asiatico» (dal¬ 
le annotazioni di.Marx al di¬ 
battito tra Lenin è Plechanov, 
dalle polemiche tra Stalin e 
Trockìj alle più sofisticate di¬ 
scussioni recenti), l’autore ha 
aggiunto una lunga appendi¬ 
ce. Con rabbia più che con 
« timore reverenziale », deciso 
a correre il rischio di passare 
per un dilettante (che « co¬ 
munque, e per fortuna, non 
può far gran danno», p. 191) 
sulla sempre più viva querel¬ 
le teorica fiorita attorno al 
suo vecchio tema. Sofri svol¬ 
ge una serie di considerazio¬ 
ni dissacranti, non senza una 
ricorrente autoironia. 

In primo luogo sgombra la 
strada dal suggestivo (e non 
sempre comprensibile) leno¬ 
cinlo terminologico su Form 
e Formation, struttura e so¬ 
vrastruttura, formazione « so¬ 
ciale », « economica », « socio- 
economica », « modo di pro¬ 
duzione» ecc. in cui il marxi¬ 
smo italiano (e quello fran¬ 
cese) sono sembrati esaurire 
11 loro intervento. Di Marx 
viene tenuta ferma non la 
dimensione di pensatore si¬ 
stematico (che definisce con¬ 
cetti costitutivi di un sistema 
filosofico o leggi generali 
dello sviluppo storico della 
società), ma il suo rapporto 
storicamente determinato al¬ 
l’organizzazione capitalistica 
della società intesa come fon¬ 
te dello sfruttamento e del¬ 
l’estraniazione dell’uomo. - 

L’attenzione portata alle 
società precapitalistiche so- 
, pravvissute in forme residuali 
diverse (la « comune rurale » 
russa o indiana, la comunità 
Inca in Perù, i resti feudali 
In Europa ecc.) non può es¬ 
sere interpretata come una 
propensione ad elaborare una 
teoria generale della società 
o una teoria economica del si¬ 
stema capitalistico. Infatti è 
soltanto «in una formazione 
sociale, quella capitalistica, 
che il rapporto struttura-real¬ 
tà e sovrastruttura-apparenza 
(e/o derivazione) acquista 
I tutto Intero il suo valore; In 
quanto formazione sociale do¬ 
minata appunto da rapporti 
immediatamente econonùci », 

Questa centralità dello stu¬ 
dio del capitalismo e l’indi¬ 
viduazione sistematica dei 
meccanismi di funzionamento 
di esso erano contestuali, in 
Marx ed Engels, alla previsio¬ 
ne degli avvenimenti sociali e 
alla determinazione dell’agen¬ 
te del processo rivoluzionario. 

E’ in tale chiave che Sofri 
' ritiene di poter riscontrare, 
al di là dello apparente rive¬ 
stimento accademico e «filo¬ 
sofico» nella riflessione dei 
marxisti italiani (e. in prati-, 
ca. dei comunisti) una sostan¬ 
za politica (la «posta in pa¬ 
lio»). Le differenze di valu¬ 
tazione tra i collaboratori del 
lungo dibattito curato da 
«Chritica Marxista» consiste¬ 
rebbero nel rapporto che si 
stabilisce tra il partito (i suoi 
dirigenti) e i «produttori di 
teoria» divisi orizzontalmen¬ 
te tra «chi vuole giustificare 
e salvare TOrss e chi invece 
non se la sente, ma neppure 
si sente di rompere l’omer¬ 
tà» (p. 217). 

La delusione di non poter 
mettere a punto la fisiono¬ 
mia di una « destra » e di una 
« sinistra ». sia sul ' terreno 
« filosofico » che « politico ». 
induce l’autore a credere, con 
giudizi immotivatamente pe¬ 
santi e ad personam, che nel 
PCI si sia consumata quella 
separazione tra elaborazione 
teorica e prassi politica che 
la II Intemazionale aveva av¬ 
viato. Tutto ciò solo perché 
il dibattito di « Critica Marxi¬ 
sta » avrebbe rivelato diffe¬ 
renziazioni di analisi tra Se¬ 
reni. Luporini. La Grassa. 
Prestipino. CSerratana ecc. che 
non si prestano ad essere 
classificate come divergenze 
di linea politica in seno al 
PCI. 

• Gran parte degli elementi 
che Sofri prospetta come es¬ 
senziali per un corretto ap¬ 
proccio al dibattito sulla « fa¬ 
se di transizione», su forze 
produttive e rapporti di pro¬ 
duzione ecc. (e cioè il caratte¬ 
re intemazionale della rivo¬ 
luzione comunista, la centra¬ 
lità di alcuni aspetti del leni¬ 
nismo. la eritica della divisio¬ 
ne capitalistica del lavoro ec¬ 
cetera) hanno una rilevanza 
decisiva nella strategia del 
PCL Non è un caso che nes¬ 
suna delie posizioni assunte 
dagli intellettuali comunisti 
nel dibattito sul «modo di 
produzione » sia assimilabile 
a varianti della n Interna- 
■zionale (com’è il caso di M. 
Godelier. da Sofri liquidato 
come «un esempio di avven¬ 
turismo teorico»). 

D’altro canto, dalla breve 
rassegna dell’autore sugli ap- 
• porti provenienti dal marxi- 
, smo francese emerge chiara¬ 
mente la qualità delle inter¬ 
pretazioni del comunisti ita¬ 
liani. n contributo di Sereni 
’ sul concetto di « formazione 
’ economico-sociale » (di cui So¬ 
fri riconosce il valore) è sta- 
- to non per caso al centro del 
•dibattito sviluppatosi nel Ceri- 
-ire d’études et recherches mar- 
. xiates. Questo fatto costitui¬ 
sce l’indicazione della conti- 
■ nuità di una metodologia che 
nel marxismo coglie il signi¬ 
ficato ancora oggi valido di 
•litica dell’economia politica. 
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MORENI INSOLITO 

Esce in questi giorni, per i tipi degli Editori Riuniti, una 
monografia di Giorgio Di Genova sui «Disegni e sculture di¬ 
pinte di Mattia Moreni». Il volume è di 104 pagine, ha 41 
illustrazioni in bianco e nero e 16 a colori e costa 15.000 lire. 
Nel volume sono illustrate due particolari attività del pittore: 
quella della scultura e quella del disegno. Nella foto: un di¬ 
segno di Moreni. 


PROBLEMI DELLA SOCIETÀ’ 


WALTER MAURO, Rulli 
mito e favola nella narrati¬ 
va Italiana del Novecento, 
Sugar, pp. 232, L. 3.500 

' Il libro di Walter Mauro si 
propone come contributo al¬ 
la complessa storia del reali¬ 
smo in Italia dal punto di vi¬ 
sta dell'incontro tra virtuali¬ 
tà e attuazione, progettazione 
e realizzazione sulla pagina 
del romanzo: da questa ango¬ 
lazione prospettica l’analisi 
della narrativa • Italiana, da 
Svevo alle ultime esperienze 
della franca narrazione, sem- 


Garcia Lorca 
nella 

« Biblioteca 
di lavoro» 

S. ZAVATTI, «Gita, bambi¬ 
na eschimese », Manzuoll, 
L. 400. c Garda Lorca » (2 
voli.), Manzuoll, L. 400 cad. 

(Fernando Rotondo) — So¬ 
no gli ultimi numeri della 
nota « Biblioteca di lavoro » 
coordinata da M. Lodi. Nel 
primo l’esploratore ■ Zavatti 
racconta la storia di una bam¬ 
bina eschimese sopravvissuta 
ad una tremenda esperienza 
che decimò quasi interamente 
la sua tribù in seguito ad un 
infelice quanto Involontario 
processo di « acculturazione » 
provocato da un gruppo di 
geologi canadesi. Il libretto, 
ricco di riferimenti culturali, 
si fa leggere per la suggestio¬ 
ne che emana la vicenda e 
per Tessenzlalltà del linguag¬ 
gio. Dna nota a parte merita¬ 
no le illustrazioni di I. Se- 
dazzari, senz’altro uno dei 
punti di forza della collana. 

In due libretti, poi, viene 
rievocata la vita e l’opera di 
Garcia Lorca attraverso un 
sapiente collage di testi del 
poeta collegati da note dei 
due curatori. 


Vecchi in Italia 

/ - t y- • 

Come vive il 16 per cento della nostra popolazione nella « dimensione del 
rifiuto » - Le condizioni dei pensionati poveri in questa inchiesta rigorosa 


MARISA MALFATTI • RIC¬ 
CARDO TORTORA, < Gli an¬ 
ni negati - Inchiesta sulla 
condizione della vecchiaia in 
Italia », Mursia, pp. 266, 
L. 3.500. 

Nel mondo odierno, domina¬ 
to da nuovi rapporti di pro¬ 
duzione capitalistica, non c’è 
più posto né per la famiglia 
patriarcale né per la figura 
del vecchio-saggio; e, una vol¬ 
ta perdute le antiche conno¬ 
tazioni di prestigio e di pote¬ 
re. quale è la sorte riservata 
dalia nostra .società ai vec¬ 
chi, tanto più che essi, nel¬ 
l'ultimo secolo si sono sestu¬ 
plicati (mentre la popolazio¬ 
ne nei suo insieme è solo rad¬ 
doppiata) sino ad essere oggi 
il 13,9 per cento dell’intera 
nazione? ' ' _ 

ET la domanda ' cui danno 
una risposta, per alcuni aspet¬ 
ti agghiacciante, gli autori 
di questo « rapporto » sulla 
condizione dei vecchi nei no¬ 
stro paese. Punto di arrivo e 
di partenza, in questa ricerca, 
è il concetto che la « vec¬ 
chiaia non è emarginata in 
quanto tale, ma in quanto 
povera ».• una questione quin¬ 
di — e ancora una volta — 
di disugimglianza sociale. 

Vista in questa ottica. la 
condizione dei vecchio — 
nient’altro che « una dimen¬ 


sione del rifiuto », come la de¬ 
finiscono gli autori — appare 
quale realmente è: da un Iato ' 
un estremo oltraggio. daH’al- 
tro un pesante atto d’accusa. 

Bisogna risentire 1 discorsi 
disperati di questi vecchi « po¬ 
veri » abbandonati negli ospi¬ 
zi, o rileggere le documenta¬ 
zioni (o le semplici descrizio¬ 
ni) delle loro condizioni di 
vita all’interno di - questi 
squallidi luoghi, per render¬ 
si conto sino a che punto, 
distruttivo e disumano, la di¬ 
mensione del rifiuto è realiz¬ 
zata. 

Ma non si tratta solo di 
questo. L’ostracismo violen¬ 
to della società dei consumi 
al vecchio, si chiama pensio¬ 
namento obbligatorio; espul¬ 
sione irreversibile dai ranghi 
dell’unica collettività che con¬ 
ta in regime capitalistico, va¬ 
le a dire la collettività di 
chi produce; si chiama so¬ 
pratutto pensione di fame 
(cosi che «l’era del meritato 
riposo — dicono gli autori 
— nasconde spesso drammi 
che restano per sempre Irri¬ 
solti »: e come può non es¬ 
serlo se il 70 per cento del 
nostri pensionati deve campa¬ 
re ancora oggi con cifre che 
vano dalle 20 alle 40 mila 
lire?). 

Ma il trauma economico 


che accompagna la terza età 
non è l’unico. Per il vècchio 
(povero) non ci sono case a 
prezzi adeguati (anzi, sem¬ 
mai. c’è lo sfratto), non ci so¬ 
no cure sanitarie degne di 
questo nome (gli istituti ge- 
rlatripi e di prevenzione ce il 
possiàmo sognare), non c'è so- ‘ 
stegno psicologico, né presti¬ 
gio, non c’è nulla insomma, 
nemmeno un posto dove an¬ 
dare, a meno di dare questo 
nome a quegli orridi apparati 
mortuari che si chiamano ap¬ 
punto ospizi o cronicarl nei 
quali — 0 (Hne gli autori docu¬ 
mentano — in media il 50 
per cento dei vecchi muore 
nel corso del primo anno di 
degenza. ■ > 

- Niente per vivere Insomma 
e troppo poco anche per mo¬ 
rire; ma niente è lasciato al 
caso nell’efficiente universo 
capitalistico. Lo rilevano mol¬ 
to bene gli autorL «La vec¬ 
chiaia non è un problema 
individuale e quindi ' setto¬ 
riale. Essa va vista nel qua¬ 
dro generale della crisi che 
investe tutta la struttura so¬ 
ciale del nostro paese e che 
vieta, per una sua scelta po¬ 
litica precisa, a certe catego¬ 
rie — e fra queste quella dei 
vecchi — beni sociali come il 
lavoro. la .salute. l’Istruzione». 

Maria R. Calderoni 


IL DIBATTITO TEORICO 


n lavoro alienato 


Silvatora Sachì 


AA.W., «Marxisma e alle- 
naziene». La Nuova Italia, 
pp. 171, L. 2.7M. 

D problema dell’alienazio¬ 
ne costiluisce un tema ormai 
ricorrente nella letteratura 
marxista e varie sono le ac¬ 
cezioni in cui il termine v e- 
ne assunto e molteplici le im¬ 
plicazioni che esso comporta. 
Ne è testimonianza anche 
questo libro che raccoglie le 
relazioni a un convegno or¬ 
ganizzato nel 1965 a New 
York daH’American Insl.tule 
for Marxist Studies, al quale 
hanno partecipato studiosi di 
varie nazionalità. 

Per Marx — a differenza di 
Hegel, per il quale alienazio¬ 
ne significa oggettivazione, 
estrinsecazione ed assume 
quindi una dimensione uni¬ 
versale — l’alienazione è un 
fenomeno strettamente • con¬ 
nesso col processo di valoriz¬ 
zazione capitalistico ed assu¬ 
me quindi un carattere tran¬ 
sitorio, peculiare di un deter¬ 
minato rapporto socio-econo¬ 
mico. Nel processo di valoriz¬ 
zazione, afferma Marx, «non 
è l’operaio che utilizza i mez¬ 
zi di produzione, ma sono l 
mezzi di produzione che uti¬ 
lizzano l’operaio... I mezzi di 


produzione non appaiono più 
che come assorbitori, succhia¬ 
tori della quantità maggiore 
possibile di lavoro vivo*. I 
prodotti creati dall’uomo sono 
a lui estranei, acquistano un 
potere autonomo e dominano 
su di lui 

L’alienazione ha dunque ori¬ 
gine nella proprietà privata 
dei mezzi di produzione i- 
non nell’industrializzazione, 
come molti credono — ed è 
superando quella che si eli. 
mina il lavoro allenato, coat¬ 
to. Allora il lavoro diventa 
«un mezzo attraverso il qua¬ 
le il lavoratore esprime le sue 
caratteristiche umane e crea¬ 
tive* (M. Almasi. p. 5). Non 
solo, esso diventa anche par¬ 
tecipazione sociale e politica, 
superamento della separazo- 
ne tra vita pubblica e priva¬ 
ta che la società borghese 
comporta. ' 

Tutti gli intervenuti al di¬ 
battito si trovano concordi 
neirindividuare neU’alienazio- 
ne del lavoro il presupposto 
di tutti gli altri aspetti del¬ 
l’alienazione che caratterizza¬ 
no la società capitalistica. In 
particolare, l’Intervento di Ap- 
theker rappresenta k> spacca¬ 
to della attuale società ameri¬ 


cana lacerata dal razzismo, la 
corsa al denaro, la criminali¬ 
tà, ecc. «Le società basate 
sulla acciunulazione, egli af. 
ferma, aumentano le peggiori 
motivazioni sull’uomo e di¬ 
pendono da esse. Facendo un 
feticcio dei beni di consumo 
esse tendono alla sua deuma¬ 
nizzazione *. 

Di fronte alle forze che de¬ 
terminano l’alienazione nella 
vita borghese una grande for¬ 
za umanizzante può essere 
rappresentata dall’opera dei 

r indi artisti «Fondamenta- 
nella comprensione dell’ar¬ 
te, dice Finkelstein nel suo in¬ 
tervento. è ITnoessante pro¬ 
cesso per cambiare il mondo 
in modo da adeguarlo alle ne¬ 
cessità umane». L’umanizza- 
zione di cui parla Finkelstein 
comporta una dimensione so¬ 
ciale, di coopcrazione attra¬ 
verso la quale l’uomo si svi¬ 
luppa più liberamente, ciò che 
invece non si ritrova In Sar¬ 
tre e gli esistenzialisti (cui è 
dedicato l’intervento di Par. 
sons), 1 quali concepiscono 
l’uomo astratto dalla colletti¬ 
vità, sempre uguale a se 
stesso. 

Vittoria Franco 


bra di fatto ridursi però ad 
una rassegna tematica che 
mai diventa scandaglio cala¬ 
to nel vivo della qualità cono¬ 
scitiva deU’ideologla letteraria 
e riesce piuttosto ad una sor¬ 
ta di tecnlcizzazione neutra¬ 
lizzante della forma narra¬ 
tiva. 

In altre parole, a proposito 
di Tozzi, ad esempio, Mauro 
parla di una forma artistica 
ricondotta a conseguenza del¬ 
le seconda rivoluzione indu¬ 
striale e a rispecchiamento 
artistico di un processo ideolo¬ 
gico, senza chiarire in che co¬ 
sa consista tale preteso pro¬ 
cesso di specularità della let¬ 
teratura rispetto al proce-ssi 
sociali e senza rendere per¬ 
spicuo, al di là di una insod¬ 
disfacente genericità di rap¬ 
porti tra artisticità e ideolo¬ 
gia, li nesso dialettico che fa 
del prodotti letterari non un 
inerte di più rispetto al peso 
conoscitivo della realtà econo- 
mlco-sociale, ma l’attivo com¬ 
mutatore di processi Ideolo- 
glco-sociall. CJosì le pagine sve- 
viane, pur intelligenti e ricche 
di suggestioni delineano una 
immagine solo in parte riu¬ 
scita delia funzione svolta dal¬ 
la ironia svevlana: essa si 
muove non già (o non tanto) 
nella direzione del monologo 
interiore, in uno sforzo di am- 
pllamento del processo reali¬ 
stico, ma in quella di una 
drammatica e contraddittoria 
presa di coscienza dell’azze¬ 
ramento della funzione Intel- 
.lettuale aH'interno della so¬ 
cietà triestina fra Ottocento e 
Novecento, nel pieno della cri¬ 
si di identità patita dagli in¬ 
tellettuali piccolo-borghesi, 
travolti dallo sviluppo impe¬ 
tuoso del capitalismo e ridot¬ 
ti ' a piccoli e insignificanti 
funzionari di una macchina 
che li annichilisce. " * - 

Solo da una slmile traccia 
analitica che qui si offre per 
necessariamente aggrovigliati 
nodi, può derivare un approc¬ 
cio all’opera svevlana che 
non ne riduca l'autentica qua¬ 
lità conoscitiva, e cioè il suo 
essere luogo di un processo di 
spossessamento radicale della 
funzione intellettuale',e' insie¬ 
me la testimoniaqza fórse più 
significativa di uba condizio¬ 
ne intellettuale o europea, al 
di là del generici riferimenti 
freudiani e Joycianl di cui 
parla Mauro, del resto più ri. 
levati daU’estemo che analiz¬ 
zati nella loro utilizzazione 
specifica all’intemo del tessu¬ 
to complessivo- deH’ideologia 
svevlana.-' 

Anche le pagine dedicate a 
Pavese, tra le più ricche del 
libro, non risultano compieta- 
mente convincenti per l’Inca¬ 
pacità a saldare dialettica- 
mente ' I termini deH’ormal 
tradizionale dibattito Intorno 
alia presenza pavesiana nella 
cultura letteraria italiana del 
dopoguerra: si delinea in tal 
modo l’inserzione di una me¬ 
todologia dei « nonostante » 
in un impianto analitico che 
approda alla scoperta di un 
urto di fondo, in F^vese, tra 
oggettivo e soggettivo, e tut¬ 
tavìa alia edificazione di una 
programmatica volontà di im¬ 
pegno politico. 

In realtà se non si coglie li 
nodo centrale della ideologia 
pavesiana, al di là delle ap- 
prossimazioni passionali o 
prepolitiche di tanta critica, 
dell’intreccio dialettico tra 
progettazione di una nuova 
identità sociale deU’lntellet- 
tuale e recupero di strumenti 
euristici scompensati, carichi 
di ideologia e vanificanti pro¬ 
prio quell’ansia di ricerca df 
una nuova committenza idea¬ 
le per cui sono stati forgiati 
e costruiti, a nostro avviso 
non si esce dal vicolo cieco 
di una contraddizione colta 
nel suoi termini apparenti e 
più sentimentalmente esem¬ 
plari, ma non mai conosciuta 
per quella che essa realmente 
era: risposta conoscitiva costi, 
tutivamente contraddittoria, 
nel suo stesso farsi, a quel bi¬ 
sogno di ricomposizione e ri- 
definizione in positivo della 
funzione delTintellettuale alla 
ricerca di una organicità con 
la classe operala, elemento 
questo che presenta certo U 
maggiore interesse per quan¬ 
ti oggi si occupano di analiz¬ 
zare « rimpegno » di Pavese. 

Al di là tuttavia di queste 
rapide osservazioni, occorre 
sottolineare che il libro di 
Mauro non vuole essere sol¬ 
tanto ranalisi, da una parti¬ 
colare trincea, della narrativa 
italiana nel Novecento, ma 
tende anche ad indicare una 
possibile traccia del compiti 
della letteratura oggi: Mauro 
propone che la letteratura ri¬ 
costituisca l’universo della do¬ 
manda, rinunci cioè a trovare 
risposte e progetti, piuttosto, 
sfide conoscitive. L’alternati¬ 
va è certo tentante e sugge¬ 
stiva, ma pare tuttavia consu¬ 
mata tutta all’interno di un 
valore, ' la Letteratura, che, 
nel pieno di una crisi di iden¬ 
tità che investe il lavoro in¬ 
tellettuale a tutti i suoi livelli 
e porta ad emergenza la ne¬ 
cessità di una risposta di mas. 
sa alla degradazione e par¬ 
cellizzazione delie categorie 
tradizionalmente costitutive 
delia funzione Intellettuale, 
si pone insidiosamente al ri¬ 
paro dalla contraddizione, e 
nominalisticamente - la esor¬ 
cizza. Rinunciare a risponde¬ 
re, quando ciò vuole anche, o 
soprattutto oggi, dire non ri¬ 
sposta prammatica della lette¬ 
ratura ma ricomposizione po¬ 
litica della disgregazione in¬ 
tellettuale, significa parados¬ 
salmente ricostituire, in tale 
paralisi conoseltiva, una sepa¬ 
razione di fatto dalla realtà 
sociale. . . 

Ettore Catalano 


Sperimentale e 
reale in Raffini 


FRANCO RUFFINI, < Anali¬ 
si armoniche », Einaudi, pa¬ 
gine 123, L. 1.000. 

L'ingegner Gadda ha sotto 
posto la lingua della borghe¬ 
sia alle furibonde aggressioni, 
alle sanguinose e tristissime 
violenze che sappiamo, ser¬ 
vendosi della ' sua scienza e 
delle sue matematiche e fisi¬ 
che con sregolata libertà: 
guerreggiando tutta la vita, 
in definitiva, contro un uma¬ 
nesimo duro a morire. 

Il fisico Franco Ruffini, di 
tante generazioni più giovane 
dei Gran Lombardo, applica 
anche lui la sua mente scien¬ 
tifica a un progetto lettera¬ 
rio antiumanistico, ma da ver¬ 
santi enormemente diversi. Al 
suo secondo libro dal titolo 
così sottilmente bachiano, A- 
nalisi armoniche, il giovane 
autore marca e al contempo 
fa esplodere le intenzioni del 
suo testo precedente (Entro 
il margine d'errore, Einaudi 
1970), che erano di congelato 
obiettivismo, caricandole di 
un dinamismo linguistico e 
gestuale che continuamente 
salta in varie direzioni. 

II libro, che sembra voler 
mettere in atto, piuttosto che 
un’operazione di « narrativa » 
un progetto di «narrazione», 
secondo la formulazione di 
Sollers, si articola su tre pia¬ 
ni. denominati dall’autore Li¬ 
vello 1, Livello 2, Livello 3. La 
materia su cui Ruffini inizial¬ 
mente lavora sono le parole, 
considerate in quanto segni 
da aggregare o disgregare, da 
combinare per analogia o per 
contrasto (Formazione di pa¬ 
role) ; in un secondo tempo la 
sua attenzione si sposta sulla 
possibilità di costruire bloc¬ 
chi di situazioni e di eventi 


(Narrazione per parole) ; infi¬ 
ne la parola-segno si fa me¬ 
dium inventivo di uno stato 
drammatico, che contempora- 
mente deflagra su vari ver¬ 
santi, e • può essere l’aggres¬ 
sione quasi « cubistica » del 
traffico urbano o di un cor¬ 
teo 0 di una carica poliziesca, 
resa con un rallentamento 
delle sequenze che raggiunge 
effetti angosciosi (A7ialisi su 
parole). - 

A questo punto lo sperimen¬ 
talismo « matematico » di 
Ruffini si scontra con un rea¬ 
le violento, che manda in 
frantumi la neutralità di spe¬ 
cie strutturale da cui era ma¬ 
gari partito. Il rigore stesso 
delia sua strategia lo condu¬ 
ce, con straordinaria consape¬ 
volezza e senza nessuna fret¬ 
ta. a misurarsi con le « cose ». 
in una sorta di ossessive con¬ 
fronto, infinitamente aperto. 
Ruffini è entrato nella con¬ 
traddizione e nel conflitto tut- 
t’altro che meccanicamente, 
ma attrezzato con gli stru¬ 
menti più acuminati delia 
considerazione relativistica e 
dialettica del mondo in cui ci 
troviamo, e di cui lé parole 
possono nascondere cosi spes¬ 
so la verità. 

In questo gioco di smontag¬ 
gio e di demistificazione lo 
scrittore adopera una pazien¬ 
za enorme e una severa. co¬ 
scienza dei limiti del proprio 
lavoro: posizione che lo por¬ 
ta necessariamente a tende¬ 
re a un discorso tragico e 
magari epico, che si faccia 
carico di tutti 1 gradi di ipo- 
tetlcltà fin qui sperimentati 
con tanta imperturbabile pe¬ 
rizia. 

Mario Lunetta. 


Un Tom Jones 
maremmano 

. V f J J t 

« Il ragazzo deiristituto » picaresco e dissacrante 
romanzo su un giovane « irregolare » 


SAURO MARIANELLI, «Il 
ragazzo dell'Istituto », Bom¬ 
piani, pp. 170, L. 2.000. 

«D ragazzo deH'istltuto » è 
romanzo senz’altro picaresco 
che si impernia su alcune si¬ 
tuazioni tipiche di un giova¬ 
ne alle prime esperienze ed 
alle ’ prime concrete frizioni 
col mondo istituzionalizzato 
degli adulti. Si tratta di mo¬ 
menti, se non di luoghi, co¬ 
muni, che Marianelli affron¬ 
ta con - non comune gusto 
della dissacrazione caustica 
e : paradossale. Momenti, ad 
esempio, come la visita di 
leva, il pernottamento In un 
albergo equivoco, gli occasio¬ 
nali incontri in uno scompar¬ 
timento ferroviario, i « sa¬ 
lotti buoni» dei fidanzamen¬ 
ti in casa, le piccole impron¬ 
titudini della vita scolastica 
ed, in definitiva, lo sfasamen¬ 
to di un giovane che alle sue 
oggettive urgenze sociali ed 
istintuali non trova risposta 
in una»-società permeata da 
un moralismo pruriginoso, da 
un goduto consumismo ed — 
al fondo — da un feroce egoi¬ 
smo tessuto sapientemente 
nelle e dalle regole del si¬ 
stema. 

Marianelli sviluppa 1 poli 
di questo contrasto decantan¬ 
do la figura deH’trrepo/are, 
del protagonista, in una so¬ 
luzione linguistica che pare 
spontanea, senza mediazioni 
letterarie, ma- che in realtà 
abbina al perspicace dettaglio 
psicologico e d’ambiente an¬ 
che un dosato filtraggio del 
« lessico basso » e di una sin¬ 
tassi che del parlato ha il to¬ 
no e della sintesi narrativa il 
taglio. Cosi, questo «ragazzo 
d’istituto ». questo Tom Jones 


IN LIBRERIA 


La storia della storia 


GEORGES LEFEBVRE, « La 
storiografia moderna », Mon¬ 
dadori, pp. 317, L. 1.900. 

(Francesco Cuozzo) (3eorges 
Léfèbvre è stato uno del mas¬ 
simi studiosi della Rivoluzio¬ 
ne francese, nacque a Lilla 
nel 1875 e mori a Bagnoles- 
sur-Selne nel 1959. Nel 1945-46, 
alla Sorbona di Parigi, tenne 
uno del suol ultimi corsi sul¬ 
la «storia della storia»; da 
questa serie di lezioni furono 
pubblicate delle dispense ci¬ 
clostilate dal titolo «Nozioni 
di storiografia moderna ». 
Questo libro riproduce quel 
testo, come si può leggere nel¬ 
la prefazione di Guy P. Pal- 


made, «salvo poche lievi mo¬ 
difiche dovute ad alcune cor¬ 
rezioni e lievi integrazioni, le 
quali non alterano lo spirito 
né lo stile» di un’opera im¬ 
portante, destinata a fornire 
la sincera opinione di un 
grande storico come Léfèbvre. 

Gli scopi del libro sono 1 se¬ 
guenti: far conoscere ai letto¬ 
ri non solo gli storici più ce¬ 
lebri, ma anche gli eruditi, 1 
filosofi che hanno studiato e 
meditato sull’essenza della 
storia. Altro fine del libro e 
del suo autore è quello di mo¬ 
strare che la storia non si può 
scrivere una volta per tutte, 
ma essa si evolve con gli uo¬ 
mini. 


Pedagogia sbagliata 


GIUSEPPE LIZZA, «Male¬ 
detti maestri », Coines, pa¬ 
gine 122, L. 1.500. 

% > 

(Luciano Bucci) Maledetti 
maestri è la storia della ri¬ 
volta di un giovane di estra¬ 
zione borghese e di educazlo- 
ne cattolica contro l’ambien¬ 
te che l’ha visto crescere. La 
rivolta di Giulio, il protago¬ 
nista dell’opera, cova dappri¬ 
ma sotto la cenere, restando 
confinata tra le mura dome¬ 
stiche, per . esplodere infine, 
in coincidenza con la «bat¬ 
taglia di Valle Giulia », in 
aperta rivolta contro la so¬ 
cietà e contro l valori che es¬ 
sa rappresenta. 

Maledetti maestri, come os¬ 
serva Gianni Rodar! nella sua 
prefazione, « non è un libro 
di buon gusto, ma di rivolta. 


violenta, di sfoghi incontrol¬ 
lati, suU’onda di voler dire 
"tutto”, tutto in una volta, 
come capitava a certi perso¬ 
naggi di Dostojevskj ». Questo 
costituisce insieme il pregio e 
il limite del libro. Il limite, 
perché la mancanza di quel 
distacco dell’autore dalla ma¬ 
teria — indispensabile alla 
nascita del fenomeno artisti¬ 
co — influisce visibilmente 
sulla struttura del personag¬ 
gi, costretti entro schemi 
troppo rigidi e quindi limita¬ 
ti nelle loro possibilità espres¬ 
sive. Il pregio, perché si trat¬ 
ta di una testimonianza di¬ 
retta su avvenimenti- la cui 
eco non si è ancora spenta, 
e su realtà ancora scottanti. 
La realtà di una pedagogia 
sbagliata, ad esempio, alla 
quale si destina l’invettiva da 
cui il libro prende il titolo 


Le astuzie della natura 


OTTO VON FRISCH, « I 
trucchi degli animali », Riz¬ 
zoli, pp. 125, L. 1.500. 

(Laura Chili) — I vari mo¬ 
di di nascondersi, di confon¬ 
dere la propria presenza nel 
contesto dell’ambiente in cui 
gli animali vivono, rappresen¬ 
tano un’astuzia delia natura, 
uno dei molti mezzi di dife¬ 
sa naturale per sottrarsi al 
nemico ed assicurare la so¬ 
pravvivenza della specie. 
Henry W. Bales, un natura¬ 
lista inglese, fu il primo che 
intorno alla metà dei secolo 
scorso, interpretò il significa¬ 
to adattativo del fenomeno. 

Camuffamento e mimetismo 
sono fenomeni prevalentemen¬ 
te visivi e si basano sulle leg¬ 
gi che regolano il funziona¬ 
mento dell’occhio e del siste¬ 
ma nervoso centrale di gran 
parte del vertebrati: topi lu¬ 
certole ed artropodi che vivo¬ 
no sui terreni sabbiosi hanno 
il mantello che ne imita il 
colore tenue, le lumache han¬ 


no il guscio striato per con¬ 
fondersi con le difformità del 
terreno, rettili ed insetti che 
vivono in zone erbose presen¬ 
tano generalmente una colo¬ 
razione verde. Ma poiché que¬ 
sti trucchi abbiano successo, 
gli animali debbono compor¬ 
tarsi in modo adeguato: co¬ 
si le farfalle si posano sulla 
corteccia degli alberi orien¬ 
tando le striature delle loro 
ali parallelamente alle rugo¬ 
sità della corteccia, le man¬ 
tidi religiose verdi risultano 
cosi ben mimetizzate tra il 
fogliame da essere visibili so¬ 
lo quando si muovono. 

Questi e molti altri trucchi 
del mondo animale sono de¬ 
scritti in questo libro con un 
discorso agile e scientifica- 
mente rigoroso che rende pia¬ 
cevole la lettura e, stimolan¬ 
done la curiosità, suggerisce 
al giovani, cui questo volume 
è dedicato, di guardare la 
natura con occhio diverso e 
più attento. 


Dietro il grattacielo 


maremmano che non arriva 
tuttavia mai a vivere il suo 
destino di picaro ma consu¬ 
ma la sua carica vitale in 
un’iperbolica crisi di rigetto, 
si delinea come In un rac- 
conto (non a caso il roman¬ 
zo si risolve nell’arco di una 
giornata) senza «scopo, né 
morale, né trama», troppo li¬ 
bero ed intenso per essere 
una narrazione seriosa, trop¬ 
po umanamente partecipe per 
essere un romanzo d'evasio¬ 
ne. Letteratura d’invenzione 
ed insieme d’indagine, dun¬ 
que, che punta direttamente 
sul personaggio chiave, ov¬ 
vero sull’uomo iout court, os¬ 
servato nel suo impatto con 
le strutture sociali. Ed in que¬ 
sto impatto il persona^o di 
Marianelli ha dalla sua la 
vitalità che nasce, ripeto, da 
una particolare • concezione 
del - racconto: « Son * tutti 
uguali 1 romanzi degli autori 
italiani, anche se all’aspetto 
sembrano tanto diversi. Non 
si scappa; o parlano della lo¬ 
ro giovinezza che è avvenu¬ 
ta ull’incirca verso il 1930 o 
parlano della crisi dell’inlel- 
lettuale, perché l’intellettua¬ 
le in Italia è sempre in crisi. 
E chi riesce a trovare in Ita¬ 
lia un romanzo un po’ vivo 
che gli interessi». E’ proprio 
da queste parole, messe in 
bocca al protagonista, che Io 
scrittore dichiara la sua in¬ 
tenzione di prosoettare un ti¬ 
po di narrazione viva, attiva 
e non costituzionalmente pro¬ 
blematica. per quanto appun¬ 
to il rigetto di ogni forma di 
perbenismo rotaryano informi 
complessivamente 11 romanzo. 

Franco Manescajchi 


LUCIANO PREVIATO, « S. 
Donalo Milanese. Cenni sto¬ 
rici », Publilambro editrice, 
pp. 200, L. 2.000. 

(a. se.) L’immigrato inseri¬ 
to nella società cosi altamen¬ 
te • industrializzata di questo 
sud della città che è quasi an¬ 
cora parte della megalopoli 
Milano, vuole spiegarsi la 
storia del luogo in cui abita, 
opera, lavora, combatte le 
sue battaglie di emancipazio¬ 
ne di classe. Vuol capire co¬ 
sa sta dietro le spalle del 
grattacielo industriale, del- 
l’infittirsi di piccole e medie 
aziende. Scava nel passato, ri¬ 
sale al 1859, scopre figure di 
sacerdoti liberali, legge nelle 
cronache canoniche gli epi¬ 
sodi di storia locale, 1 diari 
dei parroci. 

Le scoperte sono interessan¬ 


ti. Un diario rivela quanto 11 
basso clero fosse contro le 
guerre, la prima e la seconda, 
c’è un atteggiamento pacifi¬ 
sta non si sa quanto segreto o 
quanto esplicito, ma ci sono 
anche le prove della miseria e 
della fame del ceto agricolo 
- 1920: l’anno della conquista 
socialista del comune e dei 
primo sindaco contadino. Gia¬ 
como Fòlli, che riesce ad av¬ 
viare una politica sociale ben 
diversa da quella del passa¬ 
to. Un esperimento breve, pre¬ 
sto ' stroncato dalla violenza 
fascista. Nel 1945, il sindaco è 
di nuovo socialista e in giun¬ 
ta ci sono tre operai e due 
contadini. Previato non ha vo¬ 
luto scrivere la storia di un 
comune altamente industria- 
lizzato, ci indica alcune tap¬ 
pe, ci fornisce alcuni cenni e 
momenti di una storia. 


Democrazia difficile 


IRING FETSCHER, « La de¬ 
mocrazia difficile », Later¬ 
za, pp. 108, L. 1.000. 

(Antonio Saccà) — Il breve 
volume analizza in forma 
conversativa e in argomenti 
ben distinti. le diverse solu¬ 
zioni che il nostro tempo ha 
tentato di dare alla difficile 
questione della democrazia, 
intendiamo della sua realizza¬ 
zione in utili, funzionali e ve¬ 
ramente democratici IstitutL 
L’Autore collega le Istitu¬ 
zioni non soltanto ai tipo di 
democrazia che si vuoi realiz¬ 
zare ma anche alle tradizioni 
peculiari dei vari StatL Non 
v’è nel volume una decisa 
presa di posizione, l’Autore è 
relativista; ‘ piuttosto indaga 
sulle ragioni che hanno co¬ 


stretto o reso più convenien¬ 
te una soluzione invece di 
un’altra. 

Per quanto tale «neutrali¬ 
tà» possa sembrare fin trop¬ 
po cauta, al contrario se ne 
ricavano motivi di riflessione 
nel campo assai delicato dei 
rapporti tra fini economico- 
poiitici e istituzioni rappre¬ 
sentative; inoltre si hanno dei 
vivaci brevi excursus sulla 
storia costituzionale e sui 
modelli istituzionali dell’occi¬ 
dente. 

U libro del resto non pre¬ 
tende altro che fornire infor¬ 
mazione a chi voglia, senza 
approfondimento particolare, 
farsi una certa opinione sulle 
istituzioni pubbliche e sulla 
loro genesL 


PROBLEMI DELLA SCUOLA 


Metodo scientifico e ricerca pedagogica 


AA. W., « Metodologia • 
psicologia », Loeschcr, pp. 
2i«, L. 2.4N. 

«Metodologia e psicologia» 
è il primo pubblicato (gli al¬ 
tri due saranno costituiti da 
una serie di proposte per il 
rinnovamento didattico nello 
ambito delle materie sto¬ 
rico-linguistiche l’uno e ma¬ 
tematico-scientifiche l'altro) 
dei tre volumi destinati a 
raccogliere gli articoli più si¬ 
gnificativi apparsi negli ulti¬ 
mi nove anni su «La ricer¬ 
ca ». 

La rivista diretta da M. 
Corda Costa è ormai da tem¬ 
po nota a quanti operano nel¬ 
la scuola e per la scuola, sia 
per l’attualità degli articoli 
in essa pubblicati, sia per la 
costante fedeltà a quella me¬ 
todologia scientifica In peda¬ 
gogia, cui purtroppo tanto 
spesso si viene meno, sla per 
l’impegno e la sensibilizzazio¬ 
ne in senso sociale e politico- 
educativa 


n filo conduttore attorno 
a cui si dipanano i vari arti¬ 
coli che compongono questo 
primo volume si potrebbe de- 
rmire il problema del rappor¬ 
to fra metodo scientifico e ri¬ 
cerca pedagogica. E’ chiara 
infatti nelle intenzioni degli 
autori. Ik costante volontà di 
tenersi ben lontani daH’empi- 
rismo che cosi frequentemen¬ 
te caratterizza la pratica pe¬ 
dagogica contemporanea. 

Spesso nel corso del volume 
si rileva (per es.: L. Tornato- 
re: «La ricerca come meto¬ 
dologia ») come quelle che 
all’occhio di un osservatore 
superficiale possono apparire 
grosse novità della scuoia di 
oggi rispetto a quella di ieri 
(l’uso sempre piu diffuso del¬ 
le famose «ricerche», alcuni 
lavori di gruppa ecc.) fre¬ 
quentemente non sono che in¬ 
novazioni apparenti, non al¬ 
tro che un tentativo di dare 
un volto più moderno a 
tecniche didattiche che di 
nuovo non hanno altro che il 


nome. 

La scuola non può accon¬ 
tentarsi di palliativi e non 
ha bisogno solo di innovazioni 
tecniche, di un corredo di ma¬ 
teriali didattici, per quanto 
costosi e raffinati essi possa¬ 
no essere; ciò di cui oggi si 
sente nella nostra scuola l’ur¬ 
genza è una metodologia di 
insegnamento realmente basa¬ 
ta su di una seria psicologia 
deirapprendimento e non di 
< chiacchiere psicologiche » 
più o meno affascinanti. 

E’ certamente ben lungi dal¬ 
le nostre Intenzioni definire 
questo libro, come qualsiasi 
libro d’altro canto. la lettura 
ideale per risolvere l proble¬ 
mi che si pongono agli inse¬ 
gnanti. Ubri del genere non 
esistono, come non esiste il 
toccasana che possa risolvere 
le esigenze sempre più dram¬ 
matiche della nostra situazio¬ 
ne scolastica; è solo attra¬ 
verso una seria e responsabi¬ 
le azione di politica scolasti¬ 
ca ed un preciso Impegno da 


parte di tutti coloro che ope¬ 
rano nella realtà educativa 
che sarà possibile risolvere 
la situazione di stasi della 
scuola italiana. 

Ci sembra comunque che 
un’attenta lettura dei singoli 
articoli riuscirà senza dubbio 
utile agli Insegnanti e agli 
operatori scolastici in genere, 
soprattutto se si vorrà inten¬ 
dere tale lettura come un mo¬ 
mento di riflessione critica e 
di indagine (nel senso de- 
weidano del termine) su ciò 
che ancora oggi esiste, nella 
pratica pedagogica in uso 
nelle nostre scuole, di aprio¬ 
ristico e di casuale in vista 
di una soluzione realmente 
rispondente a quel principi 
di democrazia scolastica che 
mai dovrebbero essere dimen¬ 
ticati In una valida prospetti¬ 
va pedagogica. 

U libro è corredato Inoltre 
da una valida e assai vasta 
bibliografia 

Efoni Sonnino 

















Radio 1® 



Va in onda stasera, sul secondo ca¬ 
nale, la prima puntata di una nuova 
rubrica: Uomini e scienze. In alterna¬ 
tiva, sul primo canale, viene trasmessa 
la prima serata della finalissima del 

■ Rlschiatutto. i4ncora una volta, la pro¬ 
grammazione televisiva riproduce i 
suoi rigidi schemi, con i risultati che 
gli indici di ascolto, poi. provvederan¬ 
no a reoistrare, ma che sono perfetta¬ 
mente prevedibili fin da ora. 

Intanto, perché una rubrica, tra le 
tante altre che già vengono trasmesse? 

I fatti e t problemi della scienza sono 
sempre più strettamente connessi con 
i procedisi sociali; i rapporti tra scien¬ 
za e potere sono tali da incidere nella 
vita quotidiana di tutti noi. anche se 
non è facile rendersene conto non co¬ 
noscendo le strutture della ricerca e 
l’organizzazione del lavoro scientifico, , 
non avendo la possibilità di indagare . 
sui prodotti della scienza e sulla loro 
destinazione. L’Italia, d’altra parte. 'è 
un paese nel quale la scienza è stata a 
lungo circondata da un alóne di ni- 
stero e considerata accessibile soltanto . 
agli addetti ai lavori: né si può dire 
che la moltiplicazione degli interventi 
degli «esperti» sui giornali o anche 
sul video abbia rimosso la separazione ‘ 
tra chi sa e fa scienza e chi non può 
sapere e subisce. ~ ■ 

In questa situazione, la televisione 
potrebbe senza dubbio svolgere addi¬ 
rittura una funzione di rottura, se, ap¬ 
punto, si proponesse dì sottolineare i 
rapporti tra produzione della scienza e 
processo sociale, affrontando crìtica- 
mente il discorso scientifico a partire 
dai problemi che si pongono via via 
nella vita del paese e in stretta connes¬ 
sione con gli avvenimenti, in modo da 

- raggiungere e coinvolgere gli interessi 
del pubblico più largo. 

Ora. la formula della rubrica con¬ 
traddice in partenza gran parte dei ■ 
possìbili sforzi in questo senso: sia a ■ 
livello deli’eìnhorazione del discorso 

■ -hp, a livello della sua diffusione. Una 
rubrica non può che segtiire ritmi suoi 
propri e. occupando uno spazio fìsso e 
prestabilito, si presenta inevitabilmen¬ 
te come una sorta di « angolo » fl’« An¬ 
golo delle scienze » in questo caso), un 


piccolo ghetto che si offre all'interesse 
di chi è disposto a scegliere in anticipo 
vn certo «genere» (la scienza, la cul¬ 
tura) invece di un altro (il cinema, il 
varietà, l'attualità). Dunque, un « an¬ 
golo» per affezionati, che diventa ad¬ 
dirittura un angolino se, come avviene 
in questo caso, ralternativa è costitui¬ 
ta da un « genere » come il quiz. 

Eppure. Uomini e scienze si presen¬ 
ta sin dal titolo come una trasmissio¬ 
ne non accademica: e le anticipazioni 
che abbiamo finora colto, i nomi dei 
curatori (Paolo Glorioso ci ha dato, ne¬ 
gli anni scorsi, inchieste di notevole 
interesse come Europa-America e Sei 
domande per gli anni settanta; Gaeta¬ 
no Manzione ha una lunga esperienza 
di giornalismo televisivo) .sembrano . 
garantire la possibilità di una serie di 
ottimo livello. Ma quanti potranno ac¬ 
corgersene? 

Tra gli altri programmi della setti¬ 
mana si segnalano uno sceneggiato, 
ispirato alla vita e alle lotte antifasci¬ 
ste dei fratelli Rosselli, e un telefilm. 
La rosa rossa. Si dice che I fratelli 
Rosselli sia stato ritardato per non 
turbare il clima della campagna per il 
referendum: evidentemente, la corrente 
fanfaniana che ancora oggi domina in 
TV riteneva rischioso portare sul video 
la vicenda di due militanti intellettuali 
assassinati dal regime fa.scista. proprio 
nelle settimane nelle quali Almiranta 
conduceva la sua propaganda fianco a 
fianco con il .segretario della DC. Il ri¬ 
sultato del referendum ha dimostrato 
come anche queste misure cautelative 
siano state inutili: e adesso potremo 
ficdere lo sceneggiato, che andrà in on¬ 
da a tempi ravvicinati, domenica e 
martedì. 

Rosa ros.<5a. un telefilm di Franco Gi- 
raldl, tratto dalle pagine dello scrittore 
triestino Quarantotti Gambini. Triesti¬ 
no anche lui, Giraldi rievoca in questo 
racconto televisivo con penetrante deli¬ 
catezza non priva di ironia il clima del¬ 
la Trieste borghese subito dopo la fine 
della guerra mondiale e il passaggio 
della città dall’Austria all’Italia. 

Giovanni Cesareo 




TV nazionale 

9.30 Trasmissioni scola* 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della secon¬ 
da parte di « I 
grandi comandanti 
della II guerra 
mondiale: Harris». 

12.55 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14,10 Scuola aperta 

15.40 Trasmissioni 'scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 L'Isola delle caval¬ 
lette - Le storie di 
Flik e Flok 
Programmi per l 
più piccini. 

17,35 La TV del ragazzi 
« Il Dlrodorlando ». 

18.30 Sapere 

• «Visita ad un mu¬ 
seo: 11 museo di Pe¬ 
chino». 

18.55 Sette giorni al Parla¬ 
mento 

19.20 Tempo dello spirito 

19.45 Cronache del lavoro 
e deireconomla 

20,00 Telegiornale ' 

20.40 Rlschiatutto 

' I! gioco a quiz con¬ 
dotto da Mike Bon- 
glorno entra In una 
spedate fase elimi¬ 
natoria che si pro¬ 
pone come una "su- 
persflda" tra 1 cam- 
. pioni della trasmis¬ 
sione. . . 

21.45 A-Z: un fatto, come 
e perché 

Programma a cura 
di Lul{d Locateli!. 

22.30 Telegiornale 


TV secondo 


14,00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

18.15 Insegnare oggi 

18.45 57® Giro ciclistico 
d’Italia ' 

Sintesi registrata 
della terza tappa: 
Pompel-Sorrento. 

19.15 Dribbling 

19.45 Telegiornale sport 

20,00 Concerto 

2040 Telegiornale 

21,00 Uomini e scienze 
Settimanale curato 
da Paolo Glorioso. 

21,50 Cannon 

«Uno del sei» 
Telefilm. Regia di 
Jerry Jameson. In¬ 
terpreti: ' William 
C 0 n r a d. William 
Wlndom, Don Gor- 
dan, Judy Dayton. 



Mike Bongiorno 


GIORNALE RADIO: ore 7. S, 
12, 13. 14. 15, 17, 19. 21 
• 22,50) 6,05: Mattutino rou- 
(ieole; 6,25: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Cen¬ 
toni; 9: Voi ed lo; 10: Spe¬ 
dale GR; 11,30: Glredlico; 
12,10: .Naitro di partenza; 
13,23: La Corrida; 14,07: Li¬ 
nea aperta; 14,50: Incontri con 
la iclenzB] 15,10: Gran Va¬ 
rietà; 16,30: Attualità del clas¬ 
sici; 18,40: F. Cerri e la aua 
chitarra) 19,20: Cronache del 
Mezzoelorno) 19,42: ABC del 
dissco; 20,20: Concerto ■ Via 
cavo ■) 21,15: Poltronissima; 
22: Andata e ritorno. 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30. 13.30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30 e 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Per noi adulti; 
9,35: Una commedia In tren¬ 
ta minuti; 10,05: Un disco 
per l'estate; 10,35: Batto Quat¬ 
tro; 11,35: Ruote e motori; 
11,50: Cori dal mondo; 12,10: 
Regionali; 12,40: Piccola ato- 
ria dalla canzone italiana; 
13,35: H. Albert e Tljiwna 
Brasi; 13,50: Come e perché; 
Su di giri; 14,30: Regionali; 
1S: Poker d'assi; 15.40: Il qua¬ 
drato senza un lato; 16,35: Gli 
strumenti della musica; 17,30: 
Spedate GR; 17,50: Ping-Pong; 
18,05: Quando la gente canta; 
18,35: Detto « Inter Nos >; 
19: Un disco por l'estate; 
19,20: 57. Giro d'Italia; 19,55: 
Tosca. Musica di G. Puccini; 
21,45: L'amico Alberto. 


Radio 3” 

Ore 8,25: Trasmissioni spedali 
- Concerto del mattino; 9,30: 
Radioscuola; 10: Concorlo; 11: 
Radloscuola; 11,40: Musica da 
camera in Russia; 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d'oggi; 13: M*J- 
slca nel tempo; 14,30: L'idiota. 
Musica d] L. Cbalty; 16,30: 
Musica da camera; 17,10: Fo¬ 
gli d'album; 17,25: li senza- 
titoto) 17,55: Parliamo di...; 
18: Il Girasketches; 18,20: Ci¬ 
fre alta mano; 18,35: Musica 
leggera; 18,45: La grande pie- 
tea; 19,15: Concerto dello se¬ 
ra; 21: Giornale del Terzo; 
21,30: I concerti di Milano. 
Direttore Z. Pesko. • 


martedi 


TV nazionale 

940 Trasmissioni scola¬ 
stiche ' 

* 

' 1240 Antologia di sapere 
Seconda puntata di 
«Il corpo umano». 

12,55 Bianconero - 

1340 Telegiornale 

15,00 Trasmissioni ’’ scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 L'atlante di Topino 
Programma per 1 
più piccini. 

1745 La TV del ragazzi 
« Clrcodlecl ». 

1845 Sapere 

Terza puntata di 
«Cronache dal Pia¬ 
neta Terra». 

1940 La fede oggi 

1945 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

2040 L'assassinio del fra¬ 
telli Rosselli 
Seconda parte dello 
sceneggiato televisi¬ 
vo di Gianpiero Ga¬ 
lasso. Giovanni Bor- 
mloli e Aldo Ros¬ 
selli. 

Interpreti; Renzo 
Palmer. Pietro Bion¬ 
di. Scilla Gabcl, Nan¬ 
do Gazzolo, Orso Ma¬ 
ria Guerrlnl. Regia 
di Silvio Macstranzl. 

2140 Sport 

In Eurovisione da 
Londra: telecronaca 
per rincontro di cal¬ 
cio Tottenham - Feu- 
jenoord, valevole co¬ 
me finalissima della 
«Coppa UEFA». 

2245 Telegiornale 


TV secondo 

\ 

1740 TVE 

13,15 Notizie TG 
1845 Nuovi alfabeti 

18,45 Telegiornale sport 
■ Sintesi registrata 
, della quinta tappa 
del «57. Giro cicli¬ 
stico d'Italia »: Sa- 
prl-Tnranto. 

19,30 Lasciamoli vivere! 

« Per amore di un 
. aquila ». 

Un documentarlo di 
Jack Nathan. 

20,00 Ore 20 
2040 Telegiornale 
21,00 Passato prossimo 
Il Cinema e la sto¬ 
ria. «Perché la Fran¬ 
cia? ». 

Seconda parte del 
documentarlo realiz¬ 
zato da André Har¬ 
ris e Alain De Se- 
douy. 

21,55 Tanto piacerò 

14,ma puntata del 
varietà a richiesta 
condotto da Claudio 
Llppl. 



Scilla Gabei 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO; ore 7. 8. 
12. 13, 14, 15. 17. 19, 21 
e 22,50; 8,05: Mattutino mu- 
«leale; 6,25; Almanacco; 7,12; 
Il lavoro oggi) 7,45; Ieri al 
Farlamonto; 8,30: CanionI; 9; 
Voi ed lo;> 10; Spedalo GR; 
11,30; Il meglio, del meglio; 
.12,10) Quarto ‘ programma; 
13,20; Una commedia In 30 
minuti) 14,07; Il brancaparo- 
le; 14,40; Le maachero nere, 
di P. Févai) 15,10; Per voi 
giovani) 18; Il giraaole; 17,09; 
Pomeridiana; 17,40; Program¬ 
ma per I ragazzi; 18; Slrelta- 
monlo atrumenlalo) 18,20; Un 
diaeo per l'ealalo; 19,27; Bal¬ 
lo llaelo) 19,50; Ifigenia in Tau- 
rl4t, mualca di C. W. Gluck; 
22,05; Lo noaire orcheitro; 
22,40; Oggi al Parlamento. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO; ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13.30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19;30 e 22,30; 

8; Il mattiniero; 7,40; Buon¬ 
giorno; 8,40; Como a perché; 
8,90; Suoni e colori dell'or- 
chealra; 9,09; Prima di apen- 
doro) 9,39; Le maachero nere; 
9,30; Canzoni per tutti; 10,39: 
Dalla voatra parto; 12,10; 
Regionali; 12,40; Un dIaeo par 
l'eitalo; 13.39; I diacci' por 
l'oitate; 13,90: Come o perché; 
14; Su di giri) 14,30: Regio¬ 
nali; 19) 57. Ciro d'Ilallar 

19,40; Punto Interrogativo) 18; 
Cararal) 17,30; Spedalo GR; 
17,30; Chiamalo Roma 3131; 
19,20) Giro d'Italia; 20; Su- 
peraonlc; 21,20; I diacoll per 
l'eateta; 21,30: Popoli. 

Radio 3" 

Oro 8,25: TrasmIaaionI «pedali 
- Concerto dal mattino; 9,30: 
L'angolo del bambini; 9,45; 
Scuola Materna) 10; Concerto; 
11; Radloacuola; 11,30: Con- 
veratzlone; 11,40; Concerto da 
camera; 12,20: Muaidatl Ita¬ 
liani d'oggi) 13; La mualca 
nel lampo; 14,30; Concerto 
alnlonlco) 16: Lloderlatlca; 
16,30; Pagine planlatlcha; 
17,10; Fogli d'album; 17,25; 
Claaae unica; 17,40: Jazz oggi; 
18,05; La atallotta; 18,25; Di¬ 
cono di lui; 18,30; Mualca log- 
gara; 18,45; I noitrl «oidi; 
19,19) Concorlo della aera; 
20,30; Olacogralla; 21; Cior- 
naie dal Tono; 21,30; Attorno 
alla ■ Nuova mualca n. 


Radio 1® 


mercolecli SS 


TV nazionale 

9.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della terza 
puntata di «Crona¬ 
che dal Pianeta Ter¬ 
ra ». 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

« Le professioni del 
futuro: Pubbliche re¬ 
lazioni ». 

Prima parte. 

13.30 Telegiornale 

14,10 Insegnare oggi 

«La gestione demo¬ 
cratica della scuo¬ 
la ». 

15.40 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Le erbette • Il pic¬ 
colo robot 
Programma per l più 
• piccini. 

17.45 La TV del ragazzi 
«Ridere ridere ride¬ 
re» • «Urluberlù» • 
« Spazio ». 

18.45 Sapere 

Seconda puntata di 
« La battaglia di 
Dlen Blen Phu». 

19.30 Cronache Italiane • 
Cronache del lavoro 
e deireconomla ' 

20,00 Telegiornale 

20.40 I grandi direttori di 
orchestra 

« Wolfgang Sawal- 
lisch ». 

Quarta trasmissione 
del programma cu¬ 
rato da Corrado Au- 
glas. 

21.45 Mercoledì sport 

22.30 Telegiornale • 


TV secondo 

18,00 TVE 

18,45 Telegiornale sport 
Sintesi registrata 
della sesta tappa del 
« 57, Giro ciclistico 
d'Italia»: Taranto - 
Foggia. 

19.30 Gli amici di Teatro 
10 

(Replica). 

20,00 Concerto del Sestet¬ 
to Italiano « Luca 
Marenzio ■ 

20.30 Telegiornale 

21,00 L'erba del vicino è 
sempre più verde 
Film. Regia di Stan¬ 
ley Donen. Interpre¬ 
ti: Cary Grant, De¬ 
borah Kerr. Robert 
Mltchum 



Cary Grani 


GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12. 13, 14, 15, 17, 19, 21 ^ 
e 22,50; 6,05: Mattutino mu- - 
«Uale; 6,25: Almanacco; 7,12: ' 
Il lavoro oggi) 7,45; Ieri ot , 
Parlamento; 8,30: Canzoni; 9: - 
Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11,30: Il meglio dei meglio; - 
12,10: Quarto programma; : 

13,20: Il circo della voci; • 
14,07: Il brancaparole; 14,40: 

Le maschere nere; 15,10: Per 
voi giovani) 16: II girasole; ^ 
17,05; ' Pomeridiana; • 17,40: 
Programma per i ragazzi; 18: » 
Strettamente strumentate: F. • 
Cerri; 18,20: Un disco per 
restate; 19,20: Cronache del 
mezzogiorno; 19,50: Novità u* < 
soluti; 20,20: Radioteatro - 
■ Dopo Liverpool »; 21,15: ' 

Concerto sinfonico; 22: Andò- , 
ta o ritorno; 22,40; Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO: ore 6.30, ' 

7.30, 8,30, 9.30. 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30 e 22.30; 

6i ti mattiniero; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Come e perché; 
8,55: Galleria dal Melodram¬ 
ma; 9,35: Lo maschere nere; 
9,50: Canzoni per tutti; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Re¬ 
gionali; 12,40: Un disco per 
restato; 13,35: I discoli per 
restate; 13,50; Come o per¬ 
ché; 14; Su di giri; 14,30: Re¬ 
gionali; 15: 57. Giro d'Itsiia; 
15,40-. Punto interrogativo; 16: 
Cararal; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamale Roma 3131; 
19,27; 57. Giro d'tuila; 20: 

Il convegno del cinque; 20,50: 
Supersonic; 21,30: 1 discoli por 
restato; 21,49; Popoif. 

Radio 3® 

Ore 8,25: Trasmissioni speciali 
• Concerto del mattino; 9,30: 
Radioscuola; 10: Concerto; 11: 
Rodloscuola; 11,40: Archivio 
del disco; 12,20: Musicisti ita¬ 
liani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Il Paradiso 
'e la Perl, musiche di R. Schu- 
mann; 16; Capolavori del No¬ 
vecento; 17,10: Musica legge¬ 
ra; 17,25: Classe unica; 17,40; 
Musica fuori schema; 18,05: 

... o via discorrendo; 18,25; 
Toulours Paris; 18,45: Picco¬ 
lo pianeta; 19,15: Concerto se¬ 
rale; 20,15: Scienza giuridica e 
società; 20,45: Idee e fatti 
della musica; 21: Il giornate 
del Terzo; 21,30: G. Puccini 
nel cinquantenario delta mor¬ 
te; 22,20: Tribuna internazio¬ 
nale dei Compositori 1973. 




lunedi 


Radio 1® 


domenica 19 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.15 A come agricoltura 

12,55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Cronaca di un vaga¬ 
bondo 

Lungometraggio a 
disegni animati di 
Karel Zeman. 
(Replica). 

15,20 Arsenio Lupin 

Replica • del sesto 
episodio dello sce¬ 
neggiato televisivo 
interpretato da G. 
Déscrlères. 

16.15 Prossimamente 

16.30 La TV dei ragazzi 

« Sei orsi e un pa¬ 
gliaccio » • « n pic¬ 
colo Roquefort». 

1740 Telegiornale 

17,45 90° minuto 

18,00 !l mangianote 

Decima trasmissio¬ 
ne del gioco musi¬ 
cale condotto dal 
Quartetto CJetra. 

19,10 Campionato Italiano 
dì calcio 

204)0 Telegiornale ■ 

20.30 L'assassinio dei fra¬ 
telli Rosselli 
E>rima parte dello 
sceneggiato televisi¬ 
vo di Gianpiero Ga¬ 
lasso, Giovanni Bor- 
mioll e Aldo Ros¬ 
selli. 

Interpreti: Renzo 

Palmer, Pietro Bion¬ 
di, Scilla Gabei. 
Nando Gazzolo, Orso 
Maria Guerrlnl. Re¬ 
gia di Silvio Mae- 
stranzl. 

21,40 La domenica spor¬ 
tiva 

2240 Telegiornale 


TV secondo 

14,30 Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

18,40 Campionato italiano 
di calcio 

19,00 Dalla parte del più 
debole 

« L'uomo dietro la 
porta» 

Telefilm. Regìa di 
Mark O' HerlLhy. 
19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 
2040 Telegiornale 
21,00 Non tocchiamo quel 
tasto 

Terza puntata del 
varietà musicale 
condotto da Enrico 
Slmonetti. 

22,00 Settimo giorno 



Renzo Palmer 


GIORNALE RADIO: ore 8, 13, 
15, 19, 21 e 22,50; 6,05: 
Mattutino musicale; 6,25: Al¬ 
manacco: 8,30: Vita ne; cam¬ 
pi; 9: Musica per archi; 9,30: 
Messa; 10,15; Salve, ragazzi; 
11: I complessi della dome¬ 
nica; 11,35: Il circolo dei ge¬ 
nitori; 12: Dischi caldi; 13,25: 
Un disco per l'estate; 14: Bel¬ 
la Italia; 14,30: Folk jokey; 
15,10: Vetrina di Hit Parade;. 
15,30: Batto quattro; 16,20: 
Palcoscenico musicale; 17: Tut¬ 
to il calcio minuto per minuto; 
18; Palcoscenico musicale; 
13,20: Concerto delia dome¬ 
nica; 19,50: Jazz concerto; 
20,20; « Vittoria » di J. Con¬ 
rad; 21,15: Teatro stasera; 
21,45: Concerto del quartetto 
La Salle; 22: Andata e ritorno. 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 13,30, 16,30, 19,30 

e 22,30; 6: Il mattiniere; 

7,40: Buongiorno; 8,40: Il 
mangiadischi; 9,35: Gran va¬ 
rietà; 11: Il giocane; 12: An¬ 
teprima sport; 12,15: Alla ro¬ 
mana; 13: Il gambero; 13,35; 
Alto gradimento; 14; Regionali; 
14,30: Su di giri; 15: La Cor¬ 
rida; 15,35: Supersonic; 16,30: 
Domenica sport; 17: Le piace 
il classico?; 17,45: Intervallo 
musicale; 18: Domenica sport; 
18,50: Un disco per l'estate; 
19,20: 57. Ciro d'Italia; 19,55: 
Il mondo dell'opera; 21: La ve¬ 
dova è sempre allegra; 21,25: 
Il ghiro e la civetta; 21,40: 1 
grandi incontri con la musica; 
22,10: Il girasketches. 


Radio 3“ 

Ore 8,25: Trasmissioni speciali 
- Concerto dei mattino; 9,45: 
Place de l'Etoile; 10: Concerto; 
11: Concerto dell'organista D. 
D'Ascoli; 11,30: Musiche di 
danza e di scena; 12,20; Itine¬ 
rari operistici; 13: Concerto 
sinfonico: 14: Folklore; 14,30; 
Concerto del quartetto Ama¬ 
deus; 15,30: L'ouverture di 
Maria, di 1. Svevo; 17,30: So¬ 
listi; 18: Cicli letterari ;18,30: 
Musica leggera; 18,55; Il fran¬ 
cobollo; 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: Passato e presen¬ 
te; 20,45; Poesia nel mondo; 
21: Giornale del Terzo; 21,30; 
Musìk protokol 1973; 22,35: 
Musica fuori schema. 


TV nazionale 

10,10 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica di « Visita 
ad un museo; il mu¬ 
seo di Pechino ». 

12,55 Tuttilibri 

13.30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al Parla¬ 
mento 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Viavai 
Programma per I 
più piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Immagini dal mon¬ 
do » - « Braccobaido 
show » 

18.45 Turno C 

19.30 Cronache italiane - 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Furto alla Banca 
d'Inghilterra 
Film. Regia di John 
Guillermin. Interpre¬ 
ti: Peter OTooIe. Al¬ 
do Ray. Elisabeth 
Sellars. Hugh Grif- 
fith. 

Agli inizi del nostro 
secolo, in Gran Bre¬ 
tagna. alcuni patrio¬ 
ti irlandesi decidono 
di tentare, per fini 
politici, una sensa¬ 
zionale rapina . ai 
danni della Banca 
d'Inghilterra: tutto 
qui. e il conflitto 
deiruister non c'en¬ 
tra per nulla. - 

22.15 Prima visione 

2240 Telegiornale 



TV secondo 

18,00 TVE 

18,45 Telegiornale sport 
Sintesi della quarta 
tappa del « 57. Gi¬ 
ro ciclistico d'Ita¬ 
lia: Sorrento-Sapri. 

19,25 L'uomo che cercavo 
di Enrico Roda. 
Interpreti: Carlo 
Giuffrè, Carmen 
Scarpitta, Evaldo Ro¬ 
gato, Dino PerettL 
Regia di Piero NellL 
(Replica). 

20,00 Ore 20 

2040 Telegiornale 

214)0 ! dibattiti del Tele- 
giornale 

22,00 Stagione sinfonica 
TV 

« Nel mondo della 
sinfonia ». 

Musiche di Franz 
Schubert. Direttore 
d’orchestra: Franco 
Caracciolo. 



Pefer OTooIe 


Radio 1®^ 


GIORNALE RADIO; ore 7, », 
12, 13. 14, 15, 17, 19, 21 
e 22,50; 6,05: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,25: Almanacco; 7,12: 
Il lavoro di oggi; 7,45: Leggi 
e sentenze; 8,30: Canzoni; 9: 
Voi ed io; 10: Spedalo CR; 
11,30: Ma sarà poi vero?; 
13,20: Hit Parade; 14,07: U- 
nea aperta; 14,40: La maschere 
nere, di P. F^al; 15,10: Per 
voi giocani; 16: Un classico al¬ 
l'anno; - 16,30: Il . i^raaolc; 
17,05: Pomeridiana; ' 17,35: 
Programma per - i - ragazzi; 
17,55; StrettamezUa strumen¬ 
tale: Eddie Calvert; 18: Un di¬ 
sco per l’estate; 19.27: Ballo 
liscio; 19,50: Jàataprtea; 

20,20: Concerto « Via cavo s; 
21,15: L Approdo; 21y40: XX 
Secolo; 22: Andata e ritome; 
22,40: Oggi al Parlamcato. - 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO; ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 1230. 1330, 1530, 

16.30, 1830. 1930 c 22.30; 
6: II mattiniere; 730: Bu o n 
giorno; 8,40: Come o p ei c h à ; 
835: Galleria dal melodram¬ 
ma; 9.35: La w a srh era acre, 
di P. Féval; 930: C a a z o ai par 
tutti; 1035: Dalla vostra par¬ 
te; 12.40: Atto gra d i maato; 
13,35: 1 discoli por Postate; 
13,50: Come c perchà; 14c Su 
di giri; 14.30: Ragioaan; 15: 
57. Ciro d'Italia; 1530: 

to int e rrog ati vo; 18: Cmrd; 
17,30: Spedale GB; 1730: 
Chiamate Roma 3131; 1930: 
57. Cùo d'Italia; 20: Soper- 
sonic; 21,20: I discoH per 
l’estate; 21,30: Popoif. - 


Radiò 3®. ^ 

Ore 8,25: Trasmissioni spedali 
- Concerto del auttino; 930: 
Ethnomusicologics; -10: Con¬ 
certo; 11: Radioscuola; 11,40: 
Interpreti di ieri e di oggi; 
12,20: Muòidsti italiani d’og¬ 
gi; 13: La musica nel lampo; 
14,30; Intermezzo; 1535: Iti¬ 
nerari musicali; 17,10; Musica 
leggera: 1735: Classe oaica; 
17,45: Scuola materna; 18: Il 
senzatitolo: 18,20: Jazz dal vi¬ 
vo; 18,45: Piccole pianata; 
19,15; Concerto dalla sera; 
20,15: Fogli d’album; 20,30: 
Concerto U.E.R.; 2130: Gior¬ 
nale del Terzo; 21,25: Aspet¬ 
tando Cedot, di S. Bccfcatt. r 


giovedì 


TV nazionale 


If.OO Messa 

12,00 Rubrìca religiosa - 

12.30 Sapere 

Replica della secon- 
, da parte di « La bat- 
' taglia di Dien Bien 
Phu ». 

12,55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 
14,00 Cronache italiane 
17,00 Telegiornale 

17.15 Tanto per giocare 
Programma per I più 
piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

« I giorni della no¬ 
stra storia; la nuo¬ 
va costituzione». 
Dodicesima ed ulti¬ 
ma puntata del pro¬ 
gramma - inchiesta 
realizzato da Stefa¬ 
no Munafò e Walter 
Preci. 

18.45 Sapere 

Seconda puntata di 
«Il mito di Salgari». 

19.30 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 La rosa rossa 

Film per la TTV trat¬ 
to dal romanzo di 
Pier Antonio Qua¬ 
rantotti Gambini. 
Regia di Franco 
Girardi. Interpreti: 
.Alain Cuny, Elisa 
Cegani. Antonio Bat- 
tlstella, Sergio Bar¬ 
dotti. 

22.15 I fumetti In TV 
«Nlck Carter e la 
miniera scomparsa » 
Un disegno animato 
di Bonvl. 

22.30 Telegiornale 



TV secondo 

18,15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente di vita 

18,45 Telegiornale sport 

Sintesi registrata 
della settima tappa 
del « 57, Giro cicli¬ 
stico d’Italia » : Fog- 
gia-Chieti. 

19.30 Paese mio 

20.30 Telegiornale 
21,00 Vai col liscio! 

« Viaggio tra balla¬ 
bili vecchi e nuovi ». 
Seconda puntata del¬ 
la trasmissione rea¬ 
lizzata da Leandro 
Castellani. 

21,55 A tavola alle 7 

Ottava puntata del 
programma gastro¬ 
nomico di Paollnl e 
Silvestri condotto da 
Ave Ninchì. 



Alain Cuny 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13. 14. 15, 17, 19, 21 
e 22,50; 6,05; Mattutino mu¬ 
sicale; 6,25: Almanacco; 7,12: 
Italia che lavora; 7,25: Mattu¬ 
tino musicale: 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Canzoni; 
9,15; Musica per archi; 9,30; 
Messa; 10,15: Voi ed io; 11,30 
Il meglio del meglio; 12,10; 
Quarto programma; 13,20: Tre 
teatri tre cantanti; 14: Riascol¬ 
tiamoli oggi; 14,40: Le ma¬ 
schere nere; 15,10: Per voi 
giovani; 16: Il Girasole; 17: 
Pomeridiana; 17,40: Program¬ 
ma per ; ragazzi; 18; Stretta- 
mente strumentale; 18,20: Un 
disco per l'estate; 19,20: Ballo 
liscio; 19,40: Musica 7; 20,20; 
Libri stasera; 20,40: Hit Pa¬ 
rade de la chanson; 21,15: Le 
nostre orchestre; 21,45: Con¬ 
certo in miniatura; 22: Andata 
e ritorno. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15.30, 

16.30, 18,30, 19,30 e 22,30; 
6; Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Suoni e colori 
dolVorchestra; 9,05; Prima dì 
sppcndere; 9,35: Le maschere 
nere; 9,50: Canzoni per tutti; 
10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Regionali; 12,40: Un 
disco per Testate; 13,35: I di¬ 
scoli per l'Estate; 13,50: Co¬ 
me e perchè; 14: Su dì giri; 
14,30: Musica per un giorno 
di festa; 15; 57. Giro d’Italia; 
15,40: Cararai; 17,50: Chia¬ 
mate Roma 3131; 19,20: 57. 
Giro d’Italia; 20: Supersonic; 
21,20: I discoli per Testate; 
21,20; Popoli. 

Radio 3® 

Ore 8,25: Trasmissioni speciali 
- Concerto del mattino; 9,30: 
Concerto dell'organista A. Espo¬ 
sito; 9,45: Scuola materna; 
10: Concerto; 11: Concerto del 
pianista A. Ciccolini; 11,40: 
Presenza religiosa nello mu¬ 
sica; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: Musica nel tempo; 
14,20: Fogli d'album; 14,30: 
Intermezzo; 15,15: Ritratto d; 
autore; 16,15: li disco in ve¬ 
trina; 17: Parliamo di spetta¬ 
colo; 17,25: Classe unica; 
17,40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 18; La musica e le 
cose; 18,45: Informale c Post- 
inf ormale; 19,15: Concerto; 
19,40: Il melodramma in disco¬ 
teca; 20,25: L’opera delTEbrco, 
Dramma in 3 atti di A. Ka- 
cyzne; 21: II Giornale del 
Terzo. 


venerdì 


TV nazionale 


TV secondo 


10,10 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della secon¬ 
da puntata di « Il 
mito di Salgari». 

12,55 La scuoia della ri¬ 
cerca 

Terza puntata del 
programma curato 
da Vittorio Fiorito e 
Guido GiannL 

1330 Telegiornale - 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Click: facciamo una 
foto 

Programma per i ptù 
piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 
«Avventure nel Mar 
Rosso » - « Il futuro 
comincia oggi ». 

18.45 Sapere 

« I fumetti » 

1930 Cronache italiane - 
Oggi ai Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera 

Settimanale d'attua¬ 
lità curato da Mim¬ 
mo Scarano. ^ - 

21.45 Adesso musica 

Classica Leggera 
Pop. - 

Rubrica musicale di 
.Adriano Mazzoletti 
presentata da Nino 
Fuscagni e Vanna 
Brosio. 

22.30 Telegiornale 


17.30 Sport 

Ippica: Telecronaca 
diretta dall’ipi^ro- 
mo milanese di San 
Siro per ' la corsa 
« tris » di trotto. 

19.30 Lasciamoli vivere! “ 
« La palude degli al¬ 
ligatori ». 

Un documentano di 
Jack Nathan. 

20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21,00 La zuppìeria 

di Robert Lamou- 
reux. 

Interpreti : Grazia 
Maria Spina, Sergio 
Renda, -Ave Ninchi, 
Nando Gazzolo, Nan¬ 
ni Svampa. Regia di 
Fulvio Tolusso. 



Grazia Mar;na Sp.na 


Radio 1* - 


NAZIONALE - 
GIORNALE RADIO: ore 7, », 
12. 13, 14. 15, 17, 19, 21 
e 22,50; 6.05: Mattatiao mu¬ 
sicale; 6,25: AtmaMcco; 7,12: 
Il lavoro oggi; 8,30: La canzoni 
del mattine; 9: Voi od Io; 
10: Speciale GR; .11,30: Il 
meglio del meglio; 12,10: E 
ora l'or ch e s tra; 13,20: Che 
passione il varietà; 144)7: Il 
brancaparole; 14,40: 1^ ma¬ 
schere nere, di P. Févai; 15,10: 
Per voi giovani; 16: Un clas¬ 
sico all’anno; 16,30: Sorella 
Radio; 17,05: ^ Pomeridiana; 
17,40: Programma per ragazzi; 
18; Strettamente stramcntolc: 
Fausto Papetti; 18,20: Un di¬ 
sco per Testate; 19,30: Re¬ 
cital del tenore F. CoKlIi; 20: 
I concerti di Torino, Direttore 
K. Masur; 22: Andata • ri¬ 
torno; - . 

Radio 2» 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8.30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12.30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30 e 22,30; 
6: Il Mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Come e perché; 
8,55: Galleria del Melodram¬ 
ma; 9,35: Le maschere aere, 
di P. Feval; 9,50: Canzoni per 
tutti; 10,35: Dalla vostra pai^ 
le; 12.10: Regionali; 12,40: 
Un disco per i’estate; 13,35: 
I discoli per Testate; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di giri; 
14.30: Regionali; 15: 57. Gi¬ 
ro d'Italia; 15,40: Punto intera 
rogativo; 16: Cararai; 17,30: 
S|>eciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3131; 19,20: 57. Giro 
d'Italia; 19,55: Sopcrsonic; 
21,19: I discoli per Testate, 
.(Replica); 21,29: Popoff. 

Radio 3® 

ORE 8.25: Trasmissioni spe¬ 
dati, Concerto del lultino: 
9,30: Radioscuola; IO: Con¬ 
certo; 11: Radioscuola; 11,40: 
Concerto delTOrcfaestra da ca¬ 
mera di Mosca, diretta da R. 
Barchai; 12,20: Musicisti ita¬ 
liani d’oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: A. Tosconini: 
riascoltiamolo; 15,30: li disco 
in vetrina; 16: Le stagioni della 
musica: li Rinasdmento; 16,30: 
Avanguardia; 17,10: Fogli di 
album; 17,25: Classe «eìca; 
17,45: Scuota materna; 18; Di¬ 
scoteca sera; 13,20: Musica leg¬ 
gera; 18,40: Su il sipario; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto: 20,15: Le malattie 
iatrofene; 21: Il Ctomole del 
Terzo; 21,20; Orse minore: 
Faust *67 di T. Lnndolfu 
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PropOStG dei II Canada al Festival di Cannes 

Un W disegno 

I j * * ' animato fatto 

al doppiaggio -■ . 

con il computer 

\ i 

« The nickel ride » dell'eclettico Robert Mul- 
ligan presentato in concorso dagli Stati Uniti 


La segreteria della Federa¬ 
zione dei lavoratori dello spet¬ 
tacolo (PILS-PULS-UILS) ren¬ 
de noto con un comunicato 
di aver trasmesso nU’ANICA 
e airinterslnd un documento 
generale relativo alla situa¬ 
zione degli attori addetti al¬ 
l'attività di doppiaggio di fil¬ 
mati e contenente le propo¬ 
ste di modifica del contrat¬ 
to di lavoro. 

Il documento — si afferma 
nel comunicato — aprendosi 
alla esigenza più generale, por¬ 
tata avanti dal movimento 
sindacale, di legare l’azione 
contrattuale e la difesa de¬ 
gli Interessi delle singole ca¬ 
tegorie all'azione per il rin¬ 
novamento strutturale politi¬ 
co e culturale delle attività 
di spettacolo, denuncia la con¬ 
dizione di profondo disagio 
In cui versa la categoria a 
causa delle continue violazlo 
ni del vigente contratto e del 
generale abbassamento delle 
occasioni di lavoro. 

Tale stato di cose, sosten¬ 
gono i sindacati nella loro 
dettagliata analisi, assume in 
questo momento aspetti di 
particolare gravità, in quanto 
viene a coincidere con la ri¬ 
duzione degli investimenti da 
parte della TV, con la sem¬ 
pre maggiore utilizzazione de¬ 
gli attori stranieri nei film 
nazionali o di coproduzione e 
con il gonfiamento artificio- ‘ 
so del quadri artistici che, 
secondo 1 dati forniti dalla 
RAI-TV, dairufficio di collo¬ 
camento e dagli altri enti, su¬ 
pera largamente le tremila 
unità. 

Nelle condizioni attuali — 
continua 11 comunicato citan¬ 
do Il documento — pur con¬ 
siderando il doppiaggio ele¬ 
mento non unico e determi¬ 
nante nella carriera profes¬ 
sionale dell’attore, il sindaca¬ 
to ritiene che anche attra¬ 
verso questa attività sia pos¬ 
sibile migliorare la condizio¬ 
ne di lavoro e di vita di lar¬ 
ga parte della categoria. Una 
tale soluzione, evidentemen¬ 
te non risolve o ridimensio¬ 
na 1 problemi degli attori vi¬ 
sti nel quadro più generale 
dell’intero settore dello spet¬ 
tacolo (cinema, teatro. Rai- 
TV. ecc.); ma, anche attraver¬ 
so la stipula di accordi par¬ 
ziali. si può migliorare la con¬ 
dizione globale della categoria. 

Nel loro documento 1 sin¬ 
dacati avanzano una serie di 
proposte per eliminare la sot¬ 
toccupazione, ridurre la disoc¬ 
cupazione, rivedere gli orari 
di lavoro, disciplinare le pre¬ 
stazioni nei film stranieri, 
creare strumenti di controllo 
por il rispetto delle norme 
contrattuali, introdurre nuo¬ 
ve discipline per superare gli 
attuali criteri retributivi. 

I sindacati annunciano, in¬ 
fine. che se alle loro propo¬ 
ste non sarà data r-sposta in 
un tempo ragionevole, prende¬ 
ranno inlz’ative « di pressio¬ 
ne » per sollecitare all’ANICA 
e airintersmd l’apiertura di 
trattative. 


Lfl scomparsa 
del soprano 
Franca Somigli 

- TRIESTE. 17 
E’ morta a Trieste, all’età 
di 67 anni. Franca Somigli, 
una delle maggiori cantanti 
liriche degli anni Trenta 
Marian Bruce Clark (in ar¬ 
te Franca Somigli), nacque a 
New York nel 1907, ma ter¬ 
minati gli studi, nel 1927. da¬ 
gli Stati Uniti venne in Italia. 

Tra le sue interpretazioni 
più applaudite. La Fanciulla 
del West di Puccini, la So- 
lomè di Strauss e la France 
SCO da Rimini di Zandonai. 


morto 
il jazzista 
Gonsalves 

4 

NEW YORK, 17 
Paul Oonsalvcs, sassofoni¬ 
sta tenore dell’orchestra di 
Duke Ellington e definito dal¬ 
lo stesso maestro «eroe del 
Festival del Jazz di Newport », 
è deceduto improvvisamente 
a Londra all’età di .13 anni. 

Gonsalves di ritorno dal¬ 
l’Olanda. dove aveva suona¬ 
to con la banda del Boy Egar 
Jazz Group, si era fermato a 
Londra da dove avrebbe dovu¬ 
to raggiungere New York. 
Martedì sera si è .mentito male 
(pare che abbia avuto un in 
farto) ed è morto 
Gonsalves era nato a Bo¬ 
ston e prima di unirsi nel 
1950 a Duke Ellington aveva 
suonato con Count Basie e 
Dizzy Gillesp'.e. 


Il circo di 
Moira Orfei 
nell'Europa 
orientale 


TRIESTE. 17 

Con il debutto a Budapest 
li circo di Moira Orfei comln- 
rerà domani una tournée di 
sci mesi nei paesi socialisti 
europei La carovana ha at¬ 
traversato il confine a Opici- 
na, presso Trieste, diretta, 
con transito in Jugoslavia, in 
Ungheria 

A Trieste il circo di Moira 
Orfei ha lasciato una parte di 
.sé stesso; il capitcau'óì 5.000 
posti con la pista di ghiaccio 
che darà vita a una tournée 
Autonoma con lo spettacolo 
Intitolato Follie tul ghiaC’ 
1974. 


Dal nostro ^ inviato 

CANNES, 17. ■ 

Un disegno animato con 11 
computer non era mal stato 
realizzato e la novità va sen¬ 
z’altro registrata al posto 
d’onore. In Canada, dove il re¬ 
parto animazione ha avuto 
sviluppo fin dai tempi della 
guerra, affidato come fu a 
una personalità del valore 
di Norman Mac Laren, si la¬ 
vorava al progetto da cin¬ 
que anni, e due ne sono oc¬ 
corsi al regista Peter Foldes 
per realizzare questo corto¬ 
metraggio La lame, dove 
ogni di.segno comprendeva pa¬ 
recchie centinaia di linee nu¬ 
merate e il computer esegui¬ 
va poi Tanlmazlone secondo 
un programma prestabilito. 

Gli eflettl più singolari ri¬ 
guardano quasi sempre l’am- 
phamento, l'Ingrossamento di 
un personaggio a oggetto 
(per esempio l’uomo d’affa¬ 
ri traslormato nella sua mac¬ 
china), oppure la scomposi¬ 
zione dell’oggetto, la riduzio¬ 
ne alle sue linee primitive. 
Dal punto di vista artistico 
l’esperimento sembra felice¬ 
mente riuscito, anche perchè 
il tema deH’operma coincide 
con le sue premesse tecni¬ 
che e anzi viene da essa 
esaltata. Si tratta infatti di 
un manager che, a furia di 
mangiare, di Inghiottire ogni 
sorta di cibo e perfino la ta¬ 
vola del ristorante nella sua 
bocca di pescecane (la qua¬ 
le all’occorrenza si moltipllca 
in una sene di voragini den¬ 
tate cosparse per il corpo), 
si gonfia come un mostruo¬ 
so pneumatico fino ad ave¬ 
re un Incubo; e l’incubo del¬ 
l’obeso forchettone e quello 
di esseie a sua volta divo¬ 
rato dagli affamati di tut¬ 
to Il mondo. 

In meno di dodici minu¬ 
ti, senza commento parlato 
ma col colore e la musica 
(il tam-tam che annuncia il 
terzo mondo), La fame dice 
la sua morale in una parodia 
grottesca che dovrebbe pia¬ 
cere a Marco Ferreri. Natu¬ 
ralmente gli effetti «ordina¬ 
ti » dal computer, dopo 1 pri¬ 
mi momenti di divertita sor¬ 
presa, denunciano rartificio 
del meccanismo ripetitivo; 
ma Foldes ha il buon gusto 
di non Insistervi mal ecces¬ 
sivamente e di variare le si¬ 
tuazioni fino alla « vendet¬ 
ta» conclusiva. 

Questa abbuffata alla ca¬ 
nadese ha preceduto il quar¬ 
to film statunitense in con¬ 
corso. The nickel ride di Ro ' 
bert MuIIigan. che letteral¬ 
mente suonerebbe « Il giro 
da un soldo » alludendo ai 
tempi in cui. con un niche¬ 
lino, si faceva una corsa al¬ 
la fiera o in metropolitana, 
per non dire — perchè sa¬ 
rebbero tempi troppo anti¬ 
quati — che si andava an¬ 
che al cinema. Ma si potreb¬ 
be intitolarlo L’uomo dalle 
chiavi, visto che sul mazzo 
di chiavi che il protagonista 
tiene alla cintura, e col qua¬ 
le apre tante porte e tanti 
cassetti, l’obblettlvo insiste 
in modo particolare, fino al- 
rultinia Immagine. 

• The nickel ride. Infatti, è 
soprattutto il ritratto di Un 
personaggio che si vede e si 
sente suturare dal tempi nuo¬ 
vi. Qual è precisamente il suo 
mestiere, l’unico che questo 
Cooper sappia fare nel quar¬ 
tiere di Los Angeles dove vi¬ 
ve. rispettato dagli amici e 
dai convallcl, che ne celebra¬ 
no affettuosamente un com- 
oleanno (dovrebbe essere 
sulla quarantina), amato da 
'^una biondina georgiana che 
condivide con lui un buen 
retiro sul lago? E* un me¬ 
stiere al limite dell'illegalità. 
limite anzi chiaramente var¬ 
cato dal momento che il fra¬ 
tello minore di Cooper gli 
vuol bene come gliene vo¬ 
gliono tutti, ma rifiuta di ac¬ 
cettare 1 suoi soldi facili e 
sporchi; il mestiere di orga¬ 
nizzatore. mediatore, «col¬ 
lettore » di affari, scommes¬ 
se, partite truccate, specu¬ 


lazioni varie; un mestiere 
che, eseguito alla maniera 
antica, richiede ordine, pre¬ 
cisione, dedizione e lealtà, 
che sono i tratti distintivi del 
carattere di Cooper, consu¬ 
mato dal superlavoro di ac¬ 
centra tore; mentre alla ma¬ 
niera nuova, si colora di ag¬ 
gressività, di tradimento e di 
minacce, che suonano per 
r« onesto impresario » della 
illegalltà imposta dalla socie¬ 
tà del danaro, come il prin¬ 
cipio della fine. 

La nuova « mafia », se cosi 
la vogliamo chiamare, si an¬ 
nuncia per Cooper con l’as¬ 
sassinio di un suo vecchio 
amico che stava per uscire 
dal « giro » ritirandosi in 
pensione, con i modi insolen¬ 
ti, del tutto diversi dal suoi, 
del giovani tirapiedi o sicari, 
e con la paura che prende 
lui stesso al sentirsi accer¬ 
chiato, ingannato, messo da 
parte e probabilmente elimi¬ 
nato, in un «gioco» piu for¬ 
te di lui, ch’egli non riesce 
più a padroneggiare. 

Qui al suo quindicesimo 
film, l’eclettico Mulllgan pa¬ 
droneggia Invece benissimo 
questo squarcio di vita e la 
suspense psicologica che ne 
deriva, almeno fino a quan¬ 
do la brutalità irrompe di¬ 
rettamente sullo schermo con 
l’incubo deH’uccislone della 
giovane compagna di Cooper 
e con l’approdo > sanguinoso 
della storia. Non ce n’era 
bisogno; se il film, affidato 
ad attori pressoché inediti 
(lui si chiama Jason Miller, 
lei Linda Haynes), si fosse 
interamente mantenuto sui 
doppio binario della nostal¬ 
gia e dei mutamento, lascian¬ 
do Cooper, con la sua pistola 
e il suo mazzo di chiavi, alle 
prese con il pericolo im¬ 
manente senza configurarlo 
in modo troppo preciso e, 
quindi, tradizionale, sarebbe 
stato migliore. ‘ 

Ma forse Mulligan ha già 
fatto troppi film all’antica 
per concepirne uno in ma¬ 
niera totalmente nuova, e 
ha voluto dare alla vicenda 
scrittagli da un giovane una 
soluzione « tragica », che 
riammette il film in un «ge¬ 
nere». dopo che la penetran¬ 
te descrizione di un ambien¬ 
te relativamente inedito sem¬ 
brava averne superato le co¬ 
strizioni. (Don tutta eviden¬ 
za Mulligan non è il John 
Huston di Fat City, e in fon¬ 
do dispiace di non poter in¬ 
serire. se non in parte, an¬ 
che The nickel ride nella 
pattuglia ' del rinnovamento 
americano 

Ugo Casiraghi 

Euripide 

al Teatro greco 
di Siracusa 

/ j ^ * 

• Due tragedie di Euripide, 
Ifigenia in Aulide e Le Troia¬ 
ne, verranno rappresentate al 
Teatro greco di Siracusa a 
partire da sabato 8 giugno, 
nel quadro del XXIII ciclo 
di spettacoli classici. Ne è sta¬ 
ta data conferma dal com¬ 
missario straordinario del¬ 
l’Istituto Nazionale del Dram¬ 
ma Antico (INDA) nel corso 
di una conferenza stampa, 
svoltasi a Roma, a Palazzo 
Caetani. 

Ulfigenia è stata tradotta 
da Eugenio Della Valle e 
verrà messa in scena da Ora- 
zio Costa; gli interpreti prin¬ 
cipali saranno Renzo Gio- 
vampietro e Ilaria Occhini. 
Le Troiane si gioverà di una 
traduzione di Edoardo San- 
guineti e sarà messa In sce¬ 
na da Giuseppe Di Martino; 
interpreti principali saranno 
Giulio Bosetti. Franca Nuti, 
Lucia Catullo. Anna Mise- 
rocchi e Bianca Toccafondi. 
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Successo di Gaetano Delogu a Praga 

PRAGA, 17. 

II direttore d’orchestra italiano Gaetano Delogu ha otte¬ 
nuto a Praga un vivissimo successo dirigendo un concerto 
organizzato nell'ambito del Festival primaverile. 

L’orchestra sinfonica di Praga diretta da Delogu e il violon¬ 
cellista francese Ifierre Foumier nel ruolo di solista, hanno 
eseguito una composizione del musicista cecoslovacco contem¬ 
poraneo Jiri Matys. il Concerto per violoncello e orchestra di 
Antonio Dvorak e. particolarmente applaudita. la Prima sin¬ 
fonia di Gustav Mahler. 

«Animai crackers» toma sugli schermi 

HOLLYWOOD, 17. 

Groucho Marx (81 anni) assisterà il 23 maggio a Los Aflge- 
les al film Animai crackers. girato dai fratelli Marx nel 1930, 
ma che non veniva più proiettato in America dal 1956, per una 
controversia sul diritti d’autore. 

Richard Dreyfus e io squalo bianco 

- NEW YORK, 17. ■ 
Richard Dreyfus, protagonista del film American graffili, 
interpreterà Jaxos di Stephen Spielberg. Il film parla di im 
villaggio di pescatori della nuova Inghilterra, terrorizzato da 
un grande ^ualo bianco. 

Luis Beilanga alla prese con nn noe 

MADRID, 17. 

^ Il prossimo film del regista spagnolo Luis Berlanga sarà 
una satira del genere « western airitaliana * Intitolata II neo 
ohe m’astilla. I principali interpreti saranno Cristina Sur- 
lanl a Juan Manuel Berrai. 


Cinama 

Solaris 

Solaris di Andrei Tarkovskl 
arriva sugli schermi Italiani 
a due anni dalla presenta¬ 
zione, in «prima» mondiale, 
al Festival di Cannes, ■ Una 
distanza di tempo relati¬ 
vamente non lunga, conside¬ 
rata la perdurante chiusura 
provinciale del nostro merca¬ 
to cinematografico, nel qua¬ 
le le opere del paesi socialisti, 
in particolare, lianno raro e 
difficile accesso. Uno scotto, 

' tuttavia, anche stavolta è sta¬ 
to pagato, per l’ampiezza e 
l’entità del tagli effettuati sul- 
l’origlnale. Ma di ciò diremo 
poi. 

Autore dell’/n/a/i3la di Ivan, 
noto anche in Italia, e del 
tanto discusso e travagliato 
Andrei Rubliov, Andrei Tar- 
kovski si è Ispirato, per So¬ 
laris, a un romanzo di fan¬ 
tascienza del polacco Stani- 
slaw Lem. Il titolo corrispon¬ 
de al nome, ovviamente im¬ 
maginarlo, di un misterioso 
pianeta (non del sistema so¬ 
lare che conosciamo), sul qua¬ 
le è in orbita una stazione 
scientifica, inviatavi dalla Ter¬ 
ra. Solaris è tutto ricoperto 
da un immenso oceano, che 
per molti segni sembra con¬ 
figurarsi come materia viven¬ 
te, pensante, creatrice; capa¬ 
ce addirittura di estrarre dal¬ 
la coscienza e dal subconscio 
degli studiosi terrestri, Impe 
gnati in una ricerca estenuan¬ 
te su di esso, impulsi segreti, 
desideri occulti, ricordi e ri¬ 
morsi, e di incarnarli in pre¬ 
senze fisiche. 

Chris Kelvin, uno psicologo, 
mandato sulla stazione a con¬ 
trollare quanto vi accade, tro¬ 
va morto per suicidio uno 
del suoi colleghl, il fisico Gl- 
barian, e altri due, Snaut e 
Sartorius, in stato di grave 
turbamento, per l’assillo di 
« ospiti » inquietanti. Egli 
stesso, Chris, vede riapparire 
accanto a sè la moglie Harey, 
che si uccise parecchi anni 
prima, o meglio un suo dop¬ 
pio, destinato a riprodursi, 
nonostante ogni tentativo fat¬ 
to per liberarsene. Del resto, 
allo stesso modo come quel¬ 
l’essere artificiale si umaniz¬ 
za man mano, acquistando 
una sua autonomia anche ri¬ 
spetto al proprio modello, co¬ 
si Chris, dapprima solo no¬ 
stalgico del passato, s’inna 
mora di quest’arra Harey. La 
loro passione arde e si con¬ 
suma nella dimensione del- 
«’impossibile, ma con piena 
verità; finché Harey, la nuo¬ 
va Harey, suggestionata da 
Snaut e Sartorius, accetta di 
scomparire per sempre. Chris 
rimane solo, ma reso fi¬ 
nalmente adulto, si direbbe, 
dalla straziante esperienza. 
Alla conclusione della vicen¬ 
da, eccolo (come già all’ini¬ 
zio) nella casa paterna, in 
campagna, vicino al vecchio 
genitore. Ma quella casa, e II 
verde e la terra che la cir¬ 
condano, ci si rivelano poi 
come un isolotto emergente 
sull'oceano di Solaris... 

• Sigillo ambiguo, se non 
enigmatico, pel: un racconto 
che è denso di rovelli e di 
Interrogativi, anche se il suo 
nucleo tematico sembra con¬ 
sistere in un’affermazione sin 
troppo chiara della necessità 
che l’uomo abbia il primato 
sulla macchina, che il pro¬ 
gresso tecnico e scientifico 
sia sempre misurabile e con¬ 
trollabile ' secondo principi 
morali. Di una morale che 
’Tarkovski, crediamo con tut¬ 
ta sincerità, riferisce alla sua 
idea del comuniSmo, ma in 
cui si potrebbero ritrovare 
tracce di uno spirito cristia¬ 
no illuminato. Il dibattito in¬ 
veste il problema della re¬ 
sponsabilità personale, l’im- 
possibilità di cancellare o mo¬ 
dificare la propria storia in¬ 
dividuale, il riguardo che si 
deve a tutte le forme di vita 
esistenti o supponibili, anche 
fuori del limiti del nostro at¬ 
tuale sapere; e abbiamo citato 
solo alcuni argomenti. 

Il discorso di Solaris si ar¬ 
ticola in un tessuto di parole 
e di immagini d’inconsueta 
evidenza e compattezza, ma 
non privo di scompensi; se 
nei dialoghi si rischia a volte 
di scadere in im certo sem¬ 
plicismo (anche forse a cau¬ 
sa della versione italiana). Io 
apparato dinamico e figurati¬ 
vo deH’opera esercita comun¬ 
que un fascino intenso e sot¬ 
tile, affidato non agli stereo¬ 
tipi del cinema d’anticlpazlo- 
ne, ma all’uso di oggetti mo¬ 
desti. comuni, quotidiani (si 
guardi solo Io scialle di Ha¬ 
rey), che l’autore carica d’una 
straordinaria potenza evocati¬ 
va. Le raffinate citazioni cul¬ 
turali — letterarie e filosofi¬ 
che (Dostoievski), musicali 
(Bach), pittoriche (Brueghel 
e, se vogliamo, Chagall) — si 
riassorbono quindi in uno stV 
le che è tutto suo, di Tar- 
kovski. 

Ritmato su larghe cadenze, 
su scene e sequenze di vasto 
respiro, Solaris satire però 
delle amputazioni cui è stato 
sottoposto: il metraggio prl- 
miUvo, corrispondente a due 
ore e tre quarti di proiezio¬ 
ne, è ridotto a meno di due 
ore, e sono dunque saltate, 
fra raltro, certe necessarie 
premesse: il «proloro sulla 
Terra » di questo dramma, 
faustiano in qualche senso, è 
divenuto ad esempio fioca co¬ 
sa. Riduttivo, se non devlan- 
te, anche il doppiaggio; ad 
alcuni personaggi sono stati 
attribuiti accenti dialettali 
nostrani, forse per rilevare la 
qualità «terrestre» dell’lpote- 
sl avveniristica del film, la 
sua vicinanza alla nostra real¬ 
tà di oggi. Ma l’eftetto del¬ 
l’operazione è :> abbastanza 
grottesco, e ne esce sminuita 
la bravura degli attori: Do- 
natas Banlonis. Natalia Bon- 
darciuk, Juri Jarvet, Anatoll 
Solonizin nelle parti princi¬ 
pali. Anche 1 pregi fotografi¬ 
ci e cromatici (l’operatore è 
Vadim Jusov) non risultano 
troppo ben serviti dalla stam¬ 
pa delle copie. 

Aggeo Savioli 

[id perdizione 

Olà sperimentkto in roman¬ 
zate biografie cinematografi¬ 
che o televisive di musicisti 
celebri (sui nostri schermi è 


arrivata qualche anno fa, col 
titolo L’altra faccia dell’amo¬ 
re, quella di Clalkovskl), il 
regista inglese Ken Russell 
ha affrontato stavolta, sem¬ 
pre a suo modo. la figura 
del compositore boemo Gu¬ 
stav Mahler (1860-1911); che 
qui vediamo, ormai famoso, 
ma infermo e perseguitato da 
incubi, rievocare, durante un 
viaggio in treno con la mo¬ 
glie Aima verso Vienna, alcu¬ 
ni dei nodi fondamentali del¬ 
la propria vita: la triste In¬ 
fanzia di bambino ebreo, spin¬ 
to a studiare il piano solo 
per guadagno, le angustie eco¬ 
nomiche, le difficoltà incon¬ 
trate nella carriera, la con¬ 
versione religiosa, effettuata 
per Ingraziarsi la potentissi¬ 
ma vedova di Wagner, l’espe¬ 
rienza della tragica follia del- 
ramlco-rivale Hugo Wolf, li 
suicidio del fratello Otto, la 
travagliata vicenda matrimo¬ 
niale, la scomparsa di una 
delle fìgliolette. 

Il rapporto tra Gustav e Al¬ 
ma è quello che prende lo 
spazio maggiore; o vien fuori 
(a parte 1 tradimenti reci¬ 
proci) Tegolsmo di Mahler, 
che ignora o dlsprezza le pre¬ 
sumibili qualità artistiche 
della consorte. Il loro legame 
si direbbe giunto, nella con¬ 
clusione. a un punto di rot¬ 
tura definitiva, e invece ecco 
l due sorridere di nuovo In¬ 
sieme (ma sappiamo che su 
di lui incombe, pressante, 
l’ombra della morte). E’ que¬ 
sto, d'altronde, uno dei rari 
momenti In cui Russell raf¬ 
freni la sua tendenza alia 
misoginia, che ha comunque 
ampia occasione di spiegarsi 
nella rappresentazione del so¬ 
gni del protagonista e nel 
bizzarro interludio dove (Do- 
slma Wagner viene effigiata 
come una kapò nazista, in un 
quadro che rimanda, con pe¬ 
sante ironia, a certe opere 
del cinema muto tedesco, di 
ispirazione nibelungica (altra 
citazione sarcastica, all’inizio, 
è quella di Morte a Venezia 
del nostro Visconti). 

In tutto li film il problema 
dell’artista nella società e nei 
confronti del potere (politico 
e culturale) appare ridotto al¬ 
quanto in soldoni, mentre a 
interessare -li cineasta bri¬ 
tannico, come e più di prima, 
è la dimensione morbosa 
, (supposta o reale) delle psi¬ 
cologie dei personaggi e lo 
«spettacolo» che se ne può 
cavare, spesso ai limiti, e ol¬ 
tre. di un cattivo gusto esi¬ 
bito con torvo o ammiccante 
compiacimento. C’è tuttavia 
qualche scorcio onesto ed ef¬ 
ficace, come la sequenza del¬ 
la visita in manicomio allo 
sventurato Wolf. 


' La colonna sonora ha una 
SUA suggestione, evidentemen¬ 
te, ma il nesso che si stabi* 
lisce tra la musica di Mahler 
c le immagini non è davvero 
dei più peregrini. Gli inter* 
spreti prinoipall sono Robert 
Powell e Georgina Hale. Il ti¬ 
tolo La perdizione ((luello orl- 
' glnale suona, in assoluta sem¬ 
plicità, Mahler) è un fiore del 
distributori nostrani. 

ag. sa. 

1 

Di mamma non 
ce n’è una sola 

La signora Elisabetta è 
una dama eccentrica dell’al¬ 
ta borghesia che deve la sua 
ricchezza aUa scomparsa del 
marito, dato per disperso du¬ 
rante una gita in Africa Per 
conservare il più a lungo pos¬ 
sibile il patrimonio del con¬ 
sorte e il rango che le com¬ 
pete di conseguenza, l’affa¬ 
scinante Elisabetta ha irre¬ 
tito il figlio Marcello — ere¬ 
de universale del maldestro 
esploratore — che si è per¬ 
dutamente innamorato di lei. 
Il giovane ebete ed indifeso 
rivela, infatti, un’infantile 
morbosità nel confronti del¬ 
la mamma. Quest'ultlma, dal 
canto suo, coltiva con parti¬ 
colare cura rinettitudlne del 
figlio e trama, insieme con 
uno .squallido avventuriero 
di provincia, per imposses¬ 
sarsi in maniera definitiva 
delle cospicue sostanze la¬ 
sciate dal consorte. Ma sul 
suo cammino troverà una 
pericolosa ed ostinata riva¬ 
le... 

Un umorismo ben poco sot¬ 
tile ed arguto traspare da 
questo parossistico fumetto 
di Alfredo Glannetti; non 
disponendo di una «disinvol¬ 
tura grottesca», il regista ha 
avuto rinfellce idea di di¬ 
latare Inverosimilmente il 
più piccolo ingrediente nar¬ 
rativo, realizzando un In¬ 
treccio denso di fragili pre¬ 
testi e. a tratti, non privo 
di cattivo ■ gusto. Anche gli 
interpreti collaborano come 
possono a far esplodere una 
contraddizione dopo l’altra; 
primi fra tutti ristrlonlco Li¬ 
no Capolicchlo e la fatale 
Senta Berger. 

CoHnot 

TAlzasottane 

Colinot è un giovane di 
belle speranze, ingenuo e ma¬ 
lizioso al tempo stesso; alza 
le sottane, è vero, ma. In fon¬ 
do. ricerca in ogni cosa una 


purezza che forse non esiste. 
Insomma, questo seducente 
fauno è un ritratto di spon¬ 
taneità, in una Francia fia¬ 
besca popolata di « orchi » e 
« fate ». Lo scanzonato Colinot 
oi propone dunque un singo¬ 
lare viaggio attraverso il suo 
paese incantato, alla caccia 
della sua bella, rapita per vo¬ 
lere di un aristocratico rozzo 
e Incivile: Il suo cammino, pe¬ 
rò, nasconde insidie d’ognl 
genere e, una volta giunto 
alla meta, il giovanotto è in¬ 
namorato d’un’altra donna. 

’ Nlna Companeez, già abi¬ 
tuale scenegglattrlce di Mi¬ 
chel Deville, ha scelto per il 
suo esordio dietro la macchi¬ 
na da presa le trasognate av¬ 
venture di questa novella Ali¬ 
ce in abiti maschili: il rac¬ 
conto è garbato, anche se 
piuttosto evanescente. Infat¬ 
ti. il protagonista si muove 
In un universo immaginarlo, 
povero di significati, e non 
possiede - nemmeno ' il • dono 
deirironia, risultando, pertan¬ 
to, troppo spesso soffocato 
dalle figure di contorno. Co- 
llnot l’acerbo Francis Huster, 
affiancato da uno stuolo di 
attori più o meno famosi: Bri¬ 
gitte Bardot, Ottavia Piccolo, 
Bernardette Lafont. Nathalle 
Delon e Francis Bianche. 

d. g. 

Una matta matta 
matta corsa 
in Russia 

La nonna di Olga racconta 
alla nipote, morendo, di aver 
nascosto a Leningrado, prima 
della Rivoluzione, una casset¬ 
ta di gioielli per il valore di 
molti miliardi. 

Dato l’affollamento degli 
ospedali romani, e data la cu¬ 
riosità di due infermieri, so¬ 
no in molti a venire a cono¬ 
scenza del segreto. Ed ecco 
un nutrito gruppetto di per¬ 
sone. le più eterogenee, pren¬ 
dere l’aereo per l’Unione So¬ 
vietica alla ricerca del tesoro. 

Se qualcuno deve abbando¬ 
nare la caccia, qualcun altro 
è invece costretto ad aggre¬ 
garsi ai ricercatori. A compie, 
tare il quadro non mancano 
un lieto fine e un inserto 
amoroso. 

Una matta matta matta 
corsa in Russia è diretto dal 
regista sovietico Eldar Riaza- 
nov che ha. per co-regista, 
l’italiano Franco Prosperi. In¬ 
terpreti principali del film so¬ 
no, oltre un dispettoso leone. 
Alighiero Noschese il quale. 


non dovendo Imitare' che se 
stesso, lasola 11 tempo ohe tro¬ 
va. il simpatico Nlnetto Da- 
voll, Antonia Santini, Tano 
Cimarosa, Gigi Ballista e i 
sovietici Evghenl Evstlgnelcv 
e Andrei Mironov, attori di 
talento qui sacrificati in una 
combinazione cinematografi¬ 
ca di stampo puramente com¬ 
merciale. 

L’unico interesse di questa 
coproduzione italo^ovietica 
può essere quello turistico: In¬ 
fatti le scene «girate» a Le¬ 
ningrado sono quasi un invito 
a visitare quella stupenda 
città. 

m. ac. 


Il poliziotto 
è marcio, 

Milano è divenuta (purtrop¬ 
po) una città « credibile » per 
ambientarvi racconti cinema¬ 
tografici polizieschi, cosi co¬ 
me New York, Londra, Pari¬ 
gi, ecc. Senonché, quando poi 
si va a vedere Un film come 
questo, ci si accorge che 11 
paesaggio urbano esiste solo 
come fondale. Le metropoli 
straniere citate sopra qualifi¬ 
cano un certo tipo di mala, 
ma dagli inseguimenti lungo 
i navigli che osserviamo nel 
Poliziotto è marcio non sca¬ 
turisce nessuna indicazione 
socioiogica criminologica par¬ 
ticolare: slamo sempre alla 
solita mafia organizzatissima 
in ogni genero di traffici e 
che corrompe tutti, commis¬ 
sari compresi. 

Uno di questi (Lue Meren¬ 
da) fa addirittura il «duro» 
con ladri e assassini, ma, 
quando incappa in un grovi¬ 
glio dove c’entra chi Io paga 
.sotto banco, mette a tacere 
la faccenda. Agisce magari a 
malincuore, giacché per far 
contenti 1 padroni è costretto 
a rivelarsi al padre (Salvo 
Bandone), carabiniere pensio¬ 
nabile, il quale è in possesso 
della prova da far sparire. Il 
vecchio, comunque, ci rimette 
la pelle, onde 11 figlio si rl- 
, tiene obbligato a vendicarsi, 
aprendo quella serie di cru¬ 
delissime uccisioni che con¬ 
durranno sanguinosamente 
all’ultima enigmatica inqua¬ 
dratura. 

Il regista Fernando DI Leo 
va a rotta di collo, mesco¬ 
lando cronaca e fantasia, e 
spreca con noncuranza alcuni 
buoni attori (Raymond Pel- 
legrin, Vittorio Caprioli, Ri¬ 
chard (Donte, Gianni Santuc- 
cio, oltre il già citato Ban¬ 
done) impegnati in parti di 
contorno, i quali avrebbero 


potuto dare un miglior sapo¬ 
re, sia drammatico sia iro¬ 
nico, alla narrazione. 

Africa nuda 
r. Africa violenta 

* Per certi nostri cineasti 
l’Africa resta nuda e violen¬ 
ta, anche se, da molti segni, 
risulta che In quel continen¬ 
te stanno avvenendo diverse 
altre cose. 

Qui si immagina di seguire 
le mosse di una giovane afri¬ 
cana che, in compagnia di 
una coetanea bianca, vaga 
per II proprio paese alla ricer¬ 
ca della verità circa una oscu¬ 
ra profezia lanciatale nel vil¬ 
laggio natio. Riti e sacrifici, 
danze e Iniziazioni occupano 
quasi l’intero metraggio della 
colorata piellicola; ma, nono¬ 
stante le spiegazioni della vo¬ 
ce « fuori campo », il vero si¬ 
gnificato di quanto ci viene 
mostrato rimano abbastanza 
in ombra. La parte narrativa 
del film, vagamente ispirata 
a concezioni animistiche, non 
lega infatti con quella docu¬ 
mentarla, che forse può essere 
salvata qua e là come Illu¬ 
strazione di costumi in via 
di trasformazione. 

Tuttavia lo scopo ultimo del 
regista Mario Gervasi (ha 
collaborato con lui Guido 
Guerrasio) sembra esser quel¬ 
lo di mostrare con insistenza 
seni e glutei fra sangue e 
sporcizia. 


Intervento 
della polizia 
al Teatro 
« L'Inaspettato » 

L’altra sera la polizia è In¬ 
tervenuta alla rappresenta¬ 
zione di Fanta Sex Mercato 
Shok di Federico Pietrabru¬ 
na. un happening teatrale 
che va in scena dal 4 maggio 
nel Teatro « L’Inaspettato » 
(aperto sotto forma di Teatro 
Club), e ha denunciato per 
presunto spettacolo osceno la 
Intera compagnia. Il pubbli¬ 
co presente in sala è stato 
obbligato a trattenervisi per 
circa due ore e sottoposto ad 
esibizione di documenti. 

La compagnia denuncia con 
un comunicato la gravità 
dell’intervento poliziesco, ri¬ 
servandosi di procedere le¬ 
galmente contro 1 responsabi¬ 
li di tale azione. 


CONSORZIO DI 
CREDITO PER LE 
OPERE PUBBLICHE 


(CREDIOP) 



ENTE DI DIRinO PUBBUCO 
CON SEDE IN ROMA 
-VIA QUINTINO SELLA, 2 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO^ 
L. 15SOO milioni 
RISERVE VARIE 
L. 210.798 milioni 


Nel corso dcir«sercIdo 1973: 

sono siati perfezionati finanziamenti per 
un ammontare complessivo di 3.279 mi* 
Hard! di lire a favore del Ministero del 
Tesoro, di Enti Locali ed Enti Ospeda¬ 
lieri. Società concessionarie di (Auto¬ 
strade; 

Sono state emesse obbligazioni per 
4.336 miliardi di lire; 

sono stali liquidati agli obbligazionisti 
Interessi per 763 miliardi di lire; 

è stato conseguito — dopo aver stan¬ 
ziato 41.537 milioni di lire al fondo ri¬ 
schi — un utile netto di 3.621 milioni, 
che ha consentito im accantonamento di 
1.964 milioni di lire al fondi di riserva. 


BILANCIO al 31 Dicwnbro 

in milioni di llm 


ATTIVO 


Mutui 

Titoli di proprietà 

Depositi In c/c presso il Tesoro, la Banca 
d'Italia ed altri Istituti di Credito 

Debitori diversi e partite varie 

Scarto per collocamento di obbligazioni, 
da. ammortizzare „ . 

Altre voci 

Conti d’ordine 



1972 

1 


1973 

L. 

9.907.310 

L. 

12.838.188 

m 

6.675 

9 

6.708 

m 

849.176 

9 

1484M8 

m 

. 29.991 

9 

6S9A1t 

9 

66.653 

U 

7lJ8t 

9 

7.725 

9 


9 

1J612.792 


14)01.S48 

L. 

% 

12480J22 

L 

16JM9.ni 


p p p p 


PASSIVO 

I 

Capitale 
Fondi di riserva 
Obbligazioni In circolazione 
Portatori di obbligazioni 

Mutui In corso di somministrazione 

/ 

Creditori diversi e partite varie 
Altra voci 
Utili d'esercizio 
Conti d’ordine 






L. 

15.300 

U 

15308 

ss 

119.503 

ss 

20MM 

m 

9JM.79S 

m 

*: 13J921AO 

9 

52S.5I6 

m 

t fosjm 

w 

72^7 

» 

99314 

9 

244.303 

» 

243.698 

m 

14.175 

9 

14.761 

» 

xm 

9 

1431 

u 

1J12.792 

• 

1jQ014a 

U 

12^00222 

L 

16469.791 


! ’ di'. 
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Oggi grande incontro di lavoratori, donne e giovani per la vittoria del 12 maggio 

ALLE ORE 17 FESTA POPOLARE A SAN GIOVANNI 

' ' ' ‘ ‘ • • ■ ■ ' , . . ^ \ • , ' , . • ' _ ^ J , ^ t ^ ’ j' , 1 -v . , ^ - 

Parlerà Gian Carlo Pajetta • Sarà presente Luigi Longo - La manifestazione sarà preceduta da uno spettacolo: partecipano il cantante 
Claudio Villa e l’attore Paolo Villaggio - Stasera a Prosinone nel corso di un comizio unitario prenderà la parola Paolo Ciofi 




LATINA 


Un ttuo¥0 rapporto 
con i rattoiki 


Notevole è stata la vittoria 
dello schieramento divorzista 
in provincia di Latina. I 
« no » sono stati 120.101, pari 
al 54,5%; i «si» 09.735 pari, 
al 45,5%. Un’avanzata omoge¬ 
nea al nord come al sud del¬ 
la provincia. Nell’agro ponti¬ 
no si ha infatti il 55,5% (più 
13,5% rispetto alle politiche 
del ’72), nella zona del Monti 
Lepini il 59,99 (più 3,5%), 
nella zona sud 50,4% (più 
8 , 8 %). 

Dei 18 comuni sopra i 5.000 
abitanti, 14 si sono schierati 
per il divorzio (da segnalare 
la vittoria nella zona Indu¬ 
striale Aprllia-Cisterna-Latina, 
dove compatto è stato li voto 
della classe operala per il 
«no»); sette del 15 comuni 
al di sotto dei 5.000 abitanti 
si sono schierati per il di¬ 
vorzio (buono è stato il voto 
nelle campagne, come a CJori). 

Da sottolineare il voto 
espresso nel capoluogo pon¬ 
tino: qui le posizioni sono 
state completamente ribal¬ 
tate: 24.312 per il « no » (15.836 
pari al 35,43, erano i voti 
dello schieramento divorzista 
nel ’72), 21.544 «si» (28.865, 
pari al 64,57% i voti della 
DC e del MSI nelle politiche 
del ’72). Dei 6.400 giovani che 
hanno votato per la prima 
volta a Latina, la schiacciante 
maggioranza si è espressa per 
il « no ». cosi come è avve¬ 
nuto nel resto della provin¬ 
cia. 

Grande è stato, inoltre, il 


contributo dei cattolici demo¬ 
cratici e del comitato per il 
divorzio, che ha raccolto at¬ 
torno a sé numerose forze 
progressiste e di intellettuali 
democratici. Appassionato e 
intelligente è stato il lavoro 
svolto dal militanti del no¬ 
stro partito e dal giovani del¬ 
la FOCI che hanno portato 
in migliaia di incontri ’ con 
i cittadini, c davanti a tutte 
le fabbriche della provincia, 
le ragioni del « no » all abro¬ 
gazione del divorzio. 

Ma, al di là del voto, si 
aprono nuove problematiche 
per il nostro partito nella 
provincia pontina: 1) come 
tradurre questa potenzialità 
democratica in una forza atti¬ 
va e autonoma vincente; 2) 
rendere stabili i nuovi con¬ 
tatti intrapresi nel corso del¬ 
la campagna elettorale, con 
larghi strati di cittadini cat¬ 
tolici. 

Si tratta dunque di attrez¬ 
zare tutto il partito per una 
grande opera di penetrazione 
culturale nonché di lavoro 
politico sui grandi temi del¬ 
la democrazia e della libertà, 
presenti nelle masse popola¬ 
ri e tra le nuove generazioni. 
E’ necessario anche lavorare 
per estendere il tessuto de¬ 
mocratico nelle città e nelle 
campagne, rendendo operanti 
i collegamenti con tutte le 
forze democratiche e progres¬ 
sive che si sono schierate in 
difesa di un diritto di li¬ 
bertà. 


VITERBO 


Una chiara volontà 
dì rinnovamento 


Diffusione straordinaria 


Domani 
una pagina 
con i dati 
completi del 
referendum 


. ) ' 


Domani sarà pubblica¬ 
ta una pagina speciale 
con i dati completi del¬ 
la consultazione del re¬ 
ferendum in ogni Comu¬ 
ne delia provincia di 
Roma e dell'intera re¬ 
gione. 

Ogni sezione si Im¬ 
pegni per una diffusione 
straordinaria. 


A meno di un mese dal cambio di gestione al « L. da Vinci » 

Ancora nessuno spiraglio 
per i guai di Fiumicino 

Denunciato dai sindacati l'immobilismo governativo » Più pesanti le disfun¬ 
zioni del traffico aereo con l'incremento estivo - Urgente arrivare all'uni¬ 
ficazione dei diversi servizi aeroportuali e all'eliminazione delle concessioni 


Ha votato due volte: 
condannato a due anni 

Ila votalo due volte nel referendum, ma è stato scoperto 
e ieri è stato condannato, in stato di arresto, a due anni di 
reclusione. Poiché la legge che è .stata violata è quella elet¬ 
torale che non consente la concessione delia condizionale. 
Raffaele Ciarnicllo. 41 anni, nato a Bagnoli del Sangro. 
rimarrà in carcere. II tribunale di Roma su richiesta del PM 
Massimo Carli lo ha anche sospeso dal diritto elettorale c Io 
ha interdetto per due anni dai pubblici uffici. 

Ciarniello domenica scorsa si era recato a votare con un 
certificato elettorale alla sezione 2667. in via Collatina, a Roma. 
Successivamente si recò al seggio 2637 dove espresse nuova¬ 
mente la sua preferenza. Come sia avvenuto il broglio è stato 
chiaramente .‘^piegato nel cor.so del proceaso. Raffaele Ciar¬ 
nicllo ricevette un primo certificato elettorale in cui le sue 
generalità erano esatte: qualche giorno dopo gli fu recapitato 
un secondo certificalo elettorale che si riferiva ad un suo omo¬ 
nimo. il quale era nato nello stesso paese e nello ste.sso anno 
ma il giorno 2 anziché il 25 novembre. 

Il broglio è stato scoperto al momento in cri il secondo 
Ciarnicllo si è recato a volare. 

Davanti ai giudici della sesta sezione penale Tarrestato ha 
dichiarato con candore di credere che. come nelle elezioni 
amministrative c politiche, si dovessero esprimere due voti. 
I giudici ovviamente hanno ritenuto che l’imputato volesse 
invece compiere un vero c proprio broglio e lo hanno con¬ 
dannato. 



Attentato 
fascista alla 
sezione PSI 
di Casalbertone 

Grave attentato fasci.sta. la 
scorsa notte, a Casalbertone. 
Un ordigno esplosiv o è stato 
lanciato — verso le tre — con¬ 
tro la porta d’ingresso della se¬ 
zione del partito .socialista, in 
via (tesare Ricotti 58. La bomba 
ha completamente distrutto la 
saracinesca della .sede del PSI 
e ha mandato in frantumi nu¬ 
merosi vetri interni ed esterni 
dell ’ edificio. 

I lavoratori della rime.s.sa 
ATAC di Portonaccio hanno 
espresso il proprio .sdegno per 
il criminale attentato, manife- 
.stando — in un ordine del 
giorno — la solidarietà dei de¬ 
mocratici alla .sezione del PSI. 

Una vigliacca aggressione è 
stata messa in atto ieri sera a 
Vigna Gara da un gruppo di 
teppisti fascisti. Un giovane 
compagno, iscritto al circolo 
FGCI di Ponte Milvio. è stato 
scivaegìamcntc picchiato verso 
le 18.30. 

n compagno. G. P.. di 17 an¬ 
ni. si trovava da solo a piazza 
dei Giochi Delfici, quando è 
stato aggredito alle .spalle c ri¬ 
petutamente colpito al volto con 
un pugno di ferro, che gli ha 
fratturalo il setto nasale. Il gio 
vane, soccorso dai passanti, è 
stato ricov'crato al Fatcbcnefra- 
tclli. dove dovrà essere operato. 

ìjc forze democratiche del 
quartiere hanno condannato la 
knitaic aggressione, invitando 
la polizia a .stroncare il clima 
di intimidazioni e violenze 


Martedì 
decisione 
definitiva per 
Villa Blanc? 

La giunta comunale ha ieri 
sera formalizzato la richiesta 
alla Regione di poter adottare 
con urgenza ad immediata ese¬ 
cutività la variante al piano re¬ 
golatore per la destinaziouf a 
parco pubblico di Villa Blanc 
sulla base della decisione di 
massima già prc.sa nei giorni 
scorsi. Si pensa che nel corso 
della prossima .settimana (mar¬ 
tedì o mercoledì) la variante 
possa essere resa cosi definitiva. 

La giunta, su proposta di Di 
Segni, ha anche approvato l’im¬ 
pegno di fondi per l’esproprio 
di dieci parchi a Torre Maura. 
Tor Pignattara. Quarticciolo. 
Torre Spaccata Tor Tre Teste, 
Gianicolense. Trullo Sud. Villa 
Leopardi. Pìetralata. 

Si è riunito anche il (!oasi- 
glio comunale che ha Ira Tal- 
Irò approvato nove deliberazio¬ 
ni per convenzioni edilizie (al 
loggi ed opere di urbanizz.azio- 
ne) nei piani di zona della 167 
di T'huriino Sud (ZOOO alloggi 
circa). K’ iniers'enuto il rom 
pa?no .lavicoli per chiedere'che 
il Comune escreifi il diritto di 
prelazione previsto dalla legge 
e respinga le manovre in atto 
da speculatori « Valmelaìna Ca¬ 
stel Giubileo Serpenlara. l/as¬ 
sessore Benedetto ha fornito as- 
sic-irazioni. 

Il commeno Tozzeill ha sol¬ 
lecitato l’incontro fra Comune 
c governo, già deciso dal Con¬ 
siglio comunale, sui prohicmi 
della casa. 


Tra meno di un mese, il 15 
giugno, il ministero dei Traspor¬ 
ti dovrà emanare, in base alla 
legge 755 sulla gestione unitaria 
del sistema aeroportuale roma¬ 
no, il decreto di affidamento 
per la concessione ^ della ge¬ 
stione di Fiumicino e Ciampino 
a una società pubblica del grup^ 
po IRI. Al momento, però, di 
questa società sono noti solo 
il nome (A.R., Aeroporto Ro¬ 
mani) e i dirigenti (Cova, pre¬ 
sidente. Postiglione, amministra¬ 
tore delegato): manca invece 
del tutto un piano organico di 
inter\’ento, che è l’esigenza più 
urgente in una situazione disa¬ 
strosa come quella del « Leo¬ 
nardo da Vinci >. 

Questa preoccupante assenza 
di volontà politica è stata elo¬ 
quentemente chiarita, ieri mat¬ 
tina. nel corso di una confe¬ 
renza stampa, dai dirigenti del¬ 
la Federazione unitaria Gente 
dell’aria CGIUCISI,-UIL. Tori¬ 
no. segretario generale della 
FIP.AC CGIL, ha aperto la car¬ 
rellata sui guai dell’aeroporto 

Ecco alcuni esempi. Le dota¬ 
zioni tecniche di assistenza a 
terra per i DC-10 e i c 747 » sono 
del 70% inferiori ai minimo ne¬ 
cessario: dei 4 € jet-ways » pron¬ 
ti da ben 8 mesi uno solo è in 
funzione, mancando ancora per 
gli altri i necessari raccordi a 
terra: le due piste in funzione 
sono continuamente bisognose di 
manutenzione: la famosa terz.a 
pista — costruita a peso d’o¬ 
ro — è tuttora priva di assi¬ 
stenza al volo 

Neppure la gravità di que.sta 
situazione sembra però c.ssere 
in grado di smuovere i respon¬ 
sabili del ministero dei traspor¬ 
ti c i dirigenti deH’aviazione ci¬ 
vile daH’immob'Iismo in cui so¬ 
no. da anni, adagiati. I/uItima 
prova di quc.sto stato di cose, 
i sindacalisti l’hanno avuta nel¬ 
l’incontro dcH’altro giorno con 
il sottosegretario ai Trasporti 
Vincelli. i dirigenti -dell’Ali- 
talia. i responsabili della so¬ 
cietà A.R. e delle attuali « con¬ 
cessioni ». 

Basti dire che. sino ad ora. 
r unico prov\*edimenlo .studiato 
dalla società di gestione unita¬ 
ria riguarda l’assorbimento del¬ 
le attività dell’ASA (assi.stenza 
a (erra), mentre la mirìade di 
altre " < concessioni > continue¬ 
rebbe indisturbata ad operare 
nell’aeroporto, perpetuando Io 
.stato di di.sordine e confusione 
che è aH’originc dei disservizi 

T sindacati hanno però av¬ 
vertito di non essere minima¬ 
mente disposti ad accettare che 
questa situazione si nrolunehi 
all’infinito (con il traffico del¬ 
l’anno santo che incombe al¬ 
l’orizzonte). 

.Ancora una volta, l’altro gior¬ 
no. hanno avanzato una serie 
di proposte concrete su cui at¬ 
tendono un confronto chiaro: 
unificazione di tulli i ser\*izi a 
terra attraverso reliminazione 
delle concessioni: concentrazione 
dettli investimenti su .ma rete 
aeroportuale snella e efficiente: 
reale direzione della oolìtica 
aerea da parte del ministero 
dei Trasporti: definizione del 
plano aeronortiialc nazionale, 
previsto dalla legge 7.55, c ri¬ 
forma del Codice della naviga¬ 
zione aerea. 


La DC viterbese era sicura 
di vincere. Tra € andreottiani » 
c < fanfaniani > era stata stret¬ 
ta, in precedenza, una alleanza 
che veniva portata ad esempio. 

11 presidente della Coltivatori 
diretti, consigliere regionale, si 
era impegnalo insieme con il 
sindaco di Viterbo, suo antago¬ 
nista alle prossime elezioni re¬ 
gionali. 

In un articolo apparso sul 
< Popolo » alla vigilia del voto 
i . dirigenti de avevano fatto 
scrivere che tutto andava bene, 
con il pieno appoggio di ogni 
organizzazione « collaterale ». 
con la gerarchia ecclesiastica 
totalmente < mobilitata ». Ma 
non basta, avevano addirittura 
le € prove » che i comunisti 
erano \ € divisi » e che in molti 
avrebbero votato < si > perchè 
la legge da abrogare era chia¬ 
ramente antipopolare. Ma il 12 
maggio con il 56% dei « no ». 
con gli oltre 8.400 voti persi 
dallo schieramento antidivorzi¬ 
sta, nei confronti del ’72, con 1 
« crolli > subiti a Viterbo x:apo- 
luogo (più n.4% ai cno»), a 
Vetralla (più 8.7% ai cno»), a 
Ron.sigtione (più 9.1% ai « no »). 
a Montefiascone (più 6.5% ni 
« no >) è stata la prova di 
quanto sia profonda la crisi 
delia Democrazia cristiana il 
cui smarrimento ora non viene 
na.scosto. 

' La verità è che il volto demo¬ 
cratico e antifascista del Viter¬ 
bese si è ritrovato nel voto del 

12 maggio, un risultato quanto 
mai significativo se si considera 
la composizione sociale della 
provincia es.senzialmente agrico¬ 
la. con un impressionante indi¬ 
ce di invecchiamento, priva di 
insediamenti industriali di qual¬ 
che pur mìnimo rilievo. I pic¬ 
coli Comuni contadini, a mag¬ 
gioranza di coltivatori diretti, 
dove la DC era convinta di 
fare il « pieno ». i « no » pur 
non risultanti vincitori, hanno 
compiuto notevoli passi in avan¬ 
ti ' dando forti dispiaceri allo 
scudo crociato: Caprarola più 
6 5%, Grotte di Castro più 5.6%. 
Bussano Romano più 12%, Pian- 
•sano 6%. Ischia di Castro 3 3%. 
Barbarono Romano 11.9%. Tes- 
.sennano più 27.9%. A Capodi¬ 
monte. paese natale del presi¬ 
dente della Coltivatori diretti. 
Bruni, capogruppo democristia¬ 
no al Consiglio regionale, i « no » 
sono aumentati del 10.8%. 

E’ stato un voto che ha t uni¬ 
ficato» la provincia (su .se.ssan- 
ta Comuni i c no » hanno avuto 
il sopravvento in trentotto), che 
apre prospettive all’iniziativa 
democratica perchè • ha " dimo¬ 
strato tra l’altro (vedi i risulta¬ 
ti di Viterbo città e di Cura di 
Vetralla) che l’eleltorato stret¬ 
tamente fasci.sta rappre.senta 
nei fatti una netta minoranz.a. 
Nella Maremma i «no» vanno 
dal 69.2% di Montalto al 67.6 
di Tarquinia, al 66 4 di Canino, 
al 51.1 di Valentano. _ 

Nelle zone a tradizione mez¬ 
zadrile spiccano il 67.6% dì Ac-* 
quapendente. il 75.7 di Castiglio¬ 
ne in Teverina. il 66.6 di Celle- 
no. il ,58.8 di Proceno. Nei quat¬ 
tro Comuni .superiori ai dieci¬ 
mila abitanti, l’avanzata dei 
« no » rispetto al ’72 e stata 
deir8.6%: negli otto Comuni 
compresi tra i cinquemila e i 
diecimila abitanti, l’aumento dei 
« no » è stato del .5 6 %. Signifi¬ 
cativo il voto dell’unico vero 
centro operaio di Civitacastella- 
na dove i « no » hanno toccato 
il 71 ..5% ‘ (più 2% rispetto al 
’72). tuttavìa comincia ad emer¬ 
gere in modo più « diffuso » il 
ruolo della clas.se operaia: in¬ 
dicativo a questo proposito il 
risiiltafo di Vetralla (netta vit¬ 
toria dei « no » da attribuirsi 
certamente allo .schieramento 
unitario che si è ollenulo — dai 
comunisti ai cattolici democra¬ 
tici — ma anche alla presenza 
di una giovane classo onerala 
.soprafliitto femminile) c di Ba¬ 
gnoregio dove nella viUoria dei 
« no * si scorge anche la « spin¬ 
ta » dei (•«'li dei mezz.adri di 
venuti onerai. 

Il <;iircesso nifi vicin-n è sen- 
ZJ* d"hbio nuelln d* V>’crho ca- 
p-jliiogo: più 11 4%- eli imn<e- 
gati. i commercianli hanno vol¬ 
talo le snaPe -^i loro tradizio¬ 
nali narici ^r’ri'UoT-do clamoro- 
.samenle la crociala 

Là do\'e l’impegno dei parroci 
è stato più rozzo e più stru¬ 
mentale vi è .stata ima vera n- 
bcHione dei cattolici: sono i ca¬ 
si di Vitorchiano. di Ronciglione. 
di Vetralla. 

n Viterbese dunque ha dato 
ancora un segno della sua vo¬ 
lontà di nnnovamento. come già 
le lotte unitarie per la sua ri¬ 
nascita avevano più volte indi¬ 
cato. 


I comizi 
nella regione 

FROSINONE — ComIuo, oro 
1t, P.m De Caeneri (Comizio 
unitario Azuate: PCI, Kl, PLI, 
PRI, PSDDi Anofni, ore 20, 
P.zia Cercìer, Comizio (CittaOi-' 
ni); Ferentino, oro 20, Piazza 
Matteotti, comizio (Sóeziani). 

LATINA — Pr l e c rno, oro 
19, comMe unitario (ner il 
Kl D’Alazi l e)! Sozze, ore 1t, 
comizio (Cr B eze crl )t Roccator- 
ae, ore IO, comizio (■ortl)i 
Torracine, era 19, attivo (FI- 
loei). 

VITCRiO — Proceno, ora 
19, comizio (Diamanti). 


I lavoratori, le donne, i giovani romani 
daranno vita oggi,-alle 17, in piazza S. 
Giovanni, a una festa popolare con il PCI 
per ’a vittoria del 12 maggio. Il compa¬ 
gno Luigi Longo, presidente del nostro 
partito, sarà presente aH’incontro,- nel 
corso del'quale prenderà la parola Gian 
Carlo Pajetta, della direzione. 

Un grande spettacolo — ciiì prende¬ 
ranno parte attori, artisti, cantanti — 
precederà la manifestazione politica. In¬ 
terverranno il cantante Claudio Villa, 
Tattore Paolo Villaggio, la banda di Pia¬ 
no e nlcuni complessi musicali di giovani. 

Decine di entusiastiche manifestazioni 
hanno ' festeggiato ieri, nei quartieri e 
nella provincia, lo straordinario .risultato 
del 12 maggio. Una vivace assemblea si 
è svolta in serata a S. Lorenzo: nel corso 
deirassemblea i lavoratori, i compagni, 
i cittadini del quartiere si sono incontrati 
con una delegazione culturale nord-co¬ 
reana in visita nel nostro Paese. 

La delegazione • (guidata da Diù Ciang 
Djoiin, vicepresidente deirassociazione 
per i rapporti culturali con l’estero della 


Uepubblica democratica di ' Corea) era 
accompagnata dalla compagna sen. Carla 
Capponi, medaglia d’oro della Resisten¬ 
za, ed ò stata calorosamente accoltq da¬ 
gli abitanti di S. Lorenzo. 

Altro assemblee, comizi e feste si sono 
tenuti in molte zone della città: tra gli 
altri, quelli a S. Giovanni con il compagno 
Ferrara, all’Alberone con Raparelll, al 
Tufello con Verdini. ' ■ 

Nel clima di entusiasmo per la vitto¬ 
ria del NO, nel corso delle manifestazioni 
che si svolgono a Roma e nei Comuni 
della provincia, decine di lavoratori, di 
democratici, di donne hanno in questi 
giorni chiesto di entrare a far parte del 
nostro partito. L’organizzazione dei co¬ 
munisti si va così quotidianamente arric¬ 
chito del contributo, deH’impegno, della 
passione di tanti nuovi militanti, che nella 
mobilitazione per il referendum hanno 
accresciuto la loro volontà di lotta. 

Da ogni sezione pervengono notizie di 
nuovi iscritti al PCI e di successi nel re¬ 
clutamento. La sezione di Villanova ha 
tesserato altri 11 compagni, di cui sette 


donne. Diciassette nuovi iscritti si con¬ 
tano ad Esquilino, 10 a Casalbertone e 6 
ad Alessandrina. Due reclutati si sono 
avuti infine nel comune di S. Oreste. 

Stasera, nel corso della festa popolare 
a S. Giovanni, si conclude la campagna 
di sottoscrizione per il referendum. Le 
sezioni della città e della provincia sono 
invitate a completare i versamenti presso 
il palco allestito nella piazza. Le sezioni 
sono inoltre invitate ad aggiornare la si¬ 
tuazione del tesseramento. 

* * * 

Una importante manifestazione unitaria 
per celebrare la vittoria del 12 maggio ai 
terrà stasera a Prosinone, alle ore 19. 
Per il nostro partito prenderà la parola 
il compagno Paolo Ciofi, segretario regio¬ 
nale. 

Parleranno anche l’avv. Luigi Colella, 
del comitato provinciale per la difesa 
della legge sul divorzio, il dottor Enzo 
Salincs (PLI), il prof. Giuseppe Calenda 
(PSDI), il dott. Ludovico Gatto, della di¬ 
rezione del PRI e il sen. Giacinto Min- 
nocchi del PSI. 


Lo motivazione della sentenza della corte d'assise d'appello contro l'ex suora 

' , > 

La PagHuia «ambigua e crudele» 

I motivi per,i quali l'ex direttrice del « lager » per bambini handicappati è stata condannata a 12 anni e quattro mesi di re¬ 
clusione - Critica durissima alla sentenza di primo grado -1 reati di maltrattamenti seguiti da morte, sequestro di persona e truffa 


Chiusa via Placìdìa 
Tiburtina nel caos 



Un cartello all'iniiìo di via Galla Placidia, la strada interrotta, indica (nella foto in alto) 
la doviazione per la Tiburtina. Sotto: il traffico intasato alFincrocio di via Portonaccio in 
conseguenza di questa chiusura 






li traffica sulla via Tiburtina, già normal¬ 
mente caotico, é impazzito in questi giorni, 
a causa delia chiusura di via Galla Placida, 
la strada che collega la Prcnestina con la 
Tiburtina. Il prowedimonto è stato preso il 
39 aprilo scorso, in seguito alla scoperta di 
alcune gallerie sotterranee, che minavano la 
stabilità della via. Ma finora nessun serio 
lavoro è cominciato per riaprire la strada 
alla circolazione dei veicoli. 

• Lo sbarramento di via Galla Placida ha 
causato ulteriori intasamonti dol traffico nella 
zona, in modo partkolara sulla Tiburtina do¬ 
va, spocialmonto nello oro di punta, si for¬ 
mano lungho coda di autovaicali. Il ponto di 
maggior ingorgo è costituito datrincreclo fra 
via Tibgrtina o via di Portonaccio. Quoste 
crocovia & divontato infatti wi passaggio ob- 


biigato per tutti coloro che dal centro e dalla 
parte sud della città de b bofw raggiungere i 
quartieri periferici ' sulla Tiburtina e vice¬ 
versa. 

Ogni giorno le centinaia di auto, rimaste 
intrappolate nelle lunghe cede, cominciane a 
suonare i clacson, mettendo a dura ;>rov<'i la 
resistenza nervosa ilcgli abitanti. Urg^-*» a 
questo punto immediati provvedimenti per 
riaprire via Galla Placidia e ridare cosi un 
po' di ossigeno alla via Tiburtina. 

La autorità municipali fanno a scaricaba¬ 
rile, conto abbiamo potuto constatar# feltfo- 
nando alla Ripartiziono cantunalo dol traffico 
o al comando dei vigili urbani. Non è carte 
. facondo rimbalzare lo rosponsabilltà da ' un 
ufficio airaltro che si possono prendere lo 
decisioni nocossario por far riaprirà la strada. 


vita di A 
Vpartito J 

COMITATO DIRETTIVO — Il 
C.O. FcOcrazieiw è convocate 

In Mde lunedì 20 massio alla era 9 
con II aefuento ordina dal fliorno; 
■ Eume del vote dal 12 mafgie ». 
Ralatora Lulflt PetroMlll, » atr i tarle 
dalla Fadaraxiena. 

CELLULA EASTMANi è convo¬ 
cata In Fedarationa par martadl RI 
alle ora 17,30 con Marlatta. 

COMIZI — Carvatorit ara WM 
(Ranalll). 


In cento pagine dattilo- 
scritte sono stati condensati 
i motivi della condanna al¬ 
l’ex suora Maria Diletta Pa- 
gliuca direttrice e proprie¬ 
taria del « lager » per bambi¬ 
ni handicappati S. Rita di 
Grottaferrata. H consiglière 
dott. Mario Marvasi ha « foto¬ 
grafato l’ex suora nella sen¬ 
tenza depositata in cancelle¬ 
ria come un personaggio 
« sconcertante, ambiguo, bu¬ 
giardo e crudele» ed ha rias¬ 
sunto le ragioni per le qua¬ 
li Maria Diletta Pagliuca è 
stata condannata l’S aprile 
scorso dai giudici della pri¬ 
ma sezione della Corte d’Ap- 
pello d’assise di Roma a 12 
anni e 4 mesi di reclusione 
per maltrattamenti seguiti da 
morte, sequestro di persona 
e truffa continuata. 

Nella motivazione, inoltre, 
vi è una critica durissima 
alia sentenza di primo gra¬ 
do emessa nel 1972 (quattro 
anni e otto mesi di reclusio¬ 
ne) sentenza che ■ permi¬ 
se alla pagliuca di lasciare 
il carcere e di gridare spa¬ 
valdamente: ' «sono innocen¬ 
te, sono una santa ». 

A questo proposito il dot¬ 
tor Marvasi ha messo in lu¬ 
ce come nel primo processo 
siano state disattese alcune 
testimonianze per ridimensio¬ 
nare 1 gravissimi episodi che 
si sono svolti nel corso di 
numerosi anni nel «lager» 
di Grottaferrata, come sia 
stata favorita l’ex suora non 
dando la giusta valutazione 
a prove inconfutabili come 
quelle raccolte la notte del 
6 giugno del 1969 quando fe¬ 
cero irruzione al S. Rita le 
forze di polizia con il pre¬ 
tore di Frascati. « Quella se¬ 
ra — si legge nella senten¬ 
za — la Pagliuca diffidente, 
venne indotta cui aprire con 
un accorgimento: alla porta 
bussò il padre di uno dei 
bambini ricoverati, poi irrup¬ 
pero i verbalizzanti, costretti 
quindi ad aprire per forza la 
porta della camera ove già-- 
cevano i bambini legati e in¬ 
catenati, mentre la Pagliuca 
strepitava. Si è visto come 
erano legati due per letto i 
bambini, avvinti per i piedi e 
con le mani incatenate alle 
testate dei lettini. Nella ca¬ 
mera l’atmosfera era ammor¬ 
bata dal fetore delle feci e 
delle orine dei fanciulli, tan¬ 
to che il medico, preso da 
conati di vomito, dovette pro¬ 
cedere alle visite in un altro 
locale -a. Id motivazione con¬ 
clude su questo punto che 
non possono esserci dubbi: 
la triste scena è documen¬ 
tata con atti e con fotogra¬ 
fie eseguite sul posto. 

Violenze, nessuna cura, vit¬ 
to scarso: questo era l’istitu¬ 
to S. Rita e per i giudici 
d'appello non vi sono dubbi 
.sul «nesso di casualità» fra 
il reato di maltrattamenti e 
la morte di alcuni bambini. 
La motivazione ricorda alcu¬ 
ni casi di decessi e conclu¬ 
de: *E’ fuori di dubbio che 
se la Pagliuca avesse curato 
i subnormali epilettici sia con 
opportuni trattamenti dieteti¬ 
ci. sia con gii indicati medi¬ 
camenti anticonvulsivi avreb¬ 
be evitato l’aggravamento y> e 
prolungato la vita dei rico¬ 
verati. 

Per quanto riguarda il vit¬ 
to ai ricoverati, la sentenza 
afferma che « venivano spe¬ 
se appena 1.300 lire giorna¬ 
liere di carne, per una me¬ 
dia di ventitré ricoverati ». 

Un capitolo particolarmen¬ 
te significativo viene dedica¬ 
to nella sentenza, all’esame 
del reato di truffa, reato che 
era stato escluso nella sen¬ 
tenza di primo grado. « La 
condotta della Pagliuca — si 
legge nella motivazione — è 
permeata - di frode ed è te¬ 
sa, con artifici e raggiri, al¬ 
l’inganno. Basta paragonare a 
quello che era realmente lo 
istituto, sudicio, privo di per¬ 
sonale idoneo, di infermieri, 
di medici, con bambini ab¬ 


bandonati a se stessi, picchia¬ 
ti. maltrattati, incatenati se¬ 
veramente puniti, a quello 
che invece appariva all’ester¬ 
no per opera della Pagliu- 
ca cioè tranquillo, sereno, 
oasi di pace, luogo di amo- 
revòli cure... ». 

Tutta l’azione della Pagliu¬ 
ca era indirizzata a far sol¬ 
di e l’arma più efficace era 
nel giornaletto « Il miracolo 
del tempo» tirato in duecen- 
‘ tooinquantamila copie ‘ che 
servivano per raccogliere fon¬ 
di ed infatti con Tinganno c 
la menzogna fruttava circa 
tre milioni l’anno. 

A rileggere la motivazione 
della sentenza viene da sé Io 
sdegno che la Pagliuca ala 
ancora libera e che possa 
sperare in un ricorso alla 
Cassazione. 

Franco Scottoni 


Interrogazione del PCI 

Denunciata 
la carenza 
di aule 
a Prenestino 

Sempre grave la situazio¬ 
ne degli istituti scolastici 
della Provincia al Prenesti¬ 
no. nonostante gli impegni 
assunti sia dalla giunta pro¬ 
vinciale che da quella comu¬ 
nale. Come si ricorderà nel 
passato, di fronte a precise 
richieste delle famiglie, de¬ 
gli studenti, delle forze poli¬ 
tiche c sindacali, furono av¬ 
viate trattative con il Co¬ 
mune per l'utilizzazione di 
alcuni locali comunali in via 
Aquilonia. 

R presidente della Provin¬ 
cia La Mor^a ha più volte 
dichiarato in consiglio la 
piena disponibilità del Co 
mune aH’operazione. D'altra 
parte la commissione tecni¬ 
ca pro\ incialc ha già cspre.s- 
so il proprio parere favore¬ 
vole suU’opportunìtà di indire 
un appalto concorso per la 
ristrutturazione dei locali 
che dovrebbero essere con¬ 
cessi dal Comune. I capiti^ 
lati c ic progcttazJom sono 
in via di definizione da parte 
degli uffici tecnici. Non ai 
sa tuttavìa più nulla di pre¬ 
ciso sull’atteggiamento del 
Comune. 

Di qui un'iniziativa presa 
dal gruppo provinciale comu¬ 
nista che. con il compagno 
Ugo Renna ha presentato 
un’interrogazione per sapete 
se ì locali siano stati o no 
consegnati aH’amministrazio- 
nc provinciale c. se questo 
non fos,sc avvenuto, come in¬ 
tende agire ramministrazio- 
ne c più in generale 
quali misure si intendano 
adottare per risoUere il gra¬ 
ve problema della mancanza 
dì aule e di laboratori negli 
istituti gra\itanti nella zona 
di \ia Aquilonia, o\e \cnisse 
meno l'im^gno del Comune 
a cedere i locali. 
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Tra via di Pipetta e il Babuino 

Chiuso al traffico 
il terzo settore 
del centro storico 

Entro l'autunno interdette alla circolazione an¬ 
che le strade attorno al Pantheon - Una di¬ 
chiarazione dell'assessore al traffico Paliottini 


Scatta questa mattina ' 
allo 5 ropcrazione di chiu¬ 
sura del terzo settore del 
centro storico alle auto 
private. L’aggiunta di que¬ 
sta nuova fetta, che forma 
un biocco unico con le altre 
due chiuse piiecedentomen- 
te, estende l'area vietata 
ad una superficie di 72 
ettari. In questi ultimi due 
anni, inoltre, sono state 
chiuse al traffico privato 
anche la zona di villa Bor¬ 
ghese e l’area che circon¬ 
da la stazione Termini. 

Lo primo zona compren¬ 
de Fontana del Trevi e 
tutte le strade circostanti 
oltre alle vie che giungono 
al Corso. 

Il secondo settore com¬ 
prende le strade che si tro¬ 
vano all’interno di un peri¬ 
metro formato da via del 
Tritone, via del Corso, via 
Condotti, Una parte di piaz¬ 
za di Spagna, via Gregoria¬ 
na e via Francesco Crispi. 

II terzo settore, quello 
cioè che ò cliiuso da oggi. 
è compreso tra via di Ri- 
pctta, via del Babuino, via 
Tomacelli e via Condotti. 
Saranno chiuse al traffico 
tutte le trasversali del Cor¬ 
so da piazza del Popolo a ‘ 
largo Goldoni, piazza di 
Spagna, via Margulta e 
piazza Augusto Impera¬ 
tore. 

Si va con questa misura 
verso la chiusura totale del 
centro storico suddiviso in 
7 zone. Si parla delia chiu¬ 
sura entro l’autunno della 
quarta zona che compren¬ 
de il Pantheon, la Camera 
e il Senato e entro la fine 
dell’anno delle altre tre. 
La fMsitiva esperienza fat¬ 
ta finora ha messo a ta¬ 
cere ogni opposizione ver¬ 
so la creazione di isole 
pedonali. 

E’ necessario però che al 
fianco di queste misure si 
vada ad un rafforzamento 
dei servizi di trasporto 
pubblico. Se da una parte 
infatti, dobbiamo segna¬ 
lare la giusta decisione 


dell’ATAC di prolungare 
alcune linee (il 47 e il 47 
barrato che arriveranno fi¬ 
no a piazza Augusto Im¬ 
peratore, le lince 66. 77, 88 
e 20 che saratino deviate 
per via del Conso), dal¬ 
l’altra l’annunciata crea¬ 
zione di una linea di mi¬ 
nibus da e per il parcheg¬ 
gio di villa Borghese è sta¬ 
ta rimandata a causa del¬ 
la mancanza delle vetture. 

L’assessore al traffico 
Paliottini ha rilasciato una 
dichiarazione sulla chiusu¬ 
ra del centro storico, sot¬ 
tolineando come « le zone 
interessate da questi prov¬ 
vedimenti sono più acces¬ 
sibili che nel passato. Ba¬ 
sta visitare queste zone 
nelle ore degli acquisti 
l>er vedere quanta gente 
può accedere e gode di 
accedere in queste strade 
un tempo preda del caos ». 

« Abbiamo quindi — con¬ 
tinua la dichiarazione del¬ 
l’assessore — un vantaggio 
notevole non solo per lo 
ambiente da un punto di 
vista ecologico (inquina¬ 
mento. rumori ecc.) ma an¬ 
che, al contrario di quan¬ 
to hanno affermato dei fal¬ 
si profeti, abbiamo un van¬ 
taggio per il commercio e 
per il turismo ». 

Ecco ora l’elenco delle 
strade interessate al prov^ 
vedimento: via Belsiana, 
via Mario de’ Fiori, vico- 
colo del Lupo, vicolo delle 
Orsaline, via Condotti, via 
S. Sebastianello. piazza e 
viale Trinità dei Menti, via 
dei Babuino, via Margutta, 
via della Fontanella, via 
Laurina, via Gesù e Maria, 
via di S. Giacomo, via dei 
Greci, via Vittoria, piazza 
di Spagna, via del Corso, 
via delle Carrozze, via di 
Ripette, via dell'Oca, via 
della Penna, via Brunetti, 
via del Vantaggio, via Ca¬ 
nova, via della Frezza, via 
dei Pontefici, piazza Augu¬ 
sto Imperatore, via Toma- 
celli, largo Goldoni. 


• ' 

Dai lavoratori riuniti in assemblea nello stabilimento di Colleferro 

Mropròvata raccordo 

alla SNIA Montedison 




u 


Sottolineato il valore politico della soluzione della vertenza con uno dei più grandi colossi italiani - h sciopero il 
patronato scolastico - Lotta degli assistenti di volo Alitalia • In agitazione i dipendenti della direzione generale RAI 


Arrestato con un complice 

rapinatore che sì trovestìva 

. ‘ ^ 

Due degli autori della rapina alle oreficerie di via Salaria c 
di via Merulana. Micliele Crudo di 25 anni e Adalberto Cucchi di 
27 anni, infermiere, sono stati nrrc.stati ieri. La rapina a via 
Merulana avvenne il 14 maggio: i ladri per entrare nel negozio 
chiuso da una porla a vetri controllabile dal proprietario dall'in¬ 
terno escogitarono un sistema già collaudato il 21 marzo scorso in 
un’altra gioielleria di via Salaria di proprietà di Raffaele Porro. 
Travestirono uno di essi da carabiniere (a via Salaria da prete) 
e co.sI ebbero via libera. 

Questi travestimenti però se sono riusciti a convincere 1 pro¬ 
prietari ad aprire le porlo dei loro negozi hanno altresì messo 
sulla pista buona la polizia che ricordandosi di un episodio avve¬ 
nuto circa un anno fa è riuscita ad identificare il rapinatore che 
si travestiva. 

Infatti Michele Crudo di 25 anni abitante in via Tuscolana 670 
fu fermato alla stazione Termini mentre travestilo da ufficiale di 
aeronautica impartiva strane disposizioni agli .avieri presenti In 
stazione. Attraverso le foto scgnaloticlie fatte vedere ai proprie¬ 
tari delle oreficerie si è potuto stabilire che sia il prete a via 
Salaria e sia il carabiniere a via Merulana altri non erano che 
il Michele Crudo. 

L’arresto dei due presunti rapinatori trovati insieme a via Me- 
i-ulana 670 ha comportato anche un’altra Interessante scoperta. Nel 
cortile dell’abitazione vi era un furgone della Croce Rossa, ca¬ 
muffato alia perfezione, e una 125 Fìat bianca anche essa con lo 
< croci rosse » sugli sportelli e fornita di una radio collegala con 
la sala oiieratlva della questura. ... . . 


Ferito allo stomaco 
con una revolverata 


Misterioso ferimento, ieri mattina, sulla spiaggia dello stabili; 
mento balneare « Beisito » di Ostia. Un sommozzatore addetto ai 
ser\’izi dello stabilimento. Carlo Baiini. 44 anni, abitante al lungo¬ 
mare Paolo Toscanelll. è stato colpito al ventre da una revolve¬ 
rata esplosa da uno sconosciuto che poi si è dato alla fuga: il 
ferito è stalo portato al S. Eugenio dove, nel corso di un delicato 
intervento chirurgico, gli è stato estratto un proiettile cal. 7,65. 
Adesso il Baiini si trova ricoverato con prognosi riservata. 

Sull’episodio sta Indagando la polizia per chiarire i retroscena 
del ferimento e individuare chi ha sparato contro il capo bagnino. 
Il fatto, comunque, è avvenuto verso le 10,30 di ieri mattina, al¬ 
l'interno dello stabilimento € Beisito » che dà su piazzale Ma¬ 
gellano. Carlo Balln! si trovava sulla spiaggia iiwieme a quattro 
operai intenti a piantare dei paletti che delimitano l’area del 
« Bcisito », quando qualcuno, appostato dietro le cabine, ha esploso 
due-revolverate. ' ' 

Un colpo di pistola ha raggiunto allo stomaco il Baimi che si 
è accasciato a terra, comprimendosi il ventre. Superalo il primo 
momento di sorpresa, i quattro operai ■— che hanno visto il feri¬ 
tore fuggire a bordo di un’àuto allontanatasi a tutto gas — hanno 
‘s^cotsó il ferito e lo hanno portato al S. Eu^entoL 
s ' La polizia, adesso, sta cercando di rintracc^re'Io sconosdutp 
che ha sparato al capo bagnino, probabilra'ente —.è ques^ ripotcsi 
che trova maggior credito tra gli inquirenti •— per vecchi rancori. 


’ I lavoratori della SNIA Mon¬ 
tedison di Colleferro lianno ap¬ 
provato l’ipotesi di accordo, si¬ 
glato dopo oitre otto mesi di 
lotta tra le organizzazioni sin¬ 
dacali c la direzione aziendale. 

In particolare, nel corso ad 
dibattilo, è stato sottolineato 
l’impegno strappato al colosso 
Montedison di incrementare l'oc¬ 
cupazione, mentre, all ’ inizio 
della vertenza, aveva annun¬ 
cialo addirittura un ridimensio¬ 
namento delle unità occupate; i 
consistenti aumenti salariali 
strappati; i diritti sindacali; e 
soprattutto l’arca contrattuale 
unica che ha fatto cadere quel- 
l’assurda divisione in categorie 
metalmeccaniche e chimTchc. 
che non era altro se non imo 
strumento per tentare la divi¬ 
sione tra i lavoratori. 

In merito alla chiu.sura delia 
vertenza i segretari della Fede¬ 
razione provinciale CGIL-CISI..- 
UIL, Vcltralno, Veronesi e Mi¬ 
cheli hanno rilasciato una di¬ 
chiarazione nella quale sottoli¬ 
neano il « risultato di grande 
rilievo politico, soprattutto per- 
clié ci Ila permesso dì vincere, 
forse per la prima volta a Ro¬ 
ma. una lotta di cosi ampio 
respiro politico e sindacale con 
uno dei più grossi gruppi mo¬ 
nopolistici industriali ». 

Questa vittoria — proseguono 
i sindacalisti — è stata possi¬ 
bile grazie a una lotta pesante 
che ha coinvolto anche gli abi¬ 
tanti. non solo di Colleferro. ma 
di tutta la zona circostante. 
« Nell’accordo — si legge an¬ 
cora nella dichiarazione — sono 
stati formulati precisi impegni 
di insediamenti produttivi In setr 
tori, quale quello delle resine 
poliestere, che possono assol¬ 
vere un * importante funzione 
trainante nell’ambito di un rap- 
irarto nuovo che si intende rea¬ 
lizzare con gli organismi regio¬ 
nali della programmazione, per 
ulteriori insediamenti a valle 
della produzione di base che 
attualmente e in prospettiva si 
realizzeranno negli stabilimenti 
di Colleferro e Ccccano». 

PATRONATO SCOLASTICO • I 
milleseicento lavoratori che ef¬ 
fettuano la -refezione e il dopo¬ 
scuola scolastico sono scesi di 
nuovo in sciopero per imporre 
al Comune la soluzione delia 
loro annosa vertenza. Gli am¬ 
ministratori comunali, invece, 
non si sono sentiti neppure in 
dovere di ricevere una delega¬ 
zione che si è recata in Cam¬ 
pidoglio. I lavoratori chiedono 
di essere assunti dai Comune. 
-. ALITALIA . Contro la violar 
zìone dei contratti collcttivi‘di 
lavoro e degli accordi recente¬ 
mente stipulati, per la regola¬ 


mentazione delle vendite a rate, 
l'aumento dell’organico relativo 
alla composizione degli equi¬ 
paggi; l’applicazione dello sta¬ 
tuto dei diritti dei lavoratori; 
iitiu diversa organizzazione del 
settore nazionale, sono scesi ieri 
In lotta per 4 ore, dalle 8 alle 
12, gli assistenti di volo della 
compagnia di bandiera nazio¬ 
nale. 

I RAI • Sono in agitazione i di¬ 
pendenti della direzione generale 
dell’ente televisivo contro il pro¬ 
vocatorio atteggiamento assunto 
dalla direzione nel corso delle 
trattative con i rappresentanti 
sindacali. 


piccola 

cronaca. 


Nozze 


I compagni Liliana Alflarl, dalla 
sezione Villa Gordiani, e Giulio 
CesareUt del CD di La Rustice si 
uniscono In matrimonio in Campi¬ 
doglio questa mattine alla ore IO. 
Agli sposi le felicitazioni del com¬ 
pagni della zona Sud c della Fe¬ 
derazione. 

* • • 

i - compagni Nadia Nicastro e 
Bruno Ciprianl della sezione Val- 
melalna si uniranno oggi In ma¬ 
trimonio. Agli sposi gli auguri del 
compagni della sezione e del¬ 
l’Unità. 


Mostre 


Alla galleria ■ Ca* d’Oro >, In 
via Condotti 6-A. mostra del pit¬ 
tore Provino lino al mase di 
giugno. 

* * * 

Oggi, alla 18,30, naila gallarla 
d'erte « Due mondi », In via Lau¬ 
ri 23. sarà inaugurata la parionata 
di Faderlco Gtimondl. La Mostra 
è dedicata alle vittime della re- 
preiilona In dia. 


Diffide 


Il compagno Antonio Morena 
dejla sezione Monteverde Nuovo he 
smarrito la tessera del Partito per 
il 1974 n. 1578199. La presente 
vale anche coma dilKda. 

• • • 

Il compagno Repetto ha smarri¬ 
to, davanti alla Direziona dal par¬ 
tito, la tessera del PCI. Chiunque 
la ritrovasse ò pregato di sptdlrle 
a Tor Lupara via Nomentana ehl- 
lo-metro 17,5. 


Gravi le condizioni igieniche della scuola frequentata dalla piccola 

A G ANNI UNA BAMBINA DI 
TOR BELLA MONACA MUORE 
PER ENCEFALITE VIRALE 

v- ». . . - . ^ 

- ' ' » r/ 

**♦ « * 

Stefania Occhionorelli era stata ricoverata alcuni giorni fa ai Po¬ 
liclinico - Il comitato dei genitori chiede la disinfezione dell'istituto 
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Un gruppo di madri davanti aila scuola di Tor Bella Monaca. A destra; la piccola Stefania 
(al centro) In una foto ricordo insieme alle sue compagne di classe 


Lutto 


AI compagni Anna Maria ed 
Emilio Occhionorelli, genitori del¬ 
le piccola Stefania, morta lari al 
Policlinico, giungano le più senti¬ 
te a fraterna condoglianze . dalle 
sezione di Ter bella Monaca a dtl- 
J'« Unità 


Una bambina di sei anni 
è morta ieri mattina per 
encefalite virale. La piccola, 
Stefania ■ Occhionorelli, che 
abitava con i genitori in via 
Marabini, -- nella borgata di 
Tor Bella Monaca, era sta¬ 
ta ricoverata cinque giorni 
fa al Policlinico, dopo che il 
medico aveva diagnosticato 
la grave malattia. r 

Nella borgata sono in mol¬ 
ti ad attribuire la causa del¬ 
la morte di Stefania alle gra¬ 
vissime condizioni igienico- 
sanitarìe che esistono nella 
scuola elementare che la 
bambina frequentava; per 
850 alunni ci sono sedici au¬ 
le e si è dovuti ricorrere ai 
doppi turni. 

GII abitanti di Tor Bella 
Monaca già nei mesi scorsi 
portarono avanti una prote¬ 
sta per ottenere migliora¬ 
menti che rendessero meno 
pericoloso ai bambini fre¬ 
quentare le lezioni. Dopo un 
'n\es« dall* ingioi ^el^’anno ' 
scolastico ^ 'rèse'“nèce§sA;'- 
rìa la chiusura della scuola 
perchè invasa da" pidocchi_ e_ 
bacàrozzi. Tre' mesi fa'la'.'scà- ' 


la che porta ai vari piani fu 
dichiarata pericolante dai 
Vigili del fuoco, e nonostan¬ 
te ciò non è stata presa al¬ 
cuna misura di sicurezza. At¬ 
taccato alia scuola c’è un 
forno a legna che costitui¬ 
sce un continuo pericolo di 
incendi: il legname secco è 
accatastato sui muri. 

. Da due anni è iniziata la 
costruzione di un’altra scuo¬ 
la elementare con dodici au¬ 
le: ma da due mesi i lavori 
sono interrotti, senza una ra¬ 
gione plausibile. 

Nella borgata, dove vivo¬ 
no circa diciottomila perso¬ 
ne, non esiste un pronto soc¬ 
corso: nei casi di necessità 
occorre recarsi al Villaggio 
Breda, che dista alcuni chi¬ 
lometri. 

Questa - drammatica realtà 
è stata ricordata ieri sera 
da dieci donne che attende¬ 
vano l'uscita del propri figli 
da scuola. La morte delia pic¬ 
cola étéfanià ha fatto esplo¬ 
dere ' uha“ situazione ormai 
inMpportabile. E* necessario 
tìlémfèttare 'la scuola Imme- 
diataOiente, renderla frequen¬ 


tabile, e ultimare al più pre¬ 
sto l lavori del nuovo edi¬ 
ficio scolastico. 

Questi problemi sono stati 
discussi nel comitato dei ge¬ 
nitori che chiederà la disin¬ 
fczione del locali dell'Istitu¬ 
to e un controllo medico più 
severo. 


e I 

in breve 


CASA DELLA CULTURA — Mar¬ 
tedì alle 21, presso la Casa dalla 
cultura (In largo Arenula 26) ai 
terrà un dibattito sul temat > La¬ 
voro intetlattuale a sviluppo capi¬ 
talistico ». Questa è la prima di 
una sarie di conferenze aul libro 
di Alberto Asor Rosa « Intallettua- 
II e classe operaia ». Alla contaran- 
za parteciperanno assieme all'auto¬ 
re, Lucio Vinari, Massime Cacclarl, 
Simonetta Piccona Stella • Franca- 
eco Rottura. 

ISTITUTO GRAMSCI — Il prò* 
lasserà Umberto. Cerronl terrà que¬ 
sta sera, *11#, 19, la'tersa ed ulti¬ 
ma lesiona.dal borsa Rapporto 
uomo-donna nella aeclatà borghe¬ 
se ». L'Incontro si avelgeri nella 
seda dell'Istituto Gramsci (la via 
del Consarvaferlo). 


PRIMA DI PELLEAS 
ET MELISANDE 
ALL'OPERA 

Alle 20, in abb. alle prime se¬ 
rali c Pelleas et Malisande > di C. 
Debussy (rappr. n. 85) concertato 
e diretto dal maestro Pater Maag 
(in lingua originale). Regista Gian¬ 
carlo Menotti, scenografo e co¬ 
stumista Rouben Ter Arutunian. 
Maestro del coro Augusto Parodi. 
Intepreti: Laios Kozma, Evelyn 
Mandac, Càrmen Gonzales, Claudio 
Cazzerà, Gerard Souzay. Ralfacla 
Ariè, Alfredo Colelle. Domani, alla 
17, in abb. alle diurne replica del¬ 
la K Fanciulla del West » di G. 
Puccini concertata a diretta dai 
maestro Oliviero Da Fabrltils. 

MARTINON-SEEFRIED- 

SCHNEIDERHAN 

ALL'AUDITORIO 

Domani alle 18 (turno A) a 
lunedi alla 21 (turno B) all’Au¬ 
ditorio di Via della Conciliazione, 
concerto diretto da Jean Martinon, 
soprano Irmgard Seefried, violini¬ 
sta Wolfgang Schneiderhan (stagio¬ 
ne sinfonica dell'Accademia di S. 
Cecilia, in abb. tagl. n. 31). In 
programma: Gossec: Sinfonia c La 
caccia >: Martin: Maria Tryptico per 
soprano, violino e orchestra; Bar- 
tok: Concerto per orchestra. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
dell’Auditorio, In Via della Conci¬ 
liazione 4, daile IO alle 13 e dalle 
17 alle 19; domani e lunedì dalle 
17 in poi. Biglietti anche presso 
l’Ainerican Express in Piazza di 
Spagna, 38. 

CONCERTI 

VI PRIMAVERA MUSICALI DI 
ROMA (Basilica S. Sabine, larga 
del Nazzareno 8) 

Stasera alle 21 c Ciclo integrale 
dei concerti per pianoforte e or¬ 
chestra di W.A. Mozart > pianista 
Luciano Cerroni. Direttore Josif 
Conta. Esecuzione orchestra sin¬ 
tonica della Radio-televisione Ru¬ 
mena. Informaz. tei. 6790360. 
•ALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova 18 - Tel. 696S69) 
Oggi elle 17,30 neU'aula Bor- 
rominiana dell'Oratorio concerto 
del Heinz Chepel Concert Choir 
deli’Univarsltà di Pittsburg (USA) 
diretto da Don Franklin. Musiche 
dì FJ. Maydn, W. BIrd, B. Brit- 
ten, C. Debussy, J. Ph. Rameau. 
Ingresse libero. 

PROSA>RIVISTA 

AL CIDRO (V.IO del Cedra S2 • 
9. Maria in Ti l evare) 

Alle 21,30 precise ■ Huiin la 
nwrte » di Carlos Mathus del 
T.I.M. Teatro di Buenos Aires 
con Carlos TraHc e Regine Franco. 
ALLA RINGHIERA (Via dei Ma¬ 
ri, 25 - Tel. 6566711) 

Alle 21,30 a richiesta ultime ra- 
’ pliche la C ia T.G. pres. • S.OA. 

’ ahavto » dì Arduino Sacco in 
celleborazione con Nora Aron e 
Mirella Monconi. Spettacolo In 
Clne^liacelor 

ARGENTINA (Uga Araaalin* 901 
Tal 9944601) 

Alle 21 < Tapue » di Marcel 
Pagnol con Ernesto Calindri e 
Lia Zoppelli. 

BEAT 72 (Via O. BeUl, 73 Tala¬ 
fono 699S99) 

Alte 21.30 il movimento femmi¬ 
nista presenta « ftarto di ano ca¬ 
sa » lavoro di Gruppo. 

BELLI (Bm 9. ARallonla • Tela- 
fono 9994979) 

Alle 21 le Cooperativa teetrele 
G. Belli preeenta a L'edas eel eae 
parlamentare » di Roberto Lerici. 
Nuova edizione IV spettacolo in 
abbonamento. 

CENTOCELLE (Via Carpineto 27) 
Domenica alle 17,30 proiezione 
cinematografica ■ Il federale » con 
Ugo Tognazzi. (Ingresso L. 200). 
CENTRALE (Via Celta, 4 - Tcle- 
feno 687270) 

Alle 17 lamiliare e alle 21 II Col¬ 
lettivo di Parma presenta ■ Le 
colpe è sempre del diavolo » di 
Dario Fo. Regia Bagdnan Jer- 
covic. 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
dei Coll, 23 • Tel. 4973S6) 
Alle 21,30 ultima rappresentazio¬ 


ne di ■ Sacco > tealro di Claudio 
Remondi c Riccardo Caporossi. 
DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 • 
Tel. 565352) 

Alle 17.15 familiere e 21,15 la 
C.T.I. presenta « Il diavole custo¬ 
de > dì Alfredo M. Tucci. Due 
tempi comici con T. Sciarretta, P. 
Paoloni, T. Fusero, M. Bonini 
Olas. Regia P. Paoloni. Scene 
Carlo Guidetti. Ultima tetlimane. 
DELLE ARTI OPERA 2 (Via flci- 
r Ile 99 - Tel. 478.598) 

Alla 17 e alle 21 per soli sei 
giorni Mirio Scaccia in ■ Chìc- 
chignole » di Ettore Petrolinì. 
DE' SERVI (Vie del Mortare, 22 - 
Tel. 6798130) 

Alle 21,15 ultima settimana la 
C.ia diretta da Franco Ambregllnl 
pres. Giusy Rupani Dandolo In 

• Lo primsvora di S. Martino a 
di Coward. Regia Elena De Merlk. 
con DI Sllverlo, Novelle, Olmi, 
Pletone, Resino. 

DIOSCURI (Via Piacenza, 1 • Tm 
lefone 47SS439) 

Per la Prima Rassegna del Crup, 
pi d'arte drammatica orginìzzata 
dalla FITA stasare alle 21 il 
gruppo I ■ Contemporanei a In 

• Partite a quattro a di Nicola 
Manzari. Regia Gennaro Jandolo. 

DELLE MUSE (Via Forti, 41 . Te¬ 
lefono 862948) 

Alle 17,30 famil. e alle 21.30 la 
Nuova Compagnina della Comme¬ 
dia con Luigi De Filippo in « Co¬ 
me e perchè crollò il Colosseo ». 
Novità assoluta con: A. Alori, E. 
Bertolotti, E. Di Carlo, N. Fumo, 
G. Gussu, L. Mangano, A. Marra. 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati - 
Tel. 561156) 

Alle 21 m Botterflies are free » 
di Léonard Gershe con Candy 
Barbour. Patrick Persichetti, Fran- 
ccs Reilly Regia Frances Reilly. 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
EUR - Metropolitana 93, 123, 
- 97 - Tel. 5910608) 

Aperto tutti i giorni. 
PALASPORT E.U.R. 

Alle 21,30 la famosa rivista sul 
ghiaccio « Holìday on ice ». 
POLITECNICO-TEATRO (Via Tio- 
poie 13/A - Lonaolevcre Flaminio 
Tel. 3965922 - 392815) 

Alle 17,30 e 21 « Il dottor Franz 
Fanon ptichialra in Algeria ». 
Due tempi di M. Prosperi; 
musiche V. Gelmetti. Data la li¬ 
mitata disponibilità dì posti si 
prega prenotar* anticipatamente 
dalla 17.30 alle 20.30. 

PREMIO ROMA >74 (Via della 
Trlnitè dal Manti n. 1 - Tele- 
fono 917A99) 

Al Teatro Eliseo olle 21.15 repli¬ 
ca di a Pcridas, principe di Tire » 
di W. Shakespeare. Regìa di Toby 
Robertson presentato dal Prospect 
Theatre di Londra. 

RIDOTTO BLiSEO (Vtm Nazieoala. 
183 Tal 46409S) 

Domani alla 17.30 « prima » dì 
m Non si so come a di L. Piran¬ 
dello presentata dalla Compagnia 
di prosa diretta da A. Ninchi. 
RIPA RABARET (Vivalo ». fm» 
casco a Ripa 18 ■ Tal S992897) 
Alle 21,45 «VilipaiMio ed altra 
Ouintemo, Milia Briski, Olga Cap- 
rldicala infiwric » con Armando 
•andini, Sandro Marti, Anglofilia 
pallini. Grazia Gwls. 

ROttlNl tPioos »■ Chiavo. 14 
Tot. 653770) 

Allo 17,15 familiara a alla 21.15 
lo Stabile di prosa di Chacco e 
Anita Durante con Lalla Ducei, 
Sanmartin, Marcalli. Pazzinga, 
Raimondi, -Merlino, Pozzi, nel 
suceosso comico * Amor* in con- 
dOOllalO a di A. Muratori. Regia 
di Chocco Durante. 

SANGENESIO (Via Ped a ora. 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 18 c 21.15 «Una signora 
per bene porta acmpie le pelei, 
cggì è di moda fanno dimagrire ». 
Teatro comico di Dario Fo. Mu¬ 
siche di Jannacci e Carpi con M. 
Falsini. G Mazzoli. F. Alessan¬ 
dro. Oggi alle 15,45 ■ E on 
re pianse » (Kidnapping) fiaba 
in due tempi di Armando Ceretti. 
Regia Zora Piazza. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tato- 
fono 47S6641) 

Alla 21,15 Carina] a Glovannint 
presenta J. Dorolll, P. Panelli, 
Bice Valeri, A. ChelU in m Nlonto 


^ sesso siamo Inglesi » di Marriott 
a Foot 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 • 

Tel. 585107) 

Par ragioni ttcniche la prima di 
« L'uomo di Babilonia » di Giu¬ 
liano Vaslllcò con musiche di A. 
Raf è stata rimandala a lunedi 
alle 21,15. 

TEATRO CIRCO (Piazza A. Man- 
; cinl • Tel. 3603849 • 3604749) 

' Alle 21,15 li Teatro di Rema 
diretto da Franco Enriquez pre¬ 
senta Giorgio Gabar in a Far fin¬ 
ta di essere sani ». 

TEATRO D'ARTE DI ROMA (Chie¬ 
sa di S. Achille • Via Giovanni 
Verga. 2 - Tel. 820264) 

Alle 21,15 « Nacque al mondo 
un sole > (S. Francesco) laude 
di Jacopone da Todi. 

■ SPERIMENTALI 

ALEPH TEATRO (Via dei Coro¬ 
nari, 45 • Tal. 360781) 

Alle 21 a II falla a del Gruppo 
Spirala ‘ , , 

AL TORCHIO (Via B. Merosini 
n. 16 Tal. 582049) 

Alla 21'« Canti popolari plsmon- 
tesl a francesi » interpratati ' da 
Franca Oranga a dal chitarrista 
Luciano Celatta. 

' CINE CLUB TEVERE (Via Pompao 
Magno, 27 - Tal. 312293) 

Dalle 16 ■ Il fascino dfserate dal¬ 
la barghasia » di Luis BuDutl. 
COMPORTAMENTO (Via dei Piop¬ 
pi, 18 • Cantocalla) 

' Alla 21.30 a Un Amlalo 41 come¬ 
do ■ di L. Panano con G. Carto¬ 
lano. D. Liuszi. U Mariani, P. Ma- 
loni. L. Panalia. . < 
FILMSTUDIO 

Alle 17-18.30-20.30-21,30-23; 
« La maschera di Frankaiiatain > 
dì Fisher con P. Cushlng (1957). 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spor- 
taco 13) 

Martedì alle 16,30 anlmaziona 
teatrale per ragazzi. 
L'INASPETTATO (Via di OrOtt*- 
Pinta, 21 - Campa da' Fiori 
TeL 561113 dall# 19 alla 19) 
Alle 21,15 Teatro dai Sensi pre¬ 
senta « Fantasez mor so to ihoefc • 
dì Federico Pietrabruno. 

TE ATROCI RCO SPAZIOSERO (Vis 
Galvani - Testaedo-Mattatoio) 
Alle 20,30 il Teatro di Mariglia- 
no di Leo De Berardìnis e Perla 
Peragallo presenterà ■ Sodd a. 
Novità assoluta Circo riscaldato. 

CABARET 

CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri 7 - Tel. 585605-6229231) . 
Alle 22,15 « Perm e t t e questo tan¬ 
go? » con M. Monticelli, M. Gre¬ 
co, R. Giordano. G. Ventimiglìa, 
G. De Nava, R Minucci 
AL PAPAGNO (Vicole del Leopar¬ 
do, 33 - Tel. 588512) 

Alle 22,30 « Trama» ce n'ò una 
sola » di R. Pacinì e « Lumachi¬ 
na tira fuori le comins » dì O. 
Lionello. 

AU CABARET (Via Monte Testac- 
do 45 Tel. 574536S-6SS4424) 
Alla 22.45 Madama Mauricé prae. 
e ftar Panda n. 2 • con Sttfane 
Bianchir Fabrizio Romai, Roemsry 
' Lindi e Nicola D'Eramo. Al pla¬ 
no il Maestro Chili 
CITTA' DI ROMA (Vis del CardeF 
lo. 13'A . Via Cavaor • Tafo- 
fono 679931S) 

Alle 21 ■ Mosicabaret n. 1 a di 
Bice! con B Casalini. Corinna, M. 
Sparì, al piano G. DeU'Orso. 
FANTASII DI TRA9TBV8R9 
. Alla 21 spettacelo di felklor* ita¬ 
liano con cantanti e chitarristi. 
FOLKSTUOIO (Via C. Socchi. 3 
Tal S99a374) 

Alla 22 « As tinta gaes by a mu- 
sicha di Porler Cpward, Gtrsh- 
svina cantata ballata ed Intarpr^ 
tate da Jay Flash Riley, U Cantor, 
P. Allison. H Crouch. Liza, M. 
Di Stazio 

IL CARLINO (Via XX Settembr* 
n. 92 Tel. 475S977) 

Alle 22 Castaldo e Faele presen¬ 
tano Anna Mezzamauro e Bruno 
Lauzi in • Il aantasteria a con 
Nello Riviè. Costanza Spada, Fran¬ 
co Agostini, al plano A. Lenti, 
regia G Zerruti. corvografie M. 
Dani. Ultimo giorno. 

IL PUFF (Via G. ZsfMZze 4 diatr* 
Cinema Eaperia - Tal. 5810721) 
Alla 22,15 II PuH prasanta Tony 
Ucci, EmI Eco. Rat Liks In 
■ BeharzI dal caos a di Poratts a 


Spermi e ribalte 


MantonI con Beiinda Bron e An¬ 
gelo Nicotra. Musiche di Edmon¬ 
do Giuliani. 

INCONTRO (Via dalla Beala, 67 . 
Tal. iissm) 

Alla 22 Alchà Nani, Maurizio 
- Rati, Paolo Baroni in « L'uomo 
del sessino » di Robert Veller. 
Ottavo mese di repliche. 

LA CLEF MUSIC • CABARET (Via 
Marche, 13 • Tel. 4756049 - 
461730) 

Alle 21 la Clef presenta « Reci¬ 
tal di Miily » in canzoni che non 
si dimenticano. Segue il program¬ 
ma di Josè Marchese. 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 
a. 3 Tel. 6544934) 

Alle 21 Gianni Basso liresenta 
il suo nuovo Quartetto con Pocho 
.Gatti, Dodo Goya a Tullio Da 
PIscopo. 

PIPIR (Via Tagliamante, 9 • Te- 
Itfono 994499) 

Alle 16 discoteca e variety; alle 
21 discoteca; alla 22 cabaret con 
Gastone Pascucci a Irina Malaeva. 
Al plano Tony Lenzi. Variaty con 
Evelin Hanack a Èva e Tania Ta- 
■ vanich. Alla 24 discoteca. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA lOVINELLI 

I guappi, con C Cardinale (VM 

14) DR Da grande apatt. di spo¬ 
gliarello - . > 

VOLTURNO 

Decamarenq nero, con C. Sisnchl 
(VM 18) C D o rivista di spo¬ 
gliarello 

CINEMA 

..PRIME VISIONI 

ADRIANO (Taf. 392.199} ' 

Lo gnarriara dal aan* niidg, con 
A. lohnaton ■ (VM 14) A • 

AIRONI 

Snlch Caaaldy, con P. Newman 

OR DO 

ALFIERI (Tal. 290.291) 

II figlie della aapolla viva 
(prima) 

AMBASbAOB 

Di mamma non ca n'è una sola, 
con S. Bargar (VM 18) iA « 

AMBRICA (TaL M1.»1.»B) 

Rntch Caaaldy, con P. Newman ' 
OR 09 

ANTARU (Taf. 990.947} 
faaiurrl n grida, con K. Sylwan 

DR •R9R 

APPIO (ToL 779.»29) 

La gia nd a abbuffata, con U. To¬ 
gnazzi (VM 18) DR 09» 

ARCHIMEDI D'ESSAI (979.967) 
L'invenrieno di Morsi, con G. 
Brogi ’ DR »» 

ARISION (ToL 928.220) 

La stangata con P. Newman 

SA »»9 

ARLECCHINO (Tal 2»0.3SA6) 

Il m ealona Infur i alo, con J. U 
Trintignant (VM 14) OR »» 
ASTOR 

Il viaggio, con S. Loren 9 » 

ASTORI* 

li caso Thomas Crown, con S. Me 
Queen SA » 

ASTRA (Viale Ionio, 225 Tclo- 
feno 686.209) 

2001 Odissea nello spazio, con 
K. Dullea A »»»» 

AVENTINO (Tal. S72.137) 

La grande abboHala, con U. To¬ 
gnazzi (VM 18) DR »»» 
BALDUINA (Tal. 347.S92) 

^ Un tocco di clasae, con G. Jackson 

S «• 

BARBERINI (Tel. 475.17 07) 
Africa nuda Africa vioients 

(VM 18) DO » 
BOLOGNA (Tal. 426.700) 

Squadra velanla, con T. Milisn 

e • 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Pasqualino Cammarata capitane 41 
fregata, con R. Gluffrè C » 
CAPiroL 

Una matta matta matta corsa in 
RnÌNa, con N. Daveli 6A » 

CAPRANICA (TnL E79.I4.66) 

. Sargia*, c*n A. Pacino DR »• 
CAPRANICHITTA (T. «TS.Sd.BS) 

; Il praNwa dalla a l para lii\iiaro, 
con M. Fermar (VM 19) O • 


COLA DI KIBNZO (Tel. 360.984) 
Il poliziotte è marcio, con L. Me¬ 
renda (VM 18) DR » 

DEL VAfClLLO ' 

Papillon, con 5. Me Queen 
, . DR «» 

DIANA 

Papillon, con S. Me Queen 

DR »» 

DUE ALLORI (Tel. 273.207} 
Papillon, con 5. Me Queen 

OR »» 

EDEN (TaL 360.189) 
il figlio dalla sepolta viva 

(prima) 

EMBASST (Tel. 670.245) 

La perdizione, con R. Powell 

DR »» 

EMPIRE (ToL 857.719} 

L'altra casa al margini del bosco, 
con J. Seberg (VM 18) O » 
ETOILE (Tet. 68.79.96) 

Per amar* Ofelia, con G. Ralli 
(VM 14) 9A » 
EURCINE (Piazza itali* 9 • EUR • 
Tal. 591.09.86) 

Quattro bassotti per un danese, 
con O. Jones C »» 

EUROPA (Tei. 669.736) 

Il poliziotto è marcio, con L. 
Merenda (VM 18) DR » 

FIAMMA (TaL 476.11.00) 

Male d’amore, con R. Sclmelder 
(VM 14) S » 
FIAMMETTA (TaL 470.064) 

Ti ho spesalo per allegria, con M. 
Vitti SA » 

GALLERIA (Tal. 878.267) 

Sesso In confessionale 

(VM 18) DO »» 
GARDEN (TcL 982.648) 
Pasqualino Cammarata capRano di 
fregata, con C Giulirè C » 
GIARDINO (Tel. 894.840) 
Papillon, con 5. Me Queen 

OR »» 

GIOIELLO (TcL 7SS.008) 
Spo s tamenti progressivi del pia- 
cere, con A. Alvina 

(VM 18) DR » 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Di mamma non ce n’è una sola, 
con S. Bcrgcr (VM 18) SA » 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. •9.80.600) 

Il caso Tbemas Crown, con S. Me 
Queen ' SA • 

HOLIOAT (Urta R aoe d a W o Mao- 
cello - ToL 8S8.336) 

U stangata, con P. Newman 

SA »•» 

KING (Via Fogliano, 3 . Talalo- 
oo 83139.41) 

Il taatUoen* dmra tacerò, con B. 

- Fehmiu - DR • 

INOUNO 

Solaris, con D. Banionis DR SS 9 

LUXOR 

Papillon, con S. Me Queen 

DR •» 

MAESTOSO (TaL 788.0*8) 

Aziona aiac utlva ^ con B. Lancaster 

DR •» 

MAJESTIC (TaL 8734308) 
il laureato, con A. Bancroft 

S «• 

MIRCURT 

Papillon, con S. Me Queen 

DR «9 

METRO DRIVE-IN (T. 809.02.43) 
2001 aéisaan nello spo^ con 
K. Dullea A »«»» 

METROPOLITAN (Tal. 889.400) 
Aziono oaocutivo, con 8. Lancaster 
DR RR 

MIGNON O'SSf Al (T. 88.94.03) 
PInb Floyd a Pompai M RR 
MODIRNETTA (Tot. 46838S) 
Paora nella na tt a, con P. Cushlng 
(VM 14) O » 
MODERNO (Tal. 480.295) 

Collnol i’alzasottano.'con F. Hu. 
star (VM 18) SA R» 

NEW TORR (Tat. 760.271) 

La guarriara 4al aane nu do, con 
A. Jehnston (VM 18) A » 
NUOVO PKMIIOA 
Proaslmo opartura 
NU0V08TAR (VI* MIcboi* Am» 
ri, 18 • ToL 799342) 

Africa nodo Africa vlolonta 

(VM 19) DO • 
-OLIMPICO (ToL 999.81B) 

Poeq a allno Ca m ma ral a aopiton* di 
frogoto, con C Gluttrb C R 


PALAZZO (Tei. 499.8831) 
Prossima apertura 
PARIS (Tal. 7S4.368) 

La stangata, con P. Newman 

SA RR» 

PASQUINO (Tal. 903.582) 

2001 a apaca odyssay (In In¬ 
glese) 

QUATTRO FONTANE 
Una matta matta malta corsa in 
Russia, con N. Davoli SA » 
QUIRINALE (Tel. 402.693) 
Amarican OraffHi, con R. Dreytuss 

OR R» 

OUIRINETTA aoL 679.00.12) 

Un amoricano a Rema, con A. 
Sordi C »» 

RADIO CITT (Tel. 494334) 
Mussolini ultimo atto, con R. Stei- 
ger DR RR» 

REALB (Tal. 98.10334) 

Peccato vtnlala, con L. Antonalli 
(VM 18} S » 
REX (Tel. 894.169) 

Pasqualino Cammarata capitano di 
fregata, con A. Ciuffrb C » 
RITZ (Tot. 837381) 

Delitto d’amoro, con S. Sandrelli 
DR »»» 

RlVCai (ToL 480.889) 

Por favore non roordann) sul colle 
con R. PolanskI - SA 99 
ROUGE ET NOIR (Tal. 884.309) 
Butch Cassidy, con P. Newmsn 
DR »» 

ROXT (Tol. 5753939) 

2001 odisaaa nello spazio, con 
K. Dullea A R»R» 

ROTAI (TaL 9793939) 

Solaris, con D. Banionis DR R9» 
SAVOIA (TeL 665023) 

Quattro baaaetti por on daoese, 
con D. Jones C »R 

SMERALDO (TaL S913B1) 

I guappi, con C Cardinale 

(VM 14) DR »» 
6UPERCINEMA (TaL 466398) 

II tastimene doim tacerò, con B. 

Fehmiu DR » 

TIFFANT (Via A. Da Prutia - To- 
lafono 462390) 

Jesus Cbrist S u per s tar , con T. 
Neeley M R» 

TREVI (Tol 899.619) 

Amarcord, di F. Fellini DR 999 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 
Peccato vcniala, con L. Antonelli 
(VM 18) 8 R 

UNIVERSAL 

Di mamma non ce n'è niw sola, 
-con S. Berger (VM 18) SA R 
VIGNA CLARA (Tel. 320.3S9) 

La grande abbuffata, con U. To¬ 
gnazzi (VM 18) DR RRR 

VITTORIA 

Africa nuda Africa a l ala n l a 

(VM 18) DO R 

SECONDE VISIONI 

ABADANz Non son degno dì te, 

con G. Morandì S 9 

ACILIA: Le avventure di Robinson 
Crosuè, con R. Schnetder A 9 
ADAM: Un amore così fragile cosi 
violento, con F. Testi 

(VM 18) DR R 
AFRICA; Il mie nomo è Nessuno, 
con H. Fonda SA RR 

ALASKA: Un tocco di clasae, con 

G. Jackson S RR 

ALRA: I tre deH'ep eraai ona D r a g o, 
con B. Laa A R 

ALCE: Pana o cioccolata, con N. 

Manfredi DR RR 

ALCYONE: La govamant a , con M. 

Brochard (VM 18) DR R 

AMBASCIATORI; Il tarpante, con 
Y. Brynner DR R 

AMBRA JOVINSLLIi I guappi, con 
C Cardinale (VM 14) DR R 

ANIENEt U gang dei do b erm a n 
colpisca ancora, con D. Moses 

A 9 

APOLLO: Zanna bianca con F. Nero 

A R» 

«fiititfiiiiiiiiiitiiiiitiiiiiiiiiiiif» 

MAL DI DENTI 

aUHTO UN CACHET 

^KNAPP 


AQUILA; Kung Fu lo sterminatore 
cinese 

ARALDO; Il mio nome è Nessuno, . 

con H. Fonda SA ®» 

ARGO: Un tocco di classe, con G. 

Jackson S RR 

ARIEL: Un tocco di classe, con C. 

Jackson S RR 

ATLANTIC: Altrimenti cl arrabbia¬ 
mo, con T. Hill C R 

AUCUSTUS; La montagna sacra, 
di A. Jodorowsky 

(VM 18) DR RR 

AUREO: li figlio della sepolta viva 

AURORA: La polizia incrimina la 
legge easolve, con F. Nero 

(VM IB) DR R 
AUSONIA: Il buono il brutto II cat¬ 
tivo, con C. Eastwood 

(VM 14) A R 
AVORIO D’ESSAI: Marat-Sade, di 
P. Brook (VM 14) DR RRRR 
BELSITOi U gevarnante, con M. 

Brochard (VM 18) DR R 

■OITO: Zanna bianca, con F. Nero 

A RR 

BRASIL; La seduzione, con L. Ga- 
stoni (VM 18) DR R 

BRISTOL: Violenze erotiche in un 
carcere femminile, con G. Dcloir 
(VM 18) DR 9 
BROADWAY: 1 guappi, con C. Car¬ 
dinale (VM 14) DR R 

CALIFORNIA: La governante, con 
M. Brochsrd (VM 18) DR * 

CASSIO: Il mìo nome è Nessuno, 
con H. Fonda SA RR 

CLODIO: Eliatto notte, con J. Bois- 
sct SA RRR 

COLORADO: Il mio nomo è Nes¬ 
suno, con H. Fonda SA RR 

COLOSSEO: Preparali la bara, con 
T. Hill A R 

CORALLO: Lucky Luciano, con G. 

M. Volonlé DR RRR 

CRISTALLO: Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA R 
DELLE MIMOSE: Quattro marmit¬ 
toni alle grandi manovre, con T. 

‘ Ucci C R 

DELLE RONDINI; Anche i cinesi 
maiMiano fagioli 

DIAMANTE: La gang del doberman 
colpisca ancora, con D. Moses 

A R 

DORIA: Il mio nome è Nessuno, 
con H. Fonda SA RR 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: L'Aretifw nei tuoi ra¬ 
gionamenti — 

ESPERIA: Come si distrugge la re¬ 
putazione del più grande agente 
segreto del mondo, con J.P. Bei- 
mondo SA R 

ESPERO: Pai» e cioccolata, con N. 

Manfredi DR RR 

FARNESE D’ESSAI: L'asso nella 
manica, con K. Douglas 

DR RRR 

FARO: Lo stroniero tetua nome, 
con C. Eastwood (VM 18) A R 
GIULIO CESARE: UFO annientare 
Sbado stop oecMere ffroker. con 
' E. Bifhop A R 

HARLEM: P r ep ar ati la bara, con T. 

Hill A R 

HOLLYWOOD; Pai» a cioccolata. 

con N. Manfredi DR RR 

IMPERO: Le chiamavano Trinità, 
con T. Hill A R 

JOLLY: Sediclanni, con E. Czeme- 
rys (VM 18) S R 

LEBLON: Il prigioniere di Zenda, 
con 5. Grangcr A 9 

MACRYS: I tre deH’opcrazioiN Dra¬ 
go, con B. Lee A R 

MADISON: Paiw a cieccalala, con 

N. Manfredi OR 9R 

NEVADA: La treccia cfw occide, 

con S. Kay (VM 14) A R 
NIACARA: Il mio noma è Nessuno, 
con H. Fonda SA RR 

NUOVO: La gevanwrta, con M. 

Brochard (VM 18) DR 9 
NUOVO OLIMPIA: La caccia, con 
M. Brando (VM 14) DR «RR 
PAILADIUM: Un tocco di claasc, 
con G. Jackson S R9 

PLANETARIO: Effetto notte, con 
J. Boisset SA 999 

PRENCSTE; Patroclo a il aoldato 
Camillona, con P. Franco C 9 
PRIMA PORTA: I figli dal drag* 
verde colpiecon* ancora 
PUCCINI: Chiuse 

RENO: Blectra Gilda, con R. Elake 
(VM 14) DR 99 
RIALTO: l* ylrcaa ta n i a, con G. 

Porro OR • 

RUBINO D'ESSAI: Il faacino di- 
ecrot* dalia borgbaala, con F. 
Bay SA •»»# 


SALA UMBERTO: Camllle 2000, 
con N. Casteinuovo 

(VM 14) S R 
SPLENOID: Quando l'amore è sen¬ 
sualità, con A. Belli 

(VM 18) DR R 
TRIANON: Prsparall la bara, con 
T. Hill A ® 

ULISSE: Il mio noma è Nessuno. 

con H. Fonda SA RR 

VERSANO: La spada nella roccia 

DA RR 

VOLTURNO: Oecamerone nero, con 
. C. Bisnehi (VM 18) C R e ri¬ 
vista 

TERZE VISIONI 

DEI • PICCOLI: Il principe azzurro 
NOVOCINE: Vames a melar campa- 
neros, con F. Nero A R 

ODEON: Decaroerona orientale, con 
T. Mayoma (VM 18) DR RR 

CINE-CLUB 

OCCHIO, ORECCHIO E BOCCA: 
Messaggere d'amore, con I. Chri- 
stie DR RRR 

ACILIA 

DEL MARE: Una pistola per Rìngo 

FIUMICINO 

TRAIANO: Innocenza a turbamen¬ 
te, con E. Fenech 

(VM 18) SA R 

OSTIA 

CUCCIOLO: Il profumo della si¬ 
gnora In nero, con M. Farmer 

(VM 18) G R 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA; Ciccio o Franco sta¬ 
sera mi butte 

AVILA: Sette a chi tocca, con D. 

BELLARMINO: I quattro dall’Ave 
Maria, con E. Wallach A R 
BELLE ARTI: Il lungo dualle, con 
Y. Brynner - A RR 

CASALETTO: Occhior alla penna 

DA RR 

CINEFIORELLI; Una brava vacan¬ 
za, con F. Bolkan DR RR 

COLOMBO: Gli onorevoli, con Totò 

-C RR 

COLUMBUS: Sioux 111 terrore su 

CRISOGONO: Miseria e nobiltà, 
con S. Loren C RR 

' DEGLI SCIPIONI; Storia di karaté 
pugni e fagioli, con D. Rced ' 

A 9 

DELLE PROVINCIE: Aganta spe¬ 
cial* Mackintosh, con P. New¬ 
man C RR 

, DON BOSCO: James Toni opera¬ 
zione UNO, con L. Buzzanca C R 


DUE MACELLI: Atollo K, con S. 
Laurel-O. Hardy C R 

ERITREA: Lo tre morti dal aar- 
gente Kalne 

EUCLIDE: II richiamo della fera- 
sta, con C. Heston A R 

FARNESINA; UFO distruggete basa 
luna, con E. Bishop A R 

GIOV. TRASTEVERE: Agente 007 
si viva solo due volto, con R. 
Moore A R 

CUADALUPEt 5 matti al super¬ 
mercato, con i Charlots C R 
LIBIA; Don Camllle e I giovani 
d'oggi, con G. Moschin SA R 
MONTE OPPIO: Il terrore dogli 
occhi ttprtl, con E. Montesano 

C ® 

MONTE ZEBIO: 5 matti allo etadle 
con i Charlots SA R 

NOMENTANO; La gang del debar¬ 
man, con B. Mabe 

(VM 14) A R 
NUOVO D. OLIMPIA: Rugantino, 
con A. Cetentano SA 9 

ORIONE; Agente speciale Mackin¬ 
tosh, con P. Newman ' C RR 
PANFILO: Scaramouche, con S. 

Grangcr A RR 

REDENTORE: La fecda, con W. 

Holden A R 

SACRO CUORE: Gli ammutinati dal 
Bounty, con M. Brando DR RR 
SALA CLEMSON: Le chiamavano 
Trinità, con T. Hill A R 

SALA S. SATURNINO: Un uomo 
do rispettare, con K. Douglas 

DR R 

SESSORIANA: 5 matti al super¬ 
mercato, con ] Charlots C R 
STATUARIO: Love Story, con Ali 
Mac Graw S R 

TIBUR: Ku Fu dalla Sicilia con fa- 
rora, con F. Franchi C 9 
TIZIANO: li dottor Zivago, con O. 

Sharil DR • 

TRASPONTINA: I magnifici 7 caval¬ 
cano ancora, con L. Van Claaf 

A 9 

TRASTEVERE: Il sergente Rompi- 
glloni, con F. Franchi C • 
TRIONFALE: Pippo Fiuto e Pap»- 
rine supershow DA RR 

VIRTUS: Par qualche dellare in 
piò, con C Eastwood A RR 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
ACIS - ARCI • ACLI - ENDAS: 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, Cri¬ 
stallo. Della Rondini, Niagara, Nao- 
ve Olimpia, Planetario, Prlaw Rar- 
ta. Rane, Trajaao di Fiaa dii wo, 
Ullsaa. TEATRI: Raat 72. Rofii. 
Centrala, Dei Satiri, Della ArM, De’ 
Servi, Il Carlino. 


LA NUOVA PESA 

Via del Vantaggio, 46 - Tel. 686.700 

E', stata inaugurata giovecTi la Mostra dì GEOR¬ 
GES BRAQUE, allestita ìn collaborazione con la 
Galleria LEiRIS di Parigi, in occasione del X an¬ 
niversario della morte dell'Artista. . . ; 

In esposizione 31 opere - olii gouches - chine dal 
1920-40 al 1960. 


■ TENDE 
VERTICAU 


VIRCAIgANELU,2t 
• TEL. 381127 
(001951 ROMA 
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Giro d’Italia: anche la seconda tappa conclusa con un volatone 

* 

Sercu «sfreccia» a Pompei 
Oggi FAgerola e il Faito 


rUnitd / sabato 18 maggio 1974 

Crolla l’Atletico Madrid nella finale-bis (4-0) 

Coppa dei tampìom 

al Bayem dì Moaaio 

_ ' / , * 

Due gol di Hoeness e due deF centravanti Mueller 


Situazione 

provvisoria 

Dal nostro inviato 

POMPEI, 17 

Anche oggi un belga che pe¬ 
rò non fa sorpresa come ieri. 
Il belga di oggi, il vincitore 
di Pompei, è l'acrobata della 
pista Patrick Sercu, acrobata 
e stilista perfetto sui tondini 
dei velodromi, e una freccia, 
un fulmine pure nelle compe¬ 
tizioni su strada, vedi il suo 
passato e il suo presente, cioè 
i sei successi stagionali. 

Quando vince Sercu, vince 
un gentiluomo, un ciclista che 
non toglie mai le mani dal 
manubrio, che è un esempio 
di correttezza, che per non 
danneggiare un collega è ca¬ 
pace di perdere col sorriso 
sulle labbra. «La vita è pre¬ 
ziosa e il ciclismo è solo una 
parentesi », ripete sovente Pa¬ 
trick, personaggio molto sti¬ 
mato nell'ambiente e al quale 
vanno i nostri complimenti, e 
una stretta di mano. 

' Secondo un regolamento 
molto discutibile, Wilfried 
Reybroeck mantiene il prima¬ 
to della classifica. La somma 
dei punteggi a parità di tem¬ 
po, comincia infatti da doma¬ 
ni. Un regolamento smentisce 
l’altro: nella graduatoria a 
punti (maglia ciclamino) è in 
testa Sercu; la maglia rosa 
dovrebbe essere (in base ai 
piazzamenti) di De Vlae- 
minck, giunto secondo a Por- 
mia e terzo a Pompei, e inve¬ 
ce un primo e un ventitreesi¬ 
mo posto concedono nuova¬ 
mente a Reybroeck l’onore 
del primato. Badate: è un re¬ 
golamento di corsa, il rego¬ 
lamento del Giro d’Italia e 
non il regolamento della giu¬ 
rìa che a parole dissente e 
ufficialmente consente. 

■La situazione è ovviamente 
provvisoria e cambierà doma¬ 
ni. Da Pompei a Sorrento a- 
vremo la prima verifica: quel¬ 
la di oggi è stata una corsa 
morta, senza il minimo sus¬ 
sulto, è stato un pensare alle 
salite di domani, all’Agerola 
che selezionerà la fila e al 
Monte Faito che darà la gran¬ 
de scossa. Queste, almeno, so¬ 
no te previsioni di stasera. 
Fuente ha ribadito che dopo 
la Vuelta vuole il Giro d’Ita¬ 
lia, ed ecco l’occasione per 
mettere alla frusta Merckx, 
un Merckx che va attaccato 
subito perché potrebbe rive¬ 
lare condizioni insufficienti 
Aspettare significherebbe con¬ 
cedergli spazio e tempo per 
acquisire la massima forma, 
significherebbe cadere nel suo 
sacco. 

C’è molta attesa attorno a 
Merckx. Come si comporterà 
nell’imminente confronto col 
agrimpeurry Fuente? si ac¬ 
contenterà di pedalare in di¬ 
fesa, cercando di perdere il 
minimo, oppure sarà il Merckx 
di sempre, il Merckx orgoglio¬ 
so, U Merckx in grado di diri¬ 
gere l’orchestra e addirittura 
di dettare la legge del più 
forte? Nel discorso, si capisce, 
devono entrarci anche Gimon- 
di, anche Battaglin, anche 
Moser, anche Battista Baron- 
chelli, nonché Panizza, De 
Vlaeminck, Zilioli, Gosta Pet- 
tersson, Riccomi, quel Botto, 
lotto che dicono bravo in 
montagna e coloro che hanno 
gambe buone, volontà e il 
desiderio di conoscere da vi¬ 
cino le attuali possibilità di 
Edoardo Merckx. 

Domani il Giro potrebbe of¬ 
frire una bella pagina di cicli¬ 
smo. Nulla di eccezionale, in¬ 
tendiamoci, ma un’indicazio¬ 
ne, una prima scala di valori. 
E forza giovani 

Una corsa morta, dicevamo, 
riferendoci al breve viaggio 
da Formia a Pompei, e tutta¬ 
via il ciclismo è un’avventura 
in ogni circostanza: Landini 
(vittima di un capitombolo) 
ha concluso con ITSST di ri¬ 
tardo, con ferite varie, una 
sospetta infrazione al polso si- 
nistro e un lieve stato di choc. 
Ha concluso nella sofferenza 
e nella speranza di ripartire 
domani 

Gino Sala 



• • lo o 

I giiNiici 


POMPEI, 17 

Sono sette i componenti della 
giurìa al seguito del Giro d’Ita¬ 
lia. Un numero, a nostro pare¬ 
re, trom» limitato, anzi insuf¬ 
ficiente. Tre dei sette seguono 
la tappa in motocicletta, e so¬ 
no podii per vedere e per in¬ 
tervenire secondo i regolamen¬ 
ti, e non all’insegna dei figli 
e - dei figliastri. 

In salita occorrerebbero al¬ 
meno dieci controllori allo sco¬ 
po di mettere fine alla cosid¬ 
detta società delie spinte, e 
cinque commissari dovrebbero 
essere scaglionati nell’uUimo 
cdiilometro di ogni arrivo per 
annotare tutti i fatti che si 
verificano nelle conclusioni af¬ 
follate. Non si chiede un au¬ 
mento di... carabkiierì: sì chie¬ 
de che la giustizia sportiva sia 
fl più vidno possibile alia real¬ 
tà Tnsomma, una giurìa di 
Tenti persone non guasterebbe. 


Percorsi e arrivi sempre più pericolosi. Ma che ci sta a fare la commissione tecnica se Torriani 
può fare tutto quello che vuole? - Nell’odierna terza tappa Fuente, Battaglin e gli altri scala¬ 
tori tenteranno di dare battaglia a Merckx sulle dure rampe del Faito (pendenza fino al 12%) 


Dal nostro inviato 

• POMPEI, 17. 
Sono anni che invitiamo la 
Commissione tecnica del gover¬ 
no professionistico a visionare 
il tracciato del Giro d’Italia. E' 
fiato sprecato, o meglio a quat¬ 
tr’occhi ci ascoltano e qualcu¬ 
no ci dà ragione, ma in prati¬ 
ca nessuno muove fogiia. 

Le cartine di Torriani vengo¬ 
no accettate a busta chiusa con 
la scusante che sarebbe impos¬ 
sibile ispezionare l'intero per¬ 
corso. Impossibile, no, e co¬ 
munque la Commissione tecni¬ 
ca dovrebbe almeno controlla¬ 
re una parte dell’itinerario, d- 
cuni tratti, le strade sconosciu¬ 
te, inedite, e i finali di tappa, 
ad esempio. 

Ieri, tanto per cominciare, 1 
ciclisti hanno giudicato il tra¬ 
guardo di Formia pericoloso, 
pieno di insidie in prossimità 
del telone, e il sottoscritto ha 
un po’ sorvolato anche per non 
dare l'impressione di voler 
mettere subito sotto accusa il 
signor Torriani. E qui precisia¬ 
mo; non c'è nulla di... acido, 
di personale fra noi e Vincen¬ 
zo Toiriani: c’è che lui fa il 
suo mestiere e che il cronista 
ha il dovere di rimarcare le 
varie manchevolezze, sempre 
in maniera costruttiva, si ca¬ 
pisce. e se battiamo il chiodo 
è perché abbiamo a cuore il 
buon andamento della competi¬ 
zione e la pelle dei protagoni¬ 
sti. Purtroppo, per la giusti¬ 
zia. per gli organi competenti. 
Torrioni è intoccabile, come se 
non fosse un tesserato soggetto 
al buonsenso e alla disciplina 
dei regolamenti. 

Lo stesso arrivo di oggi, co¬ 
me spieghiamo più avanti, è 
stato un insulto alla logica, ma 
procediamo in ordine crono¬ 
logico. sfogliamo il taccuino 
della seconda prova. Dunque, 
al ritrovo di Formia scompare 
il sole e dall'estate di ieri pas¬ 
siamo ad un paesaggio a tinte 
grigie sotto un cielo lacrimoso. 
L'avvio è fiacco: procedono in 
un fazzoletto per chilometri e 
chilometri, e la lentezza, le 
chiacchiere e le confidenze so¬ 
no spesso fonte di cadute, ve¬ 
di il ruzzolone dì Fochesato, 
Landini e Gavazzi. Uno dei 
tre (Landini) si rialza pestp e 
sanguinante e deve soffiò 
per ritornare in gruppo. B 
avanti nei tran-tran, nell’indif¬ 
ferenza e nella noia: manca 
un tentativo, uno scatto, un al¬ 
lungo dopo novanta chilometri 
dì corsa, un attraversare tut¬ 
ti insieme paesi e paesi zeppi 
di folla, di cartelli, di gente vo¬ 
ciante. E* il Sud col suo calore 
e la sua passione. 

La radio di bordo avverte 
che Landini ha perso nuova¬ 
mente le ruote del plotone. Ca¬ 
de pure Vanni; Io striscione tri¬ 
colore di S. Anastasia è di Gua- 
lattini; poi una gimeana dì viot¬ 
toli. di pavé, dì curve a gomito 
nel mezzo di budelli umani, un 
azionare dì freni con la > fila 
ancora al completo. E nessuno 
rìesce a prendere il largo? 
Nessuno. Ed è un volatone che 
fa paura. 

n volatone sì disputa su un 
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Il profilo altimetrico della tappa odierna 


rettilineo stretto, in lastroni di 
pietrarsa. meno male che il 
tempo s'è aggiustato, che non 
piove. Il pubblico, nel suo ab¬ 
braccio, è soffocante, il ploto¬ 
ne che avanza mette 1 brividi. 
Sercu sfreccia vittorioso davan¬ 
ti a Santambrogio, De Vlae¬ 


minck, Fontanelli e Basso, e 
possiamo tirare un sospiro di 
sollievo, mentre andiamo in 
cerca di chiarificazioni in me¬ 
rita all’andamento del furibon¬ 
do, impressionante sprint. Sen¬ 
tiamo Gualazzini: « Battuti ie¬ 
ri. era d'obbligo vincere oggi 


per noi della Brooklyn. L’ope¬ 
razione della volata l'ha inizia¬ 
ta Rote e riio continuala io a 
protezione di De Vlaeminck. In 
verità non sono stato un pilota 
perfetto, non ho tenuto bene la 
posizione, ed è saltato fuori 
Santambrogio. Per fortuna, lo 
abilissimo Sercu gli ha preso 
la scia e l'ha scavalcato... >. 

Giacinto Santambrogio, 11 
bravo scudiero di Gimondi con 
buone doti di «finisscur». dice 
di aver lavorato per Basso, c 
visto che Basso non sbucava 
dalla mischia, ha giocato le 
sue carte ottenendo una bella, 
onorevole seconda moneta. E il 
giovane Reybroeck? 

Wilfried Reybroeck è rima¬ 
sto chiuso, è soltanto ventitree¬ 
simo. ma in base ad un rego¬ 
lamento di cui parliamo in se¬ 
de di commento, conserva la 
maglia rosa. Il ragazzo della 
Filcas dichiara: «Ho già otte¬ 


nuto più del previsto, domani 
perderò sicuramente il primo 
po.sto. però, il Giro è lungo e 
potrei avere un’altra giornata 
di gloria». 

Domani il Giro andrà da 
Pompei a Sorrento con una ga¬ 
ra di 137 chilometri che an¬ 
nuncia le prime montagne, e 
precisamente l’Agerola e il 
Monte Faito. La terza tappa 
è importante, il Monte Faito 
(situato a 25 chilometri dalla 
conclusione) supera i mille me¬ 
tri con una pendenza massima 
del dodici per cento ed è un 
invito per Fuente. per Batta¬ 
glin, per tutti coloro che vo¬ 
gliono provare le forze di 
Merckx. Probabilmente saremo 
testimoni di episodi interessan¬ 
ti, di una lotta, di una « ba¬ 
garre » che farà discutere e 
che farà classifica. 


BAYERN: Maler; Hanien, 
Breitner; Schwarzenbeck, Ba- 
ckenbauer, Roth; Torlstensson, 
Jodel, Mueller, Hoeness, Ka- 
pellmann. 

ATLETICO: Reina; Melo, Ka- 
pon; Adelardo (dal tO' Bene- 
gas), Heredia, Eusebio; Salce- 
do, Luis, Carato, Alberto, Be- 
cerra. 

ARBITRO: Delcour (Belgio). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 27' Hoeness; nella ripre¬ 
sa al 12' e al 24' Mueller, al 
36' Hoeness. 


Barazzutti batte 
Nastase a Monaco 

MONACO, 17 

Grossa sorpresa nel quarti di 
finale dei campionati internazionali 
di Baviera: Corrado Barazzutti ha 
sconfitto il rumeno Ilie Nastase 
(testa di serie n. 1) per 3-6 7-6 
e 6-1. Anche Adriano Panatta è 
passato nelle semifinali, superando 
il tedesco Meiler per 7-5 4-6 6-3. 

Il solo Paolo Bertolucci, del ter¬ 
zetto azzurro giunto nei quarti, non 
è riuscito a superarli, avendo ce- 
duto al francese Jauffret in due | 
set soltanto: 4-6 3-6. 


Nostro servizio 

' BRUXELLES, 17. ' 

Alla vigilia dei < mondiali » 
di Monaco il calcio tedesco 
della RDT e della RFT ha 
già lanciato la sua sfida e 
si prenota per la partitissima 
del 7 luglio. Dopo la prima 
Coppa delle Coppe giunta nel¬ 
la RDT grazie al ' Magde- 
burgo, è toccato infatti questa 
sera al Bayern iscrivere per 
la prima volta la Germania 
federale nell’albo della Cop¬ 
pa dei Campioni, dopo una 
partita senza storia giocata 
a ritmo sostenuto contro lo 
Atletico di Madrid. 

Il risultato finale, fischia¬ 
to dall’arbitro belga Delcour 
sul 4 0. testimonia abbastanza 
tondamente la superiorità dei 
tedeschi in questa finale- 
bis alla fatica alla quale 
evidentemente gli atleti ma¬ 
drileni non hanno saputo reg¬ 
gere. E’ svanito così il sogno 
dell’Atletico di ricalcare le 
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Mentre il campionato sì appresta a sciogliere gli ultimi interrogativi 


RIVA ALLA JUVE? SI SAP 



LIME 




Accordo Inter-Juve per bloccare il mercato — Tra 
Foggia e Verona Tultimo sprint per la salvezza — Na¬ 
poli e Torino in lotta per la conquista del terzo posto 


Siamo arrivati alla fine, con 
pochissimi problemi ancora 
da risolvere. Primo e secon¬ 
do posto sono ormai defini¬ 
tivamente assegnati, rispetti¬ 
vamente alla Lazio ed alla 
Juve che pertanto giocheran¬ 
no a Bologna e Vicenza solo 
per onore di firma (con scar¬ 
se velleità e quindi scarse pos¬ 
sibilità, specie la Lazio che 
sarà priva dello squalificato 
Garlaschélli)^. 

Pure per te prime due re¬ 
trocessioni ogni interrogativo 
è stato risolto da tempo, in 
quanto che a scendere in B 
come è noto saranno Genoa 
e Sampdotia che si congeda¬ 
no dalla serie A giocando ri¬ 
spettivamente ■ a Piacenza 
(campo neutro) e a Firenze, 
con la speranza di tornare 
presto nella massima divi¬ 
sione. 

Rimane dunque da decidere 
la terza retrocessione ed U 
terzo posto. Per U primo pun¬ 
to sono in lotta Verona (a 
quota 24) e Foggia (a quota 
23): però il calendario è fa¬ 
vorevole ai pugliesi che gio¬ 
cando in casa contro il Mi- 
lan in piena smobilitazione 
dovrebbero incasellare ambe¬ 
due i punti in palio (pur se 
saranno privi dello stoppar 
Bruschini e del regista Ro¬ 
gnoni) mentre il Verona ri¬ 
schia di rimanere a bocca 



L'ordine 

d'arrivo 


1) Patrick Sercu (Bel.-Broe- 
kfyn) in 2 ere ATII" alla 
dia. oraria di km. 42,711; 2) 
Giacinfe Santambrogio (Bian¬ 
chi Campagnolo); 3) Rogar Do 
Vlaeminck (Bel.-Brooklyn); 4) 
Sigfrido Fontanelli (Sammon- 
tana); 5) Marine Basso (Bian¬ 
chi Campagnolo); é) BÌfossi; 
7) Motta; •) Antonini; 9) Huy- 
smans (Bei.); Il) Gavazzi; 
11) Gaida (Gemi.); 12) Rot- 
tiers (Bel.-prifno neoprofessio¬ 
nista); 13) Avogadri; 14) 
Oslar; 1S) Bazzan; 11) Scor¬ 
za; 17) Chinetti; 11) Vicino; 
19) Gilson (Luss.); 2è) Castet- 
letH; 21) Mia; 22) Marcello 
Bergamo; 23) Reybroock (ma¬ 
glia rosa); 24) Zwcìfel (Svi.); 
2S) Borgognoni; 2|) Ruch 
((^rm.) tutti con il tempo del 
vindlore. 

Seguono con lo stesse tempo 
del vincitore un centinaio di 
concorrenti tra i quali Merciai, 
Gimondi, Fuente, Baronchclii, 
Battaglin, Ritter, Zilioli. 


La classifica 


Clark 0 Londra 
botte Tessorin 

LONDRA. 17 

n campione d’Europa del 
gallo, l’inglese Clark, ha bat¬ 
tuto a Londra al punti in 10 
riprese ritaliano Lui^ 'Tessa- 
rin in un combattimento non 
valido per il titolo. Clark ha 
prevalso grazie ad una mag¬ 
giore aggressività dimostrata 
neU'arco di tutto 11 combatti- 
menta 


asciutta sul campo del Tori¬ 
no così correndo il pericolo 
di venire scavalcato dagli uo¬ 
mini di Toneatto. I granata, 
infatti, sono la squadra più 
in forma del momento ed 
hanno ancora la possibilità di 
e soffiare yy il terzo posto ai 
Napoli (che gioca a Piacenza 
con il Genoa). Quindi è da pre¬ 
vedere che ce la metteranno 
tutta, cosi come hanno fatto 
con la Lazio. 

Da sottolineare però che se 
Verona e Foggia finiranno a 
pari punti retrocederà U Fog¬ 
gia che ha la peggiore diffe¬ 
renza reti (per scavalcare .il 
Vetona in differenza reti i 
pugliesi dovrebbero segnare 
8 gòal al Milani). 

Tutte le altre' partite (Ro- 
ma-<yigliari, Inter-Cesqna, Fio- 
rentìna-Sampdoria, cosi come 
Bologna-Lazio e Vicenza-Juve) 
sono prive di interessi con¬ 
creti di classifica: in comune 
c’è da sottolineare solo la vo¬ 
lontà delle squadre di casa 
di congedarsi festosamente 
dai pubblici amici. Ma quante 
riusciranno nell’intento? Sta¬ 
remo a vedere. 

Intanto c’è da riferire che 
si pensa sempre più insisten¬ 
temente al futuro. Giusto l’al¬ 
tra sera a Milano è stato si¬ 
glato l’accordo che dal i. lu¬ 
glio permette ai calciatori di 
app’irìre in z Carosello • ed 
altre trasmissioni pubblicita¬ 
rie (ora l’accordo deve essere 
ratificalo dal CD d^la Lega, 
ma dovrebbe trattarsi di una 
semplice formalità). £* stata 
anche formata una commis¬ 
sione di cinque membri che 
dovrà tutelare i calciatori e 
sono state predisposte le nor¬ 
me regolamentari. Tra l’al¬ 
tro è stato stabilito che i cal¬ 
ciatori dovranno versare una 
percentuale sui compensi al 
fondo assicurativo: una per¬ 
centuale ancora andrà alle so¬ 
cietà se saranno coinvolte con 
t colori delle maglie o le 
scritte sociali 

Per U 24 maggio poi è stato 
programmau} un incontro per 
affrontare la questione del 
contratto collettivo di lavoro 
richiesto dall’Associazione cal¬ 
ciatori. ‘ 

• Infine sta per entrare nei 
vivo la campagna acquisti II 
Milan ha ingaggiato lo stop- 
.per Bet dal Verona, ma da 
ora in poi i suoi « movi¬ 
menti 9 SUI mercato divente¬ 
ranno più difficili perché è in¬ 
tervenuto un accordo tra In- 
ter e Juve per bloccare i 
z pezzi V più interessanti Nel 
quadro di questo accordo 


pare che Mazzola andrà alta 
Juve, cosi come lo stopper 
Bellugi, mentre l’inter avrà 
direttamente dalla Juve Cau- 
sto e Anastasi, oltre ad una 
somma in contanti ed avrà 
inoltre via libera per l’in¬ 
gaggio di Savoldi dal Bolo¬ 
gna e di De Ststl dalla Fio¬ 
rentina. In cambio della « pro¬ 
tezione» delta Juve l’Inter 
faciliterà le trattative della 
società torinese con il Ca¬ 
gliari per Riva: in cambio 
del quale la Juve darebbe 
Cuccureddu, Marchetti, Bette- 
ga ed il centrocampista Bri- 
gnami prelevato dal Cesena 
(oltre a milioni). Sembra una 
ripetizione dell’offerta già fat¬ 
ta l’anno scorso, ma stavol¬ 
ta pare che l’affare possa an¬ 
dare veramente in porto (già 
lunedì il Cagliari dovrebbe 
dare una risposta). Chiappél- 
la infatti ha detto: « Per ar¬ 
rivare al settimo posto, ci si 
può fare anche senza Riva. 
Il quale è sprecato per un 
obiettivo cosi limitato. Se lo 
dessero via, per ottenere 
4-5 giocatori buoni, sarebbe 
un bene per lui e anche per 
il Cagliari che si rinforzereb¬ 
be un po’ in tutti i reparti ». 

r. f • 


totocalcio 


Bologna-Lazio 

Fiorcntina-Sompderia 

Foggia-Milan 

Genoa-Nopoii 

Infer-Cosena 

VIcanxo-Juve 

Rema-Cagliari 

Torino-Varona ' 

Brascla-Como 

Catonzaro-Ascali ' 

Palcrma-Catania 

Trento-Udinesa 

Saicmitana-Ccsanza 


Domani due manifestazioni indette dall'UISP 

Podismo e nuoto per tutti 


Lo sport aperto a tutti ve¬ 
drà domani, domenica, lo svol¬ 
gimento di altre due manife¬ 
stazioni, che. riprendendo 
una esperienza che ha già fat¬ 
to registrare significativi suc¬ 
cessi, portando avanti il di¬ 
scorso della partecipazione di 
massa, specie del giovani, 
vuole anche rendere più in¬ 
cisiva la lotta per ottenere 
gli espropri d'. aree da desti¬ 
nare al verde e allo sport e 
potenziare e aprire a tutti gli 
impianti sportivi. 

Si tratta della quarta pro¬ 
va del «1 Trofeo dei Quar¬ 
tieri», che si disputerà al 
Quarticciolo e che riguarderà 
1 podisti e della conclusione 


del ciclo «Una piscina per 
tutti», che avrà come scena¬ 
rio la piscina dello stadio 
Flaminio. Entrambe le mani¬ 
festazioni sono indette dal- 
l’Uisp di Roma, che continua 
cosi la sua attività capillare 
e generalizzata di propagan¬ 
da strettamente legata alla 
politica rivendicativa di una 
nuova concezione dello sport 
di massa. 

Per quanto riguarda la 
quarta'prova del «1 Trofeo 
Quartieri » va detto che la ga¬ 
ra podistica partirà da piaz¬ 
za de* Quarticciolo (ritrovo 
ore 9; partenza ore 10) e si 
concluderà a Thr 'Tre Teste 
su una distanzi di circa 10 


km., percorrendo anche par¬ 
te delie aree che dovrebbero 
essere attrezzate dal (Comu¬ 
ne di Roma. 

' La manifestazione ' natato¬ 
ria al Flaminio conclude, in¬ 
vece, come si è detto, il ci¬ 
clo delle gare «Una piscina 
per tutti», ma si tratta di 
una tappa nel quadro della 
azione svolta dall'Uisp, che, 
accogliendo anche le richieste 
dei partecipanti, e allo scopo 
di utilizzare 1 pochi ma scar¬ 
samente usati'impianti nata¬ 
tori, prevede per Testate, at¬ 
traverso corsi popolari, di 
consentire ai giovanissimi dei 
quartieri periferici e della 
provincia di fare del nuoto. 


orme del Reai (che proprio 
a Bruxelles vinse due delle 
sue numerose coppe . dei 
campioni), sogno che era sta¬ 
to accarezzato ' quarant’otto 
ore prima quando Luis ave¬ 
va portato in vantaggio ì suoi 
su punizione. Poi la rete di 
Schv,'arzenbeck aveva ria¬ 
perto — quasi una beffa — 
il discorso. 

Nel « secondo round » di 
questa lunghissima e storicr 
finale (210 minuti comples 
sivi) i ragazzi di Lorenzo, 
privati anche di Irureta che 
andava ad aggiungersi alla 
lista degli squalificati, han 
no pagato il generoso finale 
di due giorni prima. 

Le quattro reti sono venute 
due dal piede di Hoeness e 
due da quello di Mueller c 
frutteranno al tedeschi un 
premio davvero incredibile: 
25.000 marchi a testa, oltre 
sette milioni di lire italiane! 

Gli spagnoli sono riusciti 
praticamente a reggere un 
solo tempo, anche se già 
al 15’ Hoeness sciupava a 
porta vuota la rete del van¬ 
taggio. La mezzala tedesca 
si faceva comunque perdo¬ 
nare Terrore al 23’ allorché 
sul lancio perfetto di Mueller 
galoppava in area infilando 
Reina. 

Le altre tre reti venivano 
nella ripresa: al 12’ dal pie¬ 
de di Mueller e al 24’ ancora 
da Mueller con un calibra¬ 
tissimo pallonetto. Chiusura 
del poker al 36’: Hoeness, 
scartava quattro avversari, 
compreso il portiere e si¬ 
glava il 4-0. 

Hans Reutermann 


Corsa della Paco: 
tappa e maglia 
al polacco Szozda 

KARL-MARX-STADT, 17 
Nuovo successo d! tappa di Sta- 
nislav Szozda grazie al quale l'atle¬ 
ta polacco diventa, per un solo 
secondo di vantaggio sul connazio¬ 
nale Mytnik, la nuova maglia gial¬ 
la della K Varsavia-Berlino-Praga >, 
27. Corsa della Pace. Secondo si 
è classificato il tedesco della RDT, 
Michael Milde, mentre Titaliano 
Guarnierl si è classificato terzo. 
Con lo stesso tempo del vincitore 
è arrivato anche l’azzurro Tremo- 
lada, mentre Ballardin e Tosetto 
sono giunti a 4' e 36”. Domani la 
corsa riposa, poi si riprenderà af¬ 
frontando le salite della Cecoslo¬ 
vacchia. Questo il detteglio: 
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Un comunicato unitario di AICS, CSI, UlSP o UaSo-ACLI 

la F^ertaaùs é / namtì 



ecncrali 


1) Wilfried Rtybrotck (Boi.* 
Filcas) In 7 oro •S'21"; 2) Ro¬ 
ger Do VIocminck (Boi. Bfoe- 
klyn); 3) Marino Bosso (Bion- 
cM Comg.); 4) Enrico FaolinI 
(Me); ^ Patrick Sarcu (Bol.- 
Brookhm); 4) Gaida (Gorm.); 
7) Antonini; I) Knigor (DI.); 
9) Bitossi; 19) Covaszi; 11) 
Bazzan; 12) Oslor; 13) Toma- 
mts Cip-); 14) Rattlers (Bai.); 
1S) Mintjtns (Bai.); U) Motta; 
17) RossignoiI; 11) Palldarl; 
19) Bargagnani; W) Mosar tut¬ 
ti can II tomgo di Rtybrotcii* 


Gli Enti di promozione razioni che sono al di fuori 

sportiva AICS - CSI - UISP persino dello spìrito delle di- 

e U.S. ACLI hanno emesso sposizioni nette e 
unitariamente il seguente co- delVONU. in meritp al boi- 

munteato: cottaggio nei confronti del 

zSi sta svolgendo in gue- 
ration Cup”, cotnpetizione in- 

temazìonale di tennis femmi- liane di alcune fedéra^oni 

ntle, organizzata con il pa- hanno compiuto tournée, in 

trocinio della Federazione Sudafrica; lo svolgimento del- 

Italiatia Tennis e del CONI, la ”Federation Cup” in. Italia 

come ha già riferito la 
stampa democratica la Fede- 

razione neozelandese, cui era tentativo di a^ne 

stata assegnata la manifesta- sportive 

zione, aveva poi rifiutato di 

ospitarla, in quanto tra * le 

sqmdre partecipanti figura 

te Federazione di tennis del 

Sudafrica, quella, ira le tre **^5? 

esistenti, che pratica la di civile dei popolo iMiano di 

scrìminaztone razziale. Di opposizione ad ogm fo^a 

fronte od un oppello di boi* ruzzismo e di oppressione^ 
cottaggio, giunto dall'organiz- In questo momento politico, 

zazione sportiva sudafricana in cui la forza dei movimen- 

non razzista, ancora una voi ti di liberazione delVAngola, 

ta ha prevalso per i dirioen' del Mozambico, delta Gui- 

ti dello sport italiano, ed in nea-Bissau ha fatto cadere 

K rticolare della Federtennts, l’ultimo regime colonialista 

tilizeazione del cosiddetto europeo, la scelta di accetta- 

neutralismo sportivo per ape- re nM nostro paese una 


squadra che pratica la di¬ 
scriminazione razziale, assu¬ 
me oggettivamente un carat¬ 
tere di appoggio al coloniali¬ 
smo e di opposizione ai pro¬ 
cessi storici in atto. 

Gli ' Enti di promozione 
sportiva AICS, CSI, UISP e 
U.S. ACLI denunciano que¬ 
ste scelte, rilevando ancora 
una volta l’urgenza e la ne¬ 
cessità della riforma di tut¬ 
ta la legislazione sportiva, 
perché le decisioni di pochi, 
al di fuori di ogni controllo 
del Parlamento e degli orga¬ 
ni elettivi non contrastino 
con le concezioni democrati¬ 
che largamente presenti nel 
nostro Paese». 

' Comunicati di protesta so¬ 
no stati diramati anche dal- 
l’ARCI-UISP e daU’AICS di 
Napoli. L’ARCI-UISP di Na¬ 
poli ha diffuso un volantino 
di condanna fra gli sportivi 
napoletani. Nel corso della se¬ 
mifinale Inghilterru-Sud Afri¬ 
ca una cinquantina di giova¬ 
ni hanno espresso la loro 
condanna inmlzando cartelli 
contro il razzismo e i suoi 
sostenitwf. 



PATRICK SERCU ( 

vince la ' 
2* tappa del ^ 

GIRO D'ITALIA 



II. NOME OZUACMMITA' 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Il «documento interno» delle chiese cilene pubblicato in Messico 

Cile: la giunta golpista 
in difficoltà per 
il rapporto sulle torture 

Minacce agli autori deiie riveiazioni — La Commissione internazionaie 
giuristi afferma che vi sono 10.000 prigionieri privi di quaisiasi garanzia 

MANIFESTAZIONE PER LA LIBERAZIONE DI ARISMENDÌ 


SANTIAGO DEL CILE, 17. • 

La pubblicazione in Messico 
tulle pagine deH'importante 
quotidiano della capitale < Ex- 
celsior » del rapporto sulla tor¬ 
tura in Cile, ha provocato a 
Santiago scomposte reazioni da 
parte della Giunta e della stam¬ 
pa del regime. Si tratta d: un 
€ documento interno > redatto 
dal € Comitato di cooperazione 
per la pace in ■ Cile » diretto 
dall’assistente del vescovo cat¬ 
tolico di Santiago, mons. Fer¬ 
nando Aritzia, dal vescovo lu¬ 
terano Helmut Frenz e dal ge¬ 
suita Fernando Salas. Il docu¬ 
mento era stato preparato in 
vista della conferenza episco¬ 
pale cilena riunitasi alla metà 
dello scorso aprile. Si tratta 
della riunione nella quale i ve¬ 
scovi decisero a maggioranza 
di rendere pubblica la condan¬ 
na della Chiesa cilena per la 
costante violazione dei diritti 
runani ad opera della Giunta 
fascista. 

Contro il rapporto, che de¬ 
scrive casi di tortura sui quali 
c non vi è il minimo margine 
di dubbio >, come si esprime il 
testo delle Chiese cilene, ha 
aperto il fuoco di una dispe¬ 
rata iralemica « La segunda > 
il quotidiano della sera di San¬ 
tiago punta avanzata, prima e 
dopo il golpe, della reazione. 
In un violento articolo intito¬ 
lato c Calunnie contro il Cile > 
il quotidiano messiccuio < Ex- 
celsior» viene definito un «ne¬ 
mico acido» e. minacciosamen¬ 
te. viene posta la domanda: 
« Perchè preti come Ariztia e 
Salas continuano in assoluta 
libertà a denigrare il governo 
e la nazione? ». 

Inoltre il ministro degli este¬ 
ri della Giunta ha aperto una 
inchiesta per scoprire in che 
modo il contenuto del rapporto 


sia finito sulle pagine del gior¬ 
nale messicano. Dal canto suo 
il gesuita Salas ha fatto sapere 
che il rapporto era stato pre¬ 
parato per la Conferenza epi¬ 
scopale e che quindi è stato 
consegnato « ai soli vescovi ». 

Ma lo scompiglio negli am¬ 
bienti ufficiali cileni è desti¬ 
nato ad aumentare. L‘« Excel- 
sior » ha infatti pubblicato oggi 
un secondo articolo a proposito 
del rapporto sulla tortura nel 
quale si informa che il Comi¬ 
tato delle Chiese cileiie avreb¬ 
be adito le vie legali per co¬ 
noscere il destino di centotren- 
tuno persone arrestate dopo il 
colpo di Stato deiril settem¬ 
bre. n direttore del giornale, 
Julio Scherer, afferma di aver 
appreso dell* iniziativa legale 
daH’avvocato Hector Valenzue- 
la Valderana che funge da con¬ 
sulente del Comitato delle Chie¬ 
se. è un conosciuto dirigente 
democristiano e fu Presidente 
della Camera dei deputati ci¬ 
leni. n comitato, secondo le in¬ 
formazioni pubblicate dall'* Ex- 
celsior » ha chiesto un mandato 
di comparizionè davanti alla 
magistratura per ognuno dei 
centotrcntuno prigionieri politi¬ 
ci allo scopo di ottenere, se non 
la liberazione, almeno notizie 
sulla loro sorte. H giornalista 
messicano afferma che il comi¬ 
tato è a conoscenza del fatto 
che quattro dei centotrcntuno 
sono morti e venti si trovano 
in prigione. Ma gli altri oen- 
tosette? 

In realtà, senza nulla dimi¬ 
nuire dell'importanza dell'ini- 
ziativa del Comitato, la doman¬ 
da potrebbe essere: e gli altri 
diecimila? A questa cifra in¬ 
fatti ammonterebbero i prigio¬ 
nieri politici cileni secondo un 
rapporto presentato ieri alla 
Commissione intemazionale dei 


giuristi (CIG) da una missio¬ 
ne di tre membri che ha sog¬ 
giornato in Cile dal 19 al 28 
aprile per conto di tale orga¬ 
nizzazione 

La delegazione, che ha in¬ 
contrato alcuni ministri, giuri¬ 
sti, avvocati e il cardinale Sil¬ 
va Henriques, ha espresso nel 
suo rapporto l’opinione che «le 
procedure e salvaguardie ‘ giu¬ 
diziarie attuali non rispondono 
alle norme minime che il Cile 
è tenuto a rispettare ». Essa 
cita il « cattivo trattamento, 
fino alla tortura crudele, inflit¬ 
to sistematicamente da coloro 
che hanno l'incarico di interro¬ 
gare i prigionieri ». 

• * • 

MONTEVIDEO. 17. 

Una dimostrazione di prote¬ 
sta contro l'arresto del segre¬ 
tario del PC uruguaiano Ari- 
smendi si è svolta nelle vie 
centrali della capitale. I dimo¬ 
stranti hanno chiesto la libera¬ 
zione del dirigente comunista e 
degli altri prigionieri politici. 
Volantini contro la dittatura 
sono stati distribuiti in questi 
giorni in varie città dell’Uru¬ 
guay. Viva è la preoccupazione 
per la vita stessa dei dirigenti 
arrestati. Il presidente del" 
Fronte Ampio, generale Liber 
Seregni, agli arresti dal giugno 
scorso, è in gravi condizioni di 
salute. Di ciò informa una pub¬ 
blicazione clandestina del PC 
uruguaiano. 

Intanto il Presidente della 
Repubblica Bordaberi'y ha fat¬ 
to approvare un decreto che 
elimina l'assistenza medica che 
i servizi della sanità militare 
prestavano ai detenuti politici 
accusati di attentato contro la 
sicurezza dello Stato. L’assi¬ 
stenza viene ritirata anche ai 
familiari dei militari proces¬ 
sati. 


Forte sciopero politico di 250.000 lavoratori 

4 

Danimarca: si estende la lotta 
contro gli aumenti dei prezzi 

Vergognoso atteggiamento dei capi sindacali socialdemocratici — Il 
governo di minoranza cerca di allargare la sua base parlamentare ■ 


COPENAGHEN. 17. 

Gli inasprimenti fiscali e 
gli aumenti dei prezzi di una 
serie di prodotti di largo con¬ 
sumo predisposti dai governo 
di minoranza danese — e ap¬ 
provati dal parlamento gra¬ 
zie al concorso ' di tutto lo 
schieramento del centro e del¬ 
la destra — continuano a su¬ 
scitare proteste e sdegno in 
tutto il paese. In Danimarca 
i prezzi sono fra i più alti 
d’Europa: i nuovi aumenti so¬ 
no destinati a ripercuotersi 
pesantemente sui bilanci del¬ 
le famiglie dei lavoratori. 

L’ondata degli scioperi, 
scioperi politici, che i capi 
socialdemocratici deplorano 
invano, è proseguita e si è 
estesa nella giornata di og¬ 
gi. Da parte governativa si 
è interpretato il voto ottenu¬ 
to in parlamento come un se¬ 
gno che la situazione di cri¬ 
si in cui il liberale Poul 
Hartling ha costituito il suo 
Gabinetto di minoranza, pos- 
. sa essere superata: in effet¬ 
ti i provvedimenti sono pas¬ 
sati soltanto perché 2 ore pri¬ 
ma del voto il capo del par¬ 
tito del progresso, Mogens 
Gilstrup. ha improvvisamen¬ 
te abbandonato la sua oppo¬ 
sizione ed ha votato coi par¬ 
titi governativi, salvando coi 
suoi 28 voti il governo (Gil¬ 
strup è un avvocato che deve 


la sua notorietà politica al 
fatto di propugnare l’evasio¬ 
ne fiscale. Il procuratore ge¬ 
nerale ha chiesto che gli sia 
tolta l’immimità parlamen¬ 
tare). 

Come si è detto, la lotta 
popolare non si attenua, mal¬ 
grado il vergognoso atteggia¬ 
mento dei dirigenti sindaca¬ 
li. Ai 250.000 scioperanti di 
ieri dei settori metalmecca¬ 
nico. cantieristico, manufattu- 
rlero e dei trasporti, se ne so¬ 
no oggi aggiimti altri. Le po- ' 
ste funzionano solo parzial¬ 
mente. come pure le ferrovie, 
i servizi di traghetto e l’aero¬ 
porto. Buona parte dei quoti¬ 
diani della capitale anche og¬ 
gi non è uscita. Molte indu¬ 
strie non colpite dalle agita¬ 
zioni, hanno egualmente do¬ 
vuto sospendere 1 lavori per 
mancanza di combustibile. - • 

Il vice-presidente dei sinda¬ 
cati nazionali Rai Pedersen e 
il vice-presidente del partito 
socialdemocratico Ole Olesen 
hanno accusato i partiti di si¬ 
nistra e gli stessi lavoratori 
di aver alimentato e di aver 
aderito a a un’agitazione poli¬ 
tica ». Essi hanno precisato 
che, pur comprendendo la 
reazione di molti lavoratori 
per l’inasprimento fiscale che 
colpisce alcoolici, tabacchi, 
automobili ed elettrodomesti¬ 


ci, non approvano l’astensio¬ 
ne dal lavoro che a lóro giu¬ 
dizio dovrebbe essere riserva¬ 
ta ai conflitti sindacali e non 
ai conflitti a carattere poli¬ 
tico. ' . • , 

Il capo del piccolo partito 
cristiano-popolare, il cattolico 
Jens Moeller, ha invitato il 
Primo ministro Hartling a 
trasformare il proprio gover¬ 
no di minoranza in un gover¬ 
no di coalizione che oltre ai 
22 voti dei liberali oggi al 
governo, possa anche conta¬ 
re su una maggioranza preco¬ 
stituita con rapporto dei 47 
voti socialdemocratici, 14 dei 
democratici di centro e sette 
del partito cristiano-popolare. 
Hartling ha ribattuto che, se 
è ' impossibile ottenere - l’ap- 
poggio socialdemocratico in 
sede parlamentare, non vede 
come sia possibile far entra¬ 
re la socialdemocrazia in una 
coalizione governativa. ■ In 
realtà Hartling proprio sulla 
base del voto di mercoledì, 
sta manovrando fra i gruppi 
dell’opposizione al fine di al¬ 
largare la sua base parla¬ 
mentare. 

' ' H parlamento danese ha re¬ 
spinto oggi con 112 voti sui 
complessivi 179 un ordine del 
giorno del socialproletario 
Voul Dam che invita il go¬ 
verno ad indire nuove elezionL 


continuazioni dAll a prima pagina 


Risoluzione Pei 
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Icre esan)inare 1 problemi 
dei rapporti tra Stato e 
Chiesa e del regime concor¬ 
datario. . . 4 . 

L a direzione ; del PCI 
esprime il proprio plau¬ 
so a tutti i militanti comu¬ 
nisti c ai giovani della 
FGCI che. con impegno • e 
slancio eccezionali hanno la¬ 
vorato per contribuire a un 
successo ' generale . — ' nel 
Nord, nel Centro e nel Sud 
— dello schieramento • dei 
no; o invita le organizzazio¬ 
ni di partito a procedere ad 
un esame analitico dei ri¬ 
sultati del 12 maggio — an¬ 
che allo scopo di meglio in¬ 
dividuare problemi c difetti 
che non sono mancati, e le 
loro ragioni oggettive e sog¬ 
gettive —, a sviluppare una 
serena discussione critica 
sugli sviluppi che l’azione 
del partito richiede, a opera¬ 
re intensamente per coglie¬ 
re tutte le potenzialità de¬ 
mocratiche che si sono ma- 
nife.state nella battaglia del 
referendum. In modo parti¬ 
colare, vanno posti al cen¬ 
tro dell’attenzione i proble¬ 
mi delle ma.sse femminili, 
ohe hanno espresso un così 
alto livello di maturità ci¬ 
vile e politica; i problemi 
della battaglia ideale e cul¬ 
turale, e dell’azione più lar¬ 
ga verso le forze intellettua¬ 
li e il mondo del diritto e 
dcU’amministrazione della 
giustizia; i problemi del¬ 
l’azione per la conquista al¬ 
la democrazia di quegli stra¬ 
ti di elettori meridionali che 
dopo aver votato per il MSI 
nelle elezioni politiche del 
1972, si sono schierati il 12 
maggio per una scelta di li¬ 
bertà e di progresso civile. 

La Direzione del PCI ha 
convocato il Comitato cen¬ 
trale e la Commissione cen¬ 
trale di controllo per lunedì 
27 maggio alle ore 17 con il 
seguente ordine del giorno: 

1) Il significato della vit¬ 
toria nel referendum e lo 
sviluppo della battaglia 
per il progresso civile, per 
l’avanzata della democrazia 
e per il rinnovamento del 
Paese (relatore Enrico Ber¬ 
linguer). 

2) I problemi del finanzia¬ 
mento del Partito e la cam¬ 
pagna della stampa comu¬ 
nista (relatore Armando 
Cossutta). 


Dibattito 


risultati del voto e la situa¬ 
zione politica dicendo di es¬ 
sere lieto del successo del 
pa^tì laici e confermando 
contemporaneamente. la « po¬ 
sizione di attèsa » del suo 
partito dinanzi alla linea e- 
conomica e sociale del gover¬ 
no sussistendo in merito « una 
diversa valutazione n dei re¬ 
pubblicani ' e dei tre partiti 
al governo. 

NELLA DC La Direzione de¬ 
mocristiana è stata convoca¬ 
ta per mercoledì - prossimo. 
All’càthne del giorno ' sono 
l’esame del risultati del re- 
ferendtun e la campagna e- 
lettorale regionale rln Sarde¬ 
gna. In vista delia riunione, 
Eanfani ha consultato, in 
questi giorni, tutti 1 capi-cor¬ 
rente. Ieri è stata la volta 
di De Mita e Donat Cattin. 
Mentre il primo avrebbe an¬ 
nunciato un atteggiamento 
benevolo (atteggiamento che. 
tuttavia, non sarebbe condi¬ 
viso dall’intera corrente di 
«Base» come dimostrano re¬ 
centi ' prese di posizione di 
Galloni e Granelli), l’on. Do¬ 
nat Oatbln — secondo quan¬ 
to da lui stesso dichiarato 
dopo il colloquio — ha co- 
mimicato a Fanfani che « la 
sinistra di "Forze nuov^' e- 
sprinterà nella prossima se¬ 
duta della Direzione centia- 
le una linea dura, non cer¬ 
tamente di giustificazione e 
di semplice compianto per 
quel che è accaduto n."!! con¬ 
tenuto di questa «linea du¬ 
ra» è stato riassunto dallo 
stesso ‘ dirigente ■ de nei ter¬ 
mini ^ seguenti: «La scelta 
compiuta è un errore strate¬ 
gico di portata storica, che, 
dopo quattro anni di mano¬ 
vre sulla destra, avviate dal¬ 
la segreteria Forlani e ripe¬ 
tute purtroppo col referen¬ 
dum, aprono un grande var- 


CRISI MONETARIA E RAPPORTI COMMERCIALI 


Propóste di comprom^so 
per i rapporti CEE-Italia 


■ n governo austriaco ha tra¬ 
dotto rinter\'ento valutario di¬ 
retto ad arginare la specula¬ 
zione. che si era manifestata 
con l'affìusso di dollari deposi¬ 
tati in Austria per lucrare 
l'eventuale rivalutazione del 
marco tedesco cui lo scellino 
è legato, in un allargamento — 
dal 2,23% al 4.50% — del mar¬ 
gine di oscillazione dei cambi. 
La banca centrale austriaca in- 
ters'crrà sui mercato dei cambi 
soltanto quando roscillazione in 
più o in meno ecceda il 9%. 
L’Austria rimane nel blocco mo¬ 
netario europeo ma ne prende 
le distanze. 

La difficoltà per le monete 
a seguire il marco tedesco oc¬ 
cidentale nella sua ascesa risa¬ 
le al diverso andamento delle 
ri.spettive economie. In Europa 
occidentale unico caso di ridu¬ 
zione del disavanzo commercia¬ 
le in aprile è. per ora, Tlnghil- 
terra. La Francia registra un 
aumento delle importazioni dcl- 
r83% contro il 47% di incre¬ 
mento delle esportazioni: nono¬ 
stante sia un paese « forte » 
nella Comunità — esporta ali- 
ri in Italia — la Francia 


non tiene il passo con la Ger¬ 
mania occidentale che ha una 
bilancia costantemente attiva. 

Nota è la situazione italiana, 
per cui la nuo\'a speculazione 
sulla rivalutazione del marco ha 
richiamato altri capitali italiani 
verso l’estero. Ieri la lira ha 
perso terreno ulteriormente. Il 
marco era quotato 260 lire. 

PRESTITI - Il governo ita¬ 
liano. incapace di agire sulle 
esportazioni di capitali, continua 
a puntare sul recupero attra¬ 
verso i prestiti all’estero. Pros¬ 
simi a conclusione sono i pre¬ 
stiti per le Ferrovie (200 mi¬ 
lioni di dollari) e della STETT 
(per ammontare imprecisato). 
La Cassa per il Mezzogiorno 
lancerebbe a settembre un pre¬ 
stito per 1.500 milioni di dollari. 

LARDINOIS — R commissa¬ 
rio airAgricoltura della Comu¬ 
nità europea. Petrus Lardinois, 
ha compiuto ieri una visita a 
Roma nel corso della quale ha 
esposto le offerte dei governi 
comunitari per il ritiro delle 
misure italiane di fronte aH’im- 
portazione di alimentari: I) 
svalutare la lira ai fini della 
contabiliti dei prodotti agricoli 


del 7,5%; 2) sospendere le mi¬ 
sure compensative aU'importa- 
zione ed esiwrtazìone di carne 
bovina. Lardinois ha esperto gli 
orientamenti della CEE in una 
conferenza stampa. Divisioni do¬ 
vranno essere prese martedì 21 
a Bruxelles nel corso della-riu¬ 
nione dei nove ministri deiragri- 
coltura. L’orientamento della 
Confagrìcoltura. basato sulla ri¬ 
chiesta di « comprensione » alla 
CEE. sembra diretto ad un 
compromesso che lascia del tut¬ 
to insoluto il problema dell’ap¬ 
porto CEE allo sviluppo di nuo¬ 
ve strutture degli allevamenti 
in Italia. L’on. Bonomi. nell'in¬ 
tervento conclusivo al consiglio 
nazionale della C^oIdiretU, è ap¬ 
parso chiuso anch’esso sulla di; 
fensiva affermando che «biso¬ 
gna evitare che rorientamento 
della Comunità verso l'amplia¬ 
mento dell'area preferenziale ai 
paesi mediterranei compromet¬ 
ta lo sviluppo di produzioni ti- 
piclie . italiane > notorìan»nte 
compromesse invece dall’eleva¬ 
ta rendita fondiaria, dal costo 
dei concimi e da insufficienze 
strutturali e tecnologiche. Il 
Consiglio dalla Cold&etti ha 


chiesto che «le regioni vengano 
sollecitamente dotate di adegua¬ 
ti 'mezzi finanziari per svolgere 
la politica di sastegno^e svilup¬ 
po deiragrìcoltura ». 

UNIONCAMERE — Ad un di- 
. battito sulla zootecnìa l’Unione 
delle (Camere di commercio ha 
invitato rappresentanti dì vari 
interessi (EFIM. Coldiretti, Cas¬ 
sa. INEA. Ministero) ad esclu¬ 
sione dei rappresentanti di sin¬ 
dacati dei lavoratori e associa¬ 
zioni cooperative. L’Unioncame- 
re critica il « piano carne ». in 
quanto non tiene conto di aspet¬ 
ti generali, come la produzione 
lattiero-cascarìa. che condizio- 
. nano la possibììità di produrre 
carne. Non affronta però il pro¬ 
blema della utilizzazione delle 
terre incolte e del riassetto as¬ 
sodativo delle imprese contadi¬ 
ne; bensì si preoccupa di chie¬ 
dere una revisione degli statuti 
delle cooperative in una dire¬ 
zione che tende a dare peso al¬ 
la proprietà capitalistica nei con¬ 
fronti dei sod a basso reddito. 
Un intervento contraddittorio 
che non aiuta a risolvere il pro¬ 
blema zootecnico italiano con le 
sue gravi implicazioni anche in- 
ternosioBaU. ' 


co al centro e soprattutto al¬ 
la sinistra del partito». 

Secondo Donat Cattin 11 di¬ 
stacco fra 11 partito e il nuo¬ 
vo che avanza nel mondo 
cattolico, potrebbe risultare 
fatale e richiede una «pro¬ 
fonda rettifica di linea... La 
questione dell’uomo o > degli 
uomini è subordinata a que¬ 
sta scelta di cambiamento». 

Un altro esponente forzano- 
vista, H consigliere nazionale 
Faraguti ha affermato che il 
patto di palazzo Giustiniani, 
cioè raccordo che portò Fan¬ 
fani alla testa del partito e 
alla ricostituzione del centro- 
sinistra. non ha sortito i suol 
effetti (stabilire 11 ruolo del 
partito nella mutata realtà 
italiana) per cui « compito 
della sinistra d.c. è ricercar¬ 
ne le cause e concorrere ad 
eliminarle: costi quel che co¬ 
sti ». 

(Contatti In vista della Di¬ 
rezione sono In corso fra 1 
tre gruppi d! sinistra della 
DC. Fanfani intanto ha scrit¬ 
to una lettera ai dirigenti pe¬ 
riferici del partito sollecitan¬ 
doli a tenere riunioni per e- 
seminare i «risultati ammo¬ 
nitori» usciti dalia «prova 
severa » del referendum. 

SI sono riuniti, sempre in 
vista della Direzione, I diret¬ 
tivi dei gruppi parlamentari 
della DC. Quello del Senato 
ha ritenuto di esprimere un 
« giudizio complessivamente 
positivo» sul referendum, ha 
rivolto « un vivo riconosci¬ 
mento» per l'azione di Fan¬ 
fani nella campagna, e ha 
auspicato che si consolidi Io 
spirito unitario della DC. In 
margine alla riunione del di¬ 
rettivo del gruppo della Ca¬ 
mera. un portavoce • doroteo 
ha sostenuto che c! si sarebbe 
orientati a considerare Inuti¬ 
le e dannosa «l’apertura di 
un processo di ricerca di re¬ 
sponsabilità b. Il vice-presi¬ 
dente del gruppo Rognoni 
(«basista») ha detto che bi¬ 
sogna promuovere «un’ampia 
riflessione» che conduca al¬ 
l’assunzione da parte di tut¬ 
to il partito di una «coscien¬ 
za laica e popolare ». . 

AGLI _ La presidenza delle 
AGLI ha emesso un comuni¬ 
cato in cui si afferma che del 
risultato del 12 maggio «deve 
tener conto in particolare la 
DC per le responsabilità che 
principalmente porta rispetto 
al Paese, anche in relazione 
al teìna della famiglia. Ad es¬ 
sa si pongono infatti proble¬ 
mi nuovi e delicati in termini 
di capacità di interpretazione 
e di risposta alle tendenze di 
fondo manifestate da larghe 
masse popolari ». 

La parte conclusiva del do¬ 
cumento affronta il tema di 
una rimarginazione delle «mol¬ 
te lacerazioni intervenute » 
nel mondo cattolico proponen¬ 
do le ACU come « luogo d’in¬ 
contro di tutte le disponibi¬ 
lità esistenti tra le forze cul¬ 
turali, sociali, sindacali e po¬ 
litiche». Le ACLI inoltre si 


propongono di contribuire al¬ 
l’avvio nella comunità eccle¬ 
siale italiana «di una rifles¬ 
sione sulle vicende trascorse 
anche in vista di un adegua¬ 
mento » dell’attività pastorale 
al livello della nuova realtà 
sociale, culturale e di co¬ 
stume. 

Sindacati 

f . t'-- 

zlone. Ma non ‘ è ■ questo il 
problema che divide il go¬ 
verno dai sindacati. Che la 
situazione sia grave la stessa 
Federazione (XIIL, CISL, UlL 

10 ha più volte rilevato, a- 
vanzando però proposte pre¬ 
cise per uscire dalla crisi. 

11 governo invece, come ap¬ 
pare dallo stesso discorso di 
Rumor, di fronte ad una si¬ 
tuazione del genere si limita 
ad affermazioni di principio, 
senza dare alcuna indicazio¬ 
ne concreta sugli atti opera¬ 
tivi, le misure che si inten¬ 
dono adottare per tradurre 
In realtà l « principi ». - 

Il governo è disponibile a 
discutere con i sindacati ma 
ancora non si vedono gli im¬ 
pegni. non si mostra la ne¬ 
cessaria volontà politica di 
avviare quel nuovo meccani¬ 
smo di sviluppo ■ la • cui 
necessità è stata ribadita an¬ 
che da diversi ministri nel 
corso della riunione. CI so¬ 
no. come ha detto il segre¬ 
tario generale della CGIL par¬ 
lando alla manifestazione de¬ 
gli edili e di altre categorie’ 
ieri a Roma. « contraddizio¬ 
ni stridenti » tra le intenzio¬ 
ni del governo e la politica 
concreta. 

□là Infatti vengono rispo¬ 
ste su alcuni problemi che 
tendono al rinvio come per 
esemplo avviene per l’aggan¬ 
cio delle pensioni al salari. 
Il problema è stato detto può 
e.ssere ■ approfondito ma In 
tempi non Immediati. Per la 
detassazione si è disposti a 
discutere con 1 sindacati ma 
ancora, 11 governo è rima¬ 
sto sul plano del generico. 
Per gli investimenti nel Mez¬ 
zogiorno 11 governo è dispo¬ 
nibile ad un confronto. Ma 
nel concreto non mostra as¬ 
sumere come problemi di 
fondo di una linea nuova di 
politica economica il Mezzo¬ 
giorno. l’agricoltura. Anzi pro¬ 
prio sullo sviluppo e sul rinno¬ 
vamento delle campagne pra¬ 
ticamente il governo non ha 
detto alcunché. Sempre se¬ 
condo il governo non si po¬ 
trebbe evitare una politica 
di aumento delle tariffe pub¬ 
bliche, Debole è stato 11 dl- 
.scorso In materia di conte¬ 
nimento del prezzi perché in 
effetti non si delinea una po¬ 
litica complessiva in questa 
direzione 

Le affermazioni di principio 
entrano quindi In netta con¬ 
traddizione con le scelte di 
fatto. E non vale certo ri¬ 
chiamarsi come ha fatto Ru¬ 
mor alla difficoltà della si¬ 


tuazione economica. «Le di¬ 
vergenze profonde — ha detto 
Lama — sono non sulla valu¬ 
tazione della gravità della cri¬ 
si ma sulle misure da adot¬ 
tare ». E’ vero che « un go¬ 
verno può anche cadere ma 
la situazione resta » -r è sta¬ 
to affermato nella riunione 
con 1 sindacati — ma è al¬ 
trettanto vero che per supe¬ 
rare la situazione non si può 
continuare in una politica che. 
-punta sulla deflazione. 

' La risposta del sindacati è 
stata dura e tale da dare un 
colpo airincomprenslblle otti¬ 
mismo mostrato • al termine 
dell’incontro da alcuni mini¬ 
stri, ottimismo che ha tro¬ 
vato larga tco sulla stampa. 
I sindacati, afferma il comu¬ 
nicato della segreteria della 
Federazione che si è riunita 
Ieri, non si sono mai na¬ 
scosti le difficoltà del Pae¬ 
se. « CIÒ che non hanno con¬ 
diviso e non possono condi¬ 
vìdere — dice la nota — so¬ 
no le misure di politica mo¬ 
netaria e creditizia già adot¬ 
tate che, se non riviste pro¬ 
fondamente contraddicono 
gli stessi obiettivi che il go¬ 
verno ha riconfermato circa 
la continuità dello sviluppo, 
la salvaguardia del potere di 
acquisto. Io spostamento dei 
consumi a favore- di quelli 
sociali. la difesa della occupa¬ 
zione, lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno, le riforme. Le mi¬ 
sure deflattive adottate dal 
governo, senza alcuna di¬ 
scriminazione sia nel campo 
dei consumi - che in quello 
degli Investimenti finiscono 
Invece per minacciare la si¬ 
tuazione produttiva partico¬ 
larmente per le piccole e me¬ 
die Imprese e ripropongono 
il - rilancio ' - del tipo di 
sviluppo che ha caratteriz¬ 
zato l’economia italiana ne¬ 
gli ultimi due decenni. Il con¬ 
tenimento dei consumi inter¬ 
ni - ottenuto mediante l’au¬ 
mento del prezzi e delle ta¬ 
riffe obbedisce a una logica 
che fa gravare solo sul lavo¬ 
ratori le difficoltà della si¬ 
tuazione ». 

D’altra parte questa politi¬ 
ca — afferma, ancora la Fe¬ 
derazione sindacale — è con¬ 
traddetta dalle stesse « di¬ 
chiarazioni di Intenzioni » e- 
spresse dal governo. Perciò è 
stato deciso di andare al 
confronto (presenti anche i 
rappresentanti della catego¬ 
ria) sui singoli punti • della 
piattaforma, confronto che 
sarà coordinato in sede di mi¬ 
nistero del Bilancio e si con¬ 
cluderà entro la prima deca¬ 
de di giugno. Si tratterà di 
verificare nel merito «la ve¬ 
ra volontà politica del - go¬ 
verno Le disponibilità oer 
quanto solennemente affer¬ 
mate se non sono suffraga¬ 
te da scelte coerenti e defi¬ 
nite nel tempo e nello spa¬ 
zio non avrebbero per 1 sin¬ 
dacati nessun valore ». Que¬ 
sti Incontri dovrebbero con- 
eludersi con una nuova riu¬ 
nione generale che 1 sinda¬ 


cati propongono si svolga 11 
sei giugno. Agricoltura, tra¬ 
sporti, pensioni, sanità, prez¬ 
zi, Investimenti, Mezzogiorno e 
fisco dovrebbero essere gli 
argomenti di discussione. La 
segreteria della Federazione, 
sottolinea ancora la necessità 
che gli Incontri previsti «as¬ 
sumano il carattere conclu¬ 
sivo tipico di ogni serio ne¬ 
goziato ». . , • - ; ■ f 

In questa situazione è per¬ 
ciò «più che mai importante 
— conclude la Federazione 
sindacale — organizzare e di¬ 
rigere con coerenza rispetto 
agli obiettivi della plattafon 
ma le iniziative e i movimen 
tl di lotta già previsti o che 
potranno essere predisposti. 
Solo con una organizzazione 
capace di esprimere compiu¬ 
tamente la propria azione è 
possibile conquistare gli obiet¬ 
tivi qualificanti per un nuo¬ 
vo processo di crescita econo¬ 
mica e civile della nostra so¬ 
cietà». 

«Non basta — ha rilevato 
Lama — un programma per 
vincere, occorre l’azione, l'Ini¬ 
ziativa». La segreteria della 
federazione ha convocato per 
martedì un nuovo Incontro 
con i responsabili delle cate¬ 
gorie e delle organizzazioni 
regionali. Per 1 giorni 11 e 12 
giugno è stato convocato 11 
Comitato Direttivo della Fe¬ 
derazione. . 

L’esigenza di rafforzare 11 
movimento espresso dalla Fe¬ 
derazione trova piena rispon¬ 
denza nelle Iniziative già In 
atto, nella forte mobilitazione 
di Importanti categorie. Ieri 
hanno scioperato 1.500.000 la¬ 
voratori delle costruzioni. I 
braccianti preparano con as¬ 
semblee, attivi, due grandi 
giornate di sciopero per mar¬ 
tedì e mercoledì. • ' - 

. Una serie di manifestazio¬ 
ni regionali sono state pro¬ 
grammate dalla Federazione 
pensionati CGIL, CISL e UIL; 
in Emilia Romagna avrà luo¬ 
go a Bologna il 25 con la par¬ 
tecipazione prevista di 40 mila 
pensionati e lavoratori. Il co¬ 
mitato direttivo della Federa¬ 
zione unitaria dei lavoratori 
chimici ha sottolineato con 
forza « l’esigenza di sviluppare 
Immediatamente la mobilita¬ 
zione dei lavoratori nella .con¬ 
vinzione che soltanto la pres¬ 
sione operaia possa recare a 
sbocchi còncretamente validi 
le verifiche programmate per 
1 prossimi giorni ». Metalmec¬ 
canici. tessili, ferrovieri ed al¬ 
tre categorie stanno tenendo 
assemblee nel posti di lavoro. 
Gli alimentaristi sono Impe¬ 
gnati in forti lotte. I portuali 
(ieri vi è stato uno sciopero 
regionale in Liguria) sono im¬ 
pegnati a «sviluppare le ini¬ 
ziative opportune» per con¬ 
tribuire al miglioramento del¬ 
la legge in discussione in 
Parlamento per lo sviluppo 
del sistema portuale. 


Dublino 


un riparo nel timore che al¬ 
tre esplosioni potessero avve¬ 
nire di 11 a poco. ■ 

Le Indagini sono, come 
sempre In questi casi, limita¬ 
te alla identificazione delle 
vittime. Nessuna traccia degli 
attentatori anche se questa 
sera tutti pensano che i re¬ 
sponsabili ’ della guerriglia 
che dal 1969 dilania l’Ulster 
abbiano allargato il campo 
della loro azione sempre per 
ottenere quella soluzione ra¬ 
dicale che non ammette com¬ 
promessi politici. 

Da Belfast, capitale dell’Ir-. 
landa del Nord, gli estremi¬ 
sti protestanti deìVUlster De- 
fense.Association (UDA) han¬ 
no negato di avere nulla a 
che vedere con gli attentati. 

Anche . i guerriglieri del- 
resercito repubblicano Irlan¬ 
dese (IRA) hanno negato di 
avere avuto parte negli at¬ 
tentati. In un loro comunica¬ 
to diffuso a Belfast essi af¬ 
fermano che « l’esercito re¬ 
pubblicano irlandese condan¬ 
na aspramente l vili assassl- 
nii ed attentati di oggi po¬ 
meriggio a Dublino e Mona- 
ghan. Inutile dire che In es¬ 
si non è implicata alcuna ala 
deU’IRA ». 

Oggi rirlanda del Nord era 
paralizzata da uno sciopero 
generale ordinato dai prote¬ 
stanti estremisti, in segno di 
protesta per il patto firmato 
In Inghilterra lo scorso di¬ 
cembre fra i governanti di 
Dublino, Londra e Belfast, 
per avvicinare a tutti gli ef¬ 
fetti le due parti dell’Irlanda 
divisa. 

Negli ultimi 18 mesi sono 
stati arrestati nel territorio 
della repubblica centinaia di 
uomini deU’IRA Tuttavia 
molti protestanti estremisti 
delì’Ulster sostengono che 11 
governo di Dublino non ha 
fatto abbastanza per stron¬ 
care il movimento cattolico. 

L'ultimo grosso attentato 
terroristico si ebbe un anno 
e mezzo fa. il 10 dicembre 
1972. "VI perirono due tran- 
■^eri e vi rimasero ferite 120 
persone. Avvenne al ' tempo 
del dibattito, nel parlamento 
irlandese, del progetto di leg¬ 
ge diretto a stroncare il ter¬ 
rorismo deU’IRA L’attentato 
annullò ogni opposizione e la 
legge venne approvata un’ora 
dopo. 

Si disse dell’attentato del 
10 dicembre 1972 che era una 
operazione deU’IRA, ma 1 
« provisionai » neearono di es¬ 
serne responsabili. 

Oggi, mentre le ambulanze 
facevano la spola fra il cen¬ 
tro e gli ospedali, a sirene 
spiegate, un poliziotto defini¬ 
va li triplice attentato «un 
atto di guerra aperta». Poco 
dopo una bomba potentissi¬ 
ma esplodeva in un bar del¬ 
la cittadina di Monaghan, 
presso la frontiera con mi¬ 
ster provocando altri 4 morti. 
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ISTITUTt) DI CREDITO 

PER LE IMPRESE DI 
PUBBLICA UTILITÀ 

(I.C.I.P,U.) . 

ENTE DI DIRITTO PUBBLICO CON SEDE IN ROMA VIA QUINTINO SELLA, 2 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 21.000 milioni RISERVE VARIE L. 64.713 milioni 



Nel còrso deireserddo 1973s 

sono stati perfezionati finanziamenti per 
un importo complessivo di 657 nriUardi 
di lire; 

• sono stati Incrementati del 108A% ri* 
spetto al 1972 i finandameitti ad Aziende 
operanti nel Mezzogiorno per on com> 
plesso di 500 miliardi di lire; 

• sono state emesse obbflgazlcml per 602 
miliardi di lire, e si sono ottenuti pre¬ 
stiti per 200 milioni di $; 

■ è stato conseguito dopo aver operato 
uno stanziamento di 7JB88 milioni di lire 
al fondo rischi ed un accentonamento 
per oneri futuri di 1.700 milioni di lire — 
un utile netto di 3.619 milioni, che ha 
consentito un accantonamento di 1.318 
milioni di lire ai fondi di riserva. 



BILANCIO al 31 DIceiiilire 
In milioni di tire 


ATTIVO 

Mutui 

Titoli <9 proprietà . 

Deposld In c/e presso II Tesoro, la Banca 
dTMia ed altri Istituti di Cretto 

Oebnorl diversi e partite varia 

Scarto per collocamento di obbngadoni, 
da ammortizzare 

Allie vod 

Conti tronfine 


PASSIVO 

Capitale 

Pondi di riserva 

Obbligadoni in circolatone 

Portatori di obbligatonl 

Mutui In corso di tommlnlslrazlone 

PveatitI In vaiola estera 

Creditori dhrarsl a partita varia 

Altra vod 

Utm d'esercizio 

Conti tTordlna 
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Fra-de^legazìonì del governo di Lisbona e del PÀIGC 


Provòcando'ancora'una volta distruzioni e vittime civili 


I 


s 




ittatiye a I 
dénzàdella 


» aerei e 




Hiea 


Lo hanno deciso a Dakar il neo ministro dogli Esteri portoghese Soares e il segretario generale del movimento di liberaiione Pereira • Collo¬ 
qui anche per il Mozambico a Das Es Salaam tramite sei ex prigionieri politici - Primo numero togate deH'organo del PCP «Avante!» 


Una unità di commandos ha attaccato un viiiaggio presso ii confine mentre gii aerei hanno bom¬ 
bardato dei centri aile faide dei Monte Hermon — Cinquanta i morti e duecento i feriti deiie in¬ 
cursioni di giovedì — Estremo tentativo di Kissinger di ottenere ia fine dei combattimenti sul Goian 



Il Presidente del'Portogallo generale Antonio De Spinola nel corso della cerimonia ' per la 
nomina dei ministri , del nuovo governo portoghese, stringe la mano al ministro del Lavoro, 
Il comunista Avelino Goncalves . .. . ' 


Nell'imminenza del voto 


volgarità DI GISCARD 

CONTRO IL PC FRANCESE 

li motivo dGì «carri armati russi», agitato daiia propaganda deila 
destra, provoca una protesta diplomatica - «Idiozie» scrive Le Monde 


Dal nostro corrispondente 

' PARIGI, 17. 

La campapna elettorale è fi¬ 
nita. Il sipario è caduto a 
mezzanotte sugli attori del¬ 
la grande contesa che qual¬ 
che ora prima erano apparsi 
sul video (15 minuti ciascu¬ 
no) per rultimo appello alla 
popolazione. Un appello fran- 


. Quanto airoperazione «car- re vuole; ; conservare a tutti 
ro armato», lanciata da Po- i costi. 


niatowskl come estrema mi¬ 
sura per capovolgere Un ri¬ 
sultato che potrebbe anche 
essere sfavorevole a Giscard 
d'Estaihg, va segnalata l'éner- 
gica presa ' di posizione • di 
Maurice Ouverger che ' sul 
« Monde » di questa sera con- 
. testa tali « idiozie » e svilup- 


camente insidioso da parte di . pa un ' lucido - ragionamento 


Giscard d'Estaing. che ha ri- 
spolverato i vecchi fantasmi 
deiranticomunismo, un invito 
sereno di Mitterrand a sce¬ 
gliere tra rimmobllismo della 
destra e il reale cambiamen¬ 
to di cui il naese ha biso¬ 
gno. ^ 

E’ necessario dire che in 
queste ultime ore i giscar- 
diani sono scesi al livello più 
basso delia loro propaganda: 
il principe Poniatowski, ami¬ 
co fedele della famiglia 
d’Estaing e segretario genera¬ 
le dei «repubblicani indipen¬ 
denti ». ha ' parlato di carri 
armati russi a Parigi in caso 
di vittoria di Mitterrand. Il 
che - gli ha valso una sfer¬ 
zante risposta non soltanto 
dal PCP ma anche dall’am¬ 
basciata sovietica, che ha giu¬ 
dicato l’intervento del luogo- 
tenente - giscardiano « poco 
amichevole» e indelicato nei 
confronti dell’URSS. 

U fatto . che la ‘ destra si 
lasci andare a tali logore for¬ 
mule di un’annosa e ormai 
Inefficace propaganda vuol di¬ 
re una cosa soia: che es^i 
ha papra, che la sua certezza 
nella vittoria è tutta super¬ 
ficiale e che Mitterrand, an¬ 
che se svantaggiato ‘ dallo 
scrutinio ■ in due turni ' chd ■ 
permette all’elettorato conser¬ 
vatore di ritrovare una* par;' 
venza di unità, conscia cer¬ 
te possibilità di successo. E 
qui non si tratta soltanto dei 
sondaggi che continuano a 
dare i due candidati alla pa¬ 
ri ad appena 48 ore dal voto. 
La CX>rte costituzionale stes¬ 
sa. prevedendo uno scrutinio 
serrato, a poche decine di mi¬ 
gliaia di voti di differenza, 
ha disposto oggi un raddop¬ 
piato controllo di tutte le se¬ 
di elettorali e si - riserva di 
annunciare ufficialmente - il 
risultato finale dell'elezione 
presidenziale- « non - prima di 
venerdì 24 maggio» q'jalora 
appaia necessaria una ve¬ 
rifica supplementare delle 
sched**. 


sulla prospettiva di vittoria 
di Mitterrand e la partecipa¬ 
zione eventuale dei comunisti 
al govci no. .- 

E’ inutile,' dice Duverger, 
che la destra cerchi di con¬ 
fondere le acque: tanto 1 co- 
: munisti quanto Mitterrand 
sanno perfettamente, in qua¬ 
le contesto- storfed e politico 
potrà svilupparsi la loro azio¬ 
ne di governo. La prova, per 
Duverger, e proprio il « Wo- 
gramma comune di governo » 
nel quale comunisti e socia¬ 
listi hanno limitato le esigen¬ 
ze che essi avevano Iscritto 
nei rispettivi programmi. La 
prova c che comunisti e so¬ 
cialisti sono favorevoli all’al- 
temanza del - potere mentre 
è la destra che questo pote¬ 


vi sono del rischi? E qua¬ 
le innovazione — domanda 
Duverger — non comporta del 
rischi? «Parlare di un cam¬ 
biamento senza rischi vuol di¬ 
re confessare che non si vuole 
cambiare nulla », vuol dire 
che si vuole imbiancare la 
facciata e lasciare intatto l’!»- 
terno.' .ed è questo che pro¬ 
mette Giscard d’Estaing al 
popolo francese quando parla 
di « rinnovamento nella sta¬ 
bilità». • - - 

• Resta da vedere, ora. se 
questa formula giscardiana 
ha fatto presa o se i fran¬ 
cesi vogliono veramente ten¬ 
tare il rinnovamento che so¬ 
lo le sinistre sono in grado 
di assicurare. Essi hanno 24 
ore di ' riflessione prima di 
recarsi alle urne: 24 ore nelle 
quali radio e televisione tac¬ 
ciono • ormai i temi che dal 
3 aprile, cioè dal giorno suc¬ 
cessivo alla morte di Pompi- 
dou, sono stati al centro di 
uno dei più intensi dibattiti 
politici di questi ultimi anni. 

Augusto Pancaldi 


Il discorso programmatico del nuovo cancelliere 

Schmid!: la linea 
di Brandt non i 
verrà modificata 


. V ■ - BONN. 17. 

Il neo-eletto cancelliere del¬ 
la Germania occidentale, Hel- 
Imut Schmidt, ha affermato 
oggi che il nuovo governa 
di Bonn non abbandonerà la 
linea seguita sotto il cancel- 
' lierato di Willy Brandt. Al 
suo predecessore . Schmidt 
ha reso .Un caloroso omaggio 
esaltando « la forza creativa » 
con la quale egli ha posto il 
paese «su una nuova via di 
riforme interne e lo ha por¬ 
tato in -.-mezzo decennio a 
realizzare più progresso so¬ 
ciale di quanto prima di lui 
se ne fosse ottenuto in un 
uguale periodo di tempo». 
- . Se la linea di Brandt sarà 
proseguita lo si vedrà in fu- 
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turo. Per ora nel discorso 
' programmatilo di . Schmidt 
è stato possibile cogliere un 
accento particolare marca¬ 
to - suli’atlantlsmo e sull’in¬ 
tensificazione del rapporti 
con gli Stati Uniti, l’uno e 
gli altri considerati da 
Schmidt -una condizione In- 
disptensabile sia per lo svilup¬ 
po europeo sia per ulteriori 
passi nella distensione . con 
l’Est europeo. 

--•Il nuovo‘governo sembra 
orientato a rinunciare ai ruo¬ 
lo di mediatore al quale aspi¬ 
rava Brandt e - a ricercare 
pragmaticamente un miglio- 
ràmento di rapporti bilatera¬ 
li sia con l’Ovest sia con 1 
paesi socialisti. Schmidt ha 
elogiato la Ostpolitik, ma 
con qualche accento polemi¬ 
co ha ribadito che anche per 
il suo governo i rapporti con 
la hanno « carattere 

speciale », respingendo cosi 
la tesi della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca secondo la 
quale tali rapporti sono « nor¬ 
mali». quali quelli esistenti 
fra Stati indipendenti e so¬ 
vrani. ■ ' 

' La maggior parte del di¬ 
scorso del nuovo cancelliere- 
è stata riservata alia politi¬ 
ca interna. Egli ha ampia¬ 
mente elencato i risultati fi¬ 
no ad ora raggiunti e ha 
parlato delle possibilità e dei 
limiti che i bilanci offrono 
aH'attuazione di alcune ri¬ 
forme. E’ mancata qualun¬ 
que enunciazione di principi 
e disegni ideali a lunga sca- 
denza. Non sono mancati, in¬ 
vece, accenti particolarmen¬ 
te duri verso la sinistra e 
nei confronti delle frangie 
più combattive degli Jusos. 
l’ala .giovanile della socialde¬ 
mocrazia. ' 

A Schmidt è giunto oggi un 
telegramma di felicitazioni 
del Primo ministro della ROT 
Horst Sindermann. 


LISBONA, 17 

' Il Partito africano per l’in¬ 
dipendenza della Guinca-Bls- 
sau e delle isole di Capover¬ 
de (PAIGC) ha oggi annun¬ 
ciato attraverso la sua emit¬ 
tente « Radio Libertacao » che 
il 25 maggio prossimo avran¬ 
no inizio a Londra le tratta¬ 
tive per una soluzione politi¬ 
ca del conflitto tra il popo¬ 
lo della Qulnea-Bissau e il 
Portogallo. Il governo di Li¬ 
sbona ha confermato la no¬ 
tizia. • • 

' L’accordo ' per avviare ne¬ 
goziati è stato raggiunto 
nel corso di un incontro 
fra li segretario generale 
del PAIGC, Arlstides Perei¬ 
ra, e il neo ministro degli 
esteri portoghese Mario Soa¬ 
res, leader del Partito socia¬ 
lista. L’incontro ha avuto luo¬ 
go ieri sera, a Dakar, nella 
residenza del primo ministro 
senegalese Abdou Diouf. Soa¬ 
res era giunto da Lisbona a 
bordo di un aereo messogli 
espressamente a disposizione 
dal presidente senegalese 
Senghor. ‘ ^ 

In una intervista al giorna¬ 
le senegalese in lingua fran¬ 
cese Le Soleil, Soares ha di¬ 
chiarato che 11 governo prov¬ 
visorio portoghese « accetterà 
lealmente tutte le co.nseguen- 
ze delia autodeterminazione 
della Guinea - ■ portoghese ». 
Ha offerto analoghe trattative 
ai 'movimenti dell'Angola e 
del Mozambico. Ha aggiunto 
di aver proposto a Pereira 
un accordo su tre punti es¬ 
senziali: 1) tregua d’armi du¬ 
rante i' negoziati; 2) avvio 
dei negoziati sulle misure da 
prendere per realizzare li 
principio dell’autodetermlna- 
zinne: 3) cooperazione fra il 
Portogallo e la Guinea-Bissau 
dopo la proclamazione della 
indipendenza. 

Prima di ripartire da Da-, 
kar per Conakry (capitale 
della Guinea ex francese che 
ospita alcuni uffici del 
PAIGC), Pereira ha detto dal 
canto suo che l’incontro con 
Soares è stato « il primo pas¬ 
so verso l'apertura della stra¬ 
da che porta a una soluzio¬ 
ne politica del conflitto». 

' Pereira ha detto inoltre di. 
essere convinto che il nuovo 
governo portoghese « ha la 
opportunità di passare alta 
storia come ■ l’artefice della 
decolonizzazione »i » ■ • 

una pre-tatUca, che si pre¬ 
senta meno facue, e in cor¬ 
so anche per il Mozambico. 
Una tìe.egazione di sei ex 
prigionieri politici mozambi- 
cam, diretta dal poeta José 
Craveirlnna, e di cui fa par¬ 
te anche José Machel, fratel¬ 
lo di Samora Machel, presi¬ 
dente ‘ del ' Fronte di libera¬ 
zione del Mozambico (FRELi- 
MO), si trova a Dar Es Sa¬ 
laam, capitale della Tanzania, 
per colloqui con esponenti 
del FRELIMO. Prima di la¬ 
sciare il Mozambico, i sei han¬ 
no avuto colloqui con il ca¬ 
po di stato maggiore porto¬ 
ghese, gen Costa e Gomes. 
che ha consegnato loro un 
messaggio (non si sa ancora 
se verbale o scritto) e li ha 
autorizzati « a cercare di con¬ 
vincere i dirigenti del Fron¬ 
te — scrive l’ANSA in un 
dispaccio da Dar Els Salaam 

— ad aprire colloqui di pace » 

con il ^ governo provvisorio 
portoghese. - = 

Al loro arrivo nella capita¬ 
le della Tanzania, i sei ex 
prigionieri politici sono stati 
accolti con grande calore. Non 
è detto pero che la loro mis¬ 
sione debba concludersi con 
un successo ' immediato. Un 
portavoce del FREUMO ha 
dichiarato — riferisce l’ANSA 

— che essi « non potevano 
essere considerati in nessun 
modo rappresentanti del 
Fronte quando si sono inco.n- 
tratl (sabato e domenica scor¬ 
si) con il gen. Costa e Go¬ 
mes». Ha aggiunto — infor¬ 
ma l’AP — che « le tratta¬ 
tive saranno segrete e non 
ci saranno commenti o dt- 
cniarazionl pubbliche fino a 
quando non si sarà visto che 
cosa propone Lisbona ». ’ Se¬ 
condo lagenzla - americana 
« per il momento il FRELIMO 
ha ' respinto la richiesta di 
una cessazione del fuoco du¬ 
rante le trattative ». 

Prima di incontrarsi con la 
delegazione (e quindi anche 
con suo fratello José), Sa¬ 
mora Machel si era recato a 
Lusaka, per incontrarsi con 
il presidente della Zambia 
Kaunda Nella mediazione in¬ 
terverrà anche il presidente 
della Tanzania, Nyerere. che 
ospita gli uffici del FRELIMO. 
A Lusaka, alcuni esponenti 
del Fronte hanno dichiarato 
che non c’è ancora «nessun 
progetto di negoziato con il 
nuovo TOvemo portoghese ». 

Un'ondata di scioperi è In 
atto sia in Mozambico (por¬ 
tuali, piloti ed equipaggi nel 
porto di Lourenco. Marques, 
tremila ferrovieri), sia In 
Portogallo (tessili, operai dei 
cantieri navali, autisti degli 
autobus). 

’ n ? compagno Alvaro Cun- 
hal. segretario generale del 
Partito comunista e ministro 
senza portafogli, ha rivolto 
un appello ai lavoratori esor¬ 
tandoli ad essere «meno Im¬ 
pazienti ». « Dobbiamo (xin- 
servare la calma », ha detto 
nel corso di una conferenza 
stampa. In precedenza, li mi¬ 
nistro del lavoro Avelino Pa- 
cheoo Goncalves (anche egli 
esponente del PCP) aveva ri¬ 
cevuto 1 dirigenti di 43 sin¬ 
dacati, assicurando loro che 
Il nuovo governo «salvaguar¬ 
derà 1 legittimi Intere.ssi del 
lavoratori ». 

Cunhal ha detto Inoltre; 
« E* perfettamente legittimo 
che 1 lavoratori rlcommo al¬ 
le loro organizzazioni per re¬ 
clamale 1 loro dirltU» o ha 


ribadito • che 11 diritto di 
sciopero è indiscutibile. 

La giunta aveva già an¬ 
nunciato che negoziati fra 
metalmeccanici e industriali 
avranno inizio il 21. 

■ E’ uscito oggi il primo 
numero legale dell’organo dei 
PCP Avantel, dopo 48 anni di 
clandestinità. Nel suoi artico¬ 
li, il " giornale ’ esorta i co¬ 
munisti, socialisti, cattolici e 
liberali a rafforzare l’unità 
antifascista fra il popolo e 
il movimento delle forze ar¬ 
mate, a sventare 1 complotti 
e le provocazioni reazionarie 
a consolidare le libertà già 
conquistate, a portare avanti 
la democratizzazione e ad o- 
perare per porre fine al più 
presto alle guerre coloniali. 

Al PCP è giunto un mes¬ 
saggio di congratulazioni del 
PCP. 


BEIRUT. 17 

Dopo la strage dell’altròieri 
a Maalot c i selvaggi bombar- 
< clamcnti i.sracl!ani nel Sud-Li- 
bano, il clima in Medio Oriente 
è e.streniamcnle teso: nuovi at- 
tacclii sono stati compiuti oggi 
dagli israeliani, mentre la mis¬ 
sione di Kissinger sembra ormai 
in un vicolo cieco. - ' ■ 

Stanotte, alle 2,30 locali, una 
unità israeliana è penetrata per 
un clìiìometro e mezzo in terri- 
* torio libanese, nella zona di 
Madjdic, o ha fatto saltare in 
aria una casa 'he sostiene 
Tel Aviv — serviva « da rifu¬ 
gio per i terroristi ». A loro 
volta, guerriglieri - palestinesi 
hanno tirato colpi di mortaio 
contro Tinsediamento israeliano 
di Mctulla nell’Alta Galilea. 

Nella mattinata, aerei di Tel 
Aviv lianno ripetutamente vio¬ 
lato Io spazio aereo libahc.se, 
sorvolando ad alla quota - Bei- 
1 rut e Sidone. La contraerea li- 


bancse ha aperto il fuoco. Suc¬ 
cessivamente.'fra le 13,50 e le 
15,15, gli aerei di Dayan-hanno 
bombardato alcune località li¬ 
banesi alle faide dei Monte Hcr- 
mon, c precisamente. gli abitati 
di Kfcir. Racbaya el Uadi. Zalir 
el Alnnar, Aita el Fakhar e Ahia 
Yantlia: numerose case sono sta- : 
te colpite, una donna è morta , 
c due bambini sono rimasti fe¬ 
riti. Aerei siriani sono interve¬ 
nuti. impegnando, gii aviogetti 
israeliani, uno del quali è stato 
abbattuto. I^’abballimenlo, an¬ 
nunciato da Damasco e negato 
da Tel. Aviv, è stato confermato 
da testimoni oculari. 

Si cerca intanto di precisare' 
il bilancio (lei brutali attacclii 
aerei di ieri, che —' ha detto 
il presidente libanese Franjeh 
— « ricordano gli orróri del na¬ 
zismo». Cifre provvisorie par- 
lano di « almeno .W morti ». 

' circa 200 feriti', e 20 disper.si. 

A meùogiorno, fra le rovine 


Dopo essere uscito dal «lager» di Yaros 


■- CO::: 

dei campi profughi e del quar¬ 
tieri libanesi ancora si scavava 
alla ricerca di vittime. Nel solo 
campo ■ di Nabatiyeli i ■ morti 
sono 25 e 100 i feriti; rispet¬ 
tivamente 16 e 50 se ne con¬ 
tano! nel campo di El Heloueh. 
Fonti palestinesi e libanesi han¬ 
no accusato gli israeliani di 
avere gettato anche bombe a 
scoppio ritardato o giocattoli 
esplosivi, nonché di aver fatto 
largo uso di napalm. " 
(guanto alle vittime del fatti 
di giovedì in Israele, il loro 
numero è salito a 32. con la 
morte di due dei ragazzi feriti, 
ricoverati all’ospedale. 

Stamani il governo libanese 
si è riunito in .seduta straordi¬ 
naria per definire i termini del. 
passo da compiere ni Consiglio 
di Sicurezza deH’ONU. Al Pre¬ 
sidente Franjeh è giunto un me.s- 
saggio del nresidente Sadat, 
mentre il presidente siriano As- 
sad Ila assicurato ai Libano Io 
appoggio siriano contro lo ag¬ 
gressioni israeliane. 


L’ex ministro greco Mavros 
denuncia le torture fascile 


ATENE, 17 

L’ex ministro Giorgio Ma¬ 
vros, tornato a casa dai cam¬ 
po di concentramento del¬ 
l’isola di Yaros, ha dichiarato 
oggi che In quel campo si mi¬ 
ra « aU’estinzlone biologica 
degli avversari del regime». 

In una lettera aperta egli 
afferma che « solo con il com¬ 
pleto ristabilimento delle li¬ 
bertà popolari e delie istitu¬ 
zioni democratiche il paese 
potrà far fronte agli enor¬ 
mi problemi che gli stanno 
di fronte». • ■ 

Mavros. 60 anni, ministro li¬ 
berale nel governi parlamen¬ 
tari che si ebbero prima del 


1967, venne internato a Yaros 
nel marzo scorso per avere 
manifestato la sua soddisfa¬ 
zione per la decisione del go¬ 
verno laburista inglese di an¬ 
nullare una visita 'delle navi 
da guerra britanniche liei por- - 
ti greci. ... 

Mavros ha detto che è In¬ 
concepibile resistenza di ..un 
campo di concentramento in 
Grecia, «cioè in occidente o 
nel cosiddetto mondo libero», 
un campo di concéntramento 
in cui le condizioni di vita 
conducono ad un deteriora¬ 
mento fisico irreversibile é 
« alla estinzione biologica de-. 
gli avversari dePregime». . 


Mavros ha poi rilevato che 
in Grecia .non . esistoiÌQ per il 
cittadino garanzie giuridiche 
e che è tuttora possibile che 
una persona ' venga arrestata 
arbitrariamente e-tenuta in 
lsolàménto.„ 

Il c^mpo'* di Yaros venne 
riaperto dopo essere. rimasto 
chiuso per cinque anni'dagli 
attuali dirigenti della Grecia 
elle si impadronirono del po¬ 
tere con il' colpo di stato 
dello scorso novembre. Se¬ 
condo - fonti governative vi 
sarebbero rinchiuse un cen¬ 
tinaio di persone. Secondo al¬ 
tre fonti gli internati sareb¬ 
bero 200. 


Paolo VI ha inviato al Nunzio 
apostolico a Beirut. il seguente 
telegramma: «Il Santo Padre 
ila appreso con profondo dolore 
la notizia delle gravi distruzioni 
e delle numero.se vittime anche 
tra le popolazioni civili in ter¬ 
ritorio libanese. Egli deplprà vi¬ 
vamente questa recrudescenza 
di violenza e la incarica di espri¬ 
mere alle autorità e allo fami¬ 
glie colpite la sua simpatia, ad¬ 
dolorata. pregando Dio di ispi- 

■ rare a tutti sentimenti e volontà 
di umanità c' di pace». 

. .1- * * • . ... 

Anche là Farnesina nell’cspri- 
merè il suo cordoglio sottolinea 
' come « iniziative del genere- 

■ contrastino con l’obiettivo del 
. ristabilimento della pace, per 
; raggiungere • il quale occorre 
. uscire, con senììo di responsa¬ 
bilità, dalia logica della violen¬ 
za. E* a questo flne che debbo¬ 
no tendere tutte le forze respon¬ 
sabili. specialmente nella pre- 

• sente fase cruciale per l'auspi-. 
cato sviluppo processo nego¬ 
ziale »! 




COMUNE 
DI VERCELLI 


'' Il Comune d) Vercelli dovrk in¬ 
dire la gara d’appalto a meno licita¬ 
zione ' private, con le modalità di 
cui agli artt. 73 lettera c, 75 e 76 
del R.D. 23-5-1924 n. (>.77, per 
, l'atiidamento della concessione cu¬ 
mulativa del servizi di esazione del¬ 
l'Imposta comunale sulla pubblicità 
e diritti sulle pubbliche affissioni, 
dello tasià per occupazione tempo¬ 
ranea di spazi cd aree pubbliche 
e di gestione del peso- pubblico. 

Le Ditte Interessate dovranno far 
pervenire ' istanza di partecipazio¬ 
ne alla gara entro e non oltre le 
ore 1.0 del 31 .Maggio 1974, indl- 
^ rizzando al Comune di. Vercelli 
(Ullicio Contratti). ■ . 

' Per qualsiasi contestazione fari 
fede fa data del Prot. Gen. del 
Comune di Vercelli, 

A corredo delle domande dovran¬ 
no essere prodotti ! seguenti docu¬ 
menti in carta da bollo: ■ 

a) attestato d'iscrizione nell'appo¬ 
sito Albo, esistente . presso II 
Ministero delle Finanze, co¬ 
me previsto dall'art. 40 del 
D.P.R. 26-10-1972, n. 630; 

b) certificato, dal quale risulti che 
la Ditta richiedente'opera, al¬ 
la - data dell’avviso, in Comune 

. : ' con popolazione non inferiore 
a! 30.000 abitanti; detto cer- 
tificato dovrà essere rilasciato 
. ' dal Comuhe interessato; 

• . ' • 

c) le richieste d’invito non saran¬ 
no - prese in considerazione, 
se non risulteranno . corredate 
dallo documentazione sopra !n- 

• ' dicala. 

IL SINDACO 
Carlo Bo^gio 

ANNUNCI ECONOMICI 

ALBERGHI VIlLEGGIAT. 

13) . • . ' \ ; - L 50 

VILLAGGIO del Sole e giardino 
romantico mare pulito sole natura 
bungalows tende roulottes - Mas- 
sàlubrense (Napoli) tei. 87.89.502. 


....» 
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inicliB quando rìpote 
à il primo della classe 


Radioregislratore Minerva: fac¬ 
ciamogli un piccolo esame. Mo¬ 
bile elegante e compatto, : co¬ 
mandi facili e precisi. 3 gamme 
d’onda. FM, OM, OL; una radio 
d'eccezionale sensibilità e po¬ 
tenza. i Registrazione in presa 
diretta dalla radio, o con Io 
speciale microfono incorporato. 
Funzionamento a rete, a batte¬ 
rie incorporate. Controllo auto¬ 
matico della registrazione, con¬ 
tagiri, arresto automatico del 
nostro a fine corsa. Quanti altri 
apparecchi della * sua classe 
possono ottenere gli stessi voti? 





minERvn 

perchè accontentarsi di meno? 























